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Protezione 
civile 
sotto un 
fuoco di 
richieste 

Altri mille militari a Milano - Piano per 
distribuire sale - Nuovo allarme: le frane 


ROMA — «La situazione è 
eccezionale. Ci servono an> 
cora uomini, molti uomini e 
mezzi per poter liberare le 
strade principaji di Milano 
dalla neve>. È la prima 
drammatica telefonata al¬ 
l'alba del prefetto Vicari a 
Zamberletti. Il ministro per 
la protezione civile, d’accor¬ 
do con Spadolini, ha subito 
disposto l'invio nel capoluo- 
ga lombardo, dove la neve ie¬ 
ri ha anche raggiunto i 70 
centimetri, l’invio di altri 
mille militari, dopo i duecen¬ 
to mandati l’altro ieri matti¬ 
na, e di 30-40 apripista. Per 
tutta la giornata, anche ieri, 
la sala operativa del ministe¬ 
ro della Protezione civile è 
stata subissata da centinaia 
e centinaia di telefonate. Sul -- 
tavolo di Zamberletti sono 
arrivati, a valanga, tele¬ 
grammi da decine «decine di. 
Comuni che chiedono il rico¬ 
noscimento dello stato di ca¬ 
lamità. Una trentina di uo¬ 
mini. ventiquattro ore su 
ventiquattro, è attaccata a 
telefoni e video terminali del 
•centro situazioni» e del «ser¬ 
vizio di coordinamento del¬ 
l’attività di previsione e pre¬ 
venzione» del ministero. «La 
situazione — dice un funzio¬ 
nario — si sta capovolgendo: 
ieri l’attenzione era preva¬ 
lentemente rivolta al sud, 
dove alia neve ora è suben¬ 
trata la pioggia. Oggi la 
maggior parte degli inter¬ 
venti è diretta al nord. Parti¬ 
colare attenzione c’è verso 
Milano, dove la neve conti¬ 
nua abbondantemente a ca¬ 
dere e la situazione sta di¬ 
ventando drammatica». Ma 
anche da Como, da Sondrio, 
da Varese, dove la neve ha 
addirittura raggiunto un 
metro e mezzo, e da tanti al¬ 
tri centri stanno arrivando 
centinaia e centinMa di tele¬ 
fonate da parte di prefetti, 
sindaci. amministratori che 
chiedono rifornimenti di sa¬ 
le per sciogliere le strade 
ghiacciate, spazzaneve ed al¬ 
tri mezzi per tentare di alle¬ 
viare i disagi. Le notizie più 
allarmanti continuano ad 
arrivare alla «sala» della Pro¬ 
tezione civile da Milano: i 
mezzi pubblici sono paraliz¬ 
zati e solo una piccola per¬ 
centuale di vetture è riuscita 
a lasciare i depositi, le altre 
sono ferme. Il ministero del¬ 
la Protezione civile ha dispo¬ 
sto anche l’intervento di cir¬ 
ca 200 agenti di polizia ed 
una cinquantina di carabi¬ 
nieri. Il Comune ha già prov¬ 
veduto, da tre giorni, ad as¬ 
sumere quattromila operai 
per le operazioni di spala¬ 
mento. Quello che si teme 
ora, in tutta Italia, sono le 






l’Unità 



Il preoccupante panorama nelle regioni più colpite 

UiHo il Nord è nella bufera 
Oggi forse dovrebbe smettere 

L’esercito è intervenuto in molte zone 

Non sono confortanti le previsioni meteorologiche sebbene sia annunciato un allentamento del 
fenomeno - Tre giovani sorelle uccise dalla esalazioni del braciere in un paese del Sannio 


Forse dovrebbe smettere di nevicare questa mattina in tutto 
il Nord. Ma non è detto. Le previsioni non sono affatto confor¬ 
tanti. Neve al Nord e pioggia (anche con violenti rovesci) ai 
Centro e al Sud. In Toscana alcuni torrenti e fiumi si stanno 
gonfiando minacciosamente. La temperatura è ìtt diminuzione. 

E questa la situazione suiritalia. Quasi alla paralisi,-specie in 
Lombardia: in molte città le scuole rimarranno chiuse e anche 
le fabbriche. 1 disagi sono notevoli per i trasporti, sia su ferrovia 
sia su strada. Numerosi convogli a lunga percorrenza sono stati 
soppressi: le FS garantiscono il servizio, nell’area settentrionale, 
entro limiti ristretti. 1 treni dal Sud verso Milano vengono fer¬ 
mati a Bologna. Ieri sono rimasti del tutto chiusi ai traffico gli 
aeroporti di Milano (Linate e Malpensa), Bologna e Bergamo. In 
serata è stato riaperto quello di Ronchi dei Legionari che serve ' 
Trieste. Nelle città, specie in Lombardia (ma anche in Piemonte 
e in Emilia) le difficoltà sì sono fatte grandi. In Veneto è stato . 
lanciato l’allarme per il pericolo di valanghe, molte slavine sono . 
cadute in Emilia, soprattutto nel Modenese dove si contano 
alcuni feriti lievi. Tragedia a S. Bartolomeo in Caldo, paesino ' 
del Sannio: tre sorelle (Carmela di 22 anni, Maria di 15 e Silvana ' 
Circelli di 9) sono morte assieme, intossicate dalle esalazioni dei 
braciere che avevano acceso nella stanza dove dormivano. Ieri 
mattina le ha trovate prive di vita riverse sui loto letti il padre, ‘ 
Giovanni. In Sicilia è tornato a piovere con violenza. Nubifragi 
si sono abbattuti in provincia di Agrigento, Caltanissetta, Cata¬ 
nia, 'IVapani e Ragusa. La neve è tornata a cadere sulle zone 
montagnose. - ^ 


frane e gli smottamenti del 
terreno. 

L’Italia ha anche bisogno 
di sale per le sue strade 
ghiacciate. Per assicurare 
un ordinato approvvigiona¬ 
mento del sale sono stati in¬ 
teressati tutti i prefetti per¬ 
ché facciano presente le ne¬ 
cessità di ciascuna provincia 
alla Azienda italiana sali, a 
Roma. Lo stesso invito è sta¬ 
to fatto ai sindaci. 

Sotto controllo sembrano 
anche i problemi dell’ener¬ 
gia e dei riscaldamento. A 
Milano, e in altri centri del 
nord, l’AGIP ha diffìcoltà ad 
accedere con 1 propri mezzi 
alle piazzale di rifornimento 
di gasolio e cosi c’è U rischio 
che, una volta terminate le 
scorte. In molte case .al sla 
costretti ad accèndere le stu¬ 
fe elettriche. Ciò potrebbe 
creare problemi nell’eroga¬ 
zione di energia elettrlcùL In 
questa eventualità il mini¬ 
stero della Protezione civile 
ha già predisposto disposi¬ 
zioni per uffici e negozi per¬ 
ché limitino, al massimo, 
l’uso della corrente. Per que¬ 
sto è stato già richiesto un 
intervento della direzione 
generale fonti di energia del 
ministero dell’industria. E 
Zamberletti ha fatto convo¬ 
care dal prefetto di Venezia 1 
sindacati per comporre la 
vertenza relativa alla luma¬ 
cone di lavoro straordinario 
degli operai dell’AGIP. 

Ma quel che sta più preoc¬ 
cupando In queste ore la 
Protezione civile è il pericolo 
che al nord, dove per 1 prossi¬ 
mi giorni è previsto l’anivo 
della pioggia, avvengano 
slavlne. Già nella notte scor¬ 
sa una valanga, per fortuna, 
senza provocare danni a cose 
e a perso.ne, c’è stata nel 
Trentino. E stato, per questo, 
già messo in allerta 11 Club 
Alpino Italiano. Valanghe e 
slavine potrebbero verifi¬ 
carsi per effetto di un preve¬ 
dibile rialzo termico segna¬ 
lato dal centro sperimentale 
di Arabba (Belluno) in parti¬ 
colare per le Dolomiti e le 
prealpi venete. • 

Per quanto riguarda il sud 
dal periodo della neve e del 
ghiaccio si sta ora passando 
a quello delle piogge che pro¬ 
seguiranno, secondo le pre¬ 
visioni, almeno per le prossi¬ 
me quarantotto ore. La si¬ 
tuazione Idrogeologica è 
quindi quella piu tenuta sot¬ 
to controllo. Ieri notte ad 
Agrigento e nella provincia 
si è abbattuto un violento 
nubifragio con grandine che 
ha causato allagamenti nel 
Comune di Licata. Gravi 
danni anche a Catania e nel 
Ragusano. 

Paola Sacchi 


Nel dubbio 


Gli Italiani, ma non solo 
loro, si dividono tra chi crede 
alla JeIIa''e chi no. Tuttavia 
chi non ci crede spesso, nel 
dubbio, •tocca». Noi non sap¬ 
piamo nulla sui tpoteri oc¬ 
culti* di persone che, comun¬ 
que, nel dubbio, non vanno 
nominate. Tuttavia in que¬ 
ste ore i milanesi (non i na¬ 
poletani) passando per via 
Solferino (sede del •Corrie¬ 
re») un pensierino sulla Jelia 


Thanno fatto. Ma non solo a 
via Solferino. Forse anche 
nelle magne saie di Palazzo 
Marino (sede dei Comune) 
qualcuno, quando paria e 
sputa sentenze, scatena gii 
elementi vendicativi che og¬ 
gi tormentano la laboriosa, 
seria e laica città di Milano. 
Da oggi, quando certe firme 
appaiono sui *CorrÌere» e 
certi personaggi saccenti •di¬ 
chiarano», è bene, nel dub¬ 
bio, •toccare». 




. MILANO • Un automobilista in difficoltà tenta «fi rimuovera la sua vettura 


LOMBAKDIA 

Sono migliaia 
i pendolari 
costretti a casa 


TRENTINO 


Un metro di neve 
ha bloccato 
hitere vallate 


MILANO — Via il gelo, sotto con la 
neve. Un chiodo scaccia l’altro, ma 
non si sa quale scegliere. All’inizio 
faceva quasi piacere che scendessero 
i fiocchi e salisse la colonnina di 
mercurio, dal meno 15, meno 10, fino 
allo zero. Ora però in Lombardia sta 
nevicando senza significative inter- 
ru:fioni da lunedì. E le città sono ca¬ 
tini ormai colmi, che iniziano a tra¬ 
boccare Sono preoccupati anche a 
Sondrio, una delle città d’Italia più 
abituate alla neve, dove ormai si 
sfiora il metro... e continua. 

Insieme a Milano, la città dove la 
situazione si va facendo più dram¬ 
matica è Brescia. Il manto nevoso ha 
raggiunto uno spessore di 70-75 cen- 
tlmentii e i vigili del fuoco stanno 
lanciando appelli su appelli perché 
la gente stia attenta al-comignoli, 
che non si tappino restituendo l’ossi¬ 
do di carbonio aU’intemo della abi¬ 
tazione. I giornali locali, fino a mar¬ 
tedì, avevano cavalcato la tigre del 
paragone con Roma, contrapponen¬ 
do miracoli di efficientismo anche 
un po’ inventati. Ieri hanno smesso, 
dedicandosi più seriamente ad un bi¬ 
lancio del problemi, che sono tantis¬ 
simi; a partire dal pendolari, bloccati 
a casa a decine di migliaia. Chiuse 
fino a sabato molte scuole della pro¬ 
vincia. Traffico semiparalizzato, 
molti black-out di corrente, tampo¬ 
namenti (per fortuna senza feriti 
graviX qualche comune della provin¬ 
cia senza gas. e intanto non smette di 
nevicare. La situazione comincia a 
farsi preoccupante per molte piccole 
aziende poii-hé la paralisi del traffico 


pesante non consente il rifornimen¬ 
to di scorte e combustibile. 

- Alcuni paesi sono rimasti isolati 
per diverse ore neH’Oltrepò Pavese, 
mentre nel capoluogo i 70 cm caduti 
fino a ieri pomerig^o cominciavano 
a trasformarsi in pantano per l’in¬ 
nalzamento della temperatura. Pro¬ 
blemi, a intermittenza, anche nell’e- 
roraztone dell’energia elettrica. 

Parzialmente isolata Bellagio, cit¬ 
tadina balneare sul Iago di Como, 
per la chiusura delia statale 36 (Lec¬ 
co-Colico): incombe il pericolo di 
smottamenU. A Como i «muraglloni» 
di neve spalata ai Iati delle carreg¬ 
giate sono ormai alti quasi due metri 
e Io spazio riservato alla circolazione 
si ridude continuamente. 

- A Varese la neve ha raggiunto un 
metro di altezza. Ai vigili Ilei fuoco 
arrivano telefonate che segnalano lo 
sfondamento di centinaia di tetti che 
non reggono il peso del tutto eccezio¬ 
nale. 

Il comune di Cremona ha deciso di 
rifiutare l’aiuto dell’esercito contan¬ 
do di riuscire a coordinare da solo le 
opera^oni di sgombero dei 50 cm ca¬ 
duti fino a questo momento. Al con¬ 
trario di Bèrgamo, dove l’esercito è 
Intervenuto fin da ieri mattina; si 
contano inoltre numerosi incidenti 
stradali e il crollo di qualche tetto. 
Pericolante anche il tetto di un gros¬ 
so palazzo del centro. Abbastanza 
anomala la condizione di Mantova, 
dove è piovuto molto negli ultimi 
due giorni: ieri sera ha ripreso a ne¬ 
vicare ma senza creare ancora grossi 
intoppi; fatta eccezione per I traspor- 
f! puoblici. 


. Dal nostro corrlspondento . 

TRENTO — Intere vallate isolate da 
molte ore, i collegamenti e le norma¬ 
li attività sconvolte, il fondo valle se¬ 
polto da una colte di un metro e tren¬ 
ta centimetri di neve: questo il bilan¬ 
cio — e siamo al pomeriggio di mer¬ 
coledì — della nevicata che da più di 
60 ore è caduta senza interruzione su 
tutto il Trentino. A Ttento c’è più di 
un metro e mezzo di neve, a Bolzano 
altri 30 centimetri sono caduti ieri. 
La viabilità principale è in crisi e ri¬ 
guarda i collegamenti con U Veneto 
ad oriente (isolati i comprensori del 
Primiero-Vanci, del Tesino'e della 
Bassa Valsugana, raggiungibili e fa¬ 
tica solo da Feltre) quelli con la Lom¬ 
bardia ad occidente, per rintemizio- 
ne della Statale della Oeudesana oc¬ 
cidentale alle porte di Trento e alcu¬ 
ne valli della i^ilferia. In particolare 
quelle di Non e di Sole che conduco¬ 
no ai valico del Tonale e la zona della 
Vallarsa, sui contrafforti che da Ro¬ 
vereto portano a Vicenza. Natural¬ 
mente sono chiusi tutti i passi dolo¬ 
mitici e di ora in ora sta crescendo il 
pericolo di valanghe e di slavine. 

Poche, fino ad ora almeno, le se¬ 
gnalazioni di crolli parziali di capan¬ 
noni, ma questa eventualità si va fa¬ 
cendo di ora in ora sempre più pro¬ 
babile, anche a causa del relativo au¬ 
mento della temperatura e delia con¬ 
seguente caduta di neve molto ba¬ 
gnata sopra quella, farinosa e legge¬ 
ra caduta nelle ore precedenti. La si¬ 
tuazione è stata definita «pesante» 


PIEMONTE 


Nevica^ ma 


Fiat ai lavara 


Dalla nostra radaziona 

TORINO — La più abbon¬ 
dante nevicata che sia cadu¬ 
ta su Torino da diversi anni 
a questa parte ha provocato 
disagi, tra martedì e ieri, ab¬ 
bastanza contenuti. Per la 

E ma volta l’aeroporto di 
selle si è dovuto arrendere 
al maltempo, però soltanto 

K r alcune ore. Z 45 centime- 
dl neve caduti sulla pista 
hanno Infatti bloccato 1 voli 
nella mattinata di martedì. 
Ma già nel pomeriggio; alle 
15,20. è decollato il prtmo vo¬ 
lo verso Roma e da allora lo 
scalo aereo è rimasto Inin¬ 
terrottamente in funzione. 


Qualche problema di 
maggior portata nel movi¬ 
mento ferroviano. Martedì 
la stazione di PorU Nuova 
ha forzatamente soppresso 
le linee di comunicazione 
con Milano, a causa di un 
guasto agli apparati centrali 
che ha subito la stazione 
centrale del capoluogo lom¬ 
bardo, mentre ieri aoio i treni 
In arrivo a lungo percorso 
hanno accusato ritardi va¬ 
riabili da poche decine di mi¬ 
nuti ad alcune ore. Torino, 
comunque, non ha ridotto di 
molto le prMTle attività: il 
mercato ortofrutticolo è sta¬ 
to recolanncnte rifornito. 


ma la caduta si è avuta nella 
distribuzione, poiché molti 
ambulanti hanno preferito 
disertare I mercatini rlonalL 
La circolazione non ha subi¬ 
to grossi intralci, anche per 11 
senso di responsabilità dei 
torinesi che hanno optato 
per l’utilizzo dei mezzi pub¬ 
blici. In incremento tuttavia 
il lavoro del mezzi di soccor¬ 
so dell’ACI, che hanno dovu¬ 
to far fronte ad alcune centi¬ 
naia di chiamate di soccorso. 

Contenuto l'assenteismo 
nei luoghi di lavoro. L’ufficio 
stampa della Fiat ha comu¬ 
nicato I dati registrati nMll 
stabiliroenUdi MiraflorI, Ri¬ 


valla e Chivasso: la percen¬ 
tuale media di assenze si ag¬ 
gira neU’ordlne deU’5-9 per 
cento, con uno scarto del 
2-2,5 per cento rieletto alla 
settimana precedente. Sotto 
pressione. Invece, l vigUi del 
fuoco che nella giornata di 
Ieri hanno effettuato una 
settantina di Interventi, in 
mastima parte dovuti alla 
rottura dei tubi del riscalda¬ 
mento. 

Destano invece preoccu- 
pazione alcune arce del Pie¬ 
monte: la sona dèi Vertano, 
le vallate alpliie. La neve 
rende le comunlcaMofUdifn- 
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li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bollano -2 

Vtrona 1 

Triesto -1 

Venezia 0 

Milano **2 1 

Torino “4 1 

Cuneo -4 1 

Genova 1 5 

Bologna ^ 1 

' Firenze 3 

Pisa 4 

Ancona 1 

Perugia 3 

Pescara ** 1 

L'Aquila 0 i 

RomaU. 5 

Roma F. 7 

Campob. 2 

Bari 8 

Napoli 6 

Potenza 3 

S.M.L. 10 

Reggio C. 12 

Messina 12 

Palermo ' 8 

Catania 12 

! Alghero 1 

Cagliari 3 
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SITUA2ÌONE — L'Italia è ancora interessata da una depressione che è 
localizzata sul Mediterraneo centrala a tende a spostarsi lentamente verso 
lavante. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni eettontrkmali inizialmente cielo molto 
nuvoloao o coperto con nevicate residue. Durante il corso della giornata 
tendenza alla variabilità ad iniziare dal settore occidentale. Sulle regioni 
centrali cielo molto nuvoloso o coperto con piogge e nevicate sulle cime 
eppermlniche. Tendenza alla variabilità nel pomeriggio sulla fascia tirrenice 
e suiia Sardegne. Sulle regioni moridioneli cielo molto nuvoloso o coperto 
con pioggt o temporali. Temperatura senza notevoli variazioni. Possibiiità 
(fi banchi di nebbia durante la prossitrta notte sulla Pianura Padana. 

SIRIO 


GENOVA 


Porto in attività 
e da New York 
atterrano i jumbo 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Lieve aumento della temperatura e brezza di sciroc 
co hanno migliorato la situazione a Genova e in Liguria. Regolar 
i collegamenti con i centri vicini. Grossi ritardi, invece, dei tren 
provenienti dalla Lombardia. II porto lavora: ieri erano sotto cari 
co sette navi; la produttività è lievemente ridotta dalla necessità d 
liberare i containers dalle neve prima di sistemarli. Funziona an¬ 
che raeroporto che ieri — tranne brevissime interruzioni — ha 
funzionato da scalo intemazionale: sono atterrati anche i «jumbo» 
provenienti da New York. Più difficile la situazione in collina: 
carabinieri e forestali stanno cercando di raggiui^re allevamenti 
nelle alture di Lavagna e nell’alta Val Bormida «jove greggi e 
bovini sono seziza mangime. Solo l’elicottero ha potuto raggiunge¬ 
re e soccorrere gli abitanti delle case sparse di Baiaido e Pennaldo, 
sopra Sazuemo. 

' ' Si fanno, intràto, le prime valotaziòhi dei danni airagricmltùra: 


Il 1 TMIB T T T-VOrri 


impegnudosi a pr^ntare subito una legge per Io stanzia¬ 
mento di aiuti ai coltivatori danneggiati Si tratta di soli 10 miliar¬ 
di uno stanziamento modesto che dovrebbe, però, arrivare subito. 
Infatti i fondi per le calamità naturali aono (incessi con un ritardo 
tale (minimo due anni) da rivelatsi quasi mutili I danni m^giorì 
sono stati subiti, come è noto, dagli olivi. Un esempio: a Perinaldo 


— piccolo comune alle spalle di Sanremo, Immerso in un oliveto 
milleiutfio dove il termometro quasi mai scende sotto Io zero — la 
colonnina di mercurio ha segnato, in questi giorni, meno quindici 
Migliaia di piante si sono letterabnente schiantata al suolo. 


dal centro provinciale della Prote¬ 
zione Civile che ha dovuto privile¬ 
giare Io sgombero delle strade di 
maggior traffico ed assicurare il col- 
legamento con i servizi pubblici es- 
senriali e d’urgenza, quali gii ospe¬ 
dali. 

Non è stato ancora dichiarato lo 
stato di emergenza, ma potrebbe es¬ 
sere questione di poche ore, con 11 
conseguente intervento dei mezzi 
dell’esercito e di tutte le altre forze 
disponibili se la precipitazione non si 
interrompe. Le autorità provinciali, 
d’intesa con il provveditore agli stu¬ 
di, hanno dispiìsto da oggi la chiusu¬ 
ra sino a lunedì di scuole ed asili in 
tutta la provincia. Gli uffici meteoro¬ 
logici locali hanno dovuto risalire 
molte indietro nel tempo, fino al lon¬ 
tano 1929, per trovare una situatone 
simile all’attuale. 

La copiosissima nevicata oltre a 
rallentare l’insieme delle ' attività 
produttive, vista ITmpossibilità ma¬ 
teriale per molti di raggiungere fab¬ 
briche, scuole, uffici, corre il rischio 
di dare una colpo micidiale al ricco 
patrimonio faunistico della provin¬ 
cia. Da s^nalare. infine, una inizia¬ 
tiva della Federazione provinciale 
Cgil-Cisl-Uil che ha rivolto un appel¬ 
lo ai lavoratori in cassa integrazione 
a presentarsi immediatamente pres¬ 
so il Comune e i centri delia Prote- 
rione Civile pr coadiuvare l’opera di 
soccorso e di sgombero. 

Enrico Paissan 


coltose in particolare con al¬ 
cuni comuni nelle alte valli: 
la frazione di Crealla, in val¬ 
le CannoMna, è isolata da 
due giorni egli abitanti han¬ 
no scorte alimentari per una 
sola settimana. Maggiori di¬ 
sagi segnalati nri Novarese, 
dove è stato chiesto nnter- 
vento dell’esercito: nell’Ales¬ 
sandrino e in provincia di 
VercclU. A Biella il ghiaccio 
rende impraticabiU anche le 
strade cittadine. Comunque 
poche, in tutta la regione, le 
acuole chiuse. 

m. r. 


TRIESTE 


Acqua dal 
mare per 
sciogliere 
U ghiaccio 


VENEZIA — Finiti per sempre 
i rigori delle passate settiina- 
oeT A Venezia la temperatum 
si è alzata in modo deciso pur 
restando vicma allo zero; piove 
pres soc hé ininteriottamente 
da 24 o^ fl che ha impedito la 
fotinazioDa di un peticoioao 
strato di ^liacda Da altrettan¬ 
te ore non nevica più nelle aree 
pianeggianti drila regioDe Ve¬ 
neto; ui montagna il manto ne¬ 
voso ha rsgriunto «mai i 70-80 
centimetndi altezza ed ha su¬ 
perato il metro nelle località 
acustiche. Difficoltosa ma pos¬ 
sibile la circolazione d^Ii auto¬ 
mezzi lungo le strade prindpali 
e le autostrade della regione. 
Temporaneamente interrotta 
l’autostrada del Brennero dà 
Vetoae w voAlaedunevelan- 
gaha Mòccatoa tianriroenUa 
•Mah 349 che eomàm» ad 
Aaiaga Resta invece critica la 
situazione nella regione Friuli • 
VcDCzia Giulia anche ee il sole 
si è afEreeìato nd cielo di lYie- 
ste. La città, fino a ieri amedia- 
ta dalla neve a dii ghiaecio, è 
tonata a «vìvcick si tono in- 
neffiate le strade con acqua di 
mare con buoni rinritatì eolia 
consistenza ddlo strato di 
riiisocioed ahrettanto è stato 
mto al molo sette. £ arrivata 
in porto andM la naso «Unifor- 
tuoe» con a bordo i na u ftì ^ 
del metcaattle italiaao «Mmìa 
Monica» men t emea te affon¬ 
dato aeOe acque di Creta, ma è 
staueoatrettaagettareleaB- 
core io rada a causa del veau». 
Chiueo ancora l’ u eronorto di 
Ronchi dei Legionan. Resta 
bloccutolo itsbiìiiaento Zanns- 
si di Porcia, in attesa dì autatìe 
prime, ma è stato riaperto ind¬ 
io di Cornine; cbiad quelli di 
Valle Menesilou Vaiotta. A Vi- 
cenza, a ennn defla pioggia, i 
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formi; le scuole ri- 
ch i um fino a tutto 


EMILIA 


Bologna: 
feirowe 
in moto 
aUWo 


BOLOGNA — Si sta arrvando 
aU’emeigenza: se non smette di 
nevicare, ì problemi, già seri, 
posscm diventare drémmaticL 
Da Piacenza a Bologna, la neve 
ha raggiunto unostrato di ret- 
tanta-ottanta centimetrL Si 
circola aolo con catene in Ap¬ 
pennino, ed anche in mdte 
strade della pianura. In alcune 
città, come Panna. Regio Emi¬ 
lia, Piacenza, è stau decisa la 
dìiusura delle scuole, per oggi e 
domani. A Piacenza fino a lu¬ 
nedi La stazione di Bologna 
contìnua a funzionare, circa 
all’dO per cento delle sue poten- 
zìelitè. Ma i collegamenti <x>n 
Milano e con Torino sono ((UBsi 
inesisteoti; ieri solo cinque tre¬ 
ni sono riueciti a ragghmgeic il 
repohiogo lombsnio. SuUe au¬ 
tostrade i mezzi ddrAnas Crii- 
cano a mantenere un minimo di 
pe r corribilità. Sono chiuse 
molte strade secondarie deb 
rAppennìno. ed anche alcune 
mtcrie dù importanti, come la 
statale Giardini, fra Lama Mo- 
oogno e Pìcvopdaga Alcuni co¬ 
muni della montagna, come 
Montefiorino c Frasstnoro, 
hanno dichiarato lo stato di 
emergenza. 

Ora c’è anche 0 pericolo di 
vilanghe e slavine. Alcune ne 
sono cadute ieri nd Modenese, 
investendo nn mezzo dd (>>- 
mone di Tàglide (Uevemente 
feriti i due operai a bordo) e 
na’aucosuDa quale viaggiavano 
una Htmmis e due bambini, 
estratti dai soccorritori flksà 
dilla montagna di neve. Altra 
alavìne hanno inteirotto nume- 
rese strade secondarie deU’Ap- 
pennóne emiliana 

A Betogna città, ieri, le neve 
ha fsahmto ^ 80 centimetri 
ed i 130 sulTAppcnnina Ben 
800 bus henne potò Amsnoato 
nd centro eterìoo u le tettole IO- 
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Signorile costretto 
ad ammettere: è un 
sistema antiquato 

ROMA — Il ministro dei Trasporti, Claudio Signorile, ha 
risposto ieri pomeriggio in Senato alle interrogazioni 
presentate da quasi tutti i gruppi sulle conseguenze pro¬ 
vocate, in particolare a Roma, dalla neve e dal gelo. Si¬ 
gnorile ha detto che, in parte, l disagi nel traffico erano 
inevitabili, come dimostra quanto è accaduto anche in 
numerosi paesi del centro e nord Europa. Tuttavia, ha 
dovuto ammettere che le difficoltà sono state acuite dal 
fatto che in Italia esiste un sistema di trasporto antiqua¬ 
to. Il ministro ha quindi annunciato una serie di misure 
per renderlo più moderno e funzionale. Quanto alla si¬ 
tuazione che si è creata a Roma, egli ha aggiunto che la 
capitale non è attrezzata per sopportare i flussi di traffi¬ 
co internazionale, nazionale e urbano. In proposito ha 
annunciato che oggi, ministero dei Trasporti, Comune e 
Regione firmeranno il protocollo di intesa per la realiz¬ 
zazione di un progetto che doterà la capitale di una cin¬ 
tura ferroviaria, di una linea di metropolitana, di par¬ 
cheggi e di nuovi collegamenti con lo scalo aeroportuale. 


Zamberletti lamenta 
gravi inefficienze 

«Siamo molto vulnerabili» 

Il ministro della Protezione civile risponde alla Camera dopo la pressione del PCI 
e di altri gruppi - Luciano Barca denuncia il silenzio sui danni in agricoltura 
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Conferenza stampa del gruppo PCI 
al Senato sul blocco della 

capitale nei giorni dell’emergenza-_ 

neve e sui provvedimenti da avviare GENOVA - Una squadra di spalatori libera dalla neve gli scambi della stazione Genova-Brignole 

La rete dei trasporti è «in t9t» 

La uccMonp sìnvcAì e burocrazia 


ROMA — Accadde tempo fa che i 
ferrovieri di Bologna ebbero bisó¬ 
gno di nuove forniture di stivali an¬ 
tineve. Dovette partire una tprati- 
ca» che seguì ia regolare trafila al 
ministero dei Trasporti di Roma 
dove di ufficio in ufficio arrivò sulla 
scrivania del ministro che vi appose 
la sua firma. Dopodiché la pratica, 
tra bolli e controbolli, rifece 11 cam¬ 
mino Inverso. Non si sa quanti mesi 
passarono tra l’avvio della richiesta 
e l’arrivo dei sospirati stivali. Ma fu 
così anche per uno spostamento di 
traversine alla stazione di Milano, 
resa necessaria per snellire il traffi¬ 
co ferroviario. E che dire del capo- 
stazione, poniamo, di Torino che in 
casi di emergenza può comunicare 
con il suo collega di Firenze solo at¬ 
traverso norm^issime linee telefo¬ 
niche e che per giunta, per regola¬ 
mento. non viene informato di 
quanto avviene nelle stazioni di al¬ 
tre regioni? 

Comincia così, con una elencazio¬ 
ne drammatica e grottesca di di¬ 
sfunzioni e ottusità burocratiche, la 
conferenza stampa indetta ieri dal 
gruppo comunista del Senato sulla 
emergenza neve di questi giorni con 


riferiménto particolai^. .aLsistema 
dei trasporti là cui paralisi ha di fat¬ 
to bloccato per quasi due giorni la 
capitale del paese. All’incontro con l 
giornalisti hanno partecipato i se¬ 
natori Francesco Maffiòletti, Mau¬ 
rizio Ferrara. Giovanni Berlinguer, 
Lucio Libertini e il segretario della 
federazione romana del Pel Sandro 
Morelli. Ciò che è successo a Roma 
Io ricordano un po’ tutti. 

Come sia stato possibile il blocco 
quasi totale dei collegamenti ester¬ 
ni della città lo si è capito bene nella 
conferenza stampa del Pei in cui è 
stato illustrato un ampio documen¬ 
to sullo stato dei trasporti a Roma e 
di riflesso in tutto il paese. Si è ap¬ 
preso cosi che la struttura portante 
della stazione di Roma risale al 
1936, che nella famosa domenica di 
neve 1 primi spalatori furono inviati 
dal Comune solo alle 16 perché nes¬ 
suno prima di quell’ora, tra il perso¬ 
nale dirigente della Stazione, si era 
preso la «responsabilità* di richie¬ 
derli. Senza parlare dèi conflitti di 
competenza che rendono l’aeropor¬ 
to di Fiumicino ingovernabile e in- 
govemato, lacerato da ben 24 diri¬ 
genti che, sulla carta, avrebbero 


da solo, l’intero scalo. Il risxdtato è 
stato che la domenica della nevica¬ 
ta non fu possibile neppure trovare 
uno spazzaneve per sgombrare una 
pista al traffico aereo. Una situazio¬ 
ne che — è stato detto — è esplosa 
drammaticamente a causa di 15 
centimetri di neve ma la cui assur¬ 
dità i viaggiatori scontano in realtà 
ogni giorno, a prescindere dall’e¬ 
mergenza. Eppure i rimedi non 
mancherebbero se solo ci si decides¬ 
se a spezzare quella catena di n^Il- 
genze ed inspiegabiU lentezze che 
appesantiscono enormemente il si¬ 
stema dei trasporU. - 

Il senatore Libertini ha voluto ri¬ 
cordare. polemicamente uno dei 
tanti scandali nascosti all’opinione 
pubblica e che pure costellano il si¬ 
stema di legiferazione italiano. Nel 
•78 — ha detto — furono stanziati 
2.000 miliardi per il risanamento 
delle ferrovie. Questi soldi, incredi¬ 
bile ma vero, si è iniziato a spenderli 
soltanto néll’82: i conti con la svalu¬ 
tazione della moneta, poi, li faccia U 
lettore. 

E veniamo rapidamente alle pro¬ 
poste del Pei: 

1 — Riforma dell’Azienda ferro- 


■Vlari a. con un forte rinnovamento, 
di strutture e personale. 

2 —> Investimenti per circa 600 
miliardi per ^ i’ammodemamento 
dell’areoporto di Fitunicino e tmifi- 
cazione delle competenze al flnè di 
centralizzare la gestione dello scalo. 

' 3 — Per quel che riguarda i tra¬ 
sporti all’Interno della città di Ro¬ 
ma forte sviluppo del traffico citta¬ 
dino su rotaie (insomma tram e me¬ 
tropolitane), nuova arteria tangen- 
riale di scorrimento per evitare l’at¬ 
traversamento del centro storico da 
parte delle auto private. Creazione 
di 16 grandi parcheggi multipiano 
teriu al centro le cui aree sarebbe- 


es 

ro 


dà state individuate. 


• gl 

Per tutto questo, naturalmente, 
occorre un forte impanò non solo 
delia città di Roma ma di tutto lo 
Stato. Maurizio Ferrara ha voluto 
ribadire, in conclusione dell’incon¬ 
tro, che ogni capitale non viene fat¬ 
ta da chi ci abita né da chi la gover¬ 
na (o almeno non solo) ma anche e 
soprattutto dallo Stato. Così, se Pa¬ 
ri^ non è .dei parigini ma della 
Francia anche Roma prima di tutto 
è degli italiani. Di tutti; da Bolzano 
ermo. 

Sara Scalìa 


Ma c’è un altro punto di vista 


MILANO — Danni economi¬ 
ci, disagi personali, difficoltà 
gravi, nei trasporti, nei servi¬ 
zi, incidenti: di tutto ciò fon¬ 
data di freddo, di maltempo, 
di neve che si è abbattuta 
sulla nostra penisola è certa¬ 
mente responsabile, e giu¬ 
stamente le cronache gior¬ 
nalistiche, radiofoniche, te¬ 
levisive continuano a dedi¬ 
care spazi e commenti, indi¬ 
cazioni a questo insolito 
evento atmosferico. 

Una volta, forse, si sarebbe 
detto che un Dio crucciato 
per I nostri peccati volesse 
mandarci un segno di avver¬ 
timento; oggi l bollettini me- 
teorolo^cl parlano di movi¬ 
menti, persino prevedibili, di 
masse d’aria, di zone di aita e 
bassa pressione, di cicloni e 
anticicloni. Meglio così: la 


ragione naturale è più com¬ 
prensibile di quella ultrater¬ 
rena; e altrettanto razional¬ 
mente cerchiamo di difen¬ 
dercene. o almeno, con essa, 
di convivere in tutta la buo¬ 
na armonia possibile. 

•Keep it easy*, •prendila 
con allegria», suona una no¬ 
ta espressione britannica; e, 
bisogna dirlo, almeno per 
quanto se ne può dtscemere 
circolando (come si può) per 
le strade di una grande città 
come Milano, ascoltando nei 
bar e nei localT pubblici l 
commenti delia gente, in¬ 
trecciando per telefono in¬ 
contri e scambi di opinioni, 
questo appare, per fortuna, 
lo stato d’animo, fìn’oggl, 
dominante. 

Buon segno; segno forse di 
un cambiamento di fondo 


che sa sostituire ai toni aiti 
dei melodramma, ai gusto 
dell’enfasi, la sobrietà del di¬ 
scorso; al piacere un po’ su¬ 
balterno dei piangersi ad¬ 
dosso. la valutazione serena 
di ciò che è. di ciò che si può 
o non si può; al velleitarismo 
inconcludente il disincanto 
attivo dei giudizio. 

Perciò, in questa città 
sommersa dalia neve, ove 
molte case sono al freddo, J 
mezzi pubblici di superficie, 
dopo una strenua resistenza, 
hanno dovuto cedere, si par¬ 
ia anche deila •bellezza» del¬ 
la neve, del nuovi scenari che 
apre nel paesano urbano, 
dei fascino del pubblici giar¬ 
dini ove — chi osi awentu- 
rarvlsl — si Imbatte in im¬ 
prevedibili castelli IneantatL 

Perciò ,. sommerse tante 


auto nelle loro coltri invali¬ 
cabili, le strade di transito 
vedono i marciapiedi stra¬ 
colmi di passanti in giro per 
le loro spese. J loro affari, le 
loro Incombenze; cauti nel 
passo per non scivolare, in¬ 
fagottati in giacche a vento. 
Indumenti imbottiti, stivali, 
scarponi, scarponclni. Una 
folla, si direbbe, che ha as¬ 
sunto, quanto involontaria¬ 
mente? faria di festa di un 
centro turistico di monta¬ 
gna, la spontanea, reciproca, 
solidarietà di chi si sente 
coinvolto, insieme con tutti, 
in alcunché di insolito, di ec¬ 
cezionale, di straordinario. 

Perciò le vetrine illumina¬ 
te, i caffè aperti, i portici, le 
gallerie, i passaggi coperti 
assumono II colore e il calore 
di luoghi magici, di lumini 


nel bosco. Perciò infine — ed 
è questo, forse, che imprime 
un segno più spiccato di alle¬ 
gria — i bambini e le bambi¬ 
ne, nelle toro tutine, col loro 
blù, e rossi, e azzurri, e verdi 
da capo a piedi, sembrano 
gnomi festeai, vocianti, pa¬ 
droni — finalmente! — del 
campo: maestri disaggezzaa 
noi adulti. 

E, su tutto, li silenzio: quel 
silenzio che nelle nostre città 
congestionate è un bene per¬ 
duto; il cut fascino, il cui 
agio, questo bianco tappeto 
ci fa ritrovare. Auspicio, for¬ 
se, o indicazione, di un vive¬ 
re, anche qui, nelle metropo¬ 
li, più consono all'uomo e ai 
suoi sensi reali, alia sua 
•estetica*. 

Mario Spìnena 


ROMA — L’eccezionale ondata di freddo di quesU giorni ha 
provocato danni ingentissimi all’agricoltura che già sta at¬ 
traversando un momento tutt’altro che facile. La ConfcolU- 
vatori ha lanciato un appello affinché si operi per contenere 
i danni, soprattutto per assicurare l’alimentazione del bestia¬ 
me nelle zone Isolate c ha chiesto la messa in moto dei mec¬ 
canismi della legge sulle calamità naturali, esigendo un ac¬ 
certamento rigoroso dei danni e Io snellimento delle proce¬ 
dure per la proroga delle scadenze, l’erogazione a fondo per¬ 
duto. le facilitazioni per 11 credito agevolato. La gravità del 
danni aumenta di giorno in giorno. 

Nella soia provincia di Imperia su 6000 aziende ortofrutU- 
coie si calcola che oltre il 90% abbia perduto almeno la metà 
del raccolto, ma sltuazint analoghe si riscontrano in tutta la 
Liguria e probabilmente a primavera non avremo le mimose 
e le ginestre. Nel Veneto si calcolano danni ingenU su 5000 


«Subito 
fondi per 
salvm 
ragrh 
coltura» 


ettari di orta^. soprattutto nelle zone di Rovigo e di Chlog- 
gia. Serie preoccuparionl sono sorte per gli ImplanU frutUco- 
H In Emilia, dove la persistenza del gelo rischia di compro¬ 
mettere non solo la produzione, ma ia sopravvivenza stessa 
degli impianti. Altre zone partlcolamente colpite sono II La¬ 
zio dove la gelata ha colpito soprattutto la produzione di 
carciofi; la Calabria dove In base ai primi calcoli sono caduU 
il 50% degli agrumi e la Basilicata. In parUcoIare il Metapon¬ 
tino: 20.000 ettari di colture pregiate sono andate pratica¬ 
mente distrutti. 

Un bilancio più completo si potrà fare solo nei prossimi 
giorni. Fin d’ora — ha detto il presidente della Confcoltlvalo¬ 
ri — è invece possibile riscontrare le ripercussioni che questa 
falcidia di produzioni agricole ha nel mercati. I prezzi degli 
ortaggi, specialmente quelli autunno-vernini (lattughe, ca¬ 
volfiori. carciofi) e dei fiori sono vertiginosamente salai negli 
ultimi ^ornl. 


ROMA — Un preoccupato 
(seppure ancor generico e gra¬ 
vemente manchevole in parti¬ 
colare nei settore chiave dell'a¬ 
gricoltura) rapporto fornito ieri 
sera alla Camera del ministro 
per la Protezione civile, Giu¬ 
seppe Zamberletti ha comin¬ 
ciato a squarciare l’assurdo e ir¬ 
responsabile atteggiamento sin 
qui assunto da un governo tut¬ 
to teso a minimizzare la gravità 
della situazione creata dal mal¬ 
tempo ma soprattutto dal so¬ 
stanziale disarmo di settori de¬ 
cisivi dell’apparato pubblico. 

Ma se a questo almeno si è 
giunti ciò si deve ancora una 
volta e solo alia energica inizia¬ 
tiva dei PCI che nei primo po¬ 
meriggio, con il segretario del 
gruppo, Mario Pochetti, aveva 
posto in aula il problema di una 
immediata informazione da 
parte dei governo. La richiesta, 
appoggiata da altri gruppi, ha 
provocato un intervento del 
presidente della Camera su Pa¬ 
lazzo Chigi pèrché fosse data 
immediata risposta a interpel¬ 
lanze e interrogazioni. Sono ve¬ 
nuti così il ministro dei Tra¬ 
sporti (che ha ripetuto le di¬ 
chiarazioni rese poco prima ai 
Senato) e Zamberletti il quale 
ha manifestato molte inquietu¬ 
dini in particolare sulla «vulne¬ 
rabilità ambientale» dovuta al¬ 
la mancanza di coordinamento 
e, soprattutto, alla crisi di sin¬ 
goli settori. «Non vorrei —, ha 
testualmente aggiunto — che 
certi apparati considerassero la 
Protezione civile come un co¬ 
modo supporto-scudo alle pro¬ 
prie inefficienze: se questo ac¬ 
cadesse, le forze del ministero 
non baste-.ebbero certo a fron¬ 
teggiare Temergenza*. Da qui 
ràllaime per la difficoltà di ge¬ 
stire il sistema di comando- 
controllo più nei grandi che nei 

f iiccoli centri (e, nelle metropo- 
i, sugli edifici più vecchi), sul 
Po’ e sugli invasi grandi e picco- 
. li, sulle montagne, sui cosiddet- 
~ti grandi.sistèmi Xtraspórtir in¬ 
formazioni, luce, comunicano- 
ni). ■: 

Silenzió invece -i- un incon¬ 
cepibile silenzio — sulla situa¬ 
zione particolare e mvissima 
dell’agncoltura. Lo na sottoli¬ 
neato in particolare Luciano 
Barca rilevando («dovremo tor¬ 
nare a pelame a fondo*) la 
inammissibile vulnerabilità del 
sistema ferroviario e, appunto, 
l’assenza di qualsiasi assicura¬ 
zione specifica per il dramma 
delle campagne: interi raccolti 
distrutti, in perìcolo quelli prì- 
roaverìli e gli allevamentL C’è 
un problema di interventi im- 
meoiati a difesa dei redditi dei 
produttori agricoli e dei consu¬ 
matori — ha sottolineato Barca 
—; ma c’è soprattutto da evita¬ 
re che la tragedia porti ad una 
ulteriore crisi di imprenditoria¬ 
lità agrìcola e ad una nuova fu¬ 
ga dalle campagne. 

Da qui le nchieste di uno 
stanziamento adeguato («e tali 
non sono certo i duecento mi¬ 
liardi appena stanziati») che le 
regioni possano usare con prò- 
cedure rapide ma non dispersi¬ 
ve; e Ia‘sospensione nelle regio¬ 
ni colpite dei pagamento dei 
contributi unificati e dello stu¬ 
dio di forme più durature di 
sollievo (ben oltre la rateizza- 
zione, insomma); di un inter¬ 
vento volto a consolidare i de¬ 
biti di coloro che avevano inve¬ 
stito. «E ciò—ha aggiunto Bar¬ 
ca — anche prima dell’accerta¬ 
mento rigoroso dei danni*. Infi¬ 
ne la sollecitazione di interven¬ 
ti non amministrativi per evita¬ 
re speculazioni sui prezzi: pro¬ 
grammare con la cooperazione 
e con l’AIMA una graduale im¬ 
missione sul mercato dei p^ 
dotti immagazzinati e garrire 
trasporti adeguati per i riforni¬ 
menti alimentari oltre che un 
più diretto rapporto tra produ¬ 
zione e consumo. «Ci auguria¬ 
mo che rottimismo profuso a 
piene mani aU’inizio dell’anno 
sulla situazìoDe del Paese — ha 
concluso Barca — non impedi¬ 
sca al governo di vedete ora la 
drammatica realtà che è sotto 
gii occhi di c«ni italiano e che 
colpisce i ceti più deboli*. 

-Interventi per i comunisti 
anche di Marnicci e Gualandi 
che, tra l’altro, hanno inàstito 
sulla necessità della legg^ua- 
dro per la protezione ovile, la 
nuova legge per la difesa del 
suolo, ulteriori trasferimenti fì- 
nanziarì ai comuni e alle pro¬ 
vìnce colpiti. E intanto, sempre 
alla Camera, BinelU (PCI) e 
Nebbia (Sinistra indipenden¬ 
te) sollecitavano che il ministro 
Pandolfì riferisse al più presto 
in commissione Agricoltura 
sulla situazione nelle campagne 
con la richiesta deli’si^ronu- 
mento di un dettagliato piano 
di intervento. 

Su richiesta comunista è sta¬ 
to infine sempre ieri sospcM c 
rinviato l’esame in sede iegiria- 
tiva da parte delle commissioni 
Bilancio e Industria di Montc- 
dtorìo della legge per la riparti¬ 
zione definitiva del Fondo In^ 
vestimenti Occupazione *84: è 
stato cioè accolta, almeno in vìa 
di principio, b proposto di uti¬ 
lizzare una parte delle risone 
disponibili per gli interventi di 
emergenza. . 

Giorgio FrMca Poterà 



Slittano decreto-fame, BOX, immunità 

Pentapartito felcidiato 
dal freddo: rinviate 
le votazioni dia Camera 

I ■ ■ - . 

La maggioranza temeva per i suoi vuoti - Polemiche - «I deputa¬ 
ti non possono fare 14 ore di treno?» - Completo il gruppo PCI 


ROMA — La conferenza dei 
capigruppo di Montecitorio ha 
deciso ier sera che, pur prose¬ 
guendo normalmente l’attività 
parlamentare in aula e nelle 
commissioni, tutte (ma solo) le 
votazioni in programma per 
questa settimana siano rinviate 
alla prossima in conseguenza 
della semiparalisi dei collega- 
menti Nord-Roma che ha im¬ 
pedito a molti deputati di rag¬ 
giungere la capitale. 

«Saltano» così a martedì e 
mercoledì prossimi votazioni di 
grande rilievo: anzitutto quella 
sulla costituzionalità del conte- 
statissimo decreto sulla fame 
nel mondo passato ierei ai va¬ 
glio della commissione affari 


costituzionali: poi quelle per 
l’approvazione dei provvedi¬ 
menti sulla tassazione dei BOX 
posseduti dalle imprese e per la 
proroga degli interventi in fa¬ 
vore delle imprese in crisi; e in- 
fine delle riforme e della gestio¬ 
ne deile esattorie e della immu¬ 
nità parlamentare. 

In realtà non cì sarà però al¬ 
cuna perdita di tempo: «In 
cambio» viene anticipata ad og- 

f i e domani la discussione 
tranne il voto) del decreto sul¬ 
la proroga degli sfratti, il cui 
esame era previsto appunto per 
la prossima settimana. 

La decisione dei capigruppo 
aveva avuto una premessa po¬ 
lemica in aula. La questione del 
rinvio delle votazioni, almeno 


per la giornata di ieri, era stata 
sollevata dalla DC. Il PCI ave¬ 
va dato il suo assenso rilevando 
tuttavia — Io aveva fatto il se¬ 
gretario del greppo, Mario Po¬ 
chetti — che i comunisti erano 
comunque tutti presenti. Gitti, 
vice-presidente dei deputati 
de: «Noi no, e temo che neppure 
domani (cioè oggi, ndr) ci possa 
essere il pieno, a meno che mol¬ 
ti deputati non debbano af¬ 
frontare 14 ore di viaggio in tre¬ 
no*. Commento di Nilde dotti, 
che presiedeva: «Non è vietato 
che ogni tanto anche un depu¬ 
tato faccia un viaggio di quat¬ 
tordici ore...*. 

g. f. p. 


Rifoima 
mPEF 
iieU’85? 
Il Senato 
dice no 


ROMA — Governo e maggioranza hanno respinto ieri mattina, 
nella commissione Finanze dei Senato, le proposte comuniste per 
una soluzione-ponte per l’IRPEP^ in attesa clella riforma. II voto 
contro gli emendamenti del PCI e stato espresso nonostante che 
per un prowedimento-ponte si fossero pronunciati le organizza¬ 
zioni sindacali, i dirigenti d’azienda e settori dello stesso pentapar¬ 
tito. «Del tutto ingiustificato il rifiuto opposto dal governo alle 
nostre richieste», na commentato il senatore comunista Sergio 
Pollastreili. Imbarazzo nelle file socialiste e democristiane. Tant’è 
che il responsabile economico della DC. Emilio Rubbi, ha sentito 
il bisogno di chiarire che il no di PSI e DC «non è stato sul merito 
delle proposte comuniste». In sostanza, un no motivato da ragioni 
di equilibri politici all’interno della maggioranza. 

Il PCI aveva chiesto che le misure per la correzione del drenag¬ 
gio fiscale quest’anno venissero introdotte già nel decreto Visenti* 
ni. Ma il ministro e i cinque partiti si sono opposti anche ad un 
eventuale provvedimento parallelo, da varare cioè contestualmen¬ 
te al pacchetto fiscale, edf hanno fatto intendere a chiare lettere 
che la soluzione del problema è legata ad una «trattativa globale* 
con le parti sociali sul costo del lavoro. 

g.fa. 


Favorisce Poligopolio, stravolge valori 

Dive criticlie dal mondo 
liattolico al decreto tv 
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ROMA — Settori importanti e consistenti del mondo cattolico (Azione Cattob’ca, ACLI, AGESCI, 
AlART, Confederazione delle cooperative. Ente dello spettacolo. Lega democratica e MEIC) scendo¬ 
no in campo sulle questioni del sistema radiotelevisivo e prendono netta posizione contro «le logiche 
del profitto e deUa lottizzazione*, contro l’«abenante rismtato* d’aver messo «nelle mani di un unico 
imprenditore la formazione e la diffusione dei principali modelli culturali». L-a polemica è esplicita e 
severa contro l’oligopolio di Berlusconi, b selvaggb commercializzazione deib struttura informativa, 
i due decreti governativi con i . 
quali si è preteso di legalizzare 
e consolidare «la posizione eco¬ 
nomica di un umeo imprendi¬ 
tore». L’occasione — un incon¬ 
tro delie o^anizzarionl cattoli¬ 
che con i giornalisti — è torna¬ 
ta utile per chiedere a due se¬ 
natori de presenti — Lipari e 
Scoppola — come votereobero 
sul decreto che da stamane, alla 
Cbmera, dovrebbe tornate al¬ 
l’esame delle competenti com¬ 
missioni. «Voteremo contro — 
ha risposto Lipari, ai quale si è 
poi associato Scoppola — e non 
avremo bisogno di fare i “fran¬ 
chi tiratori’, semmai saremo 
dei tiratori franchi, nel senso 
che intendiamo avere compor¬ 
tamenti coerenti con le nostre 
ispirazioni». 

■ NeU’incontro di ieri mattina 

— durante il quale Marco Poli¬ 
ti ha portato il saluto e l’adesio¬ 
ne del sindacato dei giornalisti 

— i promotori dell iniziativa 
hanno illustrato un documento 
comune e annunciato un impe¬ 
gno più continuo e forte non es¬ 
sendo più consentite «inerzie o 
passività, indifferenze o diser¬ 
zioni» di fronte a un sistema 
che tende inesorabilmente a 
omologare ì comportamenti di 
massa ai più bassi livelli, men¬ 
tre lobbies economiche appaio¬ 
no in grado di imporre il pro¬ 
prio volere addirittura al gover¬ 
no (come nel caso dei decreti, 
ndr) portando alio scoperto il 
nucleo di una seria questione 
morale, per gli intrecci non 
chiarì die si manifestano tra si¬ 
stema politico e sistema econo¬ 
mico. - 

Come si è detto il decreto 
torna stamane ail’esame delle 
commissionL ieri Cava ha bvo-' 
rato alb messa a punto degli 
emendamenti, cerréndo di ri¬ 
cucire innanzitutto i contrasti 
nelb maggioranza. C’è stato 
anche una dichiarazione di Pil- 
litterì (PSD, tutta improntata 
a disponibilità e ad ottimismo. 

Ad ogni modo, è oggi che si po¬ 
trà verìflcare nel concreto se 
governo e maggioranza sono in 
grado e hanno realmente la vo¬ 
lontà di garantire il varo del di¬ 
segno di Irne e b sua trasmis¬ 
sione al Pariamento, b sostan- 
zbb riscrìttura del decreta O 
se, invece, non stiano pensando 
di rimandare tutto b partito te¬ 
levisiva (e il contenrioeo che di¬ 
vide soprattutto DC e PSI) al 
dopoelezioni. Del resto i con¬ 
trasti affiorano a occasio¬ 
ne. Lo sì è visto ieri anche nelb 
sottocommissione paibmento- 
te che devo decidere sol tetto 
pubblkitarìo delb RAI per il 
1965: la DC è per aumentoria 
PSI. PLI e PRImio contrari. Il 
PCI — che è per un aumento 
pari al tosso d’inflazione — ha 
insistito perché oggi Tufflcio di 
prcsidensa delb commissione 
prenda una decisione. 


□ Sei giovani interrogano Natta 
su: lavoro» pace, politica, 
ambiente, droga, amore, 
valori, futuro 

□ Tutte le cifre sul partito 
dal cervello elettronico: 
iscritti, composizione 
sociale, grappi dirigenti, 
organizzazione, 
distribuzione geografìca 

□ Livorno 1921: c’era anche Bobo 
una pagina di Sergio Starno 
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l’Unità • DIBATTITI 


Dove va Boma 

D punto chiave 
è battere 
la rendita 


■ È toma ta a ria/ZacciarsJ una tesi, 
più volte sostenuta, che vede per le 
aree metropolitane e le grandi con¬ 
centrazioni urbane un ■ destino 
preaaocAé Ineluttabile di progressi¬ 
vo degrado, di caos e di disorganiz¬ 
zazione crescenti, di concentrazio¬ 
ne ulteriore di ogni vizio e violenza. 
Essa è stata riproposta nella secon¬ 
da conferenza mondiale sulla po¬ 
polazione dell'ONU, tenuta a Città 
del Messico nell’agosto dello scorso 
anno, è stata oggetto di dibattiti, è 
apparsa adombrata anche In alcu¬ 
ni commenti al •venerdì nero» del 
traffico. 

Per Roma una slmile teoria equi¬ 
varrebbe alla fine di ogni prospetti¬ 
va, alla rinuncia di Impostare ogni 
progetto di sviluppo. Ma stanno In 
realtà così le cose? Credo che non 
stiano così. A parte II fatto che sta¬ 
tistiche ■ qualificate della stessa 
ONU e della Banca Mondiale per 
gli In vestlmen tl forniscono da tl so¬ 
stanzialmente diversi (nel paesi 


africani II tasso di mortalità Infan¬ 
tile è del 69 per mille per la popola¬ 
zione nera che vive nelle città e del 
282 per mille per quella che vive 
nelle campagne, mentre esso è del 
solo 12 per mille per la popolazione 
bianca; sempre In Africa, nel paesi 
a Sud del Sahara, Il 66 per cento 
degli abitanti che vivono nelle città 
sono approvvigionati con acqua 
potabile, nelle campagne solo II 10 
per cento); a parte li fatto che biso¬ 
gnerà pur valutare che la •rivolu¬ 
zione civile* sviluppatasi In questi 
anni nel nostro paese — divorzio, 
aborto. Isolamento e crisi della DC, 
primato del PCI e del partiti laici — 
è passata prima di tutto nelle aree 
metropolitane, credo che II proble¬ 
ma debba essere visto In un’ottica 
diversa: e cioè che In una grande 
concentrazione urbana 1 aaitJ e le 
disparità di trattamento, tra Indi¬ 
vidui che vivono a fianco uno del¬ 
l’altro, risultano esaltati e più evi¬ 
denti, e che fenomeni di disequili¬ 


brio e di emarginazione riguarda¬ 
no decine se non centinaia di mi¬ 
gliala di Individui è acquistano per¬ 
ciò dimensione sociale. 

■: Per questo. In un’area urbana, I 
problemi dell’ambiente e dal rle- 
qulllbrio del territorio assumono 
valore primario. Per Roma questa 
politica acquista connotati precisi, 
significa prosecuzione dell'azione 
di diffusione e di elevamento degli 
•standard» dei servizi già persegui¬ 
ta, recupero e sanatoria del passa¬ 
to, recupero e rlunlficazlone del 
territorio, condizione che rimane 
essenziale per ogni progetto di svi¬ 
luppo. Ancora una volta ta vecchia 
e frusta alternativa di ‘emergenza 
o sviluppo» deve essere da noi tra¬ 
dotta nel binomio progre.’iso assie¬ 
me a sviluppo. Questa, a me sem¬ 
bra. è la sostanza del problemi, al di 
là di situazioni eccezionali — quali, 
appunto, 11 ‘Venerdì nero» del traf¬ 
fico o la ‘domenica bianca» della 
grande nevicata a Roma — alte 
quali ritengo sla stato dato, tutto 
sommato, uno sproporzionato ri¬ 
lievo. Perché le questioni sono più 
di fondo e non riguardano lo spazio 
di una giornata. 

Ma progetto per Roma significa 
anche progetto perla nuova capita¬ 
le, e qui 11 discorso non può non 
investire direttamente Io Stato, la 
Regione, forze sindacali e Impren¬ 
ditoriali. Il problema è di tutti. Sta¬ 
to e autonomie locali; ma resta 11 
fatto che in tutti questi anni lo Sta¬ 
to italiano è apparso l’unico che In 
Europa si è completamente disin¬ 
teressato della propria capitale, 
che la mozione per Roma, presen¬ 
tata In Parlamento e forte di un vo¬ 
to unanime del Consiglio comuna¬ 
le, giace da otto mesi In attesa di 


discussione, che mentre con le for¬ 
ze sindacali e Imprenditoriali un 
punto di Incontro Importante è sta¬ 
to raggiunto (con II ‘protocollo 
d’Intesa»), con Io Stato e con la Re¬ 
gione non lo si è riuscito a stabilire. 

Definire 11 progetto per Roma si¬ 
gnifica, del resto, pensare è costrui¬ 
re lo Stato del Duemila: la città de¬ 
ve organizzarsi e fornire le aree, le 
attrezzature. Il nuovo centro dire¬ 
zionale attrezzato, ma questo deve 
ricevere un apparato moderno, re¬ 
so efficiente, aggiornato, aperto al¬ 
le nuove Istanze di dem^razla e di 
partecipazione che la società solle¬ 
cita. 1 due momenti debbono essere 
portati avanti congiuntamente, 
con un confronto democratico, 
senza che l’uno prevarichi l’altro: il 
matrimonio tra la città e la capitale 
deve essere In questo modo defini¬ 
tivamente consumato, al di là di al¬ 
cune sciocche speculazioni di qual¬ 
che giornale del Nord. A questo 
contenuto dovrebbe esser destina¬ 
ta una prossima conferenza urba¬ 
nistica cittadina, convocata ormai 
dalla giunta che sarà eletta II 12 
maggio, con la partecipazione di 
tutti gli ‘attori» di livello nazionale 
— pubblici e privati — che operano 
nella città. 

Questi alcuni punti conclusivi di 
un recente seminarlo di architetti 
comunisti, svoltosi a Roma. Il se¬ 
minarlo ha anche precisato che 11 
progetto per Roma non deve attar¬ 
darsi su schemi e modelli di altre 
capitali, che da noi sarebbero privi 
di senso, ma calarsi In quelli che 
sano I dati specifici e i valori della 
nostra situazione. Questo significa 
rifiuto di ogni schema monocentrl- 
co, Impulso alla partecipazione, ac¬ 
cettazione e non rifiuto delle pre¬ 
senze del passato. Questa è la ca¬ 


ratteristica principale della città, e 
questa non va rifiutata. Il progetto 
per I Fort e per II parco archeologi¬ 
co delI’Appla — la spina verde dal 
centro alla periferia — è II fulcro 
del •progetto ambiente» per Roma, 
l’idea-forza che può dare contenu¬ 
to culturale diverso, e di livello In¬ 
temazionale, al disegno per questa 
capitale: non si tratta di creare una 
zona museale, ma al contrarlo di 
Integrare II vecchio con II nuovo se¬ 
condo un’Idea che non potrà non 
essere geniale perché finora mal 
tentata., '' >. t - ^ - 

Il cammino fatto in questi anni è 
stato Importante. La giunta di sini¬ 
stra è stata prima accusata di man¬ 
canza di progettualità, poi di ecces¬ 
so di progettualità; probabilmente 
la verità sta nel mezzo. Sono stati 
compiuti passi essenziali nel recu¬ 
pero del passato, ma ora l'azione 
deve continuare, alzando il tiro. La' 
condizione è che In tutto 11 processo 
vi sla una forte carica di partecipa¬ 
zione; e non per andare Incontro al 
desideri della gente — non solo, al¬ 
meno — ma per raccogliere tutta la 
dose di competenze che In questo 
campo si sono /orniate. 

E anche per mettere in azione 
tutte le forze capaci di battere l’av¬ 
versarlo: nel momento In cui l’at¬ 
tacco della rendita sul territorio si 
profila di nuovo minaccioso, nel 
momento In cui nel varchi lasciati 
aperti dal vuoto legislativo mostra 
di adagiarsi comodamente la ma¬ 
fia, Il primo controllo che deve es¬ 
sere messo In atto è quello demo¬ 
cratico. Perché 11 progetto per Ro¬ 
ma riuscirà a passare, non c’è dub¬ 
bio, solo se sarà sconfitta la rendl- 

Piero Della Seta 


INCHIESTA / Rinuncia o libertà? Come vivono oggi le persone sole - 1 


■Vivere soli» non fa più 
notizia, dal momento che 
sono già venuti fuori in 
qualche occasione gli 
aspetti folkloristlci del fe¬ 
nomeno che ormai è giun¬ 
to a toccare, nelle grandi 
città italiane (per non par¬ 
lare dell’estero), anche il 30 
per cento della popolazio¬ 
ne complessiva. Dei resto 
si tratta di un problema 
sociale di non immediata 
visibilità: ii cclochard» che 
vive, a Roma, alla stazione 
Termini incuriosisce roc¬ 
chio distratto del passante, 
mentre tante altre forme 
di privazione e di potenzia¬ 
le marginalità si nascon¬ 
dono anche a sguardi più 
attenti. Durante le Feste la . 
televisione, seppure con 
molta prudenza, ha parla¬ 
to delle iniziative caritate¬ 
voli verso gii emarginati , 
della nostra società: coloro 
che vivono al disotto del 
minimo vitale nella società 
del consumi e dello spreco. 
Ma, viceversa, nessuno ha 
parlato dei casi, più comu¬ 
ni ma non per questo scon¬ 
tati, delle persone che han¬ 
no passato il Natale da so¬ 
li: anziani, lavoratori stra¬ 
nieri, o anche soggetti 
«normali» che per un moti¬ 
vo o per l’altro si sono tro¬ 
vati, in questa come in al¬ 
tre occasioni, a dover fron¬ 
teggiare la propria solitu¬ 
dine. 

Chi vive solo — come ri¬ 
sultato biografico o come 
scelta — seppure non può 
di per sé essere considerato 
un «soggetto debole», per 

t uesta sua configurazione 
certamente un »soggetto 
a rischio». Da notare che 
dalle più recenti inchieste 
sulla povertà (da reddito e 
da consumi), la maggiore 
concentrazione dèlia po¬ 
vertà si trova ai due estre¬ 
mi deirampiezza delia fa¬ 
miglia (di 1,2 componenti, 
di oltre i 4 comj^nenti). 
Cioè, rovesciando il pro¬ 
blema, all’interno deila ca¬ 
tegoria dei «singoli», si pos¬ 
sono ritrovare molti in 
condizioni di povertà e al¬ 
tri in condizioni di poten¬ 
ziale impoverimento (an¬ 
che sili piano delle condl- 
rioni materiali, oltre che 
per gli aspetti culturali, re¬ 
lazionali o simbolici). Na¬ 
turalmente, la categoria 
dei soli, è eterogenea eco^ 
nomicamer.te, socialmen¬ 
te e culturalmente e, quin¬ 
di, si tratterà di livelli e 
contenuti diversi di pover¬ 
tà come privazione relati¬ 
va oppure come marglna- 
Utà. 

In una ricerca sociologi¬ 
ca in cui si sono raccolte 50 
storie di vita di uomini e di 
donne di fasce d’età cen¬ 
trali (25-55 anni) che vive¬ 
vano soli, una delle sorpre¬ 
se è stata questa: a situa¬ 
zioni di più alto reddito e, 
sowattutto, a Uvelli socio¬ 
culturali elevati, si accom¬ 
pagnano vissuti di solitu¬ 
dine più negativi rispetto 
agli ambienti popolari. 
Quasi che, mancando altre 
giustificazioni, si valuti la 
propria strategia di vita 
tnadeguata risotto alle ri¬ 
sorse iniriali, con un con¬ 
seguente senso di scacco 
comtmicativo o, p^gio 
ancora, con una perceao- 
ne di se stessi come «diver¬ 
si». 

Al di là dei due estremi 
possibili di una solitudine 
come infelicità o come pri¬ 
vazione (povertà relativa, 
quindi) e solitudine come 
I dibertà» di «6 e delle pro¬ 
prie condotte di vita, vi so¬ 
no tante situazioni Inter¬ 
medie e differenziate che si 
possono raggruppare in¬ 
torno a dei nodi problema- 


Festé 
amare 
se non 

n V 

ce 


famiglia 



In occasioni come il Natale 
diventa diffìcile sottrarsi 
al «richiamo della foresta» 
costituito dal nucleo di origine 
Un conformismo di massa che fa 
scattare le contraddizioni di chi, 
per scelta o per caso, è «singolo» 



tici. Qui presenUamo quel¬ 
li della gestione dei tempo 
festivo, della sessualità, 
delle paure e delle prospet¬ 
tive dei «soli» o, se si prefe¬ 
risce, dei «singoli». 

È noto, anche se non 
ammesso esplicitamente, 
che le Feste di per sé esa¬ 
sperano il senso soggettivo 
di solitudine rispetto ad un 
contesto di letizia non con¬ 
diviso ma imposto dall’e- 
stemo. Si attua cosi in que¬ 
ste occasioni una sorta di 
•conformismo di massa» 
nei comportamenti a cui 
chi vive solo non riesce a 
sfuggire, se non in parte, 
data resistenza di due logi¬ 
che dominanti: quella dei 
mercato e quella della la¬ 
mblia. 

La socializzazione — e le 
attività di relazione con¬ 
nesse — al centro della ge¬ 
stione del solo, è partico¬ 


larmente attivata durante 
il periodo immediatamen¬ 
te prefestivo. • 

•Per le prossime Feste», 
mi dice un sindacalista sui 
35 anni, separato, «ho pen¬ 
sato di organizzare un 
gruppo di persone che vi¬ 
vono in queste nostre stra¬ 
ne situazioni e che saranno 
sole per almeno una setti¬ 
mana. Potremmo affittare 
una grande casa in monta¬ 
gna, o parte di un albergo? 
Che ne dici, vorresti essere 
dei nostri?». Più volte in 
coppia, più volte separato, 
il nostro amico vive male 
la pròpria solitudine che 
riemeige nel tempo libero 
e cerca continuamente 
qualcuno che possa «tam¬ 
ponarla», anche a costo di 
spiacevoli «sovrapposizio¬ 
ni». 

Eppure, per le Feste, 
qualche difficoltà si pone 
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anche per i più oiganizzatL 
Se un programma brillan¬ 
te va in fumo, occorre ave¬ 
re abbastanza risorse com¬ 
plessive per sostituirlo al¬ 
l’ultimo momento. ' 

n dispositivo famiglia a 
questo punto comincia a 
riemergere, in modo più o 
meno strumentale: «Mi 
tocca andare dai miei nel 
Sud per le Feste perché al¬ 
trimenti restano male. E 
poi, per una donna sola — 
anche se io non rimango 
mai completamente sola 
^ le Feste sono il momen¬ 
to ideale per assolvere I 
propri doveri familiari tra¬ 
scurati durante il resto 
dell’anno». Così descrive i 
suol programmi per le Fe¬ 
ste Anna P., impilata di 
45 anni. 

Altra è la situazione di 
una donna sola era figli 
piccoli che sente di dover 
sempre «inventare» qual¬ 
cosa durante le Feste, per¬ 
ché il bambino non si sen¬ 
ta «diverso» dagli altri. 
Francesca C., giornalista 
divorziata, con figlio avuto 
tardivamente dall’ultima 
convivenza poi finita, mi 
dice: «Dal punto, di vista 
della mia gestione affetti¬ 
va, la pranza del bambi¬ 
no risolve. Ma durante le 
Festeele vacanze mi ri po¬ 
ne il problema — che, se 
fosse per me, risolverei di¬ 
versamente — di non re¬ 
stare in città, ma di andare 
fuori iHù a lungo possibile. 
Lui cori ri distrae, dimen¬ 
tica l’assenza del padre e 
io-, ho riscoperto il gusto 
delle passerete». 

C’è poi chi sostiene che 
le Feste non costituiscano 
un problèma di per sé, in 
quanto ri riducono a pochi 
giorni, da gestire in modo 
il più possibile tranquillo e 
intimistico. Per Sergio F., 
militante comunista «pro¬ 
fessionale» di 40 anni, pri¬ 
ma delle Feste inizia un 
difflcile dialogo a distanza 
con l’ex moglié per la ge¬ 
stione del tiglio. «Vorrei 
che il ragazzo — afferma 
passasse ogni festa con 
me, visto che abitiamo in 
città lontane e non abbia¬ 
mo la possibilità di condi¬ 
videre altro tempo se non 
quello festivo. Per vederlo 
in queste occasioni, gli dò 
la precedenza rispetto a 
tutto 11 resto. La mia vita, 
d’altra parte, è divisa tra la 


politica e il rapporto con 
lui. La madre, però, pun-j 
tualmente, alla vigilia di 
ogni festa mi fa l’ostruzio- | 
nismo, opponendomi tm 
programma alternativo. 
Ma io non voglio essere un 
padre a^nt^. 

Come per Sergio, anche 
per Claudia R., psicologa 
di 37 aiini, divorziata senza 
figli, il rapporto con «quel¬ 
lo che resta della famiglia» 
non va completamente da¬ 
to per perduto. Non vuole 
essere latitante né ri rasse¬ 
gna a rapporti meramente 
formali con la famiglia. 
«Quest’anno, il giorno di 
Natale, mi ero accordata 
con i miei fratelli per non 
ridurre la nostra presenza 
dal genitore anziano ad un 
ritrae pranzo natallrio e 
di anim are il pomeriggio 
con qualche gioco, allar¬ 
gando l’invito anche ad al¬ 
cuni amici, soli anche loro. 
La mia proposta, appena 
al di là della soglia dei "pu¬ 
ro dovere formale", non ha 
avuto successo. Alle quat¬ 
tro del pomeriggio, tutti ri 
sono alzati, dicendo che 
ognuno tornava nelle ri¬ 
spettive case. Così ho fatto 
anch’io. Tornata da me, 
nella casa vuota, per la (Hi- 
ma volta da molto tempo 
ho sentito una solitudine 
protettiva, dopo le difficol¬ 
tà di comunicazione fami¬ 
liare. Ho acceso la filodif¬ 
fusione sul "classico" e, 
subito dopo, inaspettata¬ 
mente, ho ricevuto la cara 
telefonata di un amico lon¬ 
tana Mentre l^geva 
ascoltando la musica, mi 
scmo addormentata-. Cori 
è passato il giorDO di Nata¬ 
le 1984». 

Un elemento che emerge 
da queste testimonianze è 
costituito innanzitutto dal 
permanere, seppure come 
realtà resHluale, vissuta 
fdù in modo stnunentale e 
ritualistico che non affetti¬ 
vo ed espressiva della fa¬ 
miglia come ideologia e 
come struttura di suppor¬ 
ta in assenza di servizi per 
1 «soli». In questo sensa vi¬ 
vere soli, lungi dal nq>pre- 
sentare una reale alterna¬ 
tiva alla famiglia, finisce 
col dover condivldeme, 
nella realtà e nellldeolo- 
gla, ruoli e compiti, ritmi e 
scansioni. 

RitaDaLuca 


LETTEBE 

ALL’UNITA' 

ì- ' ' ' 

«Vedrete con soddisfazione 
tanta gente fermarsi 
e leggere e commentare...» 

Cari compagni. 

rinchiudiamoci il meno possibile nelle no¬ 
stre sezioni, usciamo a parlare con la gente. 

' Personalmente ho iniziato la campagna 
elettorale con la realizzazione di una bache¬ 
ca all'ingresso dell'Ospedaie Civiie di Foli¬ 
gno. dove giornalmente transitano migliaia e 
migliaia di persone di ogni estrazione socia¬ 
le. 

Compagni, non è un sacrificio affiggere 
/'Unità tutte le mattine in bachèca: fatelo fin 
da adesso e almeno fino al 12 maggio: vi 
sentirete più orgogliosi di essere comunisti, 
vedrete con soddisfazione tanta gente fer- 
marvisi davanti a leggere e commentare. 

ROLANDO POLLI 
(Foligno - Perugia) 

«Vogliono vedere in noi 
coraggio, esempio, guida. 
Buttiamo la paura...» 

Caro direttore. - \ ^ < 

in questi giorni ricorre il quinto anno del¬ 
l’invasione sovietica dell’Afghanistan. Mi 
sono trovato cosi a riflettere se ci sono analo¬ 
gie tra questa guerra e quella del Vietnam. 
Se questa guerra non i uguale, secondo alcu¬ 
ni comunisti, a quella del Vietnam, siamo 
sicuri che dalla gente e in special modo dai 
giovani non sia intesa così? 

Troppo spesso nelle Sezioni ci troviamo a 
rammaricarci della scarsa partecipazione 
dei giovani alla vita politica e diamo la colpa 
all’indifferenza generale, alla crisi dei vaio- ■ 
ri. alla crisi di fiducia, alla scarsa propen¬ 
sione al sacrifìcio quando non vi sia un inte¬ 
resse personale ecc. Se fosse veramente così, 
che futuro abbiamo davanti? • 

E se invece la guerra afghana è come la 
guerra del Vietnam — e io sono per questa 
idea — allora mi domando: siamo proprio 
sicuri che ci stiamo comportando come ci 
siamo comportati per il Vietnam? <7è nel 
nostro operare continuità di coerenza nel¬ 
l’impegno di iniziative? Ho l'impressione che 
ci muoviamo con molta soggezione, quasi 
paura o timidezza. 'i'- . ; 

Penso che i giovani di oggi siano come i 
giovani di ieri, se li iasciamo affiancare a 
noi. Dobbiamo fare in modo che vedano in 
noi la limpidezza dei sentimenti, la reale sin¬ 
cerità nelle denunce, in special modo se sono 
denunce amare.'! giovani sono fondamental¬ 
mente onesti e sinceri. odiano immensamente 
la guerra, tutte le guèrre, iri special modo le 
più vili, hanno terrore della guerra atomica e 
si sentono impotenti nell’immensità della si¬ 
tuazione attuale. 

Penso òhe nel loro anima vogliano vedere 
in noi coraggio, esempio, guida. Se saremo 
tutto ciò. sono sicuro che ti avremo ancora al 
nostro fianco. '■ ■ — 

Buttiamo la paura, denunciamo con forza 
'e insistènza anche quello che ti costa ùnta- 
moci nella denuncia anche con quelli che 
manifestano e non sono della nostra stessa 
idea politica; e questo sia per tutte te que¬ 
stioni di ingiustizia ■ 

Non lasciamoci superare da nessuno, se è 
possibile. Quale persona onesta potrà esserci 
nemica? 

EZIO ROSA 

(San Giovanni Lupatoto* Verona) 

Il TGl sì è fermato ad Eboli 

Caro direttore. V ^ ‘ 
è proprio vero che contro il PCI “tutto fa 
broi ’o». Il TGl delle ore 20 del 4 gennaio ha 
ricordato la figura di Carlo Levi, esaltando¬ 
ne il valore di artista e di intellettuale, for¬ 
matosi a contatto di Gobetti e di Gramsci. 

Net precisare che la sua opera «Cristo si ft 
fermato ad Eboli» ha ottenuto grande succes¬ 
so sia in Italia sia all’estero, lo speaker del 
TGl ha aggiunto che t’opera sarebbe stata 
criticata solo dal PCI. perché avrebbe de¬ 
scritto il mondo contadino come una realtà 
immobile. : i. . 

Che poi Carlo Levi abbia condotto per an¬ 
ni ta sua battaglia civile e politica a fianco 
del PCI e che i comunisti t’abbiano eletto 
ripetutamente a rappresentare il popolo in 
Parlamento non ha alcuna rilevanza per il 
TGl. 

GIUSEPPE PANICO 
. (Cantiano • Pesaro) 

Foimìcà, Cbaplin, San ^ca 
sulla democrazia 

Coni Unità. 

sono un tuo giovane lettore e simpatizzan¬ 
te del PCI. Mi fa piacere che il socialista 
Formica abbia constatato che “la questione 
democratica esplode quando la strada del 
ricambio è ostruita-. 

Nel film «Il dittatore» Chartie Chaplin ad 
un certo punto dice: -L’odio degli uomini 
passerà, i dittatori moriranno e il potere che 
hanno strappato al mondo ritornerà al popo¬ 
lo-.- 

Ne! diciassettesimo capitolo di San Luca 
sta scritto che il regno ai Dio è neltuomo: 
non in un uomo o intuì gruppo di uomini ma 
in tutti gli uominL 

E allora, in nome della democrazia, usia¬ 
mo questo potere, uniamoci tutti. 

«CLAUDE» 

(MOaso) 

«tCercavamo una direttiva 
del nostro partito, 
che non si trovava...» 

Cara Unità. 

in occasione della morte del compagno Al¬ 
fonso Leonetti ho letto la «Storia di un comu- 
nisu diffìcile» che hai pubblicato il 27 di¬ 
cembre scorso e tl dirà che. da semplice atti¬ 
vista comunista di guegU anni, su alcune co¬ 
se non sono Raccordo. 

La lotta politica netta Direzione del nostro 


che si trovavano in prigione da anni, con ta 
posizione dei -tre-, che si opponevano m che 
si venisse in Italia a dirigere illegalmente il 
partito. 

Lacrisieconomiea.laliraa-quota90- — 
cioè la deflazione — avevano creato un mal¬ 
contento generale fra il popolo lavoratore in 
quegli muti 1929-1930: e noi attivisti, a Mi¬ 
lano. si cercava una direttiva, un consiglio 
dalla Direzione del nostro partito, che non si 
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trovava e non sapevamo che cosa fare. 

Le nostre capacità politiche erano molto 
limitate e l'attività che svolgevamo era sem¬ 
pre la stessa estesa solo a quello stretto nu¬ 
mero di compagni fidati. 

Ecco perché cercavamo il consiglio di 
qualche compagno della Direzione del parti¬ 
to. non per organizzare -l’insurrezione» o 
per fare la -rivoluzione» ma per allargare la 
nostra attività di comunisti. 

PIETRO PAVANIN 
(Lcndinara - Rovigo) 

La superstizione 
del Capodanno 

Caro direttore, 

molti professori, giornali, televisioni vo¬ 
gliono farci credere di essere in un’epoca 
nuova: civiltà de! computer, trionfo della ra¬ 
gione, scienza, progresso, laicità. 

Ma tutte queste ipotesi o speranze non 
reggono poi alla prova della mezzanotte di 
Capodanno. 

Forse sono troppo impressionata per i 
grossi affari realizzati per l’occasione dai 
venditori di mutande rosse (e biancheria... 
pardon, -rosseria» di vario tipo); mi pare in 
ogni caso che certe superstizioni goliardi- 
cheggianti la dicano lunga sull’influsso delle 
varie ideologie dominanti. 

Sarà per questo che tanti — soprattutto 
fra i giovani — tornano alla fede cristiana e 
alla Chiesa perché questa è cosa umanamen¬ 
te più ragionevole? 

VALERIA POLETTI 
' (Roma) 

Nozze d’oro 

(e un po’ d’oro anche per noi) 

Caro direttore, - 

è certamente buon costume in occasione di 
ricorrenze anche familiari, compiere atti di 
partecipazione attiva alle lotte del Partito. 

Nel raggiungere 1 50 anni di matrimonio 
felice, inviamo lire 100.000 in aggiunta a 
quelle già sottoscritte per l’Unità, per farci 
ricordare dai compagni con i quali abbiamo 
sempre lottato a partire dal 1943. nella lotta 
di Liberazione, nel movimento dei Consigli 
di Gestione, nel Sindacato, nelle Sezioni. 

RENATO c GUERRINA DE PAOLI 
(Arenzano. Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo giun¬ 
gono anche con lS-20 giorni di ritardo). Vo¬ 
gliamo tuttavia assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scrìtti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione & di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri..ringraziamo:» -‘ ■f- ’ 

Robe rta,.RESTELLIj Bologna; Iolanda 
COTTU, Torino; Sebastiano NESCI, Geno¬ 
va; Ugo PIACENTINI, Berlino-RDT; Ange¬ 
lo BELOTTI, Cividate ■ al Piano; Cèrio 
MANFREDlNl, Reggiolo; Massimiliano 
PARISE, Baden-Svizzera; Bruno ROCCIO, 
Monfalcone; Nives RIBERTI, Torino; Silvio 
SARZI SARTORI, Sanremo; Vincenzo 
MONTAGNA, Salerno; Pietro BRETTO, 
Montanaro; Alcide PADOVANI, Vicenza; 
Elmo CECCONI, Porto S. Elpidio; Primo 
MlNELLl, Busto Arsizio; UN COMPA¬ 
GNO. Torino (se ci avessi indicato nome e 
indirizzo, avremmo potuto rìs{Mnderti perso¬ 
nalmente. Qui poliamo dirti che terremo 
conto di alcuni tuoi rilievi). = 

Andrea BAGNASCO. ^ Gcnova-Voltri 
(Seguirà a giorni un vaglia di lire centomila 
per il nostro giornale che non deve assoluta- 
mente morire, perché con esso morirei an- 
ch’io-y, Anhando NUCCI, Siena (-Achille 
Grandi. Oreste Lizzadri, Fernando Santi e 
tanti altri autorevoli dirigenti de! movimen¬ 
to operaio cattolici e socialisti, non si sareb¬ 
bero mai soffiati che un governo di cattolici e 
socialisti avrebbe imposto per decreto il ta¬ 
glio dei salari e degli stipendi, perché queste 
sono cose di altri tempL È inutile che qual¬ 
cuno si arrabbi se gli ricordiamo che solo il 
fascismo osò comportarsi nello stesso modo. 
La verità scotta»n Lenin GRAZIANO, Turi 
GHERDU, Rosalia SIMONETTI e Rosarìo 
SANZA, Milano (-Un compagno socialista 
ha detto che "non si può giudicare Foperato 
di Craxi in poco tempo”. Ma quali altri gua¬ 
sti bisogna attendere?»). 

— in segjuito ai pernii ritardi postali, solo 
in questi giorni ci giungono altre lettere di 
dolore e rabbia per rattentato al treno Napo¬ 
li-Milano, e di severa critica al governo per¬ 
ché non si impegna a fondo nella lotta contro 
il terrorìsmo nera Ringraziamo: Giovanni 
ROGORA. Gugliate (-E estremamente ne¬ 
cessario che tutti coUoborino con la legge per 
scoprire i criminali: Fesperienza ci insegna 
che Vindlfferema individuale porta al suici¬ 
dio»); Luigi ORENGO, Genova Comiglia- 
no; Luciano TRECCANI. Calvisano; Rober¬ 
to MORANO, Trino; Gianfranco DRUSIA- 
NI. Bologna (-L’intervista concessa dal mi¬ 
nistro degli Interni Scalfaro a/fUnità mette 
in risalto il suo alto senso dello Stato, tinca- 
jMcità di ricercare gherminelle e strumenta- 
lizzazionL Stona, al confronto, il comporta¬ 
mento del presidente Craxi»); Giovanni 
SCIALOBBA. Colonia-RFT; Giuseppe 
MONTAGNANI, Sassuolo («/I popolo non 
crederà jdù a nessuno ed allora sarà troppo 
tardi! tifilo fra ta ragione e Fesaspe r a zi one 
i molto sottile ed ho paura che non reggerà 
per motto»); G.F., Toruio («Come militare di 
professione etnuinuo a vedere destinare ai 
servizi segreti unicamente el em e nt i della de¬ 
stra più estrema. Questa è la perehioria pre¬ 
tesa che ci viene imposta da^i americanL 
Credo proprio che è su questo terreno che si 


TIELLO, Cubiate; Angelo C.. Bologna; Ezio 
VICENZETTO, Mnano; Gaetano ASCIA, 
Chiusa Pesco; EÌomenico SOZZI, Secugna- 
Ca Neri BAZZURRO, Gcnova-Voltri; Do¬ 
menico DI LUCA, Roma; Claudio e Fernan¬ 
da BATISnCH. Marghera; G.B. FAME- 
GLIO, Sanremo («Ogn/ volta che si prosmt- 
ta Feiurata del PCI nel governo, unaltoatri- 
geme democristiano vola in America. Subito 
dopo avviene una strage. Normale ammini¬ 
strazione del potere»); Antonio CHINELLI. 
Mappano-Caselk; Luigi ZUCCOLI, Como; 
Lui^no BONAZZI, Bolwna; Frediano 
GALLI, Fano di Argriato; Giancarlo SIE¬ 
NA, Milano; Battista DALMIANI, Botticì- 
no; Antonio AMATO. Vincenzo RUSSO e 
Franco FERNANDEO, Napoli (-Occorre 
mobilitare i cittadini, la continua vigilanza 
della classe operaia e di tutta la parte sana 
del Paese»; Carlo BEZZI, Torina 
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L’inviato «sgradito» 
aUa S. Sede, la FNSI 
esprime preoccupazione 

ROMA — Prese di posizione, reazioni, un’interrogazione paria* 
mentare: si va allargando il caso dei giornalista di «Repubblica» 
giudicato «sgradito» dalia Santa Sede ed escluso dal «\olo papa¬ 
le» in America Latina in reazione ad un servizio apparso su quei 
quotidiano martedì scorso. Ieri i presidenti della federazione 
nazionale della stampa e del consiglio deirordine dei giornalisti 
Miriam Mafai e Guido Guidi hanno inviato una lettera al Mons. 
Edoardo Martinez Somalo, sostituto segretario di Stato, per far 
presente la «preoccupazione con la quale è stata accolta la deci¬ 
sione della Sala Stampa del Vaticano di escludere il collega Del 
Rio dai viaggio ai seguito del Pontefice». Nella lettera si ricorda, 
tra l’altro, quanto «il problema della libertà d’espressione sia 
presente aita S. Sede che in tahte parti del mondo se n’è fatta 
portavoce» e sottolinea che il giornalista «ha il compito di ripor¬ 
tare alla conoscenza della pubblica opinione tutte le più varie 
sfaccettature della realtà». Mafai e Guidi si augurano, quindi, 
che un intervento del sostituto segretario di Stato «possa favori¬ 
re una ricomposizione della vicenda». Sempre ieri tre deputati 
della Sinistra Indipendente (Masina, Barbato e Ginzburg) han¬ 
no presentato un’interrogazione al governo sulla vicenda. È da 
registrare, intanto, il lungo editoriale della Radio Vaticana die 
sembra riferirsi, come risposta indiretta, ad alcune delle affer¬ 
mazioni contenute nell’articolo del vaticanista di Repubblica 
La Radio ha voluto spiegare le ragioni che inducono l’attuale 
Pontefice ad effettuare tanti viaggi nel mondo (che erano criti¬ 
cati da alcuni studiosi interpellati nel servizio di Del Rio). Ogni 
viaggio dei Papa — si dice ncireditoriale — concretizzerebbe il 
principio dì «missionaricta della Chiesa». 


rUnità - CRONACHE 


Separatisti sardi, 
allegate al processo 

le accuse di Melis 

, \ 

X r, Dalla nostra redazione s . . . , ^ 

CAGLIARI -- I sospetti espressi al magistrato dal presidente 
della Regione Mario Melis sul ruolo svolto dai ser\‘izi segreti 
italiani nel complotto separatista non sono più coperti da segre¬ 
to. Ieri mattina, infatti, nella prima udienza del processo contro 
i 27 imputati deil’esercito separatista, la corte d'assise di Cagliari 
ha accolto la richiesta di alcuni difensori (col parere favorevole 
del PM) di allegare agli atti del giudizio i verbali dei tre interro¬ 
gatori del presidente della giunta, in seguito alle clamorose ac¬ 
cuse lanciate ai servizi in una intervista a un quotidiano sardo. 
Come già anticipato dai'anti al consiglio regionale sardo, le 
dichiarazioni del presidente non hanno valenza processuale ma 
politica, e si fondano su alcune considerazioni sui contatti dei 
servizi segreti con la Libia e in particolare sulla figura di Miche¬ 
le Papa, già collaboratore di Pazienza, organizzatore della festa 
in Sicilia nella quale fu stabilito il contatto tra i capi dei com¬ 
plotto, Meloni e Piliu, e l’agente libico Tabct. Nessuna gabbia 
(tutti gli imputati sono a piede libero), un clima tutto sommato 
disteso, ia prima udienza è scivolata via con i consueti prelimi¬ 
nari. Il momento più importante è stato quello della costituzio¬ 
ne delle parti civili: oltre a quelle della Tirrenia e deH’Encl (per 
i danni subiti con due attentati), sono state ammesse quelle 
della presidenza del Consiglio (per il reato di attentato all’unità 
dello Stato) e del consigliere e amministratore sardista Oachisio 
Morittu (calunniato dal cajio del complotto Salvatore Meloni). Il 


processo riprenderà lunedi 


p. b. 



£ accusato di omicidio 


BIRMINGHAM — King Boots, un cane pastore accusato di aver 
ucciso una donna di 87 anni, la madre del suo padrone, aspetta 
rinchiuso ia sentenza. Le autorità della città di Birmingham, 
nello stato americano del Michigan hanno infatti chiesto la 
soppressione dei cane. La famiglia della vittima invece, chiede 
che King Boots venga risparmiato. 


Siamo più 
di 57 
milioni 


ROMA • Là popolazione italia¬ 
na ha toccato per la prima vol¬ 
ta la soglia di 57 milioni di abi¬ 
tanti. Si è verificato nel luglio 
dello scorso anno, secondo i 
dati che L’ISTAT ha reso noto 
ieri. La popolazione residente 
a fine ’83 e di 56 milioni 929 
mila, e già dal 1977 aveva su«^ 
perato il tetto dei 56 milioni. 
Per aumentare di uh milione 
ha impiegato cioè ben 8 anni, 
mentre in precedenza occorre¬ 
vano non più di tre anni. Se¬ 
condo i demografi, nel 1985 la 
popolazione italiana crescerà 
sempre più lentamente, avvi¬ 
cinandosi ancora di più alla 
«crescita zero». La natalità è 
risultata nel 1983 di 10,6 per, 
mille abitanti, la seconda di 
10. Continuano a diminuire 
anche i matrimoni: meno 
0,9% a gennaio-luglio rispetto 
allo stesso periodo del 1983; 
per il solo mese di luglio, nel 
1984, sono stati 31.766 contro i 
33.291 del 1983 e i 34.839 
dell’82. 


Torino, entro sabato 
sì decìde sull a 
inchiesta antimafia 


CATANIA — «Sono innocente, rifiuto la libertà provvisoria»: il 
presidente della Corte d’Assise di Catania Pietro Perracchio, 
arrestato nel mega blitz antimafia ordinato dai giudici di Tori¬ 
no rii dicembre scorso ha fatto sapere di pretendere di essere 
completamente scagionato: il superpentito Salvatore Parisi, le 
cui rivelazioni hanno dato origine all’operazione l’aveva accusa¬ 
to di aver intascato cento milioni ed un gioiello, in cambio della 
assoluzione sua e di altri tre imputati per l’uccisione di tre 
carabinieri che scortavano il detenuto Giuseppe Pavone, avve¬ 
nuta nel giugno 1979 al casello di San Gregorio dell’autostrada 
Catania-Messina. Ma quei soldi, secondo la tesi della difesa non 
sarebbero mai stati consegnati aii’alto magistrato. Entro sabato 
i giudici di Torino dovrebbero prendere una decisione circa le 
numerose istanze di scarcerazione: l’altro magistrato coinvolto 
nel blitz, il presidente della prima sezione delia Corte d'appello. 
Rosso Aldo Vitale, è stato già mandato a casa, in libertà provviso¬ 
ria. 11 colonnello dei carabinieri. Serafino Licata, ex comandan¬ 
te del «gruppo» di Catania, è stato invece ricoverato in un ospe¬ 
dale di Torino, per accertamenti clinici, avendo accusato seri 
disturbi. Con ogni probabilità gli atti relativi alla sua posizione 
verranno trasmessi alla Procura della Repubblica di Catania. È 
accusato da Parisi di aver fornito ai killer dei carabinieri indica¬ 
zioni circa il percorso della traduzione del detenuto. Gli atti sui 
magistrati invece andranno prevedibilmente a Messina: la Pro¬ 
cura della Repubblica della città dello Stretto è infatti compe¬ 
tente territorialmente sui reati compiuti dai magistrati del di¬ 
stretto giudiziario etneo. 


Conferenza stampa dei due ministri dopo la seduta del comitato di cooperazione 

Buscetta «canta» anche in USA 
A Roma incontri Scalhiro-Smith 

L’Attorney generai: «Il boss Badalamenti non è soddisfatto della giustizia» - Il ministro dell’Interno: «Con 
gli States una leale intesa tra gentiluomini» - Le latitanze di Stefano Delle Ghiaie e di Francesco Pazienza 


ROMA ^ Tommaso Buscet¬ 
ta continua a «collaborare». 
Stavolta, estradato il mese 
scorso in «prestito» negli Usa, 
riempie pagine e pagine di 
verbali delle autorità giudi¬ 
ziarie americane. E sono 
probabili sviluppi anche sul¬ 
l'altra sponda dell’Oceano. Il 
successo in Usa dell'opera¬ 
zione «Buscetta bis«, per la 
quale si è impegnata soprat¬ 
tutto la DEA, l'ente federale 
I>er la lotta al traffico di dro¬ 
ga. è stato confermato ieri a 
Roma dall'Attorney generai 
(il ministro della giustizia 
USA) William French Smith, 
che assieme al ministro del¬ 
l'Interno, Oscar Luigi Scal- 
faro, ha illustrato ad Un cen¬ 
tinaio di giornalisti italiani 
ed americani il bilancio della 
seconda seduta plenaria del 
comitato di collaborazione 
italo statunitense per la lotta 
contro la criminalità orga¬ 
nizzata e il traffico della dro- 
ga- 

«Buscetta ha dato prova di 
collaborazione», ha dichiara¬ 
to Smith. E Badalamenti? 
L'altro boss mafioso sicilia¬ 
no gli Usa l'hanno recente¬ 
mente ottenuto dalla Spa¬ 
gna: lo cederanno ora all'Ita¬ 
lia, scambiandolo con Bu¬ 
scetta? «Diciamo che Bada- 
lamenti non è molto soddi¬ 
sfatto di come vanno le cose 
di giustizia per lui. Impossi¬ 
bile far previsioni», ha rispo¬ 
sto l'Attomey generai. 

La conferenza stampa s'è 
svolta airin.segna dell'otti¬ 
mismo: Scaifaro ha parlato 
di «risultati eccezionali» con¬ 
seguiti nei primi tre mesi di 



ROMA - Un momento dei lavori del Comitato italo-americano 


applicazione dell’intesa ita- 
loamericana. Ed ha citato, il 
caso dell’estradizione di Sin- 
dona. 

Cosa prevede in pratica 
l'accordo? Lo scambio di in¬ 
formazioni con il collega¬ 
mento delle rispettive «ban¬ 
che dati», operazioni con¬ 
giunte di polizia, indagini 
sul riciclaggio, reciproca as¬ 
sistenza nel campo giudizia¬ 
rio. Nel corso della riunione 
romana si è parlato soprat¬ 
tutto del traffico della droga 
nell'area mediterranea. Pro¬ 
prio ieri — l'annuncio è stato 
dato da Scaifaro — Smith ha 
consegnato al suo collega 
italiano una lettera ufficiale 


STRASBURGO — Se si calcola che soltanto i pochi casi 
venuti finora alla luce si può calcolare che costino decine di 
miliardi alla collettività le frodi consumate dalla mafia, con 
la complicità dei poteri pubblici siciliani, sui contributi co¬ 
munitari aH’agricoltura. 

Ma se la mafia può contare sulla connivenza e in qualche 
caso sulla complicità, di settori del poteri pubblici siciliani e 
italiani, anche la Commissione CEE ha le sue responsabilità 
in questo gigantesco ristorno illegale di miliardi. Essa avreb¬ 
be potere di controllo che non fa valere, tanto da essersi 
meritato recentemente il biasimo delia Corte dei Conti della 
Comunità. Gli strumenti di controllo, non solo non vengono 
fatti funzionare ma non figurano neppure tra gii impegni 
futuri. 

É quanto ha denunciato, al Parlamento di Strasburgo, il 
comunista italiano Pancrazio De Pasquale. In una interroga¬ 
zione alla Commissione De Pasquale ha denunciato la passi¬ 
vità dell'esecutivo comunitario di fronte alle illegalità nella 
percezione dei contributi agricoli, tollerate e spesso favorite 


con la quale gli Usa si impe¬ 
gnano ad appoggiare l’inclu¬ 
sione del nostro Paese tra i 
membri di diritto di un’ana¬ 
loga commissione Usa- 
Francia-Canada, cui finora 
l'Italia ha partecipato sem¬ 
plicemente in qualità di Sta¬ 
to «osservatore». 

' L'idea dell'intesa Italia- 
Usa, ha spiegato Scaifaro, 
nasce un anno e mezzo fa da 
un colloquio del ministro de¬ 
gli Interni italiano con 
Smith. Non ci sono né «clau¬ 
sole segrete», né «precise 
strutture». «Non si tratta an¬ 
zi di un accordo scritto, 
quanto piuttosto di una leale 
intesa tra gentiluomini», ha 


Denuncia del PCI 

La mafia 
continua a 
incassare 
soidi CEE 


detto Scaifaro. Ma Smith tra 
qualche settimana toma a 
fare l’avvocato. Reggerà l’in¬ 
tesa al cambio di guardia nel 
dicastero americano? 

Perché s’è siglato solo og¬ 
gi, allora, un accordo che 
avrebbe potuto fruttare già 
In tempi passati buoni risul¬ 
tati? «Al cospetto del dilaga¬ 
re del traffico di droga c’è 
stato come un risveglio. Cer¬ 
to bisogna ammettere che ci 
si poteva svegliare prima». 
Smith ha gettato un po’ di 
acqua sul fuoco: «Non si può 
dire che dopo l’intesa si sia 
assistito ad un rallentamen¬ 
to deU’ìmportazlone di droga 
in Usa. Ma è certo che 1 rischi 


dai partiti governativi italiani, e soprattutto da certi settori 
della DC. Però, oggi, la situazione in Sicilia sta cambiando, 
ha detto De Pasquale. Sostenuti da un vasto movimento che 
si oppone alla mafia, i magistrati siciliani stanno già affron¬ 
tando con successo il problema delle frodt Prova ne siano gli 
arresti compiuti tra le cosche maliose, ultimi i cinque avve¬ 
nuti martedì a Bagheria, e il sequestro, da parte dei giudici, 
di ben 350.000 pratiche di contributi per olio d’oliva e grano 
presso TESA, l'ente pubblico regionale. 

Di fronte a queste denunce, la risposta del commissario 
Davis (che ha parlato a nome del suo collega airAgricoltura, 
Andrìessen) è stata debole e sfuggente. Ieri, in una conferen¬ 
za stampa De Pasquale ha annunciato che se la Commissio¬ 
ne continuerà a non assumersi le proprie responsabilità, at¬ 
tuando i controlli e promuovendo indagini in loco sulla licei¬ 
tà dei contributi (cosa che nessuno può aspettarsi dai rappre¬ 
sentanti dello Stato italiano, che dalPSu aii’83 non hanno 
compiuto una sola visita di ispezione), il gruppo comunista si 
farà promotore di una commissione di Inchiesta parlamen¬ 
tare. 


Cambiano le etementari: 
via la ‘maastra-maimna’ 


ROMA — La riforma della scuola 
elementare si avvicina. Ieri il mini¬ 
stro Falcucci ha presentato alla 
commissione Pubblica istruzione 
della Camera il decreto di approva¬ 
zione del nuovi programmi e il dise¬ 
gno di legge governativo per la rifor¬ 
ma della scuola elementare. Secondo 
il disino di legge, la scuola elemen¬ 
tare aumenterà Torarlo settimanale 
di lezione passando — ma solo nei 
secondo ciclo, cioè in terza, quarta e 
quinta ~ dalle attuali 24 a 27 ore 
settimanali. Sempre nei secondo ci¬ 
clo la maestra unica — la «maestra- 
mamma» — verrà sostituita da un 
■pool» di 4 maestre che ruoteranno 
su 3 classL Si andrà poi a scuola pri¬ 
ma: potranno infatti iscriversi alle 
elementari i bambini che compiono i 
6 anni entro il 31 marzo successivo al 
momento dell’iscrizione. Resta inve¬ 
ce Immutato il primo ciclo, cioè le 


prime due classi, con maestro unico 
e 24 ore settimanali. Per quel che ri¬ 
guarda i nuovi programmi, il mini¬ 
stro ha affermato che. se il decreto 
sarà approvato entro febbraio, en¬ 
treranno in vigore già dall’anno sco¬ 
lastico ’86-’87. In caso contrario slit¬ 
teranno aU’anno successivo. 

Le prime reazioni sono solo par¬ 
zialmente positive. Tutti, partiti e as¬ 
sociazioni, si dicono contenti dpi fat¬ 
to che finalmente si mette in moto 
l’iter parlamentare elle cancellerà il 
Regio decreto del 1928, la legge che 
ancora oggi regge la scuola elemen¬ 
tare Italiana. Critiche sono venute 
dai sindacati confederali, che riten¬ 
gono comunque troppo rigido lo 
schema orario proposto. Il CIDI, pur 
ritenendo che il ddl governativo non 
raccolga le indicazioni del CNPI e 
della commissione Fassino, sottoli¬ 
nea comunque che esistono alcuni 
elementi innovativi. 


Giocattoli miGonari 
all’asta di Londra 


ROMA — Bambole e case di bambo¬ 
la, organetti, trenini di latta e salva¬ 
danai meccanici: è un paese dei ba¬ 
locchi — ma solo per nababbi — 
quello che Sotheby’s mette all’asta il 
23 gennaio prossimo a Londra. Il 
•pezzo» più prezioso è un elaborato 
organetto meccanico costruito aH’i- 
nizio del secolo dai fratelli Gueissaz, 
svizzeri, appositamente per un prìn¬ 
cipe persiano. Valutato una trentina 
di milioni di lire, può suonare 120 
motivi popolari tratti dal repertorio 
europeo e persiano, accompagnato 
da cembali, campanelli, un tamburo 
e due uccellini meccanici appollaiati 
sui rami di un giardino incantato. 
Ma non è certo destinato a un bam¬ 
bino, così come ad un bambino non 
andrà il più curioso degli orologi- 
giocattolo: tempestato di brillanti su 
fondo oro, ha sul quadrante il «ritrat¬ 
to» a smalto di Paperino. L’omaggio 


all’eroe dei cartoni animati che l’an¬ 
no scorso ha compiuto 50 anni è dei 
gigiellieri Garrard di Londra. 'Tra i 
giocattoli c’è anche una slitta a ca¬ 
valli in miniatura fine ottocento di 
fabbricazione tedesca, che potrebbe 
superare i quattro milioni, e due sal¬ 
vadanai meccanici inglesi di ghisa 
del secolo scorso: rappresentano un 
•gigante nella torre» e un giocatore 
di football e hanno una stima di un 
paio di milioni. 

Molte delle bambole all’asta sono 
preziose, opera degli esperti artigiani 
francesi della fine del secolo scorso: 
per una «Bru Jeune» del 1875 dai ca¬ 
pelli biondi e il vestito di mussola col 
colletto di pizzo si parte da oltre otto 
milioni, mentre quotazioni medie di 
due milioni si avranno per bambole 
fumate Emile'Jumeau. Rouiliet-De- 
camps e Steiner-Bourgoin. Molte 
anche le bambole tedesche e italiane. 



A Bari gli atti del giudice di Catanzaro» Ledonne 

Piazza Fontana, 


la Corte acquisirà 
i nuovi documenti 


Massimiliano Fachini 


per 1 trafficanti sono consi¬ 
derevolmente aumentati». 

E gli altri grandi latitanti 
italiani? Quel Delle Ghiaie 
che spunta fuori ad ogni in¬ 
treccio tra racket della droga 
e terrorismo non sta forse 
proprio in America latina, 
protetto da regimi «vicini» 
agii Usa? Avete notizie?, è 
stato chiesto. L’Attomey ge¬ 
nerai ha eluso la domanda. 
Scaifaro ha lamentato che 
«ci sono Stati sordi a talune 
richieste ed esigenze». E quei 
Pazienza? «Quel signore è un 
viaggiatore — ha celiato 
Scaifaro — a quel che mi ri¬ 
sulta p^ non è in Usa. Ma 1 
suol movimenti sono sempre 
un’mistero, l^non c’è Uso- 
gno di fare comnìéntl.' Ve¬ 
dremo in futuro. Se lo pren¬ 
diamo, è certo che non gli 
verrà riservato alcun tratta¬ 
mento prtvileglato*. ' 

' In ogni caso 1 due ministri 
hanno tenuto a sottolineare 
Il «valore storico» deU’intesa 
realizzata, richiamandone il 
valore di esempio che essa 
può assumere anche per altri 
Stati. Dal canto suo l’Italia 
— ha annunciato Scaifaro — 
ha rivolto a tutti i governi 
della CEE inviti per colloqui 
bilaterali: sono già stati con¬ 
cordati Incontri con la Gran 
Bretagna, la Francia, il Bel¬ 
gio, la Spagna, la Grecia e la 
Jugoslavia. Scaifaro avrà 
anche un incontro dello stes¬ 
so tipo a Pechino. 

Il ministro U^ ieri è stato 
ricevuto al.Quirinale dal pre¬ 
sidente Sandro Pertini. 

Vincenzo Vasile 


BARI — Tutti gli atti trasmessi dal giu¬ 
dice istruttore di Catanzaro Emilio Le¬ 
donne saranno acquisiti dalia Corte 
d’appello di Bari. La Corte, inoltre, ha 
dichiarato la parziale riapertura dell’i- 
struttoria .dibattimentale. Queste deci¬ 
sioni sono contenute nell'ordinanza che 
il presidente Fortunato D’Auria ha let¬ 
to dopo sei ore di camera di consiglio. 

Dunque il processo d’appello bis per 
la strage di piazza Fontana va avanti e 
nel modo che appare più giusto. A favo¬ 
re della acquisizione degli atti e della 
rinnovazione del dibattimento si erano 
pronunciati ieri mattina il Procuratore 
generale Umberto Toscani, alcuni lega¬ 
li della parte civile e l'avv. Guido Calvi, 
difensore di Pietro Valpreda. Si erano, 
invece, opposti i legali di Giovanni Ven¬ 
tura, mentre quelli di Franco Preda 
avevano condizionato il loro assenso ad 
altre richieste che a’.’rebbero in seguito 
illustrato. Nella sostanza, dunque, an¬ 
che 1 difensori di Preda avevano espres¬ 
so la loro opposizione. 

Il PG Toscani, che sin dall’inizio di 
questo processo si era espresso per la 
riapertura delia istruttoria (è lui che 
aveva richiesto gli atti al giudice istruì- 

À ' > 


tore di Catanzaro) ha ieri mattina illu¬ 
strato con ampiezza e rigore il proprio 
punto di vista. A sua volta, l’avv. Calvi, 
richiamandosi alla recente strage del¬ 
l’antivigilia di Natale, ha affermato che 
non si può deludere nessuna attesa di 
giustizia, sottolineando l'esigenza di 
•una ricerca completa e profonda della 
verità». 

' Prima cosa da fare, dunque, è dispor¬ 
re la riapertura del dibattimento e poi¬ 
ché. a questo punto, i due processi 
(quello istruttorio di Catanzaro e que¬ 
sto in corso di celebrazione a Bari) non 
sono formsdmente riunibill, si deve 
aprire una porta verso la istruttoria di 
Catanzaro, tale da permettere un dialo¬ 
go costante con quel giudice, affinchè le 
sue risultanze rifluiscano su questo 
processo, cosi come le verifiche di que¬ 
sto processò possano essere di sostei^o 
alle sue indagini. . . - 

Il difensóre di Valpreda ha ricordato 
anche il comimciato della presidenza 
del Consiglio in cui si dice che le richie¬ 
ste del giudice di Catanzaro, volte a ri¬ 
muovere il segreto di stato, sono state 
accolte. Nello stesso comunicato, come 
si ricorderà, la presidenza del consiglio 


precisava che il materiale richiesto dal 
giudice Ledonne era stato «regolarmen¬ 
te inviato». Quel materiale — ha detto 
Calvi — dovrà essere acquisito da que¬ 
sta Corte. «I due processi — ha soggiun¬ 
to il penalista — dovranno procedere in 
modo parallelo». Ciò anche per sanare 
la situazione provocata dalla Cassazio¬ 
ne, che ha vincolato due competenze, 
entrambe eccezionali e inderogabili per 
lo stesso fatto. 

La Corte di Bari, come si è visto, ha 
accolto, nella sostanza, questa tesi. Con 
la stessa ordinanza, la Corte ha invece 
rigèttato una Istanza per il rinvio a 
nuovo ruolo del processo e altre istanze 
minori. Il processo, aggiornato ad oggi, 
proseguirà con la relazione del giudice 
a latere. Ma poi, ascoltaticeli imputati 
(ad essere presente in aula e il solo Fre- 
da), si dovrà procedere con l’ascolto di 
quei terroristi pentiti, che hanno chia¬ 
mato in causa, come autore materiale 
della strage di piazza Fontana, Massi¬ 
miliano Fachini, già braccio destro di 
Preda. Interrogatori e confronti. Sarà 
questa la fase dibattimentale più im¬ 
portante, quella che potrà aprire nuovi 
varchi di verità nei torbidi retroscena 
della strage del 12 dicembre '69. 


Argan: in ro^a la Valle dei Templi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Giulio Argan, 
storico e crìtico d’arte di fama 
intemazionale, si è messo le 
roani ai capelli alla vista dello 
scempio che segnala ormai ne¬ 
gativamente la Valle dei Tem¬ 
pli e ne ha tratto spunto per un 
vibrato atto d’accusa contro la 
classe dirìgente agrigentina che 
ha favorito in questi anni una 
lottizzazione selvaggia. Nella 
relazione introduttiva in un 
convegno indetto dal centro 


culturale «Pier Paolo Pasolini», 
sul tema «L’Acropoli e l’AIgerà» 
(in altre parole; centro storico e 
valle dei Templi) Argan ha lan¬ 
ciato Tallarme di fronte ad un 
patrimonio archeologico di va¬ 
lore inestimabile ridotto ormai 
in agonia nel disinteresse gene¬ 
rale. «Per gli scempi avvenuti 
nella Valle dei Templi — ha os¬ 
servato con amarezza l’ex sin¬ 
daco di Roma — Agrìgento è 
oggi citata nei manuali di urba¬ 
nistica come la città dove nel 


modo peggiore è stato risolto il 
problema dello sviluppo di un 
centro moderno accanto ad un 
centro storico. La situazione 
quindi della città dei Templi 
dovrebbe essere studiata non 
solo a livello locale, ma anche 
da istituzioni nazionali e inter¬ 
nazionali». E anche se Afgan ha 
indicato in Agrigento un esem¬ 
pio talmente negativo da essere 
incluso in un’ideale antolc^a 
d^Ii orrori italiani, si è ampia¬ 
mente sofTennato — nella rela¬ 
zione — sugli interventi ancora 


possibili per sbarrare la strada 
al cemento che minaccia di in¬ 
ghiottire interamente la Valle: 
«I piani particolareggiati — ha 
detto — nonno bisogno di gros¬ 
si fìnanziainenti e devono esse¬ 
re realizzati in tempi brevi per¬ 
ché altrimenti diventano de- 
suetL Occorre far andare avanti 
l’idea del parco archeologico 
come altri importanti progetti, 
ma è necessario soprattutto eli¬ 
minare alla radice le cause che 
conducono al degrado». 

S.I. 


Dalla nostra redazione II bradisismo rallenta, ìl suolo Scende 


NAPOLI — Piove a Pozzuoli. 
Una pioggia sottile e inter¬ 
minabile; ma sui volti della 
gente è tornata una serenità 
che contraddice il barome¬ 
tro. Il porto stesso, abbando¬ 
nato nei giorni della paura, 
quando il suolo si sollevava 
alla media di tre millimetri 
al giorno e gli scienziati te¬ 
mevano un’eruzione, sem¬ 
bra essersi rianimato. - 
Una ragione a tutto questo 
c'è: il bradisismo si va atte¬ 
nuando sensibilmente. Quel 
tremendo fenomeno vulca¬ 
nico che aveva fatto solleva¬ 
re Pozzuoli di oltre tre metri 
va arrestandosi. Anzi, si re¬ 
gistra addirittura un’inver¬ 
sione di tendenza: per la pri¬ 
ma volta dopo due anni il 
suolo della cittadina flegrea 
si «abbassa» alla media di un 
millimetro al giorno. Un mo¬ 
vimento assolutamente im¬ 
percettibile, che non provoca 
grosse crisi sismiche, ma che 
agli occhi d^Ii scienziati co¬ 
stituisce un test inoppugna¬ 
bile: il pericolo di un’eruzio¬ 
ne è cessato, Pozzuoli può 
tornare a vivere. 

L’altro giorno, con la pru¬ 
denza che caratterizza il loro 
lavoro fatto dì calcoli proba¬ 
bilistici, gli scienziati che os¬ 
servano il fenomeno dal suo 

f irimo manifestarsi hanno 
atto diramare dalla Prefet¬ 
tura di Napoli un comunica¬ 
to che, per i suoi toni laconi¬ 
ci, è quasi passato sotto si¬ 
lenzio. «L’analisi dei dati ma- 
rìografici relativi al periodo 
6-12 gennaio 1985 ha eviden¬ 
ziato, per la zona di PozzuoU- 
porto, un lieve abbassamen¬ 
to del suolo, con una velocità 
di un millimetro al giorno. 
L’analisi relativa a tutto il 
mese di gennaio indica un 
inversione nel moto del suo¬ 
lo*. Questo II testo: ben altra 
la soddisfazione — mal cela- 


Pozzuoli: finito 
il pericolo di 
un’eruzione, 
la gente tornerà 


ta dai suoi continui sorrisi — 
del professor Giuseppe 
Luongo. docente di fisica del 
vulcanismo. 

«E vero, c’è un sensibile 
decremento nella sismicitià, 
accompagnato da una lenta 
ma chiara inverMóne del 
moto del suolo», dice Luon¬ 
go. Cosa sta accadendo ades¬ 
so nel sottosuolo di Pozzuo¬ 
li? «Finora c’era stato un for- 
teincrementq.del1a pressione 
che, trasmesso alle rocce so-' 
vrastantl, le goAfiava e le 
spaccava.'Per spigarmi con 
un esempio, è come se lo at¬ 


taccassi un peso a una po¬ 
tente molla: la molla M 
estende lentamente, fino a 
che 11 suo movimento si fer¬ 
ma. Ora è come se questo pe¬ 
so fosse fUmlnuito e la molla 
stia tornando, lentamente, 
alla sua posizione di parten¬ 
za». L’esemplo è chiaro. Ma 
questo vuol dire che tutto to- 
renerà come prima? «Con la 
diminuzione oella pressione, 
vanno attenuandosi i feno¬ 
meni precursori di una pos- 
siMlè enlzione^ è la iHuden- 
te risposta. Ma si può dire 
che U pericolo è passato? 


■Possiamo dire che 11 perìco¬ 
lo si è allontanato, ma non 
possiamo escludere la possi¬ 
bilità di una nuova crisi: 
Pozzuoli poggia su un terre¬ 
no vulcanico attivo*. 

Cosa accadrà adesso? GII 
abitanU di Pozzuoli potran¬ 
no tornare alle loro case? 

Gli abitanti potranno tor¬ 
nare a Pozzuoli — dice 
Luongo — noi vulcanologi 
però ci limitiamo a dare un 
consiglio alle autorità: ab¬ 
bassare la densità della po¬ 
polazione del centro storico, 
che era già alta prima del fe¬ 
nomeno. Si potrebbe far que¬ 
sto «approfittando» del giave 
dlsse^ che il sisma ha crea¬ 
to nel patrimonio abitativo: 
la statica di molte abitazioni 
è gravemente compromessa; 
riattarle sarebbe troppo co¬ 
stoso». 

«Ma questo non vuol dire 
— aggiunge Luongo — che I 
nostn compiti siano finlU. 
Alla gente va continuamente 
spiegato quali sono I rìschi 
futuri possibili. Quando il fe¬ 
nomeno bradisismico 15 an¬ 
ni fa fece sollevare U suolo di 
un metro e mezzo, noi scien- 
rìatl eravamo impreparaU. 
Da quel giorno non abbiamo 
mal smesso di seguire 1 se¬ 
gnali provenienti dal sotto¬ 
suolo, aggiornando il nostro 

S atrìmomo tecnico-sclentl- 
ca Cbd, quando due anni 
fa 11 suolo è ripreso a «cresce¬ 
re», noi eravamo preparatL 
Non cod la gente, però: il pa¬ 
nico e la paura sono stati del 
cattivi consiglieri. Ecco — 
conclude Luongo — questo 
va evitato: se tra dieci anni 
saremo di nuovo alle prese 
con questo fenomeno, tutti 
devono sapere che cos’è un 
plano di evacuazione e come 
regolarsi In quel caso: senza 
paura,Con consapevolezza». 

Franco Dì Maro 
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rUnità - VITA ITALIANA 


TORINO - Dopo la rottura si apre la fase delle «grandi manovre» SdlOfUO ìli IHdHOttO 

PSI e PSDI già d'accordo: l’intero comitato di 
«Giunta laico-socialista» gestione deirusl 53 


La proposta avanzata ieri dai due partiti - Inizia ia corsa alia poitrona di sindaco - Lo 
sconcerto deiia città - Ii PCI: per noi resta vaiido ii programma deiie sinistre 


Diverse imputazioni per un appalto - Tra i 17 arrestati, anche i due 
rappresentanti del PCI che avevano denunciato le irregolarità 


Dalla nostra redazione 
-TORINO — La città II giorno 
^opo. Dopo la rottura a sinl* 
stra. Imprevista e Inattesa, 
che la priva del suo governo 
in. una fase drammatica* 
mente delicata. Diego Novel¬ 
li ha convocato I capigruppo 
per venerdì, per concordare i 
tempi della presa d'atto da 
parte del Consiglio comuna¬ 
le delle dimissioni del sinda¬ 
cò e della Giunta. E poi, che 
accadrà? PSI e PSDI si sono 
incontrati ieri e ne è uscito 
un comunicato col quale >1 
due partiti socialisti propon¬ 
gono agli altri partiti laici 
incontri urgenti al fine di ve¬ 
rificare la praticabilità im¬ 
mediata di una giunta di 
àrea laico-socialista che si 
àssuma il compito Istltuzlo* 
fiale di guidare la città fino 
alle eiezioni del 12 maggio». 
^1 vice segretario democri¬ 
stiano Bodrato che due gior¬ 
ni fa aveva chiesto la giunta 
péntapartita, si replica con 
i’òpzionc per una ammini¬ 
strazione PSI-PSDI-PRI- 
PLI. Appoggiata da chi, visto 
che i quattro partiti contano 
appena 23 consiglieri su 80? 
Per fare che cosa? E chi do¬ 
vrebbe sedere al posto di No¬ 
velli? Il toto-sindaco si è già 
messo in moto e registra voci 
discordi; i socialisti fanno 
éircolarc ii nome del loro ca¬ 
pogruppo Cardetti o, in al¬ 
ternativa, quello dell'ex pre¬ 
sidente delia USL Olivieri; i 
-socialdemocratici, però, di¬ 
cono; 'Ci siamo anche noi». E 
i repubblicani, memori del 
^àllimcnto del tentativo pen- 
-ta'partito di un anno e mezzo 
.fa, auspicano che «non ab- 
^biano ad emergere difficoltà 
-nei delineare le strutture che 
guideranno la città da oggi 
ialle elezioni». - 
-•? Per oggi è previsto il pri- 
"mo incontro a quattro, e ve- 
’dremo che cosa uscirà dalle 
^grcte stanze. La città, in- 
:Ìunto, comincia a far sentire 
flasua voce, non può accetta- 
"re che manovre politiche 
“sconcertanti e tatticismi pre- 


i li-T . . 

.^on si ^Iranno mal /nfen- 
igérè le ragioni dèlia forza. 
sde/Ià democrazia e dèi nostro' 
ipaftito in una città come Na* 
Ipoli se non si riflette sui con- 
liributo che hanno dato, alla 
^crescita democratica delia 
2 Città, uomini come II compa- 
Igno Mario Palermo. - • 

./ Combattente glovanissh : 
^mo della prima guerra mon¬ 
diale e dirigente delie asso¬ 
ciazioni di ex combattenti e 
.'dl-mutilati di guerra, entrò ; 
subito in contrasto con l fa¬ 
scisti che cercavano di sfrut- 
rtare al massimo, ed in effetti 
■-sfruttaronoa loro vantaggio. 

sentimenti patriottici di 
tanti reduci dalia •orrenda 
strage» dei 1915-18 e gii erro- 
;fi che allora commise il mo- 
jvimento operalo socialista e 
itomunista. La ribellione ai 
-itàscismo. via via maturata e 
‘'(rrobustitasl, era dettata, in 
luomini come Mario Paler- 
~'mo. a Napoli, noi. da motivi 
di classe o immediatamente 
politici e ideologici, ma dalla 
•convinzione profonda - che 
-spatria e democrazia non po- 
-fiévano essere termini antite¬ 
tici. Egli si collegava alle mi¬ 
gliori tradizioni giuridiche e 
.jforensi della città: i’antifa- 
'^seismo di Mario Palermo fu 
"innanzi tutto ribellione con¬ 
tro chi offendeva t diritti del¬ 
la persona umana e violava 
=^n arroganza le leggi. E eo- 

avvocato, egli assunse, ed 
l òrganizzò insieme ad altri il- 
-dustrì avvocati napoletani 
(fra i quali vogliamo ricorda¬ 
re Adriano Reafe e Claudio 
Ferri), la difesa di tanti anti- 
f&SCiSZim ' 

C’erano Stati, nel frattem¬ 
po. il suo a vvicinarsi e la sua 
''•iscrizione al PCI. Ebbe nu- 
■'‘merosi contatti con dirigenti 
''comunisti (fra I quali velio 
Spano) ed assolse a compiti 




Diego Novelli 


elettorali passino sugli inte¬ 
ressi reali della gente. Il cro¬ 
nista si ritrova sul tavolo di 
redazione il comunicato del¬ 
ia FILLEA-CGIL regionale 
che sollecita la «ricostruzio¬ 
ne immediata» di una Giun¬ 
ta di sinistra; quello della 
quinta Lega FIOM che mette 
in primo piano i problemi 
della disoccupazione di mos¬ 
sa e delle trasformazioni in 
corso nell'apparato produt¬ 
tivo per affermare che non è 
certo «ininfluente il quadro 
politico» cittadino rispetto 
alla capacità di affrontare 
questi nodi. 

Ed ecco cosa dice Giancar¬ 
lo Boarino, della segreteria 
regionale CGIL; «Noi della 
componente socialista del 
sindacato abbiamo osserva¬ 
to con atteggiamento critico 
il modo in cui è avvenuta la 
rottura anche se essa può es¬ 
sere significativa di un ma¬ 
lessere vero, di una difficoltà 
progettuale delle ammini¬ 
strazioni di sinistra. Ma se 


Giuseppe La Ganga 


questo è il problema, allora 
occorre creare i presupposti 
per un nuovo governo delle 
sinistre che colga l'esigenza 
di corrispondere al nuovo. 
Anche dopo questa crisi, ci 
possono essere soluzioni che 
non siano di lacerazione a si¬ 
nistra. Per i problemi che ha 
davanti a se questa città, non 
si può accettare che PCI e 
PSI vadano allo scontro». 

Il professor Gianni Vatti¬ 
mo, docente di filosofia teo¬ 
retica alla facoltà di lettere e 
vice presidente del Teatro 
Stabile, ha seguito la vicen¬ 
da della spaccatura tra le 
forze di sinistra che governa¬ 
vano Torino con stupore e 
preoccupazione. «Sono stu¬ 
pefatto — spiega — dall'uti¬ 
lizzazione di un episodio per¬ 
sonale come quello delle di¬ 
missioni di Russo e Cerabo¬ 
na per una svolta politica co¬ 
si radicale. L'amministrazio¬ 
ne comunale, anche se non 
priva di contrasti, aveva pro¬ 
ceduto con grandi program¬ 
mi. E non credo che si pro¬ 


gettino investimenti per cen¬ 
tinaia di miliardi, come è 
stato - fatto recentissima¬ 
mente, se non c'è accordo tra 
le forze di maggioranza. Tra 
l'altro, non vedo alcun van¬ 
taggio per il PSI nell'abban- 
donare una coalizione di si¬ 
nistra. La preoccupazione è 
per le difficoltà enormi che 
vengono create dalla crisi: se 
non decideremo entro gen¬ 
naio ia nomina del nuovo di¬ 
rettore, adottando un nuovo 
statuto, il Teatro Stabile to¬ 
rinese perderà il finanzia¬ 
mento statale di un miliar¬ 
do. E immagino che questo 
possa accadere in tanti altri 
settori della vita cittadina». 

I problemi, le «cose» da fa¬ 
re, le risposte che Torino at¬ 
tende e che non possono es¬ 
sere rinviate e neppure affi¬ 
date a mani e a volontà che 
non diano garanzie suffi¬ 
cienti di .affidabilità». E li 
leit-motiv delle dichiarazio¬ 
ni di tutti coloro che guarda¬ 
no alla crisi attraverso l'otti¬ 
ca dell'interesse complessivo 
della città. Dice il capogrup¬ 
po comunista in Consiglio 
comunale, Domenico Carpa- 
nini: «Lunedi sera è stata 
aperta strumentalmente 
una gravissima e lacerante 
crisi al buio che rischia di 
produrre la paralisi politico- 
amministrativa della città 
mentre provvedimenti im¬ 
portantissimi e unitaria¬ 
mente concordati stavano 
per essere assunti. Questo 
nodo non può essere eluso e 
chi ha aperto la crisi ha il do¬ 
vere di avanzare proposte di 
soluzione». 

Qual'è la posizione del PCI 
sulle prospettive di soluzione 
politica deità crisi? «Non 
prenderemo in considerazio¬ 
ne — è la risposta di Carpa- 
nini — ipotesi che non preve¬ 
dano una efficace azione di 
governo e la piena attuazio¬ 
ne, in un quadro di collabo- 
razione delle sinistre, di un 
programma dalle sinistre 
approvato e fino ali’ultimo 
ribadito». 

Pier Giorgio Betti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'intero comita¬ 
to di gestione della USL 53 di 
Salerno e otto funzionari del¬ 
la stessa Unità sanitaria, in 
tutto 17 persone, sono state 
arrestate ieri mattina dalla 
Guardia di Finanza e dal Ca¬ 
rabinieri salernitani su ordi¬ 
ne di cattura della locale 
Procura della Repubblica. 
Le imputazioni sono diverse: 
concorso in peculato aggra¬ 
vato c continuato, concorso 
in corruzione aggravata per 
atto contrario ai doveri d'uf¬ 
ficio, concorso In falsità 
ideologica in atti pubblici 
aggravata, concorso in frode 
nelle pubbliche funzioni ag¬ 
gravata, abusi in atti di uffi¬ 
cio. interessi privati in atti 
d'ufficio, concorso in pecula¬ 
to aggravato. II giudice Ro¬ 
dolfo Daniele ha ordinato 
l'incarcerazione di quattro 
membri delia DC, Pasquale 
Adinolfi, presidente della 
USL. Ernesto Carrella, Mat¬ 
teo Di Pace e Vincenzo Gallo; 
di due socialisti, Raffaele Te¬ 
desco, vice presidente della 
USL e Gaetano Troisl; un re¬ 
pubblicano, Augusto Vi¬ 
sconti; e dei due rappresen¬ 
tanti dei PCI Giovanni Ber¬ 
retta e Vittorio Salem'me. ’ 

I fatti per i quali sono scat¬ 
tati prima le indagini e poi 
gli arresti riguardano l'ag¬ 
giudicazione a una società 
salernitana, la Medical^Ho- 
spital, di una gara di appalto 
per forniture di materiale 
sanitario; e una iregolarità 
nel conferimento di incarico 
di primario presso l'ospedale 
cittadino San Leonardo.' 

Grande scalpore ha susci¬ 
tato nella città soprattutto 
l'arresto del membri del PCI 
i quali lo scorso dicembre 
avevano presentato le loro 
dimissioni dal comitato di 
gestione dopo aver inutil¬ 
mente cercato di porre freno 
alle Irregolarità compiute 
all'interno della Unità sani¬ 
taria. Si erano anche rivolti, 
un anno fa, alia magistratu¬ 


ra perché indagasse proprio 
sugli appalti e sul conferi¬ 
menti di incarichi. , 

Giovanni Berretta, diri¬ 
gente stimato e rispettato 
del movimento operaio cam¬ 
pano. per due legislature 
consigliere regionale del 
PCI, membro del direttivo 
provinciale della Federazio¬ 
ne di Salerno e vice presiden¬ 
te delia Commissione regio¬ 
nale di controllo; e Vittorio 
Salemme, indipendente elet¬ 
to nelle Uste del PCI, noto 
amministrativista e figura 
stimata In tutta la città, sono 
accusati di concorso in pecu¬ 
lato aggravalo. 

«li PCI — si legge in un 
comunicato della Federazio- 


Scìssione 
nel PSDI 
milanese 
Via in 25 


MILANO — Venticinque diri¬ 
genti locali, tra cui un membro 
delia direzione nazionale dei 
PSDI, Enzo Colilo, hanno deci¬ 
so di lasciare il partito socialde¬ 
mocratico e di costituire un 
gruppo autonomo denominato 
«Unione socialista democrati¬ 
ca». La polemica nei confronti 
della leadership nazionale di 
Pietro Longo è molto aspra. 
Quella che fino a ieri si definiva 
la «minoranza» è passata all’at¬ 
tacco. I dissidenti parlano di 
«decadenza» politica e organiz¬ 
zativa del PSDI, accusano la 
segreteria di non aver «fugato» i 
sospetti di rapporti fra il parti¬ 
to e aggregazioni socio-^Iiti- 
che contrarie allo spirito della 
costituzione (leggi P2). di «es¬ 
sere un coacervo di cleintele e 
di interessi personali». Come si 
collocherà questo j^ppo non è 
ancora chiarito. Sembra però 
che le attenzioni si rivolgano 
verso il PSI. 


ad 86 anni Mario Pàlénhò r : : ' 

À Napoli ha dato forza 
al PCI e alla democrazia 

Il grande impegno antifascista - Il cordoglio di Alessandro 
Natta, Nilde Jotti e delPANPI - Oggi a Napoli i funerali 


NAPOLI — 11 compagno Mario Palermo, una 
delle più limpide fi^rc dell’antifascismo napo¬ 
letano. è morto ien mattina nella sua abitazio¬ 
ne di Napoli. Aveva compiuto 86 anni, essendo 
nato il 21 ottobre 1898. Fu membro dei governi 
di unità nazionale; nel '44 infatti fu nominato 
sottosegretario alla guerra nell’tiltimo ministe¬ 
ro Badoglio, carica riconfermata anche nei due 
succedivi governi Bonomi. Appartenente ad 
una famiglia molto nota a Nairàli, durante il 
ventennio aveva militato nelle file antifasciste 
: aderendo nel 1930 al PCI. Stimato avsocato. 
avcs'a legato il suo nome alte appasionate dife¬ 
se pronunciate in favore dei confinati politici. 
' Nel '39 fu arrestato e poi sottoposto a vigilanza 
speciale. Nel *43 entrò a far parte del CLN. Qua¬ 
le rappresentante deU'ltalia democratica si re¬ 


cò in quello stesso anno in Jugoslavia per rior¬ 
ganizzare le nostre truppe presenti In quel pae¬ 
se dopo 1*8 settembre. L’anno successivo fu in¬ 
viato in Albania stipulando Un trattato di ami-. 
cizia e organizzando il rimpatrio dei nostri con¬ 
nazionali militari e civili. Nel 1818 fu eletto sia 
alla Camera che al Senato optando per que- 
st’ultima Assemblea di cui ha fatto parte fino al 
’68. ricoprendo la carica di vice presidente della 
commissione Difesa. 

Il segretario del PCI Alessandro Natta ha in¬ 
viato alla famiglia un commosso me«ggio di 
cordoglia Telegrammi anche da Nilde Jotti e 
dali’ANPI. Il cordiglio dei comunisti napoleta¬ 
ni alla famiglia è stato espresso dai compagni 
Dionise e Ranieri, segretari regionale e provin¬ 
ciale. Le esequie sono previste per quest’oggL 



delicati: e fece da tramite, 
durante l processi, fra i com¬ 
pagni che egli difendeva e il 
partito. Dopo la liberazione, 
egli scese in campo, con l’e¬ 
norme prestigio che gli veni¬ 
va da una vita intemerata, 
ed anche da una simpatia 
profondissima che riusciva a 
ispirare in tutti quelli che lo 
avvicinavano, nella batta¬ 
glia dei comunisti e del popo¬ 
lo napoletano per la demo¬ 
crazia e per la Repubblica. 
Togliatti Io volle al governo 
con lui, e fu sottosegretario 
al ministero della Guerra. 


Poi fu senatore per molte le¬ 
gislature, ed esponente di 
primissimo piano nella vita 
municipale della città: era 
lui l’uomo eh* il PCI presen¬ 
tava come candidato a sin¬ 
daco di Napoli, e il suo nome 
precedeva, nella lista dei 
candidati, quello di Giorgio 
Amendola. 

Egli fu uno dei più convin¬ 
ti sostenitori delia politica 
unitaria del PCI, e fu un ar¬ 
tefice paziente delle iniziati¬ 
ve che riuscirono a racco¬ 
gliere, non solo sul piano 
elettorale, ma anche In altri 


campi come la lotta per la 
pace, le forze migliori e più 
vive della cultura, delia pro¬ 
fessionalità. delia società na¬ 
poletana. Al tempo stesso, 
negli anni terribili della 
guerra fredda Mario Paler¬ 
mo fu presente in tutte le 
manifestazioni popolari ed 
operaie, nei cortei, anche nei 
momenti più duri di scontro 
con la polizia. Mario era uo¬ 
mo di un coraggio fìsico 
straordinario. C’e chi. come 
Salvatore CacciapuotI, o al¬ 
tri. lo ricorda quando, nel 
giugno del 1946. pochi giorni 


Il senatore Mario Palermo 

dopo 11 referendum In cui 
prevalse la Repubblica (ma 
nella città di Napoli l voti re¬ 
pubblicani erano stati vera¬ 
mente pochi: meno del 20%). 
una grande folla di monar¬ 
chici assalì la Federazione 
comunista In via Medina, e 
lui era lì, in federazione. In¬ 
sieme ad altri compagni, e 
dava prova di grande san^e 
freddo. Non si scherzava, 
quel giorno. In via Medina, 
ma si sparava, e rimasero sul 
selciato molti morti. Ma ci 
sono molti altri compagni 
che lo ricordano^ negli anni 


successivi, quando la polizia 
caricava, ed era lui, Mario 
Palermo, a trovarsi alla testa 
dei cortei per la pace o per il 
lavoro,- Insieme agli operai, 
al lavoratori, al giovani. 

Mario Palermo era anche 
un fgalantuomo» ail’antlca. 
un -grande simore». E gli 
impiegati del Urtato stupi¬ 
rono quando videro arrivar¬ 
si, pochi giorni dopo che Ma¬ 
rio aveva cessato di essere 
senatore, un pacco da Napoli 
che conteneva la carta inte¬ 
stata -Senato della Repub¬ 
blica» che egli non aveva 


ne salernitana — rivendica 
fino in fondo il proprio ruolo 
di terza pulita e sollecita, co¬ 
me sempre, la magistratura 
ad andare fino in fondo». 
Tuttavia «è legittimo il dub¬ 
bio — prosegue il comunica¬ 
to — che cl siano forze che, 
sentendo il fiato sul colio — 
cerchino di confondere le ac¬ 
que e di compromettere tut¬ 
ti». I comunisti ribadiscono 
nel loro documento che i loro 
rappresentanti da tempo 
avevano sollevato pubblica¬ 
mente i problemi delle gravi 
irregolarità presenti nella 
gestione della USL e solleci¬ 
tato l’approvazione del rego¬ 
lamento attuativo delle di¬ 
sposizioni antimafia per ap¬ 
palti e forniture pubbliche. 

Ieri sera il PCI di Salerno 
ha tenuto nell'aula consilia¬ 
re una manifestazione pub¬ 
blica per chiedere l’Imme¬ 
diata scarcerazione dei pro¬ 
pri rappresentanti. 

Alla Medicai Hospital e ad 
altre due ditte, la HDF e la 
Roda Hospital sono andati 
In questi anni tutti gli appal¬ 
ti per forniture sanitarie del¬ 
la USL 53. In una seduta del 
17 aprile scorso 1 due rappre¬ 
sentanti del PCI chiesero al 
comitato di gestione di can¬ 
cellarne i nomi per prosegui¬ 
re con metodi più corretti. Al 
momento del voto però i co¬ 
munisti si ritrovarono soli 
perché gli altri membri dei 
comitato di gestione decise¬ 
ro di cancellare solo due del¬ 
le tre ditte. Il presidente però 
affidò al responsabile ammi¬ 
nistrativo delia Unità sani¬ 
taria il compito di indagare 
su tutte e tre le imprese. In¬ 
dagini mai condotte tanto 
che il PCI decise, come ac¬ 
cennato, di dimettersi in se* 

§ no di protesta. Protesta 
'altronde anche contro i 
metodi a dir poco scorretti 
del comitato che spesso dava 
1 comunisti per presenti a se¬ 
dute alle quali invece essi 
non partecipavano. 

Maddalena Tulantì 


usato e che non riteneva giù-, 
sto' usare ora che non èra più 
■ senatore.- SèìTibra una sto-: 
rie Ha di un'altra epoca, di 
q ualche secolo fa: ed è in vece 
una storia vera di non mol¬ 
tissimi anni fa. - - 
Di Mario vogliamo ricor¬ 
dare anche oggi il com unista 
modesto e disciplinato. Il 
compagno affettuoso, genti¬ 
le, sincero di tantissimi anni: 
il compagno cui sapevamo di 
poter parlare sempre schiet¬ 
tamente, e dire quei che si 
agitava nell’animo nostro, e 
da cui sapevamo di poter ri¬ 
cevere una parola di com¬ 
prensione, di nducla, di for¬ 
za. . 

Ecco da cosa deriva, dun¬ 
que, la forza della democra¬ 
zia e del partito nostro a Na¬ 
poli: non solo dal suo radica¬ 
mento nella classe operaia 
ma anche dal nostro rappor¬ 
to con uomini, professioni¬ 
sti, come Mario Palermo, al 
quali il PCI ha saputo parla¬ 
re, e presentarsi col volto 
giusto di grande partito de¬ 
mocratico e nazionale, napry- 
letano e meridionalistico. 
AtLaverso questi uomini, 
che senza dubbio erano, ne¬ 
gli anni del dopoguerra, fra l 
migliori esponenti di un’an¬ 
tica tradizione di tolleranza, 
jìl civiltà e di democrazia, 
abbiamo cercato di collegar¬ 
ci con I sentimenti, la cultu¬ 
ra, la storia di una grande 
città. 

-• Il nostro omaggio com¬ 
mosso di oggi a Mario Paler¬ 
mo vuole essere anche un 
ringraziamento che gli dob¬ 
biamo perciò che egli ha fat¬ 
to per il partito nostro, perla 
democrazia italiana, per Na¬ 
poli. 

Gerardo Chìaromonte 
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Procedura d’urgenza 
per inchiesta IRI 

ROMA — La Camera ha concesso (con il voto favorevole dei 
comunisti) la procedura d'urgenza per l'esame, in tempi accelera- 
tissimi, della proposta di legge radicale per la costituzione di una ' 
commissione monocamerale di inchiesta sui fondi neri dell'IRI 
(300 miliardi) e sulle responsabilità dello scandaloso affare. 

Comiso, il pretore archivia 
il giallo della «mappa» della base 

COMISO — Nessuna spia a Comiso; il pretore. Michele Occhipin- 
ti, ha accertato che Io schizzo della base missilistica Nato, fatto 
ritrovare da una telefonata anonima aU'ufflcio postale, non con- : 
terrebbe alcun segreto militare. Una pacifista, l'inglese Patricia 
Mélander, 36 anni, aveva semplicemente corredato con uno schiz¬ 
zo privo di importanza una sua corrispondenza spedita al giornale 
londinese «New Statesman». Invece il giallo in un primo momento 
aveva messo in subbuglio la cittadina, ed erano scattate misure di 
allarme. Il Comitato pacifista di Comiso (Cudip) ha accusato in un 
comunicato i servizi di sicurezza di aver effettuato un'intimidazio- 
ne illegittima sequestrando per tre giorni la corrispondenza della 
donna. 

Altiero Spinelli vicepresidente 
del gruppo comunista a Strasburgo 

BRUXELLES — Altiero Spinelli è stato ieri unanimemente elet¬ 
to vicepresidente del gruppo comunista e apparentati del Parla¬ 
mento europeo. La composizione della presidenza del gruppo co¬ 
munista è quindi ora la seguente; Gianni Cervetti, presidente; 
Rènè Piquet, Vassili Ephremidis e Altiero Spinelli vicepresidenti, 
BodiI Boserup tesoriere. Il gruppo ha anche deciso la nomina a 
segretario generale aegiunto di Angelo Oliva, membro del CC del 
PCI, in sostituzione ai Roberto Viezzi, recentemente eletto segre- 


del PDUP nel PCI ha lasciato il .gruppo Arcobaleno», e John 
Iversen, del partito socialista popolare danese, al quale è stato 
attribuito un nuovo seggio. Il gruppo comunista passa così da 41 a 
43 deputati. Il gruppo ha anche jtreso atto delle dimissioni dell'on. 
Alfredo Reichlin, della segreteria del PCI, in seguito ai suoi impe¬ 
gni di partito e parlamentari in Italia, e dell'on. Leonida Kirkos 
(PC greco deH'interno). A Kirkos subentrerà Filinis, mentre a 
Reichlin subentrerà Tommaso Rossi, della Commissione Centrale 
di Controllo del PCI e capogruppo al Consiglio regionale della 
Calabria. 

Catania, rinvio a giudizio 
per l’ex assessore PRI Cardillo 

CATANIA — Il sostituto procuratore della Repubblica di Cata¬ 
nia, Giuseppe Torresi, ha cniesto il rinvio a giudizio per interesse 
privato in atti d'ufficio dei deputato regionale repubblicano Rosa¬ 
rio Cardillo, ex assessore ai Lavori Pubolici della Regione. Cinque 
anni fa, quando Cardillo era sindaco di Mascali (Catania) avrebbe 
favorito una speculazione edilizia sulla costa. 

L’on. Sergio Soave (PCI) 
smentisce Zampini 

TORINO — Il deputato comunista Sergio Soave, ex segretario 
della federazione cuneese del PCI, chiamato in causa da Liberto 
Zattoni, «elemosiniere» di Zampini, nell'ultima udienza del proces¬ 
so delle tangenti, ha smentito l'episodio riferito dall'imputato. 
Zattoni aveva parlato di un incontro avvenuto all’aeroporto di 
Caselle fra lui. Revelli e Soave: Revelli avrebbe detto a Zattoni di 
consegnare a Soave i 5 milioni della seconda «tranche» che Zampi¬ 
ni, tramite l’esponente democristiano, doveva pagare all’ex capo- 
grupjpo del PCI in Regione. «Al riguardo — ha dichiarato Soave — 
preciso che: 1) non ho mai avuto alcun rapporto, né diretto né 
indiretto, con Zattoni, del cui nome sono venuto a conoscenza dai 
giornali dopo l’inizio del procèsso; 2) le affermaziotii da lui fatte 
circa la mia supposta qualità di destinatario di somme di denaro 
non meglio precisate sono assurde e del tutto prive di fondamento; 
3) letti 1 verbali del dibattimento mi riservo, ove ne sussistano gli 
estremi^ di presentare querela per diffamazione».-, 


£ morto a Genova 
il compagno Bottini 


GENOVA — Profonda emozione, anche fuori dal partito, ha susci¬ 
tato ieri a Genova la morte del compagno Giovanni Bottini, già 
consigliere comunale, responsabile regionale del PCI per l’agricol¬ 
tura, presidente del Consorzio Agricolo «Genova 1». Bottini, che 
aveva compiuto sessantanni l'il gennaio scorso, era originario di 
S. Maria Taro (Parma). Da tempo soffriva di cuore e per questo 
motivo si era dimesso dal Consiglio Comunale dove era stato rie¬ 
letto nell’èl. Ma il lavoro del Consorzio Agricolo Io stava impe¬ 
gnando moltissimo e Bottini vi trovava sempre nuovi stimoli riu¬ 
scendo anche a coinvolgere nelle sue iniziative molti giovani inte¬ 
ressati al recupero deH’agricoltura in Liguria. L’altra sera, verso le 
19 e 30 ha lasciato il suo ufficio al regionale del PCI, ha messo la 
testa nel salone del Comitato Federale dove era in corso un dibat¬ 
tito sui giovani, ha scambiato due parole col portiere della Federa¬ 
zione ed è uscito in macchina per tornare a casa. Percorso poco più 
di un chilometro, in via Gramsci deve essere stato colpito dal 
malore fatale; la sua auto è sbandata per andare a fermarsi contro 
una macchina in sosta; Giovanni Bottini è stato trovato morto al 
volante. Sul posto sono accorsi subito il sindaco Orofolini e l’as¬ 
sessore Ferrari. I funerali si svolgono oggi alle 15 partendo dalla 
sezione Balestrazzi di Oregina (vta Casaccia 31). 


I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCtINA alle sedute di oggi, giovedì 17 gennaio. 

Quadri femminili meridionali 

Oal 6 al 9 feòbreio si terrà g corso per quadri femminili meridionali che 
era stato convocato per 9 7-1Z getmeio e rinvieto a causa del meltem- 
F®* 

Conferenza programmatica Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Conferena progranwneticc deBa città di Reg¬ 
gio Calabria a del compreneorio deflo Stretto domani e sabato per 
iniziativa dei PCL «Per un nuovo ruolo di Reggio in un comprensorio 
produttive, in una Celebria moderiw c den>ocratica>: su questo tema 
la relaziona in trod u ttiva sarà svolta dal compagno Laena PsngaHe. La 
conclusioni sararmo tratta sabato da Antonio B a ie oB n o, responsabile 
msri dio n e l e del PCL 
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GRAN BRETAGNA 


Minatorip le Chiese 
chiedono il blocco 
dei licenziamenti 

I lavoratori delle miniere del Nottinghamshire si staccano 
dal NUM e minacciano la costituzione di un nuovo sindacato 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’Intransigenza 
dell'Ente del Carbone e l'al¬ 
terigia del governo conser¬ 
vatore SI oppongono tuttora 
ad una soluzione negoziata 
del lungo sciopero nelle mi¬ 
niere britanniche che, in ol¬ 
tre dieci mesi, è già costato 
alla nazione la colossale ci¬ 
fra di dodicimila miliardi di 
lire. Il danno conomico, lo 
spreco di risorse, i sacrifici 
personali sono enormi e del 
tutto ingiustificati. L’inte¬ 
resse del Paese esige uno 
sbocco positivo all'aspra ver¬ 
tenza: un riesame delle capa¬ 
cità produttive dell’industria 
mineraria nel segno del raf¬ 
forzamento, una rivalutazio¬ 
ne del contributo Indispen¬ 
sabile del carbone nell’arco 
della programmazione di 
tutte le fonti energetiche. È 
quanto chiedono, fra gli al¬ 
tri, gli esponenti di tutte le 
Chiese (protestante, cattoli¬ 
ca e sette puritane) come via 
d'uscita dall’irriducibile 
blocco della trattativa impo¬ 
sto dalla Thatcher. ' 

Il piano di mediazione è 


semplice: la sospensione del¬ 
le chiusure e dei licenzia¬ 
menti in cambio del ritorno 
al lavoro mentre una apposi¬ 
ta commissione indipenden¬ 
te compie un esame appro¬ 
fondito ed esauriente delle 
reali condizioni e prospettive 
di sviluppo di tutto il settore 
estrattivo. Questa proposta, 
razionale e fattiva, è stata 
avanzata dagli esponenti re¬ 
ligiosi del Galles e riscuote 
l’approvazione di molti altri 
prelati fra cui i vescovi di 
Durham e Newcastle che so¬ 
no tornati ad esaminarla ie¬ 
ri. Ma il NCB (National Coal 
Board) e il governo rifiutano 
di riaprire il dialogo perché 
credono tuttora di poter vin¬ 
cere il duro «braccio di ferro« 
con il sindacato NUM. 

I vertici del potere conta¬ 
no l poter prendere per stan¬ 
chezza gli uomini che sono 
tuttora in sciopero, aumen¬ 
tano ogni tipo la .pressione 
per forzare il «ritorno al lavo¬ 
ro», fomentano la divisione 
aU’interno delle strutture or¬ 
ganizzative del NUM. Il fatto 
che l minatori del Nottln- 
ghamshire (che non hanno 


UNGHERIA 


Congresso a marzo 
Novità in vista 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Sviluppo della democrazia e aumento della 
efficienza economica sono i due grandi filoni di dibattito per 
il XIII Congresso del Partito operaio socialista ungherese 
che si terrà dal 25 al 29 marzo prossimi. Lo ha detto nel corso 
di una conferenza stampa alla quale hanno partecipato un 
centinaio di giornalisti stranieri, il vice responsabile dell’uf¬ 
ficio propaganda del Comitato Centrale del POSU Barabas. 
Tra le peculiarità del congresso è da sottolineare che esso 
non elaborerà lo schema del nuovo Piano quinquennale ma 
proporrà soltanto gli obiettivi di fondo dello sviluppo econo¬ 
mico ungherese per i prossimi cinque anni. «Non è compito 
del congresso — ha detto Barabas — legare le mani ài pia¬ 
nificatori». A proposito delTattività intemazionale del POSU 
Barabas ha detto che verrà intensificato il dialogo bilaterale 
e multilaterale con gli altri partiti comunisti ed operai ma 
che non verranno prese iniziative specifiche per la convoca¬ 
zione di una conferenza intemazionale dei partiti comunisti. 

a. b. 


FRANCIA 


mai voluto aderire allo scio¬ 
pero) abbiano ora deciso di 
modificare l’articolo 30 dello 
statuto del sindacato per 
operare il loro distacco dal¬ 
l’organizzazione centrale, è 
visto come un grosso succes¬ 
so dalle fonti di propaganda 
governative. 

Se l’Insubordinazione del 
Nottingham continua, 11 29 
gennaio una speciale confe¬ 
renza di delegati operai non 
potrà far altro che decretare 
l’espulsione del distretto ri¬ 
belle dal NUM. Verrebbero 
così a formarsi nella regione 
due organismi antagonistici: 
un «sindacato giallo» che 
coopera con la direzione 
aziendale c il governo, e il 
sindacato NUM (localmente 
in minoranza) che continua 
a sostenere l’agitazione. 

Ieri il presidente del NUM, 
Arthur Scargill, ha ribadito 
la sua volontà di riaprire il 
negoziato «senza precondi¬ 
zioni». Ma il NCB, da due me¬ 
si, fa finta di non sentire. 11 
NUM è disposto a far parte¬ 
cipare alla trattativa il suo 
intero esecutivo nazionale 
così che ogni punto di vista 
possa essere ascoltato e regi¬ 
strato verso il raggiungi¬ 
mento di un accordo di com¬ 
promesso. 

Prosegue frattanto la bat¬ 
taglia delle cifre: il NCB dice 
che altri duemila minatori 
sono rientrati al lavoro que¬ 
sta settimana; il NUM smen¬ 
tisce e ripete che «circa cen- 
toquarantamila lavoratori 
sono tuttora in sciopero». 
Nello Yorkshire, su cinquan- 
taseimila organizzati del 
NUM, solo tremila hanno di¬ 
sertato; nel Galles del Sud, 
su un totale di ventiduemila 
cinquecento, i «crumiri» sono 
appena duecento; in Scozia, 
su una forza lavoro comples¬ 
siva di dodicimila .seicento, 
soltanto mille cinquecento 
hanno deciso di ritornare in 
miniera. Nel frattempo è an¬ 
data avanti una massiccia 
operazione di polizia che ha 
gravemente pregiudicato 
garanzie civili e diritti uma¬ 
ni. Gli arresti e le condanne 
sono più di settemila. 

Antonio Bionda 


BRASILE 


Il presidente sarà insediato in marzo dopo ventuno anni di dittatura miiitarè 


I primi impegni di Neves ; 

«Istitiizioni nuove, consenso, partecipazione:, i 
sarà questo il compito del futuro governo» 

L’accordo tra i partiti politici, che appoggiandolo ne hanno consentito l’elezione, lo scoglio più importante per il neoeletto : 
La questione del suffraggio universale - Il debito estero spaventoso e Tallarmante quadro di miseria e di violenza sociale ! 


BRASILIA — «Siamo da oggi una democrazia piena, con 
l’elezione di un civile, rappresentante detl'cpposizione, alla 
presidenza della Repubblica? Purtroppo no, e non lo saremo 
fino a quando non saranno gettate nella spazzatura le leggi 
ereditate dalla dittatura, non saranno ritirate certe strutture 
del potere autoritario, non saranno migliorate le condizioni 
di vita della popolazione». Nel commento di Carlo Chagas, 
noto giornalista politico, c’è, oltre l’euforia e la festa del gior¬ 
no dopo, una faccia della situazione del Brasile, dove martedì 
un civile, Tancredo Neves. e candidato dell’opposizione ha 
vinto le elezioni grazie al voto del Collegio elettorale. 

Su Neves sono confluiti i consensi di tutti i partiti di oppo¬ 
sizione ad eccezione di quello del lavoratori, ma si è trattato 
di una coalizione tesa ad evitare il successo del candidato del 
regime, l’odiatissimo Paulo Maluf. Da ieri, fino all’insedia- 
mento ufficiale in marzo del presidente, la mappa dei partiti 
è destinata a cambiare notevolmente ed è difficile prevedere 
su quali forze il neopresldente potrà contare. Non io appog- 
gerà, oltre al partito dei lavoratori, quello democratico labu¬ 
rista di Leonel Brizola, governatore di Rio de Janeiro, che 
punterà all’immediata convocazione di elezioni a suffragio 
universale del capo dello Stato. 

Anche il partito del movimento democratico brasiliano, 
del quale Neves è apparentemente irieader, è diviso. Vi sono 
confluiti, a causa dei limiti imposti dai militari alle organiz¬ 
zazioni politiche, le più svariate forze. Non appena la legge 
elettorale sarà modificata saranno ricostituiti 1 partiti comu¬ 
nisti e socialisti. 

Tancredo Neves si troverà dunque, almeno fino alle prossi¬ 
me elezioni, senza una maggioranza solida e con la necessità 
di mediare tra forze politiche molt^-* diverse. Finora il neopre¬ 
sidente non ha promesso nulla a nessuno né si è particolar¬ 
mente sbilanciato nel corso della campagna elettorale, un 
vero e proprio capolavoro pohiico. Ma la designazione dei 
ministri sarà invece un impegno che metterà a dura prova le 
sue doti eccezionali di mediatore. 

Nel discorso pronunciato martedì subito dopo l’elezione, il 


presidente del Brasile ha indubbiamente pronunciato alcune 
frasi cariche di impegno. «Questa — ha detto — è stata l’ulti¬ 
ma elezione indiretta. Il primo compito del futuro governo 
sarà di riorganizzare le istituzioni dello Stato, per farne una 
struttura moderna, democratica, che guarda al futuro. Cree¬ 
remo istituzioni nuove, basate sul consenso e la partecipazio¬ 
ne». E ha confermato la formazione di un’assemblea costi-, 
tuente e la preparazione di libere elezioni. aSarà 11 popolo — 
ha aggiunto Neves — ad indicare con il suo voto come 11 
paese dovrà essere trasformato». 

Quanto aH’cconomia, il neopresidente ha detto: ■L’infla¬ 
zione è il sintomo del disordine economico che attanaglia il 
paese. Perciò l’affronteremo subito, promuovendo la crescita 
economica, stimolando gli investimenti, combattendo la spe¬ 
culazione. La nostra battaglia economica sarà sempre legata 
ai suol esiti sociali. Senza di essi, senza un miglioramento 
delle condizioni di vita della popolazione, ogni prosperità 
sarà falsa». L’impegno a elezioni airette — sollecitato anche 
dalla Chiesa — e quello ad affrontare la tragica situazione 
sociale — basti un solo dato: 18 milioni di disoccupati — 
sembrano perciò ben presenti, almeno nel primo discorso da 
presidente di Tancredo Neves. 

• • • 

ROMA — Il presidente della repubblica Pertini ha inviato al 
presidente della repubblica federativa del Brasile, Tancredo 
Neves. il seguente messaggio augurale: «Nei momento della 
sua elezione alla suprema magistratura del Brasile, le espri¬ 
me, anche a nome del popolo italiano, le più cordiali felicita¬ 
zioni per la sua brillante affermazione elettorale che apre al 
Brasile nuovi e vasti orizzonti di sviluppo democratico nella 
libertà. Ad esse unisco i voti augurali piu fervidi per lo svolgi¬ 
mento del suo alto incarico e l’auspicio che sotto la sua guida 
il Brasile possa proseguire il cammino per un sempre mag¬ 
gior benessere ed un costante progresso». 

■Nel confermarle i sentimenti di fraterna amicizia e di 
intensa collaborazione che uniscono i nostri due paesi — 
conclude Pertini — formulo i più fervidi auspici che essi 
possano sempre più intensificarsi». 


FRANCIA 


Fontaine designato dai redattori 
come nuovo direttore di «Le Monde» 



PARIGI — li neo direttore André- Fontaine 


Nostro servizio < 

PARIGI — Eletto martedì 
sera al primo turno (ne era¬ 
no previsti Ire) con più del 
60% del voti dell'assemblea 
dei redattori, André Fontài- 
ne — che ha inoltre l’appog¬ 
gio degli azionisti «esterni», 
tra cui l’ex direttore e fonda¬ 
tore Hiibert Beuve Meury — 
può ormai essere condierato 
come il nuovo direttore di 
«Le Monde». 11 fatto che An¬ 
dré Fontaine abbia già desi¬ 
gnato come redattori capi 
'Daniel Vemet per la sezione 
esteri e Claude Sales per gli 
interni, l’uno e l’altro prove¬ 
nienti dalla redazione di «Le 
Monde», e come amministra¬ 


tore un «esterno», 

Wouts, non lascia alcun 
dubbio sulla sua nomina de¬ 
finitiva che dovrebbe aver 
luogo domani sera col voto 
di tutti i membri della «So¬ 
cietà» riuniti in assemblea 
generale. ■ r- - ■- . 

Termina così, almeno sul 
piano politico, la crisi aperta 
circa un mese e mezzo fa dal¬ 
le dimissioni di André Lau- 
rens il cui piano di risana¬ 
mento dell’aziendB, in deficit 
da oltre due anni, era stato 
•respinto dal consiglio di re¬ 
dazione più per censurare un 
certo tipo di direzione che 
per opposizione al piano 
stesso. II nuovo piano di An- 


Lo ha annunciato ieri sera nell’attesa messa a punto sui problemi del paese 


Mitterrand parte oggi per la Nuova Catedonia 

Dai teleschermi il presidente tenta di recuperare consensi al governo in difficoltà 


Nostro servizio 

PARIGI — Mitterrand parte 
oggi per la Nuova Caledonia. 
Per sostenere il piano Pisani 
«non compromesso ma mi¬ 
nacciato nella sua realizza¬ 
zione» dall’uccisione (che i 
kariaki chiamano «assassi¬ 
nio premeditato») del leader 
indipendentista Eloi Macho- 
ro. Per spiegare ai francesi di 
Nuova Caledonia che o si 
trova un compromesso tra le 
due comunità, o si finirà nel¬ 
lo scontro frontale. 

L’annuncio inatteso di 
questo viaggio lo ha dato Io 
stesso capo dello Stato ieri 
sera, in apertura del suo in¬ 
tervento televisivo dedicato 
interamente ai problemi di 
politica interna, come neces¬ 
sario contrappunto a quello 
di un mese fa che era stato 
assorbito dalle grandi que¬ 
stioni intemazionali. 

Nuova Caledonia dunque, 
poi riforma della legge elet¬ 
torale con una introduzione 
•di una certa dose di propor¬ 
zionale in tutti gli scrutinii». 
E questa è la seconda novità: 
•La legge maggioritaria — 
ha detto il presidente della 
Repubblica — assicura la 


stabilità dei governi ma la 
legge proporzionale garanti¬ 
sce la giustizia. Stò lavoran¬ 
do per una via di mezzo». 

Di qui Mitterrand ha pre¬ 
sentato. nel corso di un’ora, 
un ampio quadro della situa¬ 
zione economica e sociale 
della Francia con i punti po¬ 
sitivi delia riduzione dell’in- 
flazìone dal 14 al 6,7 per cen¬ 
to in tre anni, dell’aumento 
costante delle esportazioni, 
dell'aumento considerevole 
delle riserve monetarie e con 
il tragico «punto nero» della 
disoccupazione, aumentata 
dei 13 per cento nel 1984 ed 
oggi valutata ufficialmente 
in 2 milioni e 480 mila unità. 

Ma, ha aggiunto subito il 
presidente della Repubblica, 
il piano di ristrutturazione 
industriale in corso di esecu¬ 
zione deve permettere alla 
Francia di recuperare dieci 
anni di ritardo e questo pia¬ 
no é la garanzia della ripresa 
e del riassorbimento pro¬ 
gressivo della mano d’opera 
disoccupata. «Aspettate e ve¬ 
drete» ha detto in sostanza 
Mitterrand secondo cui Io 
sforzo di rigore intrapreso 
dai governo deve continuare, 
la linea scelta sarà prosegui¬ 


ta fino in fondo perché que¬ 
sto é nell’interesse della 
Francia e dei francesi. Da¬ 
vanti allo sfascio dell’unione 
della sinistra, il presidente 
della Repubblica, che s’è det¬ 
to al di sopra dei partiti, ha 
lanciato un appello «a tutti 
coloro che accettano i nostri 
obiettivi affinché vengano 
con noi e saranno i benvenu¬ 
ti», un appello velato, insom¬ 
ma, al centro-sinistra come 
nuova maggioranza presi¬ 
denziale. 

In pratica Mitterrand è 
sceso «in prima linea» .per 
tentare di risollevare il pre¬ 
stigio del governo e il morale 
del «popolo di sinistra» in un 
momento di incertezze, ai 
dubbi e di crisi a soli 14 mesi 
dalle elezioni legislative. 

Dagli inevitabili e ormai 
rituali sondaggi dei prossimi 
giorni si vedrà se il presiden¬ 
te della Repubblica e riuscito 
a infondere un po’ di ottimi¬ 
smo in una società che, nella 
sua grande maggioranza, si¬ 
nistra compresa, manifesta 
da mollo tempo ormai una 
sorta di «reazione di rigetto» 
dell’esperienza di sinistra. 

Caduto a poco più dei 20% 


come forza elettorale alle eu¬ 
ropee del giugno scorso dopo 
il favoloso 37% di tre anni fa, 
solo al governo in seguito al¬ 
la decisione del PCF di ab¬ 
bandonare l’esperienza uni¬ 
taria iniziata nel 1981, consi¬ 
derato dunque come mino¬ 
ranza delia minoranza di si¬ 
nistra, il partito socialista 
deve far fronte ad una oppo¬ 
sizione di centro-destra sem¬ 
pre più aggressiva perché 
convinta di avere il potere a 
portata di mano e alle criti¬ 
che dei comunisti che, alla 
vigilia del loro XXV con¬ 
gresso e in pieno dibattito 
preparatorio, ripensano tut¬ 
ta la lunga e conflittuale sto¬ 
ria deU’unione della sinistra 
spesso in termini di condan¬ 
na pura e semplice dei loro 
ex alleati e del ruolo da essi 
avuto nell’indebolimento del 
PCF. 

n gruppo dirigente comu¬ 
nista, in questi ^omi al cen¬ 
tro di una campagna deni¬ 
gratoria di vaste proporzioni 
che si inserisce non a caso 
nella discussione precon¬ 
gressuale (la pubblicazione 
postuma degli appunti per¬ 
sonali di Jean Kanapa é sta¬ 


ta attribuita da alcuni gior¬ 
nali alla direzione comuni¬ 
sta uscente nel macchiavel- 
Itco disegno di squalificare la 
cosiddetta «corrente rinno¬ 
vatrice») ha visto in queste 
manovre non soltanto l’azio¬ 
ne «del grande capitale e dei 
suoi rappresentanti politici» 
ma anche del partito sociali¬ 
sta nella misura in cui <i suoi 
rappresentanti hanno in 
mano le Uve della direzione 
dello Stato e degli strumenti 
di informazione senza i quali 
non si potrebbero condurre 
operazioni del genere». 

Non abbiamo memoria di 
un livello più basso delle re- 
larioni tra i due massimi 
pfutitì della sinistra francese 
almeno negli ultimi vent’an- 
ni e senza dimenticare il pe¬ 
riodo della rottura del pro¬ 
gramma comune. E, come si 
diceva, le elezioni l^^Iative 
sono tra 14 mesi appena e 
potrebbero tradursi, in que¬ 
ste condizioni, in un catacli¬ 
sma per l'equilibrio tra de¬ 
stra e sinistra che dura dal 
1974: a vantaggio della de¬ 
stra, naturalmente. 

Augusto Pancaidì 


Brevi 


WASHINGTON — Fonti ufficiali americane hanno riferito 
ieri che gli Stati Uniti forniranno •un’assistenza militare li¬ 
mitata» al Mozambico; verranno stanziati a questo fine un 
milione di dollari sui bilancio dell’85 per forniture in equi¬ 
paggiamenti, non di armi, mentre 150.000 dollari verranno 
utilizzati per l’addestramento delle Forze armate mozambi¬ 
cane. La notizia è stata confermata daU’ambasciatore USA e 
Maputo, Peter Jon De Voos che ci ha tenuto a sottolineare 
come, negli ultimi anni, le relazioni tra Mozambico e Stati 
Uniti siano notevolmente migliorate. Una missione militare 
americana è attesa nelle prossime settimane a Maputo. 

L’unico commento ufficiale alla notizia, per parte mozam¬ 
bicana, arriva da un esponente governativo che, al pari delle 
fonti americane, ha preferito restare anonimo: «Tutti gli aiuti 
militari sono benvenuti purché non mettano a repentaglio la 
nostra sovranità». Ma per il Mozambico la situazione non fa 
che peggiorare: è dell’altro Ieri la notizia che la capitale Ma¬ 
puto è rimasta a lungo senza elettricità per l’ennesimo sabo¬ 
taggio alle linee elettriche operato dai ribelli antigovemativi 



STATI UNITI 


Presto aiuti 
militari USA 
ail’esercito 
mozambicano 


Aiuti per l'Eritrea consegnati all'Etiopial 

CANBERRA — Una nave ausi/ahana ha conse^iato per sbaglio aniti destinati 
aOe zone popolate da* ribsib eritrei in un porto conooilato dal regime etiofaco 
dove Triterò carco è stato sequestrato dalla autorità insieme alla nave. 

Scontri di frontiera tra Cina e Vietnam 

PECHINO — L’ageiwa «Nuova Cma» rrfensca che negl» ultimi gemi truppe 
vietnamite avrebbero tentato penetrare m alcune ione deOa provincia dello 
Yunnw. ma sarebbero state respmte. Set civ4i cinesi sarebbero stati ixosi fi 
9 gennam scorso. 

Craxì andrà in Somalia 

ROMA — Crasi ha accettato Tstvito dei presidente somalo Stad Bvre a 
insilare la S<malia. Lo nfensce un comunicalo del vicepresidente defia Came¬ 
ra. Amasi. 

Peggiora la condizione dei neri in USA 

WASHINGTON — Nel 1984 i neri amencant hanno contmuato a podere 
terreno sui piano economico e si è accentuata la polarmazione razziale. Lo 
afferma uno stuiSo de3a «National Urban League». n tasso if dsoccupazKme 
nen ha toccato il 16%. contro i 6.5% dei bwKhi. 

Ministro degli Esteri francese presto a Roma 

PARIGI — Roland Dumas, nwvstro degl Esteri «S Francia, sarà a Roma i 21 
e 22 genna» prossimi per mconvarsi con Andreottc S.ic cess n>ameme ancM 
a Locxé’a per «edere Geoffrey Howe. 

Messaggio CEE a gruppo di Contadora 

ROMA — In occaswne del secondo anmversano deBa creazione dei guppo iS 
Contadora. la CEE. tramite la presidenza italiana, ha fatto pervenre ai nwvstn 
degli Esten A qua paesi un messaggio m cut si rinnova Ta pp ogjoa tentativi 
di soluzione da confMti a Amaca Centrate.. 


della RENAMO. 

Nel suo messaggio di Capodanno Io stesso presidente Sa- 
mora Machel aveva sollecitato gli Stati Uniti a conc«iere 
aiuti al suo paese come già fanno l’URSS e la Cina e aveva 
anche denunciato rempasse in cui sono venuti a trovarsi i 
collidi che il Sudafrica sta conducendo separatamente con 
la REnaMO e Maputo per arrivare ad un cessate il fuoco tra 
governativi e guerriglieri. 

A questo punto è evidente che né l’esercito mozambicano 
né il governo sudafricano riescono a controllare e contenere 
la RENAMO che ha trovato in Portogallo padri protettori 
sostitutivi di Pretoria. 

E in questo contesto che arriva l’aiuto americano diretto: 
in altre parole gli USA, che già stanno controllando tutti i 
movimenti e le sedi diplomatiche per nnoziare il ritiro delle 
truppe sudafricane dali’AngoIa e dalla Namibia (In cambio 
dei ritiro delle truppe cubane dall’Angola e in previsione 
dcirindipendenza per l’Africa del Sud Ovest), finiranno per 
poter dire la loro anche in merito alle vicende dell’altra ex 
colonia portoghese, il Mozambico marxista-leninista. 


EST-OVEST 


Ginevra^ Lunkov 
riferisce a Craxi 


ROMA — Craxi ha ricevuto ieri sera l’ambasciatore sovietico 
Lunkov, che gli ha riferito le posizioni e le valutazioni del suo 
governo suU’intesa Shultz-Gromlko a Ginevra. Si é trattato, 
ha detto lo stesso Lunkov al giornalisti, di un colloquio «utile, 
costruttivo ed amichevole*. 

Secondo quanto riferisce Palazzo Chigi, Craxi ha riaffer¬ 
mato il proprio compiacimento per l’intesa di Ginevra, rile¬ 
vando che il fatto stesso che si sia raggiunto un accordo 
indica che gli sforzi impiegati dalle parti sono stati almeno 
pari alle difficoltà che si frapponevano. Considerando questo 
•un buon segno», Craxi si è detto convinto della necessità che 
il negoziato inizi rapidamente ed ha aggiunto che il governo 
italiano «non si stancherà di apportare, nei limiti delle sue 
possibilità, il concorso della sua azione perché si consolidino 
i segnali di apertura, si rafforzino i fattori di fiducia e si 
estendano i margini e le prospettive del dialogo e del negozia¬ 
to». 

Ai giornalisti, Lunkov ha detto anche di aver ribadito che 
per ruRSS «é molto importante che Io spazio non venga 
militarizzato». Richiesto se avesse invitato Craxi a Mosca, ha 
risposto: «Aspettiamo, in febralo verrà Gromiko e non voglio 
svelare tutti i segreti». , 


drè Fontaine, in effetti, pur 
salvando temporaneamente 
dalla liquidazione la sede 
«storica» del quotidiano, e 
pur limitando la diminuzio¬ 
ne delle retribuzioni, a parti¬ 
re da febbraio, al 10% anzi¬ 
ché al 15, è comunque un 
piano di rigore che non 
esclude né il ricorso al capi¬ 
tale esterno «purché chiara¬ 
mente identificato e diffe¬ 
renziato» né una revisione 
della formula attuale, sup¬ 
plementi compresi, per ritro¬ 
vare il consenso dei lettori. 

Di matrice democristiana, 
come il sud illustre predeces¬ 
sore Beuve Meury, conside¬ 
rato come uno dei migliori 
specialisti europei di politica 
estera, autore di numerosi 
saggi sui rapporti est-ovest 
(la «Storia della guerra fred¬ 
da» e la «Storia della disten¬ 
sione», tra gli altri) André 
Fontaine ha avuto ragione 
del suo principale concor¬ 
rente Michael Tatù per quel¬ 
la sua naturale collocazione 


É morta » - t ’ 

GIOIA TIVEGNA 
RICCIARDI 

Aveva dato vita ed educazione alla 
Medaglia d'Oro al V.M. Nino Ric¬ 
ciardi. marinaio, partigiano, e ad 
Elio RicciardL demrtato deceduto a 
Mathauten. Con 1 esempio della più 
grande fermezza d'animo, sempre 
però manifestata con la più elevata 
dignità. Ella ha insegnato a tutU gli 
azzini Torgoglio di aver potuto 
conferire il massimo sacrifìcio che 
può chiedere ad una madre al patri¬ 
monio ideale su cui è fondata la li¬ 
bertà del popolo italiano. 

La Spezia. 17 gennaio 1985 


I consiglieri deU'ANCI ligure sezio¬ 
ne AmcoUura. partecipano al dolo¬ 
re della famigiu per la perdita del 
loro caro predente 

GIOVANNI BOmNl 

ricordando nelTuomo la sua miglio¬ 
re qualità di capaw amministratore, 
imita alla dote di infaticabile lavora¬ 
tore. Alla famiglia sentite condo¬ 
glianze. 

Genova. 17 gennaio 19B5 


I dingenti e collaboratori del Con¬ 
sorzio Agricolo di Genova. Ezio Cro- 
mide. Paolo CapanL Agostino Giro- 
lameitL Laura Rorai. Tiziana Biizzi. 
Clima Roncagliolo. Marma Pastori¬ 
no. Patrizia Orlando e Giorgio Cor¬ 
derò. unitamente al v ic e p residente 
Angelo Sanù profondamente addo¬ 
lorati per la perdita del loro presi¬ 
dente ed amico 

GIOVANNI BOITINI 

partecqHno al grave lutto della fa¬ 
miglia 

Genova. 17 gennaio 1985 


1 cittadmi volontari <Mle Sqtadre 
antincendio bosdiivo delle Grco- 
scnztoni del Comune di Genova e 
dei Comuni di Bogltasco. Pieve Li¬ 
gure. SantXiicese eSerra Riccù, con 
u loto responsabile Carderò Gior¬ 
gio. profondamente addolorati per 
la perdita dell'amico 

GIOVANNI BOTTINI 

presidente del Cònsorzio 
Zona 1 • Genova, rivolgono 
inemona grata ricoocacenza per 
quanto à era adoperato alla costitu¬ 
zione di queste squadre voloii u rìe 
antincendio neinmeiesK cschsivo 
della coUettività. Alla famiglia ten¬ 
ute condogliaiue. 

Genova. 17 gennaio 1965 


Angelo, Elsa e Maonaio Snti pro¬ 
fondamente affranti per la penliu 
dell'amico carisiimo e conv^no 

GIOVANNI 

si sentono vicmi in queste trine mo¬ 
mento alla cara moglie Luciana e ai 
Tigli Ivana e Claudio. Sentite condo¬ 
glianze 

Genova. 17 gennaio 1965 


politica centrale che ne ha' 
sempre fatto l'uomo del «giu- ' 
sto mezzo», ideale per un 
giornale come «Le Monde» 
poiché non gli ha mM impe- 
dido, quando era necessario, 
di assumere posizioni nette' 
ed avanzate soprattutto in, 
rapporto ai problemi dèi 
Terzo Mondo. ' 

Se, come abbiamo detto, la 
scelta redazionale doveri 
venire confermata domani 
sera, André Fontaine avrà* 
davanti a sé due compiti ur¬ 
genti: rifare l’unuà interna a 
tutto il personale del quoti-, 
diano, e in primo luogo delia > 
redazione, su un progetto pò- > 
liticamente più chiaro 
"quello del suo predecessore,' 
e. di qui, tentare il rilancio di > 
quella istituzione francese' 
ed intemazionale che è «X-e; 
Monde», cioè riconquistare 
la fiducia di quelle decine di < 
migliala di lettori perduti 
negli ultimi due anni di con¬ 
fusa ricerca di una nuova e,' 
mai trovata identità. , 

a. p.. 


Pronfondamente costenutì per » 
l'improvvisa scomparsa del loro cara • 
presidente i 

GIOVANNI BOmNI I ^ 

i consiglieri e la «unu esecutiva dbl * 
Consorzio agrìcolo Zona 1 -Genova, i 
rivolgono un pensiero riverente alla : 
sua memoria e partecipano con dolo- ‘ 
re alla perdita di un uomo dalla for- ‘ 
te canea umana, unita ad altre doti 
di capace dirigente. Alla famiglia 
senUte condoglianze. 

Genova. 17 gennaio 1965 


La Confcoltivatorì di Genova espti-| 
me il propno cordoglio per la scoÉi>| 
parsa del compagno * ; 

GIOVANNI BOTTINI > > 

Alla famiglia, alla Commissione 
agraria dei PCI le sincere condo. 
glianze di tutti i compagni ■ , 

Genova. 17 gennaio 1985 ’ •' 


I compagni Anna Alienti Dirko* 
Carbonino e i soci delia Coopmtiva' 
S-CJ*. ricordano con affetto il com¬ 
pagno ' 

GIOVANNI BOTTINI. > 

Genova. 17 gennaio 1985 , ' 


n sindaco, la ^unta e 0 consiglio av 
munale di Genova partecipano con 
profondo cordoglio al lutto per l'Ira-. 
prowisa scomparsa di ^ 

GIOVANNI BOTTINI ' 

di cui ricordano l’intensa attività dì 
consigliere comunale, di pres i de n te 
del Consorzio agrmlo intercorouBa- 
le ed il costante impegno politice e 
ctvae. , 

Genova. 17 gennaio 1965 


Nel 6* e nel P annivetsario della 
scomparsa dei comftegnì 

VIENNA SOMMOVIGO 
e HORENZO ARMANO 

i figli Renaio. SQvana. Monica, Ste¬ 
fano li ricordano con aUetlo ai com- 
^agrdjd amici e s exxiacr i voao per 

Genova. 17 gennaio 1965 

Nel 24*aniiivenarìoddlaMaapm 
«Scompagno 

MARCELtOSODI ! 

la raog^ 0 figlio e il lùpaae nel 
cordano con affetto sottOKTìveM 15 
mila lire per r«Unità». 

Genova. 17 gennaio 1165 


Nel nono anniveraario ddla petdjm 
delcare 

MARIOF06SAU ; 
Giiw. Beltà. Fr anc e s co e mamma d 
uniacono nel rieotdoi Sottoacrivesw 
per r«Unit^ ' 

San Donà di Piave. 

Mdaiw. 17 gennaio 1165 
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La CGIL avverte la GISL 

Del Turco: «La riforma del salario 
non potrà essere merce di scambio 

Nella relazione al direttivo anche un messagio distensivo alle altre due confederazioni - I contrasti si 
possono superare se non diventano contrapposizioni di strategia - No anche a un’altra trattativa globale 


15 riuniti 
a Washington: 
il disordine 
monetario 
minaccia 
la ripresa 


Europrogramme 
Bagnasi» 
abbandona 
la direzione 

Sarà una società specializzata a ge¬ 
stire il Fondo - Le inchieste in corso 


ROMA — La CGIL ha anco¬ 
ra una volta sgombrato il 
campo da trucchi ed equivo¬ 
ci sulla riforma del salario. 
Ottaviano Dei Turco, con la 
relazione al direttivo, è stato 
netto. Si è rivolto al governo 
per metterlo di fronte alle 
sue respon'iabilltà sull’occu- 
pazione, 1 prezzi e 11 fisco. Ma 
ha anche Indirizzato alla 
CISL e alia UIL un messag¬ 
gio di distensione insieme a 
un fermo richiamo al senso 
di responsabilità e alla misu¬ 
ra. 

Se I dissensi che restano — 
ha ragionato il segretario ge¬ 
nerale aggiunto — sono dav¬ 
vero di merito, allora posso¬ 
no ancora essere superati 
con pazienza e determina-* 
zione come si è già fatto sul 
fisco, le pensioni, i prezzi, i 
cosiddetti prepensionamen¬ 
ti, l'avvio dei confronti 
esplorativi con chi paga 1 de¬ 
cimali. Altra cosa sarebbe 
una differenziazione tutta di 
strategia, magari spinta alla 
contrapposizione orgogliosa 
di organizzazione. 

Finora, almeno ufficial¬ 
mente, a tanto non si è arri¬ 
vati. Tuttavia, Del Turco 
non ha rimosso il pericolo. 
L’ha affrontato, però, mar¬ 
cando le ragioni sindacali 
con cui la CGIL si oppone a 
una concezione della rifor¬ 
ma del salario come «merce 
di scambio», né per una sorta 
di mercato Interno («per ave¬ 
re una piattaforma purches¬ 
sia») ne per quello politico 
(subordinando ogni cosa a 
un pacchetto di riduzione 
generalizzata dell'orario). SI 
tratta. Invece, di riconqui¬ 
stare al sindacato «autorità e 
controllo della dinamica del 
salario», misurando 11 risul¬ 
tato finale del negoziato «dal 
numero dei posti di lavoro in 
più che riusciremo a creare e 
dalla capacità di difendere 1 
redditi più bassi*. 

La stessa logica guida il ri¬ 
fiuto di un’altra trattativa 
globale, sponsorizzata all'in- 
terno del governo e del pen¬ 
tapartito. Ieri il ministro del 
Tesoro è tornato alla carica: 
«Volete la revisione dell’Ir- 
pef? SI può fare nel 1985 ma 
solo — na puntualizzato 11 de 
Giovanni Goria — in una 



Ottaviano Del Turco 

manovra più ampia e quan¬ 
do tutti saranno attorno a un 
unico tavolo». Più arzigogo¬ 
lata appare la posizione del 
PSI, così come l’ha espressa 
Francesco Tempestini: In un 

g rimo «pacchetto» entrereb- 
ero un provvedimento-pon¬ 
te sull’Irpef per l’85, la steri¬ 
lizzazione degli effetti delle 
nuove aliquote Iva sulla sca¬ 
la mobile e gli interventi su¬ 
gli automatismi salariali; in 
un «pacchetto più ampio» do¬ 
vrebbero entrare un recupe¬ 
ro più consistente del fiscal 
drag, un primo intervento 
sul salario d'ingresso garan¬ 


tito e una revisione della pe¬ 
riodicità (da trimestraie a se¬ 
mestrale) degli scatti di con¬ 
tingenza. 

Si sta facendo in effetti un 
gran polverone cor\ la scusa 
che «tutto si tiene». E vero, ha 
risposto Del Turco, tutto si 
tiene anche per il sindacato, 
ma ciascuna questione va 
trattata nella sua specificità 
e con gli interlocutori giusti. 
Altrimenti si avrebbe solo un 
gran calderone. Anche di re¬ 
sponsabilità. Punto per pun¬ 
to, Del Turco ha denunciato: 
lo scarto tra la gravità che 
ha assunto il problema del¬ 
l’occupazione e 11 carattere 
ordinario delle misure enun¬ 
ciate e praticate; Il rischio di 
una nuova fiammata Infla¬ 
zionistica per effetto dello 
«scongelamento» della dina¬ 
mica del prezzi e delle tariffe; 
la natura di equità sociale 
che ha assunto la questione 
della riforma dell’Irpef e del¬ 
la tassazione del titoli di Sta¬ 
to e dei patrimoni (che Del 
Turco ha presentato «come 
completamento intelligente 
del pacchetto Visenrtinl e 
premessa indispensabile ad 
ogni possibile discorso di ri¬ 
forma del salario»). Su cia¬ 
scuno di questi capitoli qual 
è la politica del governo? 

Interrogativi sono posti 
anche daH'atteggiamento 
della Conflndustna: «E bi¬ 
fronte: nella forma aperta al 
dialogo, nella sostanza por¬ 
tata a dare del sistema di 



Giacinto Militelto 


rapporti sindacali una ver¬ 
sione da guerra fredda». Di¬ 
venta, alropposto, un «fatto 
politico importante» l'avvio 
del confronti esplorativi con 
chi ricetta 1 patti: domani 
con l'interslnd e l’Asap. la 
prossima settimana con la 


Confapl. 

Ma anche per togliere a 
Lucchini lo scudo dietro cut 
può celare le sue contraddi¬ 
zioni, Del Turco ha Insistito 
per un confronto nel sinda¬ 
cato che faccia chiarezza sul¬ 
la riforma del salario. C’è 
una contraddizione in termi¬ 
ni da parte di chi propone — 


Presidente Inps sarà Militello 


ROMA — La segreteria della CGIL ha deciso di 
proporre oggi al direttivo di designare Giacinto 
Militello alla presidenza delI’INPS. La massima 
carica deH’Istituto di previdenza, infatti, spetta 
ora alla CGIL in virtù del principio della rotazio¬ 
ne tra le tre confederazioni da quando i sindacati 
hanno assunto la maggioranza del consiglio di 
amministrazione. Se il direttivo approverà la 
proposta. Giacinto Militello, 48 anni, segretario 
confederale, sarà il primo comunista presidente 
deiriNPS che amministra le posizioni previden¬ 
ziali di oltre 20 milioni di lavoratori. 

Primo sindacalista presidente dell'Istituto fu 
Fernando Montagnani. socialista della CGIL. 


Poi l’incarico fu ricoperto da Giuseppe Reggio, 
della CISL. Infine, da Ruggero Ravenna, della 
UIL, il cui mandato è scaduto il 31 dicembre 
scorso. 

Militello, che ha avuto la tessera del PSIUP ed 
è confluito nel PCI nel 1972, ha cominciato il suo 
lavoro sindacale subito dopo essersi laureato in 
giurisprudenza, prima come responsabile del- 
rUfficio studi della CGIL siciliana, jmì come se¬ 
gretario regionale della Federbraccianti. Arriva¬ 
to a Roma nel '67 come segretario nazionale della 
Federbraccianti Oo è stato per 10 anni), Militello 
ha ricoperto andie Tincarico di segretario nozio-, 
naie del sindacato di categoria dei chimici prima 
di entrare, nel 1979, nella segreteria confederale 
della CGit . * . - , - 


il riferimento è evidente¬ 
mente alla CISL — un bas¬ 
sissimo grado di copertura 
dei salarlo, da un lato, e l’o¬ 
stinata difesa del punto uni¬ 
co sia pure al netto di ogni 
prelievo, dall’altro. Una tale 
operazione, per Del Turco, 
ha «qualche venatura di 
grottesco*, soprattutto se la 
si raffronta a quanto unita- ' 
riamente è stato conquistato 
per 1 pensionati, con un si¬ 
stema di Indicizzazione che 
dà un'unica risposta anche 
alla remunerazione delle dif¬ 
ferenze professionali. La 
CGIL è per la differenziazio¬ 
ne del valore del punto. Del 
resto la quantità di salario 
che sarebbe necessario per 
ottenere un analogo risulta¬ 
to nelle altre sedi negoziali 
non è alia portata di alcuna 
struttura sindacale. Per Del 
Turco, «alia contraddizione 
altrui non si può rispondere 
con la contraddizione della 
rivendicazione di un alto 
grado di copertura: c’è un 
problema di saggezza e di 
misura». 

•Più consistenti e consoli¬ 
date» sono alate definite le 
differenze sull’orario. Un 
obiettivo che Del Turco ha 
definito «centrale» ma che va 
riproposto come «terreno di 
manovra articolata e forte¬ 
mente selettiva nella quanti¬ 
tà e nella distribuzione», so¬ 
prattutto dopo l’esperienza 
compiuta negli ultimi 5 anni 
con accordi su pacchetti cen¬ 
tralizzati di riduzione d’ora- 
lio ma con risultati concreti 
di poco conto rispetto alla 
consistenza dell'esperienza 
articolata di categorie come 1 
tessili. 

Saranno superati i contra¬ 
sti e, soprattutto, per tempo? 
Incalza il referendum sul ta¬ 
glio dei 4 punti di contingen¬ 
za, una soluzione diretta e 
sindacale potrebbe evitarlo. 
Ma se questa si rivelasse im¬ 
praticabile, «allora — hapro- 
posto Del Turco — gli sforzi 
sul terreno politico j^tranno 
almeno pamre dal punto di 
approdo del negoriaio slnda- 
cue per Iniziarne lejglslatlve 
capaci di completarne U 
cammino». 

Pasquale Caacalla 
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1859,60 

613.475 

613.178 

200.37 

200.24 

643.205 

542,95 

30,669 

30,676 

2191.86 

2187.70 

1906,50 

1911.76 

171.42 

171.405 

16,838 

15.075 

1473,626 

1478,050 

7.661 

7,67 

728.78 

730,355 

87,347 

87.368 

211.685 

211.826 

213,835 

214,018 

292.805 

292.95 

11.318 

11,30 

11.097 

11.112 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco frencesa 
Florirto olendeae 
Franco belga 
Sterlina Ingleaa 
Sterlina Irlendata 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizxero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone avedete 
Merco (Inlandeae 
Escudo portoghese 
Pesate spagnole 


WASHINGTON — I ministri delle Finanze di Germania, 
Giappone, Inghilterra e Francia, accompagnati dai governa¬ 
tori delle rispettive banche centrali, hanno iniziato 1 colloqui 
col collega statunitense James Baker, fresco di incarico al 
Dipartimento del Tesoro. Sono arrivati nel giorno In cui 11 
presidentre della banca centrale, Paul Volcker, nel quale 
molti vedono 11 vero ministro del Tesoro, chiedere nuova¬ 
mente al parlamentari di riudurre fino da quest’anno 11 disa¬ 
vanzo del bilancio federale di so miliardi di dollari. 

Sia il dollaro che la borsa valori di New York, leader mon¬ 
diale, non hanno affatto risentito del nuovo grido di allarme. 
Le quotazioni restano al massimo ed 1 giornali — assistiti 
dallo stuolo degli analisti dell’economia — sono impegnati 
nel trarre qualche Indicazione dai contrastanti dati di dicem¬ 
bre. La produzione industriale è aumentata in dicembre dello 
9.6%. quindi va abbastanza bene, mentre la domanda di beni 
di consumo registra una leggera diminuzione. Una indagine 
campionaria ha inoltre rilevato la riduzione al 25% degli 
«ottimisti» in corrispondenza con previsioni di riduzione ulte¬ 
riore degli acquisti. 

Al centro delle riunioni fra 1 ministri del Tesoro è la ricerca 
del mezzi per preservare quel tanto di ripresa economica che 
si è avuta nell’84. In Germania nessuna decisione è stata 
presa per rialzare 1 tassi d’interesse, il che agevola l’espansio¬ 
ne ma lascia via Ubera al rialzo del dollaro. La pressione si 
concentra quindi sul giapponesi, al quali si chiede un mag¬ 
giore impegno neU’espansione, agevolando sia l'uso dello yen 
come moneta internazionale — quindi l’esportazione di capi¬ 
tale — che maggiori importazioni di beni industriali dagli 
altri paesi. Fattori favorevoli all’espansione permangono, 
come il basso prezzo delle materie prime. Ieri la Norvegia ha 
confermato l’ormai stabilita riduzione di un dollaro nel prez¬ 
zo ufficiale del petrolio. Sul mercato Ubero l’assestamento 
prosegue. Le difflcoltà’per i paesi Ih sviluppo però aumenta¬ 
no: per la prima volta dal 1967 la Banca Mondiale ha ridotto 
il credito di un miliardo di dollari. 


MILANO — Orazio Bagna- 
SCO passa al contrattacco. 
Messo sotto accusa dalle au¬ 
torità finanziarie svizzere — 

1 fondi deirEuroprogramme 
sono «congelati» tino al mar¬ 
zo prossimo e 175 mila sotto¬ 
scrittori Italiani non possono 
chiedere fino a quella data la 
realizzazione del loro inve¬ 
stimenti — e oggetto anche 
nel nostro Paese deU'atten- 
zlone di gruppi di investitori 
che hanno iniziato un’azione 
giudiziaria. Il presidente 
dell’IFI Interflnlvest, società 
di direzione del Fondo Im¬ 
mobiliare Europrogramme 
'69, passa la mano. Nel pros¬ 
simi giorni una società spe¬ 
cializzata, estranea al grup¬ 
po, affiancherà nella gestio¬ 
ne, con professionisti da lei 
scelti, l’attuale amministra¬ 
zione della finanziaria e lo 
stesso Orazio Bagnasco, con 
l’intero consiglio di ammini¬ 
strazione della società di di¬ 
rezione, si fa da parte per es¬ 
sere sostituito da altre perso¬ 
nalità, che si assicura di In¬ 
discusso prestigio e autorità, 
indicate dalla stessa società 
chiamata a gestire Europro¬ 
gramme. Per dare maggior 
peso a tutta l’operazione, Ba¬ 
gnasco affiderà in gestione 
ad una fiduciaria svizzera, 
anch’essa estranea al grup¬ 
po, il pacchetto azionario di 
controllo dell’IFI Interfinin- 
vest, con un mandato senza 
limiti se non la vendita delle 
azioni. 

Le clamorose antlclpsizlo- 
nl sono state illustrate Ieri 
dallo stesso Bagnasco, nella 
sede milanese deU’Europro- 
gramme. In una breve confe¬ 
renza stampa. E si è chiarito 
in quella occasione che non 
si tratta affatto di una ritira¬ 
ta. sia pure strategica, del fi¬ 
nanziere. SI è parlato di un 
atto per favorire gli Interessi 
del sottoscrittori e per elimi¬ 
nare qualsiasi dubbio sulla 
gestione della finanziaria. I 
magistrati Paolo Bernasco¬ 
ni, di Lugano, e Alfonso 
Marra a Milano, hanno rac¬ 
colto ùltimamente una ricca 
documentazione per valuta¬ 
re la’fondatezza degli esposti 
presentati in quel Mbunali 


La CisI per la Ma^ti Marelii 
rispetterà il voto dei lavoratori? 

Ha avanzato la richiesta al ministero del Lavoro di «chiarimenti» a proposito dell’introduzione 
del part-time e dei contratti di solidarietà nell’intesa - Secondo Tiboni gli operai si arrendono 


MILANO — La Flm-Clsl ha 
deciso di prendere tempo e di 
rilanciare per la Magneti 
Marcili la sua Impostazione 
sulla riduzione deU'orario di 
lavoro. Al ministro del Lavo¬ 
ro ha chiesto di assumere un 
impegno preciso per quanto 
concerne rutillzzo di tutti gli 
strumenti di legge (compresi 
part-time e contratti di soli¬ 
darietà). A) termine di una 
riunione delle segreterie na¬ 
zionali della categorìa e della 
confederazione è stato stila¬ 
to un telegramma con il qua¬ 
le si riconosce un migliora¬ 
mento del testo di accordo 
per lo stabilimento milanese, 
ma si richiedono ulteriori 
«chiarimenti». A seconda del¬ 


la risposta del ministro la 
Firn deciderà se firmare o 
meno l’ipotesi raggiunta pri¬ 
ma di Natale. DI fatto, quin¬ 
di, la Firn non è riuscita a 
concludere unitariamente 
una difficile vertenza che l'a¬ 
veva vista impegnata per pa¬ 
recchi mesi. 

Tanto è vero che dalla se¬ 
greteria nazionale della Fe¬ 
derazione metalmeccanici 
dell’altro giorno non sono 
emersi molti margini per 
una posizione comune. Il vo¬ 
tò semiplebiscitario dei lavo¬ 
ratori del gruppo milanese 
(il 91% si è dichiaralo per il si 
aH’ipotesi ministeriale che 
pur non dando certezze di 
rientro al lavoro ai termine 


del 33 mesi di cassa integra¬ 
zione non sancisce il ricorso 
al licenziamenti né oggi né 
successivamente ' come 
avrebbe voluto la Fiat) non 
ha dunque contribuito a 
smuovere la Firn. Il sindaca¬ 
to metalmeccanici Cisl a Mi¬ 
lano ba ribadito l’insuffi¬ 
cienza dell’accordo, e il se¬ 
gretario Piergiorgio Tiboni 
ha parlato di «totale resa al 
modo in cui la Fiat procede 
nelle ristrutturazioni. Per 
noi al termine della cassa in¬ 
tegrazione tulli devono rien¬ 
trare in fabbrica». 

La Fiom e la Ullm respin¬ 
gono lo schema che divide il, 
sindacato fra una maggio¬ 
ranza fiIo-Fiat e una mino¬ 


ranza Impegnata a salvare i 
lavoratoli dairinsolita al¬ 
leanza. A parte le considera- 
rionl sui rapporti di forza, la 
distanza fra l’obiettivo di¬ 
chiarato della Fiat di taglia¬ 
re le gambe ai sindacato 
espellendo brutalmente cln- 
quecentòtre lavoratori dal 
rep^t e il risultato della 
trattativa che lascia aperta 
la possibilità di contrattazio¬ 
ne effettiva sui tempi, modi e 
soluzioni per far fronte all’e- 
suberanze, resta il pronun¬ 
ciamento dei lavoratori i 
quali, è scritto in un comuni¬ 
cato congiunto Fiom-Cgil, 
«confermano in modo ine¬ 
quivocabile la volontà della 
stragrande maggioranza di 
firmare l’ipotesi di accordo». 


Il voto fa giustizia «defini¬ 
tivamente di polemiche pre¬ 
testuose e strumentali tese a 
impedire la consultazione o 
quantomeno a sminuirne il 
valore democratico». La Cgil 
e la Fiom milanese «avendo 
scelto di vincolare i propri 
comportamenti al rispetto 
della volontà dei lavoratori, 
praticando così la regola 
fondamentale della gestione 
unitaria del sindacato, so¬ 
stengono la richiesta del 
consiglio di fabbrica e del la¬ 
voratori alla Firn nazionale 
di procedere rapidamente al¬ 
la firma dell’accordo». Per la 
tarda serata di ieri era previ¬ 
sta una risposta del ministro 
del Lavoro. 


ROMA — Il presidente della 
Consob Franco Plga è stato 
sentito ieri alla Commissio¬ 
ne della Camera sulle propo¬ 
ste parlamentari circa l'au¬ 
tonomia e la competenza 
dell’organo di vigilanza sulle 
società e le borse valori. Que¬ 
ste proposte verrebbero Inse¬ 
rite, sotto forma di emenda¬ 
menti, nelle leggi in corso di 
esame: due disegni del go¬ 
verno, sulla individuazione 
degli azionisti delle società 
per azioni e l’attuazione di 
una direttiva della Comuni¬ 
tà europea sulla disciplina 
dei mercati del titoli mobi¬ 
liari, ed un progetto Mlner- 
vinl-Visco. Nel tentativo di 
guadagnare 11 tempo perdu¬ 
to questi argomenti saranno 
affrontati nel prossimi gior¬ 
ni in un comitato ristretto 
per giungere ad una formu¬ 
lazione rapida del testo di 
legge da portare all’approva- 
zione. 

II punto centrale, irresolu¬ 
to, riguarda Io statuto giuri¬ 
dico della Consob, I parla¬ 
mentari si sono orientati 
verso la più esatta configu¬ 
razione come un ente con 
piena autonomia, incaricato 


Forse l’intesa 
sui poteri 
deiia CONSOB 


di agire come una magistra¬ 
tura economica e, quindi, di 
applicare i principi legislati¬ 
vi in modo efficace e flessibi¬ 
le, togliendo il più possibile 
le scappatole e leposslbilltA 
di nascondersi a comporta¬ 
menti economici criminosi o 
anche ' scorretti. Questo 
orientamento era già chi 2 m> 
nel lavoro svolto dalla com¬ 
missione Finanze l’estate 
scorsa. Però tl Tesoro non ha 
dato seguito alle raccoman¬ 
dazioni e, anzi, ha ribadito la 
contrarietà a trasferire alla 
Consob i poteri di vigilanza e 
regolamentazione del mer¬ 
cato: in sostanza, al governo 
non bastano i poteri d'indi¬ 
rizzo. d'iniziativa l^islativa 


e controllo di legittimità e 
resta attaccato ad un proget¬ 
to di spartizione delle sfere 
d’influenza. ' 

Il presidente della Consob 
ha detto di condividere gli 
orientamenti maturati in se¬ 
de parlamentare. Ci sarà 
quindi una trattativa d,.'' Te¬ 
soro, per delimitare 1 compiti 
rispettivi (il Tesoro chiede di 
mettere il «visto» sulle auto¬ 
rizzazioni ad emettere obbli¬ 
gazioni e su altre decisioni). I 
parlamentari sembrano però 
orientati a stringere, forse 
fin dalla prossima settima¬ 
na. D’altra parte Piga ha fat¬ 
to sapere ai sindacati dei 
bancari ed assicuratori di es¬ 
sere pronto a incontrarli. Il 


da gruppi di sottoscrittori e 
che parlano di ipervalutazlo- 
ne degli Immobili del Fondo, 
nonché di distribuzione di 
quote, di valori gonfiati arti¬ 
ficialmente. 

Proprio su questo argo¬ 
mento, con una mossa a sor¬ 
presa, ieri l’ing. Bagnasco e 1 
suol collaboratori hanno vo¬ 
luto dire la loro presentando, 
come un asso nella manica, 
una nuova perizia sul valore 
delle proprietà immobiliari 
di Europrogramme fatta da 
un tesperto» al di sopra di 
ogni sospetto: la Soc. Coop. 
Immobllservlce di Genova, 
aderente alla Lega delle Coo¬ 
perative. Secondo la perizia 
della Immobllservlce, che ha 
agito in qualità di capocom¬ 
messo, 11 valore venale degli 
immobili italiani di Euro¬ 
programme (Il 96 per cento 
dell’intero patrimonio) am¬ 
monta a 842 miliardi, contro 
gli 899 apposti In bilancio. La 
differenza è di poco più del 

l’erché queste clamorose 
decisioni? La giustificazione 
è duplice. Abbiamo già detto 
delle parole spese per garan¬ 
tire gli interessi del sotto¬ 
scrittori, che comunque, si 
afferma, sarebbero ripagati 
del loro investimenti dalla li¬ 
quidazione del patrimonio 
Immobiliare del Fondo. Non 
si è fatto comunque mistero 
di un altro risvolto non indif¬ 
ferente del «caso Europro¬ 
gramme»: l’approvzizione ra- 

f ilda del provvedimento di 
egge presentato al Senato 
per la «Italianizzazione» del 
fondi esteri, fra cui quello 
svizzero, appunto, di Bagna¬ 
sco. Il provvedimento di leg¬ 
ge, che consentirebbe la tra¬ 
sformazione in azione di ri¬ 
sparmio, quotate in Borsa, 
delle quote sottoscritte dai 75 
mila sottoscrittori di Euro¬ 
programme, è stato accanto¬ 
nato in attesa degli sviluppi 
giudiziari della vicenda. 
Molte delle polemiche attor¬ 
no a questa iniziativa legi¬ 
slativa facevano, natural¬ 
mente. riferimento a Bagna¬ 
sco e ai vantaggl^he li finan- 
, ziere ne avrebbe tratto. Con 
Bagnasco dietro le quinte, si 
pensa ora di spianare la stra¬ 
da alia nuova legge. 


progetto di regolamentazio¬ 
ne dell’organico della 
Consob, già discusso con I 
sindacati, è rimasto infatti 
fermo, pare per ragioni poli¬ 
tiche e non di merito. De 
Mattina (FISAC-CGIL) ha 
dichiarato ieri che il regola¬ 
mento «è da varare in via 
amministrativa». Spetta agli 
organi ministeriali operare 
per una sollecita approvazio¬ 
ne in quanto strumento fon¬ 
damentale per la operatività 
della Consob. De Mattia ritie¬ 
ne che ala anche necessaria 
«una modifica della legge 175 
che prenda a riferimento U 
regolamento del personale 
della Banca d’Italia come 
base di trattativa per lo sta¬ 
tuto del personale della Con- 
aob». L'operatività della Con¬ 
sob è tanto più urgente in 
quanto si tratta di mettere 
alla prova la capacità di in¬ 
tervenire efficacemente su 
questioni cruclalk dalla rac¬ 
colta anomala di risparmio 
•porta a porta», alla pratica 
di sfruttare le informazioni 
interne delle banche e socie¬ 
tà di capitale per U lucro per¬ 
sonale, alla rlorganlzzarione 
unitaria delle borse valori. 


Stretto di Messina, un progetto 
per riorganizzare i trasporti 


Tariffe: entro 7 % aumenti del CPP 


Dal nostro corrispondanta 

REGGIO CALABRIA — Si 
aprirà venerdì 18. e si conclu¬ 
derà sabato 19 con un interven¬ 
to del compagno Bassolino, la 
conferenza programmatica dei 
comunisti reggini per definire 
un progetto politico-culturale 
in grado di assicurare un tono 
ed una identità alla città di 
Reggio Calabria, di estendere 
le basi di consenso per una poli¬ 
tica alternativa airassistenzia- 
lismo ed a quei vecchi metodi 
di gestione clientelare del pote¬ 
re che hanno reso più acuti e 
drammatici ì tradizionali gua¬ 
sti delle aree urbane roerìdio- 
nalL Al centro deH'iniziativa, 
cui parteciperanno politici, 
economisti e studiosi, e il tenta¬ 
tivo di dare una dimensione 
concreta aU’idea di un progetto 
di integrazione produttiva nel¬ 
l’area dello Stretto. AI compa¬ 
gno aenatore Lucio Libertini, 
abbiamo chiesto in che modo 
^ potrà contribuire la riorganiz¬ 
zazione dei trasporti. «La dire¬ 
zione del partito comunista, 
d'intesa con i comunisti cala¬ 
bresi e siciliani, ha già definite 


— dice Libertini — alcune pro- 
pMte che saranno presenute. 
nei prossimi giorni, al Senato in 
una mozione di cui chiederemo 
la discussione e il voto. Un serio 
progetto dell’area integrau 
dello Stretto non può prescin¬ 
dere, per le sue implicazioni 
paesaggistiche ed ambientali, 
dal recupero e dalla valorizza¬ 
zione del territorio colpito dal- 
Talnisivismo edilizio. Occorro¬ 
no, in tal senso, impegni fitmn- 
ziari notevoli per cui il PCI 
chiederà che tutto il gettito fi¬ 
nanziario della legge sul condo¬ 
no. proveniente daU’area dello 
Stretto, venga interamente 
reimpiegato nelle provincit di 
Reggio e Messina. 

•Lt nebbie che circondano il 
dibattito sulla fattibilità di un 
manufatto per l'attraversa¬ 
mento subile dello Stretto di 
Messina, aggravate dalle di- 
chiaraàoni generiche di questo 
o qucircsponente del governo, 
non possono—contìnua Liber¬ 
tini — mettere in mora la rior¬ 
ganizzazione dei trasporti. I 
100 miliardi, stanziati nel pia¬ 
no integrativo, vanno subito 


utilizzati dalle FS per verifi¬ 
care la fattibilità del nuovo ap¬ 
prodo, pubblico e privato, a 
C^tcsse (Messina), per garan¬ 
tire sulla costa calabrese un ap¬ 
prodo e strutture uU da non 
soffocare Villa San GiovannL 
Studi e calcoli dimostrano — 
orpsegue Libertini — che alle 
^ conviene per il traffico viag¬ 
giatori fra le città di Reggio e 
Messina, assorbire il servizio 
privato di aliscafi effettuando¬ 
lo con aliscafi di media e gran¬ 
de dimensione (Jumbo) ed a 
prezzi popolari. sposUndo le 
navi, così disponibili, su altre 
rotte; per il trasporto degli au¬ 
tomezzi le FS dovranno compe¬ 
tere. con 1 privati, in rapidità c 
qualità dei servizi. Ma, essen¬ 
ziale per l’area dello Stretto è il 
rinnovamento del sistema fer¬ 
roviario che, nel piano polien¬ 
nale in corso di definizione, do¬ 
vrà prevedere rinstallazionc 
del blocco automatico, il rad¬ 
doppio Reggio-Melito e della 
tratu fino a Catanzaro Lido, 
nella Messina-Caunia e della 
Mfsrina-Palermo. 

«L’installazione delle Offici¬ 


ne grandi riparazioni di Saline 
e le OMECA di Reggio Cala¬ 
bria possono fare deU’area dd- 
lo Stretto un polo ferroviario — 
dice Libertini — si tratta, nd- 
rimmedìato, di definire proce¬ 
dure chiare per le assunzioni 
nelle Officine di Saline, di ga¬ 
rantire e qualificare le com¬ 
messe alle OMECA sino d ma¬ 
teriale di trazione. Con la Ic^ 
sul piano-TOnte per il materiale 
rotabile, che su per essere di¬ 
scussa dal Parlamento, ciò può 
essere fatto e ai può. al conum- 
po. finanziate I «mrazìone ali¬ 
scafi sulla linea Reggio-Messi- 
na. Oltre aH'acroporto di Reg¬ 
gio Calabria, eba dovrà essere 
portato od accetUbOi livelli di 
funzionalità (allunfaniento 
delle piste ed adeguati impiantì 
di assistenza al volo) bnogru 
che il nvemo attui la legge 531 
(viabilità) per completare l’au¬ 
tostrada Palcrmo-Mcsaina c 
comprenda — nella precisazio¬ 
ne di un piano decennale della 
grande viabilità — gli assi-viari 
indispensabili per sviluppare 
l'integrazione dello Stretto. 

Enzo Locaria 


ROMA m uns iW fcs ra dal Com na t o knanninótwiiie puzzi, piMeeau 
suB» «Cazzena UfficialsB. è stsMiTo ette gB swmenii eh tanffe e prezzi ammtfv- 
svsptf competsnzs drte a moe mu r a aonì regnoiB. provnciai e comwisB • 
dm CPP dovranno, por qwast’anno. essere contenua eniro a 7%. Un «tetto» 
che deve ossmw compranano <tmB effetti di trasónamento daranno acarao 
e dsOe evontuaB wmani (M'IVA. 

Tariffo aoroo: nuovi aumenti 

ROMA — gfiiaiàt venar<> al mini s t e ro dei TUapeni la c o n wni as ien e effe ha 
i c o mp i l o di «sanewa la (i cn ia s t a di aumento dala tsrdts amm preaentate 
daBa c o m pay o. L'AEtaSa, Aa nrm d h w i sr m», Afisvda o Ao hanno chiesto 
Itoc e l a» darorttno dal 10% por i p a Hi u» m ar ci o dal'B% par qutao 


A gennaio in USA vendita record di auto 


DETROIT — hi baoa ai dati rsai noti Nn dà predwtlon. la vandka <h auwmoM 
stat u mta nii nai prani diaa gnrm (Manno ho toccalo varaci mai ragpuio 
negBuiuni 19anni,cenunawramamodidoOap(aitip«rc«ntuahnapenaiNo 
stesso periodo (M84. 

Peggio (PCI) critica Romita aul RO 

ROMA — In Parlamemo n toma a penare di FIO e prosammezione ocono^ 
ca. Le comnvssnni BSancai e ìndusvia si occupano dai «màM» FIO e oggi i 

«comitato permanente» asdStarè Tea aegretano generala dada pro^^amma- 
znne. Lanchiscna. P l o piio al ta nn al e di oueete audizioni i preeMÀnte del 
cooweto, B compagno Paggio, ho datioc et gr a vtso m o che i mewwo. nono¬ 
stante gh enpe y esawnti. non mbia provvoduto a naohwe i pnàila ma d a* 
mnvo sederano generale per te programmazione. Non ha presentato neppu¬ 
re i progetto <* riforma (MISPE: sappia cha i PartamaMO iwn * OsoontOe, 
per CIÒ che im riguarda, a Oacutare e nuovi hnanpainand ai assenza (K ««sto 
progeno». 

Volkswagen conferma colloqui con Seat 

WOLFSBURG No comment ««e roceno notizia # atampa ascondo cw la 
Vofc«wagans«egàsiPtanaionataaacqMÌiwsBSt Piroantod»*aSaat, ma 
conferme che sur argemante VI seno stati «eoìoqiin ha la Ma sec«T*: <a«sta 
la sostanza <P una dirauraziona dal portwoca (Ma casa tsdeaca rSaaciata fari 
•n Gvmama. 


Cornigliano; mMla in 


inttgrazione? 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTFIICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVWISO Afill OBBLIBAZIONISTI 

PRESTITO 12% 1 978-1985 DI L 800 MILIARDI (GAUSS) 

A norma deH’art. 6 del regolamento del prestito, dal 1“ aprile 1985 saran¬ 
no rimborsabili, alla pari, presso i consueti Istituti bancari incaricati, i ti- 
toli costituenti le serie rappresentate dai numeri: 

1-2-3-6-8-11-16-20-22-23-26-27-29-34-35-37-42-47-49 
53-58-59-61-62-64-66-67-68-83-87-88-89-90-92-93-94- 
102-105-107-108-111-114-117-118-119-127-129-133-134- 
135 -136 -138 -141 -149 • 151 -155 -166 -168 -170 -171 -172 -173- 
174 -176 -177 -178 -180 -182 -183 -187 -188 -189 -.196 • 197 -199 


GENOVA — Sec o nd o la FinsN 
avvenuta, non dowatibaro nm; 
(tulli vanno agguaiti altn 300 ( 
(h nvSo urvtè? Par ^ eeaubane 
OuRsome (a rasaom dai aatdac 


lar naie PhMva CemIgBanp. • r«mittiaanane 
mima m produzione più di 1400 levoraton ai 
NBe mer ut enzwne: m tratterebbe di un taglio 
la Firmdar ha propeeio Is caasa htta^azione. 
aio e Mie orgsreaazioni dii maiahneccjnKi. 




























SPAZIO - wpflBA _: 

Nuove tecnologìe, il futuro entra nell’impr 


L'UNITÀ /GiOVEDl A 
17 GENNAIO 1985 U 




Con H varo della legge 46 del 17-2^1982 è stato realizzato un 
Imponente passo avanti nel campo della legislazione in ma¬ 
teria di ricerca applicata, di Innovazione tecnologica e del 
suo trasferimento alle piccole e medie Imprese. Tuttavia l’e¬ 
sperienza dimostra che ancora è ampio oggi Io scarto tra 
resigenza dell’apparato produttivo, lo sforzo finanziario e la 
strumentazione esistente. 

Quali sono i problemi? Vediamoli In sintesi: 1) elevata di¬ 
spersione finanziaria; 2) discontinuità temporale a causa del¬ 
la provvisorietà degli obiettivi e della mancanza di program¬ 
mazione; 3)procedure di accesso ai fondi lunghe ed incerte; 4) 
inaffidabllltà sui tempi di liquidazione dei contributi; 5) as¬ 
senza di ogni possibile raccordo tra ricerca, suoi risulta ti e 
commesse pubbliche; 6) difficoltà nel rapporto con la CEE e 
le sue commissioni. In merito alia gestione soprattutto del 
fondo per l’innovazione tecnologica; 7) la finalizzazione degli ■ 
interventi del fondo per l'innovazione soprattutto verso I 
•settori maturi^ (50% auto, 30% elettronica, 15% chimica 
fine, 5% siderurgia); 8) scarso sostegno sia del fondo speciale 
per la ricerca applicata che del fondo per l’innovazione ai 
programmi della piccola e media impresa; sostegno, comun¬ 
que, al di sotto delia quota di riserva (20%)^ 

Ancor più pesante e stata la denuncia sul mancato coordi¬ 
namento tra il sostegno erogato dal fondo speciale per la 
ricerca applicata, quello sostenuto dal fondo per l’innovazio¬ 
ne tecnologica e l’intervento del fondo per la ristrutturazione 
e riconversione industriale. 

È stato, infatti, rilevato: il frazionamento delle competenze 
nell’iter compreso tra lo studio e la industrializzazione tra 
due o più soggetti (ministro della Ricerca, dpi, ministro del¬ 
l’Industria, Istituti bancari, organi istruenti, decisionali, ero¬ 
gatori); le differenti logiche dell’intervento pubblico (inter¬ 
vento iverticale^ da parte del fondo di cui alla legge 675 e — 
anche se non totalmente — da parte del fondo ex art. 1 della 
legge 46; intervento prevalentemente lorlzzontale» da parte 
del fondo ex art. 14 della legge 46); la possibilità di intervento 
del fondi per la ricerca applicata e per l’innovazione sul me¬ 
desimo terreno; che la legge 675 del 1977 è scaduta 11 
31-12-1982. 

Di fronte a questa realtà appare del tutto inadeguato l’o¬ 
rientamento ael governo che intenderebbe limitarsi ad un 


Innovazione: 
lo scarto 
tra realtà 
e legge 46 

puro e semplice rifinanziamento delia legge 46 ed allo snelli¬ 
mento delle sue procedure. Sarebbe opportuno, al contrario, 
procedere ad un lavoro più profondo riformando e miglio¬ 
rando la legge n. 46 secondo le direttive che seguono: a) ope¬ 
rare una specializzazione funzionale degli strumenti di Inter¬ 
vento per aree (piccola e media impresa, grande Impresa, 
grandi progetti, contratti di sviluppo ecc.); b) assicurare il 
riaccorpamento delle competenze attorno al soggetto più vi¬ 
cino alia materia trattata (arco di Intervento, Istruttoria, de¬ 
cisione, erogazione); c) assumere la scelta degli Interventi di 
tipo orizzontale che appare quella più rispondente alle neces¬ 
sità innovative dell’apparato produttivo e più consona alle 
qualità delle nuove tecnologie; d) adottare la gestione extra 


’ÌU Mi 
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anche politica Industriale; risorse notevoli sono state distolte 
dalla ricerca per essere spostate all’innovazione; ogni Ipotesi 
di riorganizzazione della politica industriale è rimasta sulla 
carta. 

Non sarà II caso di mettere ordine In questa materia? 

Lelio Grassucci 


bilancio del fondi oppure, trovare strumenti equipollenti In 
materia di semplicità di gestione e di procedure di spesa; e) 
trovare maggiori garanzie di selettività, programmazione, 
adeguatezza del volumi finanziari e rispetto del tempi di 
erogazione; /)garantire 11 raccordo tra politiche di Incentiva¬ 
zione alla ricerca e sviluppo, commesse di ricerca e manovra ' 
della domanda pubblica;g) garantire la effettiva utilizzazio¬ 
ne delle possibilità esistenti, soprattutto nell’Industria mill- ' 
tare, delle ricadute tecnologiche. Per questa serie di ragioni è 
già stata presentate dal PCI una proposta di legge (Camera , 
n. 1568) per costituire una agenzia perla ricerca applicata, la 
promozione ed il trasferimento dell'Innovazione a mvore del¬ 
la piccola e media impresa e dell’attiglanato. 

Al fini di operare un riaccorpamento delle competenze ' 
nell’ambito dell’area di Intervento (studio, prototipo al labo- ■ 
ratorlo, prototipo Industriale, preserie. Industrializzazione) e : 
nell’ambito degli organi operanti (Istruenti, decisionali, ero¬ 
gatori) sarebbe opportuno fare quanto segue: a) unificare 11 , 
fondo per la ricerca applicata con quello dell'innovazione; b) , 
collocare tale fondo (con gestione extrabllanclo) presso II ' 
ministero dell’Industria; c) escludere dall’Istruttoria gli isti¬ 
tuti di credito, almeno fino a quando si opererà con I lassi di 
riferimento. 

Per quanto riguarda le aree di Intervento II nuovo fondo 
unificato per la ricerca applicata, per l’innovazione e per lo ■ 
sviluppo ài nuove attività dovrebbe agire In tre direzioni: a) ‘ 
contratto di ricerca applicata; b) contratti di Innovazioni fi- ' 
nalizzati al miglioramento dell’offerta nazionale; c) contratti ' 
di sviluppo. 

In conclusione è possibile affermare che la gestione della 

S e 46 ha utilizzato, di fatto. Il fondo per l’innovazione per 
snere vere e proprie Iniziative di ristrutturazione ed ha 


Due indagini, una dei Censis Faltra della CNA, dimostrano come solo una 
minima parte delle imprese rinnovate hanno «risparmiato» manodopera 
In Piemonte su 204 aziende 126 di queste hanno mantenuto i livelli 
occupazionali mentre 64 (30%) hanno registrato un aumento delie maestranze 

Aziende artigiane, 


novità vuol dire anche occupazione 


ROMA — Una poderosa 
spallata ad alcuni tra i più 
diffusi luoghi comuni sul¬ 
l'innovazione tecnologica. 
Possono sinteticamente de¬ 
finirsi così le prese di posi¬ 
zione che vengono registrate 
in questi giorni ail'intemo 
del mondo artigiano. Vedia¬ 
mole: «Non è vero, innanzi 
tutto, che le nostre imprese 
siano arretrate nel campo 
delle nuove tecnologie. Non è 
vero neanche che 1 piccoli 
imprenditori rifiutino cultu¬ 
ralmente relettronica. Non è 
vero, soprattutto, che nel- 
l'artigianato il rinnovamen¬ 
to deile strutture significhi 
sempre e comunque riduzio¬ 
ne di manodopera». 

Insomma, affermano gli 
operatori del settore, quel 
che è vero per le grandi e le 
medie aziende, non è trasfe¬ 
ribile pari pari airartigiana- 
to. Anzi, questa trasposizio¬ 
ne meccanica rischia di rive¬ 
larsi un clamoroso errore sul 
piano economico e sociale. 

Quali sono le basi scienti¬ 
fiche di questa posizione? 
Per ora sostanzialmente due: 
una del Censis — che ha ese¬ 
guito una rilevazione cam¬ 
pione su 98 imprese artigia¬ 
ne di vari comparti — e una 
della CNA (Confederazione 
nazionale deirartigianato) 
— che ha effettuato un'inda¬ 
gine piuttosto documentata 


in Piemonte, su 340 unità ar¬ 
tigiane. Queste inchieste 
hanno messo in luce che solo 
una minima parte (il 5,5%) 
di coloro che hanno intro¬ 
dotto innovazioni neil'irh- 
presa, lo ha fatto per rispar¬ 
miare sulla manodopera. In 
Piemonte, per esempio, su 
204 unità produttive che ave¬ 
vano realizzato investimenti 
ai fini innovativi, solo 14 
avevano fatto poi segnare 
una flessione dell'occupazio¬ 
ne, mentre 126 avevano 
mantenuto gli stessi organi¬ 
ci precedenti all'innovaBone 
e 64 (cioè quasi il trenta per 
cento) hanno fatto registrare 
un aumento — anche consi¬ 
stente — delle maestranze. Il 
saldo complessivo è indub¬ 
biamente clamoroso: nelle 
aziende coinvolte nel rileva¬ 
mento — e i responsabili as¬ 
sicurano di aver seguito cri¬ 
teri di assoluta rappresenta¬ 
tività — nel quadriennio '80- 
'83 c’è stata una crescita de¬ 
gli addetti deU'ordine del 
quindici per cento. 

Un altro aspetto niente af¬ 
fatto scontato (e che spinge a 
una riflessione sulle prospet¬ 
tive che si aprono per i gio¬ 
vani diplomati e laureati in 
cerca di occupazione) è q^uel- 
lo relativo alla qualità della 
manodopera impilata nelle 
aziende che hanno introdot¬ 
to le innovazioni tecnologi¬ 


che. Spéirisce, o quasi. la fi¬ 
gura dell'operaio privo di 
qualifiche e competenze e si 
Incrementano invece le fasce 
di lavoratori a media e alta, 
specializzazione.'Si ricomin¬ 
cia anchè'a'vedere — è qui il 
discorso è chiaramente col¬ 
legato al precedente —^ la fi¬ 
gura dell'apprendista che 
negli ultimi anni, fino al re¬ 
cente accordo con i sindacati 
che ha sbloccato una situa¬ 
zione di stasi, era andata via 


via scomparendo. - 
Queste rilevazioni aspet¬ 
tano naturalmente l'avallo 
scientifico di altre indagini, 
magari condotte da organi- 
smiistituzionali, prima di ri¬ 
cevere r«imprimatur» ,del- 
rufflcialità. Fin d'ora costi- 
‘tùiscòhò Mirò un terreno sti¬ 
molante di confronto c di di¬ 
scussione tra il mondo im¬ 
prenditoriale e quello del la¬ 
voratori dipendenti. .. 

Guido Dell'Aquila 


«Non siamo 
contran ma solo 
impreparati» 

Il giudizio sulle tecnologie 
informatiche del segretario 
nazionale della Filcams-Cgil, 
Roberto Di Gioacchino 


Roma-Esempio: la società Benetton, quel¬ 
la delia moda casual, per Intenderci, ha co¬ 
stituito un sistema di informatizzazione 
della sua struttura tale che ih tempi reali 
ha 11 controllo delle vendite, dèi magazzini, 
del mercato più ih generale del prodotti 
che tratta. Una rivoluzione organizzativa a 
cui, chi piùi chi meno, oggi tutte le aziende 
commerciali e del terziario sono interessa¬ 
te. '.V' ■^ 
^ Ma in tutto questo sommovimento qual 
è il ruolo del lavoratore dipendente? Come 

f iartecipa alla gestione (o al controllo?) del- 
e nuove tecnologie? La domanda la giria¬ 
mo a Roberto Di Gioacchino, segretario 
nazionale della Filcams-Cgil, la federazio¬ 
ne di categoria forse più interessata a que¬ 
sti nuovi processi produttivi, e di organiz¬ 
zazione del lavoro, giacché organizza lavo¬ 
ratori di imprese commerciali della grande 
e media distribuzione e dei servizi. cDevo 
dire, innanzitutto, che il sindacato è im¬ 
preparato. La nostra capacità di conoscen¬ 
za e estremamente limitata. In sostanza 
siamo ancora alia fase di analisi degli ef¬ 
fetti di queste innovazioni piuttosto che al¬ 
la loro anticipazione*. 

— Questo vuol dire forse che siete con¬ 
trari all’introduzione delle tecnologie m- 
formatiche? 

«Assolutamente no. Anzi tutto ciò che va 
verso una profonda ristrutturazione e ra¬ 
zionalità è un nostro obiettivo*. 

— Questo, però, potrà dire anche espul¬ 
sione di manod(^ra o, quanto meno, 
una più accentuata mobilità? 
■Attenzione, i fatti dimostrano una cosa 
diversa: non si registra espulsione da que- 


Fare ricrea con le lin[H’ese, Pes^im^iza delllcìe 


I «segreti» 
della gestione 
commerciale 


Uno studio dell’Isdi su come ade¬ 
guare ai tempi il negozio tessile 


sti settori. E questo sai perché? Perché se 
da un lato le aziende puntano ad una mag¬ 
giore efficacia sul mercato, dall’altra ac¬ 
quistano nuova dlnaihlcità che si traduce 
in un elevato grado di sviluppo. Per ciò che 
riguarda la mobilità poi, non siarhò in di¬ 
saccordo. Tanto è vero che nella nostra 
piattaforma contrattuale abbiamo insisti¬ 
to su tre punti: riduzione degli orari, utiliz¬ 
zazione ottimale degli impianti, salari le¬ 
gati ad obiettivi di produttività. R che vuol 
dire, in sostanza, si alla introduzione delie 
nuove tecnologie*.- ' 

— Mi pare di capire che il sindacato, 
almeno la vostra federazione di categoria, 
si ponga l’obiettivo di essere presente in 
. tutto quel fenomeno che può, per comòdì- 
tà, dennirsi terziàrio? 

«Certo. Oggi U sindacato ha grosse lacu¬ 
ne. Ad esemplo nel terziario non solo non 
ha una presenza qualificata, ma è ancora 
nella fase di studio*. 

— Quali sono le diffìcoltà? 

’ «Innanzitutto la Impossibilità di riper- 
corféré le strade tradiriohali del sindacato. 
Anche per la stessa struttura organizzati¬ 
va. Infatti oggi il lavoratore del terziario è 
una figura difficilmente inquadrabile ne¬ 
gli schemi che ci hanno g;uìdato per tutti 
quésti anni. Questi è un lavoratore che 
molto spesso si trova a mezza via tra il 
lavoratore dipendente e il lavoratore auto¬ 
nomo; che non ha, molto spesso, un unico 
luogo di lavoro, che ha una.alta e specifica 

8 rof essionalità. Insomma è una problema- 
ca nuova ancora tutta da affrontare*. 

Renzo Santelli 


COME LAVORA L’ISTITUTO 


Presentato un volume sulle società aderenti alla Le¬ 
ga - 11 lavoro e gli impegni sviluppati dall’Istituto 


ROMA — SI possono tra¬ 
sformare 1 vincoli determi¬ 
nati dal processo di adegua¬ 
mento (tecnologico e di mar- 
cketing) in opportunità im¬ 
prenditoriali? La domanda 
potrebbe essere rivolta a 
. qualsivoglia attività ma af¬ 
frontiamola più - specifi¬ 
catamente per il commercio 
al dettaglio e in modo parti¬ 
colare del settore tessile aiu¬ 
tati dallo studio dell’Isdi, 
istituto di studi e ricerche 
sulla dlstrtbiizione. Lo stu¬ 
dio si è avvalso della ricerca 
avviata In tutta Italia su 
duemila esercizi commercia¬ 
li tessili che l’Isdl ha condot¬ 
to per associazioni industria¬ 
li del settore, organizzazioni 
sindacali, importanti mar¬ 
chi italiani. - ■ 

Per prima cosa la ricetta 
inizia col dare un avverti¬ 
mento: per riuscire in questa 
operatone bisogna dimenti¬ 
carsi di considerare U nego¬ 
zio come una bott^a. Biso¬ 
gna vederlo come una vera e 
propria azienda e come tale 
una organizzazione costrui¬ 
ta per realizzare un risultato 
economico entrando in rap¬ 
porto con un ben determina¬ 
to gruppo di persone (I cUen- 
uy. In parole povere bisogna 
conquistarsi una fetta di 
mercato. E per fare questo 
cosa cl vuole? Per gestire la 
vecchia bottega come una 
impresa cosa occorre? 

Innanzitutto, recita lo stu¬ 
dio delPIsdl, Msogna defini¬ 
re: per chi si vuole lavorare, 
chi si vuole essere, su che 
- mercato si vuole operare. Ma 
questo, però, non e tutto. Bi¬ 
sogna specificare le proprie 
finalità e stratte, quali 
strumenti commerciali uti¬ 
lizale. con quali prezzi ope¬ 
rare^ che tipi di scorte e di 
aiqirowlgionamentt sarebbe 
11 caso di fare. Insomma 11 
successo commerciale del 


negozio tèssile dipende dalla 
sua capacità di «produrre* 
servizi. Solo In questa ma¬ 
niera, cioè, si possono af¬ 
frontare — è sempre lo stu¬ 
dio deiristituto che parla — 
e soddisfare le esigenze della 
clientela e risolvere al me¬ 
glio 1 problemi degli acquista 
Quindi stnimentTdl offerta, ' 
di distribuzione e di comuni- - 
cazlone che in parole più 
semplici vogliono dire: tipi di 
prodotti offerti, assortimen¬ 
ti, gamma di articoli, prezzi e 
condizioni di vendita. * 111110 . 
questo però non dimentican¬ 
do: ubicazione del n^ozio, 
organizzazione del suo spa-' 
zio di vendita flayout) e mo-' 
do di esporre 1 prodotti (di¬ 
splay), per non parlare poi 
delle tecniche di vendita, in- 
somma una combinazione, 
una sorta di cocktail, di que¬ 
sti elementi è la base per ot¬ 
tenere, al meglio, gU obietti¬ 
vi di mercato. - 

Ma per avere successo la ' 
strada non è ancora finita: 
bisogna far conoscere la of- , 
feria commerciale e il tipo di 
«macchina per vendere* di 
cui si dispone. E per fare : 
questo 11 negozo tessile al , 
passo con i tempi si può av- , 
valere di tre strumenti come i 
la pubblicità, la promozione- ' 
vendite, gli addetti alle ven- ' 
dite. Anche qui la giusta mi- ' 
scela di queste comunicazio- ^ 
ni commerciali dirette ed in- i 
dirette produce l’idea del ne- ^ 
gozio. di quello che è, e fii : 
quello che offre. Insomma la ' 
sua «Immagine» commercia- j 
le. I 

Per una migliore cono- i 
scenza dei segreti del succes- | 
so nella «Gestione commer- ! 
ciale del n^ozlo tessile* vi ' 
rimandiamo allo stadio del¬ 
l’Isdi pubblicato in forma tn- ^ 
topaie dall’editore Franco < 
Angeli. 

r.san. 
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mTIVAZIOC E ORCANlZZAZIOrC OEL LAVORO 


PRODOTTI 

GRUPPI DI RICERCA 


PRODOTTO OEL lavoro £ So» uTIlIZZAZIOC: 


ROMA ‘ ^ «Quindicimila 
coop per la ricerca applicata» 
è il titolo di un volumetto 
con cui riCIE, Istituto coo¬ 
perativo per nnnovarione, si 
presenta al pubblico. Fa rife¬ 
rimento alle quindicìmUa 
società aderenti alla Lega e 
suscita subito un interroga¬ 
tivo: è possibile fare ricerca, 
innovazione, nella generali¬ 
tà delle piccole e medie im¬ 
prese? Evidentemente ail*!- 
CIE rispondono di ^ 

E nella natura di organi¬ 
smi come questi, promossi 
da altri di rappresentanza 
imprenditoriale, sollecitare 
tutte le potenzialità. Così co¬ 
me è l^tumo dire che in 
Italia tre milioni di piccole 
imprese di ogni tipo ^treb- 
bero diventare produttrici di 
energia, utilizzando una 
qualsiasi delle fonti locali, 
altrettanto si può dire che 
migliaia di imprese — quelle 
che hanno una organizzazio¬ 
ne appena un per più com¬ 
plessa ed un certo livello di 
mezzi fìnanzlart — possono 
collegarsi a programmi di ri¬ 
cerca coiisoriili. in parie 
svolgerli in proprio, o co¬ 
munque accedere a risultati 
della ricerca svolta nel centri 
di produzione scientifica 
pubblici. 

Promuovere questa «aper¬ 
tura alla ricerca* da parie 


dell’impresa sembra sia, a 
considerarne l’espe rienz a. Il 
primo compito deU’ICIE. Un 
compito culturale, dunque? 
No, poiché la ricerca viene 
organizzata e prodotta. Fra I 
grandi centri di programma¬ 
zione e di spesa per scopi 
scientifici — il Consiglio del¬ 
le ricerche, le università. l’E- 
NEA, le grandi aziende pub¬ 
bliche e private — e le impre¬ 
se piccole e inedie c’è stato 
finora un gran vuoto. Basti il 
bilancio deiriniriativa {àù 
orientata all’impresa, il Fon- - 
do per la ricerca applicata 
dato in gestione alI’iMI, do¬ 
ve la parie acquisita da pic¬ 
cole imprese è pressoché nul¬ 
la. Fra ente programmatore- 
erogatore di finanziameiitt 
ed Impresa occorre, infatti, 
chi organizzi il lavoro di ri¬ 
cerca vero e proprio, da svol¬ 
gere sia presso le imprese 
che presso laboratori. Que¬ 
sto fa ITCIE, che ha comin¬ 
ciato neiredilizia — e quindi 
ha sviluppato maggl«e im¬ 
pegno su temi come le appli¬ 
cazioni di nuovi fonti d’ener¬ 
gia, 1 materiali, i metodi di 
costruzione — ma che ha 
esteso le sue iniziative ai tra¬ 
sporti. rassetto del territo¬ 
rio, rinformatica.' Uno dri 
prossimi sviluppi sarà nell’a¬ 
rea della produzione agro- 
alimentare. 


Istituto articolato in di¬ 
partimenti, il quale miole ar¬ 
ticolarsi nell’Intera econo¬ 
mia nazionale. Già ha co¬ 
minciato ad affrontare l’a¬ 
spetto economico più discus¬ 
so della ricerca, il trasferì-' 
mento di tecnologie messe a 
punto dai centri di lavMo 
scientifico ma che spesso 
non trovano a{^>Ucazione, 
sperimentazione e quindi 
possibilità di miglioramen¬ 
to. Come si vede c’è una im¬ 
portante dimensione infor¬ 
mativa-culturale che deriva 
però dall’impKno primario 
sul terreno deirelevamento 
del livello di gestione ddle 
imprese. La banca-dati c’è. è 
un supporto. ' 

n presidente dellTCIE, 
Alessandro Busca, cita a fa¬ 
vore del {ffogetto 1 risultati 
dell’ultimo anno: contratti 
di ricerca moiUpUcati per 
dieci, una dimensione che 
comincia a «svegliare» im¬ 
prenditori troppo chiusi nd 
quotidiano amministrare. E 
una crescita che non può ve¬ 
nire però a forza di pIcHilert- 
smo. C’è un profondo cam¬ 
biamento di mentalità e di 
metodi da Introdurre nrila 
politica imprenditoriale, 
strumenti come l’ICIE pos¬ 
sono esserne la levatrice. 


I contiìbirti par 
chi utilizza rottami 


Nei giorni scorsi è stata 
ddriaiuvamente apinova- 
ta la legge n. 866 

concernente misuie di in- 
tnrazìone alla Ittge 
Sl-S-Sè n. 183 per il settore 
del rottame. Con onesta 
leggealleimprcseMerur- 
gKne die utuiczano rotta¬ 
me importato o provenien¬ 
te da demolixione di navi 
avvenuta nei cantieri na¬ 
zionali viene corrisposto 
un contributo pari a 5D lire 
a Kg. La somma a dinosi- 
zHme per detto contriDuto 
è pari a 24 miliaidt L’enH 
gazione del contrUrato av¬ 
verrà su esibizione ddle 
fatture, opportunamente 
vidimate dalle competenti 
autorità doganali, relative 
ad aoquMi fotti nei mesi 
di ottobre, novembre e di- 
oembte 1964. Le domande 
vanno p r esent ate al Mi- 


nìndustria. 

* • • 

n Parlamento ha appn^ 
vato lo stanziamento di 3 
miliardi al fìne di far fron¬ 
te alle mese sostenute nd 
corso del 1964 per fornire 
ai consumatori ed agli op^ 
ratorì economici informa¬ 
zioni sull’andamento dei 
pr^ dei prodotti conte¬ 
nuti nella «operazione 
chiocciola». Cè da augu¬ 
rarsi che il governo pw il 
198$ agisca con maniore 
attenzmne e saOccittidine 
nel campo dd controllo dei 
prezzi e ddla qiualìtà ddle 
inerci. Ciò non solo ai fini 
di asienrare il finanzia» 
mento successivn airSS ma 
soprattutto per riformare 
e reaUsare appodte stnit» 
tuie per un controllo ed 
una uiformaiiooe costan¬ 
te ed incisiva. 
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GIULIA CALVI, «Storie di un anno di peste» — 
Dal 1630, per tre anni, Firenze fu martoriata da 
una epidemia di peste: come influì il tragico 
evento sulla vita quotidiana della città? Come 
reagì la comunità nei suoi diversi livelli? L’affa* 
scinante tema è affrontato attraverso lo studio di 
molteplici fonti documentarie, dalla cronaca lUf* 
ficiale* redatta, per volere del Granduca Perdi* 
nando II, dal suo bibliotecario, ai verbali dei prò* 
cessi, ad atti e tetimonianze diverse. (Bompiani, 
pp. 312, L. 25.000). 

PAOLO LINGUA, «Andrea Doria» — Un inte* 
lessante libro sulla vita del famoso ammiraglio e 
principe genovese del 1500, che è ancora oggi 
abbastanza sconosciuto presso il nande pubbli* 
co per la sua attività politica, che lo vide — dopo 
lunghi anni di battaglie marinare contro i pirati 
del Mediterraneo — entrare, già anziano, con 
aspre lotte, anche diplomatiche, sulla^ribalta in* 
temhzionale, alleato della Spagna di Carlo V e 


propiziatore delle fortune europee dei banchieri 
della sua città. (Editoriale Nuova, pp. 224, L. 
18.000). , 

CARLO MANZONI, «li signor Veneranda» — 

a ueU’oroino con Tombrelto, petulante, piinti- 
ioso, meschino ma a suo modo arrogante, negli 
anni tra il 1936 e il 1943 fece rumore, e, soprat* 
tutto tra i giovani appartenenti alle classi medie, 
fece anche opinione. Si tratta proprio del signor 
Veneranda, che Carlo Manzoni, umorista e vi* 
gnettista, fece vivere settimana per settimana sul 
periodico tBertoldo», lavorando fianco a fianco 
con Mosca, Guareschi, Loverso, Prattini e altri. 
Ogni pezzetto una paginetta, riga più riga meno, 
con uno schema fisso:Tornino abborda qualcuno, 

f li fa una dichiarazione banale e assurda, e alla 
ine, sui filo di una logica lucidamente folle, rie* 
sce a metterlo alle corae. La raccolta che appare 
in questo volume comprende cento raccontini, 
accompagnati da una ròstosissima introduzione 
di Oreste Del Buono. Rizzoli, pp. 252, L. 6.000). 


Sta per andare in libreria 
il quaderno segreto e postunso 
di Charles Augustin Sainte-Beuve 
il più grande 
critico francese 
del secolo scorso 
Una raccolta di giudizi 
impietosi sui maggiori scrittori 
dell’epoca e su se stesso 


Charles Augustin Sainte*Beuve (1804*1869), per giudizio presoché unani* 
me il più grimde critico francese deli’800, è noto al lettori italiani non 
tanto per la sua monumentale opera su «Fort Ròyal» (Sansoni), quanto 
per la violenta polemica indirizzata contro di lul'da Marcel Proust nel suo 
«Contro Saint^Beuve» (Einaudi, 1974), dove Fautore della «Recherche» 
rimproverava al grandi^imo critico di tener separati i due campi dello 
scrivere, la critica e il romanzo. Ora è possibile conoscere questa straordi* 
nària figura di letterato attraverso una «chiave» privata: la Pratiche 
Editrice di Parma sta infatti per mandare in libreria «I miei veleni» (pp. 
88, 9.500), quaderno segreto e postumo (venne pubblicato in Francia nel 

1926), in cui Sainte>Beuve, con crudeltà e passione letteraria equamente 
ripartite, stila giudizi impietosi sui maggiori scrittori deU’epoca e su se 
stesso. Di «I miei veleni», tradotto da Carla Gherardi e ben introdotto da 
Jacqueline Risset, pubblichiamo alcuni brani per gentile concessione del* 
la Pratiche Editrice. 


1 mìei caprìcci infuocati 


Su se stesso 

Siccome vivo solo e molto ritirato, hanno 
creduto che fossi più laborioso di quanto lo 
non sia. In realtà, sono rimasto prima di tut* 
io un Elegiaco e un sognatore. Una parte 
consistente delle mie giornate, anche negli 
anni della cosiddetta maturità, è andata via 
in sterili rimpianti, nel desideri vaghi che 
riempiono l’attesa, nelle malinconie e net 
languori che succedono al piacere. 

• • • 

I sentimenti molto alti e il sublime non fan¬ 
no per me; ma sono abbastanza sensibile al 
fracasso del cuore. 

• • • 

Non sono davvero appassionato; la mia vita 
non è stata che un susseguirsi di capricci 
infuocati. 

Su Chateaubriand 

Molti anni or sono, Chateaubriand parlava 
di ritirarsi dal mondo, diceva di voler vivere 
in montagna da soUtaiio, da eremita. — Ma 
come? dicevano; Chateaubriand in una cel¬ 
la? — Sì, rispose ima volta Salvandy, M. de 
Chateaubriand vuole una cellà, ma che si af¬ 
facci su un teatro. 

SuDumas 

Spesso Dumas ha grazia, il che non è la stes¬ 
sa cosa che essere capaci di finezza. Il suo 
spirito mi fa venire in mente un pranzo di 
aoU uomini, ma un pranzo che dura da ven- 
t’ànni. Qui comincia Tammirazlone. Che sto¬ 
maco, che temperamento! 

Su Victor Hugo 

Uno scrittore di gusto, misurato, otterrebbe 
risultati stupendi collocando in fine di para¬ 
grafo le frasi che Hugo mette all’inizio. Hu¬ 
go, nell’esprlmersi, trova spesso la soluzione 
giusta, l’effetto luminoso e smagliante, ma 
ne fa un punto di partenza per raddoppiare 
d’intensità e spingere nella direzione dell’e¬ 
sagerato, dello sfolgorante, dello stupefacen¬ 



te. Avesse a disposizione il Partenone, ne fa¬ 
rebbe solo il primo .plano della sua Babele. 

Hugo è insieme grossolano e ingenuo (l’ho 
dettò spesso, ed ora lo ripeto citando una per¬ 
sona che lo conosce ancora meglio di me). 
JuUette, ormai vecchia, lo tiene in suo potere 
per mezzo di basse adulazioni, alle quali egli 
non sa resistere. L’attore Fr^érick l’aveva 
detto fin dal primo giorno: «Lo conquisterà 
dicendogli: Sei grande! Lo terrà legato a sé 
dicendogli: Sei bellol Va da lei tutti 1 giorni 
. perché ha bisogno di sentirsi dire: Sei uno 
^lendore, e lei glielo dlce. Ollelo scrive persi¬ 
no sui conti della spesa che gli sottopone 
(perché ol^e tutto è uno spilorcio) e nei quali 
scrive così: «Ricevuto dal mio troppo adora¬ 
to..., ricevuto dal mio sovrano..., dal mio an¬ 
gelo, dal mio bel Victor, ecc... tanto per la 
spesa, tanto per il bucato, quindici soldi pas¬ 
sati attraver^ le sue belle mani, ecc...». 

Sulle donne 

La principessa Belgiojoso faceva la comunio¬ 
ne in gran pompa alia messa dell’uno, quan¬ 
do nessuno mal si comunica nella chiesa del¬ 
la Madeleine^ per essere vista meglio da tutto 
il bei mondo. Per donne come quella, l’Euca¬ 
restia non è che un inUngolo in più. . 


Su Balzac 


Una 

caricatura di 

Sainta-Beuva. 

Sopra, 

Victor 
Hugo 


Il più fecondo dei nostri romanrteri, Balzac, 
ha avuto bisogno di un mucchio di letame 
. più alto di questa casa per far nascere qual¬ 
che flore malato e raro. Ed ora che non ci 
sono più fiori, e non ne spunteraimo altri, il 
letamalo cresce, cresce continuamente. 

Sulla critica 

n dono della critica.^ può diventare genio, 
quando nel pieno di una rivolutone del gu¬ 
sto, tra le rovine di una vecchia maniera che 
crolla e le innovazioni che vengono tentate, 
si tratta di discemere nitidamente, con cer¬ 
tezza e senza cedimenti, ciò che è buono e 
vivrà; se. In un’opera nuova, reali originalità 
bastano a riscattare tutti l dlfettL - 



mrultìmò 

dì un mondo 



dall’altare 

■ I ' > 

Il pontificato 
di Papa Pacelli: 
gli anni della guerra^ 
l’atteggiamento 
verso l’Unione Sovietica 
e i progetti 
per l’Occidente 


AA.VV. «Pio XII», Laterza, pp. 

478, L. 43.000. ' 

Il volume su Pio XH, che 
porta indubbiamente utili 
contributi alla comprensio¬ 
ne di un capitolo non secon¬ 
dario della storia contempo¬ 
ranea, è opera di un gruppo 
di studiosi che, come scrive il 
curatore Andrea Riccardi, 
non vogliono né «incrinare» 
il mito di quel pontificato, né 
«perpetuarlo». Una posizione 
di equidistanza, dunque, che 
viene più ampiamente ripro¬ 
posta nel saggio di France¬ 
sco Traniello, con la con¬ 
trapposizione tra una «storia 
pontificia» e una «storia con¬ 
testatrice», a cui apparter¬ 
rebbe anche uno storico co¬ 
me Giovanni MiccolL 

Ora, se è giusto contrap¬ 
porre aH’agiografla la conte- 
stazione, considerandole en¬ 
trambe fuori della stqrtogra* 
fla, pq^no essere cpntide- 
rate contestatrici in questo 
senso le òpere di Un Rólf Ho- 
chhuth o di un Robert Katz, 
non certo quelle degli studio¬ 
si che rifiutano il mito di Pio 
XII o ne mettono in rilievo 
soprattutto gli elementi ne¬ 
gativi. La loro posizione va 
considerata aswlutamente 
legittima, così come lo è 
quella degli storici che, come 
accade in questo ^ volume, 
guardano a quel, mito con 
molta comprensione. 

In realtà, la polemica ideo¬ 
logica è presente, eccome, 
anche In quest’opera e porta 
talvolta a leggere la docu¬ 
mentazione esistente attra¬ 
verso il filtro dell’ideologia 
(o, che è Io stesso, a non leg¬ 
gerla affatto). Si pensi ad un 


punto importante, come l’at¬ 
teggiamento di Pio Xn verso 
rURSS nei corso della guer¬ 
ra. Secondo Andrea Riccar¬ 
di, egli «non mostrò uh pre¬ 
concetto antisovietismo, 
quando ^ favorì l’apipiana- 
mento dell’ostilità dei catto¬ 
lici statunitensi agli aiuti al- 
l’URSS». Ma, come appare 
evidente anche dal saggio di 
Pietro Pastorelli. Pio XII 
non. favorì quell’atteggia¬ 
mento se non nella misura in 
cui fu costretto a farlo dalle 
pressioni di Roosevelt 

Lo stesso Pastorelli ripor¬ 
ta un appunato di monsi¬ 
gnor Tardini che vale la pe¬ 
na di citare per intero: «Se 
fossi vicino a Roosevelt e 
Churchill», scriveva Tardini. 
«vorrei dar loro questo consi¬ 
glio: aiutate pure l russi ma 
[...] ad mentem et mens est di 
aiutarli quanto basti a stor¬ 
nare verso la Russia il teatro 
..della guerra, a debilitare 
^quanto più è possibile comu¬ 
niSmo e-nazismo; ma non 
tanto quanto Inasti a evitare 
la sconfitta dei russi che, nel¬ 
le presenti circostanze, è la 
desiderabile sconfltta del co¬ 
muniSmo». 

L’atteggiamento di Pio 
xn durante la guerra costi¬ 
tuisce uno degli argomenti 
più ricorrenti in queste pagi¬ 
ne. Ma gli anni 1939-1945 
vengono studiati senza tener 
conto a sufficienza di ciò che 
rese il 1940 assai diverso dal 
1942 o dal 1944, senza tener 
conto dell’ahdamento del 
conflitto. Furono le vicende 
della guerra, con la sconfltta 
del luizismo e drt fascismo, a 
determinare nuove posizioni 
In tutte quelle forze e in que¬ 


gli uomini che, nei primi an¬ 
ni di guerra, avevano avuto 
un atteggiamento incerto o 
ambiguo. 

. Francesco Malgerl affer¬ 
ma che «il radiomessaggio 
del Natale 1944 rappresenta, 
indubbiamente, una delle 
più nette e chiare accettazio¬ 
ni della democrazia da parte 
della Chiesa romana» e re¬ 
spinge seccamente i giudizi 
assai diversi che ne diedero 
Ernesto Buonaluti ed Erne¬ 
sto RossL Ma il 1944 fu l’an¬ 
no in cui la vittoria dei Paesi 
democratici e dell’URSS ap¬ 
parve sicura; la stessa demo¬ 
crazia, inoltre, poteva essere 
un utile strumento per fer¬ 
mare il comuniSmo. 

A formulare queste consi¬ 
derazioni si può anche essere 
accusati di «semplicismo», 
come capita spesso quando 
si cerca di uscire dalle nebbie 
dèlie ricostruzioni che, per 
-voler'troppo insistere sulla 
complessità dei personaggi e 
deile situazioni, finiscono col 
leggere «tra le righe» più di 
quanto può essere utile alla 
loro comprensione. In realtà, 
considerazioni del genere 
possono essere rafforzate dal 
radiomessaggio natalizio del 
1942, in cui Pio xn delineò 
uh nuovo ordine del mondo 
non più, come lo avevano 
immaginato " nel due anni 
precedenti molti cattolici — 
con l'appoggio o senza l’op¬ 
posizione della Chiesa —, in 
qualche modo Inserito nel¬ 
l’Ordine Nuovo voluto dai 
nazisti, ma pienamente au¬ 
tonomo e fondato sul princi¬ 
pi del cattolicesimo. 

Quel radiomessaggio si 
collocava ih un più ampio ri- 


pensamento. a cui partecipa¬ 
rono laici e cattolici, dovuto 
al capovolgimento delle sorti 
della guerra. Si tratta di un 
discorso indubbiamente non 
facile, per 1 cattolici e per i 
laici, ma che va comunque 
portato avanti, senza timore 
di trovare scheletri nel pro¬ 
prio armadio. Certo, Pio XII 
visse in tempi assai duri .e 
difficili. Ma non ne fu né vit¬ 
tima, né spettatore. Volle, 
anzi, esserne protagonista, 
ed è qui l’aspetto più dram¬ 
matico della sua vicenda. 
Egli formulò molti progetti, 
lanciò molti ammonimenti, 
ma potè influire sul corso de¬ 
gli avvenimenti solo in mi¬ 
sura piuttosto limitata, non 
potè dominarli, come pure 
avrebbe voluto, né allora né 
in seguito, quando il suo di¬ 
segno di un mondo guidato 
dalia Chiesa si rivelò troppo 
ambizioso e sostanzialmente 
velleitario, incapace di im¬ 
porsi nemmeno nell’ambito 
del solo Occidente. 

E ciò avvenne, oltre che 
per ragioni oggettive, anche 
per la sua incapacità di com- 
. prendere la storia. «A una vi¬ 
sione storica dell’uomo e del 
mondo», scrive Antonio 
Acerbi nel suo acuto saggio 
su Pio XII e l’ideologia del¬ 
l’Occidente, «Pio xn oppone 
l’archetipo, posto nella crea¬ 
zione, deformato dal peccato 
e restaurato da Dio con là 
collaborazione dell’uomo 
(...). In una prospettiva ar- 
chétipicà l’azione del cristia¬ 
no non riesce à sottrarsi al- 
l’altemativa della proclama¬ 
zione di principio dell’ordine 
eterno e assoluto, oppure 
dell’intervento diplomatico e 
politico, privo di mediazioni 
Ideologiche adeguate al kalr 
ros storico». ■ ■ ^ 

Con Giovanni XXUl, con> 
elude l’Acerbi, la Chiesa sa¬ 
rebbe stata capace di dlscer- 
nere anche nel «nuovo» là 
presenza di Dio. Ma per 
quanto tempo? n pontificato 
di Wojtyla rende forse anco^ 
ra più interessante e attuale 
la discussione su quello di 
PioXIL 

Aurelio Lepre 



A furor di popolo, l’editore 
Mondadori ha ristampato 
(prima edizione italiana 
1971, tredicesima ristampa 
ottobre 1984) il libro «Come 
nascono i bambini» (lire 
10.000). È questo, uno dei 
peggiori esempi di editoria 
che si possano immaginare, 
ma è anche una pessima in¬ 
dicazione di come 1 genitori 
riescano a scaricarsi la co¬ 
scienza rispetto ad un pro¬ 
blema così condizionante co¬ 
me quello che riguarda la 
curiosità dei bambini sul 
concepimento e la nascita. Si 
tratta, infatti, di un libro to¬ 
talmente deresponsabiliz¬ 
zante e, soprattutto, pieno di 
errori e faTsiflcazloni. 

Si comincia raccontando 
che molte piante nascono da 
un uovo, come se mal cl fosse 
un lontano rapporto fra re¬ 
gno animale e regno vegeta¬ 
le. I fiori sono molto poetici, 
ma In fatto di riproduzione 
baimo comportamenti che 
riescono soltanto a confon¬ 
dere le Idee. 

Si passa poi a far vedere 
come nasce un pulcino ma, 
ahimè!, padre gallo non è 


Come nascono i bambini 

Niente sesso, 
siam 



fornito di organo sessuale 
maschile, ma soltanto di un 
buco dal quale fuoriescono 
gli spermatozoL Altra terri¬ 
bile e pericolosa confusione! 

Arriviamo al cani, il cui 
rapporto sessuale è presen¬ 
tato — correttamente, come 
quello del gallo ~ In posizio¬ 
ne animale e non frontale. 
Poi si legge: «I bambini na¬ 
scono proprio come i pulcini 
e 1 cagnolini». Eh, no! Donna 
e uomo sono coscienti della 
conseguenza di un’unione 
sessuale e sanno cosa può 
succedere dopo nove mesi. 
Oli animali no. sono guidati 
da impulsi atti a perpetuare 


la specie ma non hanno pos¬ 
sibilità di collegare causa ed 
effetto. I bambini sono «trop¬ 
po piccoli» per capire tutto 
questo? In caso affermativo 
ihilUma cosa da fare è spiat¬ 
tellare loro una bugia sopra 
l’altra. 

Ma non basta. Le illustra¬ 
zioni sono fatte con il meto¬ 
do del collage: alia pagina 
dove vengono raffigurati 
donna e uomo, quest’ultimo 
presenta il suo organo ses¬ 
suale, mentre nella donna la 
vagina è cancellata. 

Poi si legge «Il papà e la 
mamma si distendono vicini 
e il papà fa entrare il suo pe¬ 


ne nella vagina delia mam¬ 
ma». Testo corretto ma, 
mentre I rapporti fra gli ani¬ 
mali non hanno vrti, mam¬ 
ma e papà sono praticamen¬ 
te nascosti dalle coperte del 
letto. 

Perchè Imbrogliare 1 bam¬ 
bini? che colpa ne hanno se 
noi adulti siamo vittime di 
tabù sorpassati? In due libri 
fondamentali («n problema 
inventato» e «La maleduca¬ 
zione sessuale» Emme ediz.) 
Marcello Bernardi ha chiari¬ 
to in modo esemplare la dif¬ 
ferenza fra educazione (fatta 
di comportamenti) ed istru¬ 
zione (fatta di parole dette o 
scritte) sessuale. Fingere di 
occuparsi del problema, uti¬ 
lizzando libri del tipo «Come 
nascono 1 bambini» è perlo¬ 
meno Ignobile. Oli editori 
possono pubblicare 1 libri 
che vogliono in regime di li¬ 
bertà (meno male), ma che 
genitori e Insegnanti 11 ri¬ 
chiedano e U acquistino è 
davvero molto, molto grave. 

nOMrtO UMIu 



con Falcào 


Sono svariate le cose che un adulto può fare in compagnia del 
figlio o nipote o comunque di un bambina Si può leggere un Hbco, 
è ovvio, ma ai può anche, in due: andare a vedere una pa^ta di 
caldo odi p alla c an e stro, andare al dóéma, visitare la città, giocare 
con un gattino, ecc. Sono tutte attività piacevoli e che possono 
diventarlo ancora di più se accompagnate dalla lettura di un libro. 

Chi scrive ha sempre diffidato delle teorie sul «caldo opfno delle 
masse», quamlo può va volentieri con la figlia a tifare per Rumme- 
nigge e MenegMm nutre stima per i suoi colleghi-genitorì die 
condividono con i figli la passione per Paleso e Flowers o per 
Platini e Vecchiato. Que^ fortunati ragam leggeranno certamen¬ 
te con interesse e divertimento Talbum di Mauri Kunnas, Mille e 
uno sport (Riztoli, L. 15.000), viaggio a Zampavilla tra spiritosi 
acimaletti antropomorfi che spiegano tutti i spreti e misteri dello 
spnt. 

Non è certo obbligatorio amare fl caldo, andare al cinema forse 
do v re b b e esserla specialmente in compr^nia di figli e nipoti. Do- 
podidiè un «Ubro dal film» (ma l’itinerario può essere anche rove- 
adato) può contribuire a istituire validi percMsi didottid e di 
piacere per una «pedagogia ddla lettura» capace di aggirofiè senza 
vergogna e con prefitto ndla ngrutela de imus medio. 

Accanto olla sala dnemotografica, a guardare bnie, c’è 


In libreria 


Quot^ libri di «Fiabe» (ed. 
Cappelli), lire 9.000 ciascuno, 
contengono a tre per volume 
quelle {ùù note: Biancaneve, 
Hansel e Gretd, La guardiana 
delle oche; Cenérentc^ La bel¬ 
la addormentato, D piffero ma¬ 
gica Cappuccetto Rossa Polli- 
dna I suonatori di Brema; H 
gatto con gli stivali. Il brutto 
anatroccolo. La bella e la be¬ 
stia. I testi sono riscritti da 
Paola (Castellini, le illustrazioni 
sono diverse dalie solite lezioaì- 
tà propinate ai bambini: l'auto- 
R, L.M. Boachini, ha studiato a 
fondo ambiente e personaggi e 
d offre un modo nuovo e attua¬ 
le di «vedere» te fiabe (scuola 
materna, 3*6 anni). 

• • « 

Nella collana «L’arte per ì 
bambini», Pinin Carpi propone 


una libreria ebe permette di proseguire 0 sogno ad occhi aperti. Lì 
si po^no trovare: Gremlins (Mondadori, L. 12.000, per i più 
piccoli, con le immani del film Piccoli, L. 8000, romanzo avven¬ 
turoso per i jriù grandicelli). La Storia Infinito di M. Ende (Lon¬ 
ganesi, L. 14.0(X)), Dune di F. Herbert (Nord, L. 5000, per ^ adulti 
appassionati di fantasrìenza, ma anche per i ragazzi che non si 
spaventano davanti a 500 pagine). 

Senz’altro obbligatorio è invece conoscere la dttà dove à abita. 
Una guida ideale per accompagnare i ragazzi nella conoscenza 
arcbeologico-storico-artistica è Scoprire Roma di G. Massimi 
(Nuove Edizioni Romana L. 18.000). Natimdmente avendo l’ac¬ 
cortezza di intervallare il viaggio con frequenti e rilaswti soste 
per un panino, una (}oca (tola un gelato, oh giornalino, una partita 
di videc^game e tutto dò che suggeriscono la fantasia e U piacere 
infantOL 

Per alata in dttà è sempre più difficile tenere un animala 
spesso è una crudeltà, sia pure involontaria e dettata dalle migliori 
intenzioni, verso l’incolpevole ospite. Ma chi può ptermetteiaelo 
non do v rebbe esitate: un po’ di pipì sul tappeto, male che vada, è 
abbon d an tem ente ripagata da tesori di rapporti affettivi, «eduot' 
tivi», che si instaurano ad esempio tra un gatto e un bambino. 

' Al quale si può anche regalare//gatto della mezzoàma di RM. 
Fasanotti (Valloidi, L. 16.()00). avventure di Tetti Velo^ un mieto 
«duro ma dal cuore d’oro» secondo la migliore tradmimo hard 
Boiled. E già che è in Ijtneria l’adulto gattofilo può r^alaiai Io, 
gatto ( Fi a saiii e l lì, L. 35.000, a cura di R Ferrari), una chicca per 
grandi e piccoli, da guardare e leggera in particolaR le «Istniziom 
per l’uso dell’uomo» di G. GuadalupL 

Allora, si può «coniugare» un lil»o con caldo a basket, con cine¬ 
ma e otdeogome, «m cani e gatti? Si può, si deva 

FcmMido Rotondo 



il (Canaletto con il racconto «Il 
ponte del paradiso» (VaDaidi 
lire 10.500). E una storia che si 
snoda attraverso una continua 
serie di avventura che portano 
i protagonisti da Venezia a 
Londra Anche questo libro di 
C^arpi è una so rp re sa : forse po¬ 
che persone come lui conosco¬ 
no e amano Venezia Ma sol¬ 
tanto hii riesce a far vivere i 
personaggi fra calli, can^ bar¬ 
che in un realismo magico così 
coinvolgente ( 2*0010 elementa¬ 
ri, 8-10 anni). 

• • • 

Origini, personaggi, masche¬ 
ra rapporto con la quaresima, 
consuetudini antiche e moder¬ 
ne nelle dttà italiane più no^ 
come Roma Firenze e Venezia 
e anche nel mondo: «Vivere il 
carnevale» (ed. F’rimareta, liie 


9.500) d presenta un panorama 
comideto dell’orgoraenta L’au- 
tiica Cari* Poesia ha una lun¬ 
ga esperienza nd trattare argo¬ 
menti complessi alla compren¬ 
sione dei bambini (lìcordianio 
fl recente «Conoacare le ma¬ 
schere italiane» dello stesso 
editore) a anche questa volta d 
offre un libro vivaca «Uraenta 
r^oroao a aopratwtta piace¬ 
vole (2* cÙo clenienUgri, 8-10 
anni). 

• • • 

Aleaimidio Manzoni ricor¬ 
dava, fra i momenti più vivi 
della sua infanzia la leùura dei 
raecootì di Fraaeesoo Soova 
(%e importanza hanno oggi? 
Egidio Rnofflora ne ha raccolti 
akonì nel volumetto «Pena e 
altri raocontì dell’Ottocento» 
(ad. «n sodaliiia», Rimini, lire 


3.000) e li ha 
quelli di altri autori, come Can- 
tù, Thonar, Fodai, De Amica, 
DossL Se alcune pagine pecca¬ 
no di evidente ingenoiti, nd 
complesso fl libro poò servire 
per capire q oa koaa dd secolo 
scorsa senza easare priv ati dì 
una giusta misura «R di ve rti * 
mento (scuola media 11*14 an¬ 
ni). 

# • • 

Si può cambiar luogo dì vil¬ 
leggiatura da bambini, perché 
si dice una com die and re bbe 
taduta soltanto ebe si aves s e 
resperìanza degli adulti? Gina 
Logorio d racconta i suoi ricor¬ 
di di loutane astati nel vohuiia 
«La terra negli ocdii» (Sri, lire 
8.000, collana «L’altra infan¬ 
zia») in una infanria rìvìritata 
con praci ri ooe a con magia ^ 


namziona Doldadma la figu¬ 
ra della nonna che sa testare 
vicina alla nipote nri momenti 
di sditudìne e di isdamento 
(scuola media 11-14 anni). 

• • • 

Oramai nimanziere di fama ' 
nd campo non faefle settore dd 
ragazzi ddia scuola media Ma- 
tino Cassini d propone con. 
«Tèmpo d’odio», «Tèmpo d’e- 
moie» (cd. Bastogi, rollane «H - 
Centoui^ lire 1^00) una sto* 
ria ambientata sol perìodo del¬ 
la resÈrtena, odia quale fl pro¬ 
tagonista vive e affronta — d* ’ 
tre alle vicende contingenti — 
una aerie di problemi che bon- 
no ancora fl aepore deU’ettuali* 
tà.PagiBtviveeinealaanti.nd.. 
le quali l’autora m awiacera 
rartenaione dd forane lettole 
(scuota media 11-14 ani). 
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Dieci anni fa 

moriva 

Ranuccio 

Bianchi Bandinelli 




L’antì archmiogo 


«Caro Giorgio, tra una ca¬ 
vata e l’altra di sangue che 
mi fanno questi maledetti 
medici (mi hanno trovato 
una forte anemia e ne cerca¬ 
no la causa) e con voce un po' 
flebile tiro avanti 11 volumet¬ 
to del “Dissensi” sul “Beni 
culturali" che ho promesso a 
De Donato e che dovrebbe 
riunire tutti gli articoli che 
ho scritto in proposito, colle¬ 
gati con un discorso attuale. 
Sono già a buon punto. Ma 
ora vorrei il tuo parere In 
merito alla ultima edizione 
delle proposte delia Regione 
Toscana (luglio ’73)*. Cosi, al 
primo manifestarsi del male 
che lo avrebbe condotto un 
anno e mezzo dopo alla mor¬ 
te, Ranuccio Bianchi Bandi- 
nell! iniziava una sua lettera 
dalla Villa di Geggiano, in 
calce alla quale aggiungeva 
di suo pugno: «Ho trovato 
che il riformatore religioso 
Fausto Sozzini faceva parte 
deirAccademia senese degli 
Intronati col nome di “Lo., 
Sgualcito”: è cosi che mi sen-‘, 
to*. B ancora nel'settembre 
del *74, in altre lettere, riferi¬ 
va su ini:dative e progetti, su 
una lettera Inviata al diret¬ 
tore de l'Unità per riprendere 
la questione di Pompei e sul 
nuovo fascicolo, appena 
pubblicato, di «Dialoghi di 
archeologia* e su proposte di 
collaborazione pervenute da 
urbanisti Italiani e da storici 
deU’antichità francesi: appe¬ 
na accennando alla flebite 
che lo costringeva a Ietto, al 
suo stato di «estrema spossa¬ 
tezza*, alla cura di cortisone 
su cui contava «per riaversi 
un po’, perché così sono pro¬ 
prio da buttar via*. 

C’erano, In quelle lettere e 
in queU’atteggiamento, lo 
stile deirùomo e l’estremo ri¬ 
flesso di un impegno molte¬ 
plice, l’uno e l’altro fuori del 
comune. Quel che gli studi di 
storia dell’arte classica deb¬ 
bono a Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, continuano a dir¬ 
lo le Opere che da anni, dopo 
la sua scomparsa, gli Editori 
Riuniti vengono pubblican¬ 
do. Ma sentiamo oggi di do¬ 


ver tornare sul significato 
complessivo della sua pre¬ 
senza nella vita culturale e ' 
politica del nostro paese e 
nella singolare vicenda, del 
Partito comunista Italiano. 
Se si ripercorre la sua blo- ' 
grafia intellettuale fcbe-Eu- ' 
genio Garin ha cosi acuta- ' 
mente ricostruito nell’intro- •* 
duzione alla nuova edizione - 
di «Archeologia e cultura*), 
se si pensa alla vastità degli 
Interessi, e -all’eleganza del 
sapére e del gusto, che trova¬ 
rono espressione nel suo 
straordinario «Diario di un 
borghese*, se si riflette sulla 
naturale, sobria autorevo¬ 
lezza con cui egli seppe dia¬ 
logare con figure tra le più 
rappresentative del nostro 
tempo (particolarmente sug¬ 
gestiva resta in questo senso 
la testimonianza di Thomas 
Mann), non si può esitare, 
per timore di cadere nell’en¬ 
fasi, a parlare di un grande 
uomo di. cultura,-e di un 
grande spirito.europeo. Ma. 
meritano allora di essere an¬ 
cora studiate e approfondite 

— per quel che ebbero di co¬ 
mune e di diverso rispetto 
ag'li itinerari di altri eminen¬ 
ti .intellettuali, italiani e no 

— le ragioni del suo approdo 
alla politica, al movimento 
comunista e segnatamente 
al Partito comunista italia¬ 
no. Questo resta infatti un 
fenomeno importante per la 
comprensione della storia e 
dell’evoluzione politica di so¬ 
cietà come la nostra, tra gii 
anni 30 e 40 e anche nel pe¬ 
riodo successivo. 

Certo, nell’impegno di Ra- 
nucci Bianchi Bandinelli 
non solo non si trova traccia 
di angustie accademiche, ma 
si esprime l’esigenza di supe¬ 
rare i limiti anche del più al¬ 
to specialismo. Nel suo im¬ 
pegno di studioso e di «orga¬ 
nizzatore di cultura*, nelle 
sue opere e nelle sue «impre¬ 
se*, tra le quali non si ricorda 
abbastanza quella della fon¬ 
dazione e direzione, a partire 
dal giugno del 1945, di una 
rivista davvero nuova come 
■Società*, si manifesta una 
















Pensare che io 


amo 


Dall’introdurione: «Dall’Ellenismo al 
Medioevo» pubblicato dagli Editori 
Riuniti nel 1978. L’introduzione' ra^ 
presenta uno scrìtto postumo, l’ulti¬ 
mo, in ordine cronolo^co, di Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli. 

\ _ t ' “I ' 

•NeWodlema civiltà del computer 
siamo tutti obbligati a distln^erci 
con un'etichetta, un cartellino carat¬ 
terizzante. E avviene che il cartelli¬ 
no, anche se ci distingue soltanto 
esteriormente, ci tiene ugualmente 
sotto il perìcolo di un annullamento 
delia propria personalità. Così, io ho 
dovuto munirmi dei cartellino di 
"archeologo": una qualifica nella 
quale non mi riconosco, ma alla qua¬ 
le ho pur dovuto sacrificare tempoed 
energie. 

L’archeologo, anche nella sua af¬ 
fermazione migliore, cioè il ricerca¬ 
tore delle strutture storiche econo¬ 
miche e sociali del mondo antico at¬ 
traverso la raccolta e l’indagine dei 
resti della civiltà materiale di quei 
tempo, ha istinU di collezionista, di 


visione piena dell’unità della 
cultura e della profondità 
dei rapporto tra cultura e po¬ 
litica, tra cultura e società. 
Nessuna diminuzione vi fu 
mai in Ranuccio dello scru¬ 
polo scientifico, di uno sfor¬ 
zo di meticolosa applicazio¬ 
ne al proprio lavoro intellet¬ 
tuale, nessuna indulgenza a 
facili mescolanze con schemi 
analitici e polemici pseudo 
politici, e nello stesso tempo 
nessuna chiusura entro re¬ 
cinti esclusivi e soffocanti di 
presunzione culturale e tec¬ 
nica. " ' - 

In particolare, militando 
nel partito, diede prova di sa¬ 
per praticare, insieme con 
un’autentica ■ indipendenza 
di pensiero, quella modestia 
nella quale vedeva «la virtù 
più difficile per un intellet¬ 
tuale, come la pazienza è la 
più diffìcile per un rivoluzio¬ 
nario*. Ritrovava rorgoglio 
della sua sapienza e chiaro¬ 
veggenza culturale (e ricor¬ 
reva perfino ad accenti ari- 
.stocratlcamente sprezzanti) 


nel confronto e nello scóntro 
con posizioni codine e retrive 
con cui era costretto a «con¬ 
vivere* specialmente in quel 
mondo -' universitario ' dal 
quale volle separarsi anzi¬ 
tempo. Anche il suo modo di 
dare battaglia nel mondo 
della cultura e il suo modo di 
militare, da grande intellet¬ 
tuale. nelpanlto, rimangono 
un’eredità su cui ritornare 
con gratitudine e con impe¬ 
gno di riflessione storica, per 
comprendere tutto quel che 
si riassumeva — dell’espe- 
rlenza di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, ma non di lui sol¬ 
tanto. e del mutamento a cui 
sapeva d’aver contribuito — 
nelle parole conclusive di 
uno scritto del luglio 1973: 
«Le nuove generazioni, al¬ 
meno. pur tra difficoltà e de¬ 
lusioni, hanno la ventura di 
sentirsi meno sole, nel loro 
sentimenti di solidarietà 
umana e di liberazione, di 
quanto ci slamo sentiti noi, 
nati all’alba del secolo*. 

Giorgio Napoliteno 


catalogatore, di erudito, che a me so¬ 
no del tutto estranei; ha avuto, in 
passato, un vero culto per rantlchl- 
tà, perla iclvlltà classica», mentre io 
mi sento legato al presente e curioso 
piuttosto del futuro, e l’interesse che 
ho coltivato per la civiltà greca e ro¬ 
mana non ha confinato mai con l’e¬ 
saltazione di essa. Il mio interesse è 
nato, al tempi delia mia prima giovi¬ 
nezza, soprattutto dal desiderio di 
scoprire ciò che vi fosse dietro al co¬ 
siddetto •miracolo» dell’arte greca e 
alla nascita, in Orecla, di taluni con¬ 
cetti sui quali si è edificato il mondo 
moderna II •miracolo* non è ancora 
stato spiegato perché nessuno ha ap¬ 
profondito con competenza dì stori¬ 
co, di sociologo e di archeologo it sor¬ 
gere della forma greca nello stesso 
tempo nel quale sorgeva la formazio¬ 
ne della "polis”. Le circostanze della 
vita mi misero poi in condizione di 
non poter frequentare la Grecia e di 
dovermi volgere ad altri campi di 
studio. 

Considero la caf^ltà di pensare 


storicamente la più Importante con¬ 
quista delia civiltà europea e quella 
che più di ogni altra caratterizza e 
distingue tale civiltà (alla quale tut¬ 
tora mi onoro di appartenere) da 
ogni altra. Ma è una capacità che so¬ 
lo adesso sta affermandosi presso gU 
archeologi, i quali per lungo tempo 
hanno ritenuto loro principale com¬ 
pito la storia dell’arte della Grecia e 
di Roma, senza possederne, salvo ca¬ 
si eccezionali, gli strumenti teorici e 
la sensibilità necessari, e sono stati 
incapaci, pertanto, di andare aldilà 
di ricerche di iconografia arricchite 
da qualche notazione morelUana. 

CIÒ che a me interessa realmente 
(restando nel campo limitato di que¬ 
sti studi) è la comprensione del feno¬ 
meno (fella creatività artìstica, in 
ogni luogo e in ogni tempo; il sorgere 
dì talune forme e il loro significato 
culturale, il loro perpetuarsi e il loro 
trasmettersi da un’epoca aU’altra, e 


il loro spesso repentino abbandono». | 

Ranuccio Bianchi Bandinelli i 




Come mai il cardinale Ratzinger rilancia la presenza del Maligno 
che sembrava, dopo alterne vicende, essersi appannata e per sempre? 

Torna il Diavolo 
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Chi avrebbe mai detto che 
Satana sarebbe tornato a far 
notizia, sulla stampa dei 
giorni nostri? Da qualche 
tempo la Congregazione per 
la dottrina della fede (l’ex 
Sant’Uffìzio), per bocca del 
suo cardinale-prefetto Ra¬ 
tzinger, non si stanca di ri¬ 
cordare agli immemori (e fra 
questi rientrano autorevoli 
teol(^ essi stessi contagiati 
da un superficiale ottimi¬ 
smo) la presenza massiccia 
del Diavolo nella realtà del 
mondo contemporaneo. Non 
potendo intervenire In que¬ 
sto dibattito né come creden¬ 
ti, né tanto meno come teolo¬ 
gi, ci sia consentito di fare 
qualche considerazione sulla 
storia politica e sociale della 
«demonol^a*. 

A suo tempo, la grande 
stagione della cultura illu¬ 
ministica sembrava aver di¬ 
strutto una volta per sempre 
quella dimestichezza quoti¬ 
diana col Diavolo, fatta sì di 
lotta ma anche di coabltazio- 
ne, che era propria dell’uo¬ 
mo del Medioevo. Ma a par¬ 
tire dalla lotta contro la Ri¬ 
voluzione francese ecco che 
il malefìco personaggio in 
questione sembra godere 


nuova popolarità: per i fedeli 
.del Trono e dell’Altare non 
era possibile spiegare qu^li 
sconvolgimenti senza prece¬ 
denti se non ricorrendo all’i¬ 
potesi, anzi al fatto provato e 
incontestabile, di una mac¬ 
chinazione diabolica, pren¬ 
dendo l’aggettivo nel signifi¬ 
cato letterale del termine. 
Ma per i teorici della reazio¬ 
ne la presenza di Satana nel 
mondo serviva soprattutto a 
dimostrare l’inanità di ogni 
tentativo di trasformazione 
politico-sociale: com’era 

possibile redimere il mondo 
che, per definizione, costitui¬ 
va il regno di Satana? Era 
poi una rovinosa illusione 
pensare di poter edificare 
una Ubera comunità politica 
a partire da uomini che sono 
sotto il peso e i’influenza de¬ 
vastatrice del peccato e di 
Satana. È interessante ia ri¬ 
sposta che Kant dà a questo 
argomento: il problema della 
costruzione di una razionaie 
.comunità politica «sarebbe 
risolubile anche da un popo¬ 
lo di diavoli, se appena han¬ 
no intelletto*. Non aveva 
senso richiamarsi a Satana 
per giustificare l’assoluti- 


smo monarchico e i privilegi 
feudali: per peccaminosi che 
fossero, gU uomini erano in 
grado, avendo di mira i loro 
stessi interessi, di costruire 
una società migliore. 

Ma questa risposta di 
Kant era destinata a cadere 
nel dimenticatoio durante la 
Restaurazione, ed è proprio 
in questi anni che U MaUgno 
conosce un periodo di straor¬ 
dinaria fortuna, diventando 
un argomento di primo pia¬ 
no della pubblicisUca e del 
dibattito politico. Ne parlava 
tranquUlamente Mettemlch 
che pure, lungi dal distin¬ 
guersi per zelo reUgloso, era 
largamente permeato di idee 
razionalistiche. Satanasso e 
la rivoluzione: corì suona poi 
il titolo di un besuselìer ap¬ 
parso contemporaneamente 
in tedesco, francese e italia¬ 
no e dovuto alla penna di un 
autore (Ludwig von Haller) 
oggi pressoché dimenticato, 
ma che all’epoca godeva di 
larghissima rismianza a li¬ 
vello europeo. Oli ambienti 
più reazionari si spingevano 
talvolta ad identificare con ii 
Diavolo non solo la rivolu¬ 
zione ma persino il progresso 


j scientifico e tecnico. SI com¬ 
prende allora come, sulla 
parte opposta della barrica¬ 
ta, ancora nella seconda me¬ 
tà dell’ottocento. Carducci 
giungesse a comporre un In¬ 
no A Satana: il proftagoolsta 
della pubblicistica deOa Re¬ 
staurazione viene qui assun¬ 
to a simbolo sì della libe^ 
di pensiero, del progresso 
ecc, ma alla fine della com¬ 
posizione assume le sem¬ 
bianze tutto sommato iimo- 
cue, anche per quel tempo, 
del treno! Era una risposta 
ideologicamente ingenua. 
Abbiamo visto che il ricorso 
a Satana serviva sì a demo¬ 
nizzare il nuovo ma ac^irat- 
tutto a difàngere la natura 
umana In modo cori misera¬ 
bile. cori radicalmente pec¬ 
caminoso da confutare in 
anticipo qualsiasi progetto 
di traforroazionc della realtà 
politico-sociale. 

Conviene a questo punto 
rileggersi il documento con 
cui la Congregazione per la 
dottrina della fede ha con¬ 
dannato la teologia della li¬ 
berazione: il suo torto princi¬ 
pale è di sottovalutare la 
«schiavitù radicale del pec- 


INarìo da 

\ , 

«btn^ese» 
a comunista 







La Colonna Traiano in un disegno di Giovan Batttota Piranesi 
e. sopra, la Ves tal a Massimo, scultura del ■ a e co io d. C. ' 


Il nome di Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinelli è legato anco¬ 
ra indissolubilmente ai no¬ 
stri giorni. Fu Bandinelli con 
le sue ricerche, volte a strap¬ 
pare l’archeologia dal chiuso 
dei circoli accademici, a dare 
nuovo impulso a una discipli¬ 
na oggi più che mai centrale, 
non solo nel panorama cultu¬ 
rale, ma in quello delia vita 
collettiva. Fu lui a battersi in 
prima persona contro Io 
scempio dei «Belpaese», a far 
diventare patrimonio comu¬ 
ne la battaglia per la difesa 
dei Beni culturali e ambien¬ 
tali. 

Bianchi Bandinelli era na¬ 
to nel 1900 in una nobile fa¬ 
miglia senese, ma ben presto 
si era allontanato dall’am¬ 
biente del «bel mondo». Le 
ragioni di questo distacco le 
spiegò in quella sorta di auto¬ 
biografia che fu «Diario di im 
borghese». Studente di gran¬ 
dissimo iiveilo accettò un in¬ 
carico di supplenza a un liceo 
della sua città, proprio per ri¬ 
badire il suo distacco dalla so¬ 
cietà nella quale era nato. 

A 29 anni Io troviamo inse¬ 
gnante di archeologia all’u¬ 
niversità di Cagliari; l’atmo¬ 
sfera del mondo accademico 
gli pesava addosso come unq 
cappa: soprattutto non sop¬ 
portava i viscidi intrighi, la 
generale acquiescenza al fa¬ 
scismo: «Una “classe cultura¬ 
le” italiana non esiste — scri¬ 
ve —- esiste, si intende di no¬ 
me, perché ci sono professori 
e studiosi; ma che generale 
povertà». 

Il suo interesse fondamen¬ 
tale è la storia antica e nella 
storia dell’arte vede uno stru¬ 
mento unico per comunicare 
una cultura che non si ap¬ 
piattisca nella pura erudizic^ 
ne. Di pari passo con la siui 
maturàcione scientifica arri¬ 
vò la scelta politica decisiva: 
già nel *41 partecipò alla Re¬ 
sistenza e nel ’44 si iscrisse al 
partito comunista. Dopo la 
guerra fu tra i fondatori del¬ 
la rivista «Società» della qua¬ 
le divenne direttore per alcu¬ 
ni anni. Entrò nel Comitato 
centrale del partito all’VIII 
congresso. 

Ma questi scarni cenni bio- 
grafìci non esauriscono certo 
la ricchezza della sua perso¬ 
nalità: uomo di straordinaria 
cultura Bandinelli ha scritto 
opere fondamentali sull’arte 
antica: dalla «Storia dell’arte 
classica» (1943), ad «Archeo¬ 
logia e ' ' cultura», 

air«EncÌclopedia dell’arte 
antica» (1958-B6) ai volumi 
«Etruschi e l’Italia prima di 
Roma», «Roma: l’arte roma¬ 
na nel centro del potere, la 
fine dell’arte antica». Per 
non parlare dèìla rivista 
«Dialoghi di archeologia» per 
anni centro di un appassio¬ 
nato dibattito sulle metodo¬ 
logie e i fini della ricerca air- 
cheologica. - - 

Partito da una concezione 
crociana dell’estetica. BoniU- 
nelll ne aveva ben presto de¬ 
nunciato i limiti angustL Nel 
1941 cori scrìveva: «Quel far 
consistere l’arte in un punto, 
in quello che esprime il grido 
quasi inconscio dell’lndivi- 
dualità dell’artista, mi sem¬ 
bra solo l’estrema conse¬ 
guenza della poshdone del ro¬ 
manticismo». A questa visio¬ 
ne ^li contrapponeva un’i¬ 
dea dell’arte come produzio¬ 
ne del lavoro umano, come 
testimonianza di un processo 
di crescita culturale e civile. 

Le opere complete di Bian- 
riii BaiHlfnelli sono in cotso 
di pnbblicaziotte presso gii 
Editori Riuniti, a cura di 
Fìrancesco Adorno. Sono già 
usciti: «DalTEilenismo al Me¬ 
dioevo, «Archeologia e cul¬ 
tura», «La pittura antica», 
■L’arte etnisca», «L’arte ro¬ 
mana», «L’arte classica». 


cato* e di porre quindi «l’ac¬ 
cento in maniera unilaterale 
sulla liberazione dalle schia¬ 
vitù in ordine terrestre e 
temporale», giungendo in tal 
modo ad un «messianismo 
temporale». Bisogna dunque 
porre l'accento sul peccato e 
in ultima analisi su Satana 
perché subito appaia come_ 
espressione di utopismo vi-' 
stonarlo Hdea di una società 
liberata dal peso dello sfrut- 
tameota Posta In questi ter¬ 
mini la questione, la con¬ 
traddizione non è tanto tra 
laici e cattolici: non a caso ad 
eq>rimere acetUclsino e 
aperta dlsappcovarione per . 
questo imptovTlso revival di 
Satana ci sono anche teologi 
e ambienti catt<dlcl progres- 
stsU. B, d’altro cantov ci sa¬ 
rebbe da chiedersi ae certi 
ambienti «laici*, quanto si 
voglia, ma interessati co¬ 
munque alla conservastane 
pcMUco-socla]^ allorcbé al 
•messianismo* marxista e 
socialista, all’«utoptsino» dri- 
la terza 'ria o fU qualsia ti 
progetto di superamento del¬ 
le disuguaglianze e dette la¬ 
cerazioni dri capitalismo, 
contrappongono questa voi-1 
ta non il peso del peccato, ma 
la «flnitesa» detta natura 
umana (regotsmo e altre ca¬ 
ratteristiche aatropologlriie 
che renderebbero imponibi¬ 
le IhiguagUanza sociale, o 
anche solo l’ ettm in ailo oc 
delllndigniza di larghi stra¬ 
ti sodali), c’è da riiledersi se 
questi ambienti non finisca¬ 
no In ultima analisi col rl- 
c onsre ad una sorta di «de- 
mosMlogia* superficialmen¬ 
te laidnata. 


Opere di 

Ranuccio Bianchi Banditelli 

Aidieologìa e cultura 
L’arte classica 
L’arte lomana 
L’arte brusca 
DaU’elleiilsiiio al mediòevo 
La pittura antica 

&Tgìì iÉditori Riuniti ^~TTr^ 
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Euro TV, ore 18 

D gatto 
Isidoro 
aUa 

conquista 
della Tv 


I 


. I 


È arrivato in tv il famosissimo gatto Isidoro, il «primo gatto 
d’America*. Isidoro, nato nel ’73 in casa del disegnatore George 
Gateley, appare su prestigiosi quotidiani in tutto il mondo e per i 
ragazzi è da tempo un amico, visto che le sue avventure sono veri 
best-sellers. Le stesse cartolerie sono invase da quaderni e diari 
con il «gatUccio. a strisce a tutta pagina. Isidoro, che negli USA si 
chiama Heatcliff, è infatti tutt’altro che uno stinco di santo: un 
gatto «dall’infanzia difficile*, figlio di un gatto-ergastolano che non 
ha certo potuto viziarlo, cosicché Isidoro per diventare «reuccio* 
del quartiere ha dovuto sudare le proverbiali sette camicie. Un 
antieroe, un duro, un romantico: Isidoro assomiglia a un vecchio 
ma immortale mito del cinema, Humphrey Bogart. Il Mrtoon di 
Isidoro in America ha avuto un grande successo: si dice che 60 
milioni di telespettatori seguano le avventure del loro beniamino, 
le sue storie d’amore con l’inseparabile Sonia. Euro TV, che ha 
acquistato la serie delle Graffianti avventure del gatto Isidoro, e 
le trasmette dal lunedi al sabato alle 18, spera di avere trovato 
l’antidoto per i Puffi; un gatto migliore della «Birba* di Peyo, che 
faccia acquistare alla Rete le simpatie dei più giovani. 

Canale 5, ore 20,25 Raiuno, ore 18,50 

Il reggiseno Michael Ende 
ha 70 anni: racconta la 

la donna lo «sua» Storia 
porta sempre? Infinita 

D reggiseno compie settan» ~ Limahl, interprete del tema 
t’enni: se ne è ricordato Mike conduttore del film La storia 
Bongiomo che, in tempo di cri- infinità sarà ospite della pun¬ 
si delle aziende che producono tata di_ Italia^ sera, il rotocalco 
l’indumento intimo femminile, quotìdi^o di Raiuno condotto 
ha chiesto alle donne se preferì- „ BonaMorti e Piero 

scono i reggiseni «esaltanti* o Badrioni. Umahl. che conil 

quelU «funrionali*. Dato il fred- 

nritoi» uevcrcodmgstory») e nclla hit- 
do. Superflash non poteva ^ 

puntare la sua attenzione ari- ^^anterà in diretta la sua 
che su questo argomento ed il ^aiizone. Con lui ci sarà anche 
secondo sondalo e servito Michael Ende, autore del libro 
proprio per chiedere agli Italia- j gt^to tratto il film e 

ni se, nonostante il freddo, go- gj centro di una polemica con il 
dono di buona salute. Ospiti regista Wolfgang Petersen che 
della sedicesima puntata della avrebbe, a dire dello scrittore, 
trasmissione, in onda su Canale stravolto il roma nz o nella tra- 
5 alle 20,25, sono questa sera gwsiàone , cinematografii^ 
CUudio Villa e Lory Del Santo. Sempre oggi, come areoinento 

P.r,«lcherigu«,tatag™..è SS’i'.ibirJjì.lSSdi: 

gioco m g^usso c discutibile sul quale 
qui^tà di campione 11 craror- ^u^erranno Giovanni^ De 
rente romMO Dante Rena, Gaetano, direttore del labora- 
presentmiKt la scorsa settima- torio di farmacologia «Mario 
M sul (^loMeo. Incontrerà i Negri*,dovesipraticalavivise- 
duenuoin sfidanti, Matteo Soc- zk>ne e Bruno aFedi, oncologo 
ciò, foggiano (cineira america- dell’ospedale di Terni, decisa- 
no anni 50) e Rosella Mura, di mente contrario a questo tipo 
Monza (storia della medicina), di sperimentazione. 


Anec-Sncci 
è finita 
la guerra? 


ROMA — Finita la guerra tra 
esercenti di sale e critici cine¬ 
matografici? Stando a una no¬ 
ta dell'AGlS sembrerebbe di 
s). L’AGIS informa infatti che 
critici ed esercenti (SNCCl e 
ANEC) si sono incontrati e 
hanno discusso insieme dei 
mali del cinema in Itala, con¬ 
cordando sulla «necessità di 
trovare soluzioni per uscire 
dalla crisi». All'incontro era 
presente anche Kezich, il cri¬ 
tico denunciato perché aveva 
deplorato le condizioni delle 
saie in Italia e a cui l'ANEC 
aveva chiesto 100 milioni di ri¬ 
sarcimento. 


Titolo nuovo e pochi 
tagli: nullaosta per 
«Histoire d*0 n, 2» 


ROMA «Histoire d’O n. 2», uscirà nelle sale, 
anche se con un titolo un po' modificato: «Hi¬ 
stoire d'O, ritorno a Roissy», e con il divieto ai 
minori di 18 anni. 11 nullaosta è stato dato dalla 
commissione di revisione ministeriale che ave¬ 
va già bocciato il film di Eric Rochat in prima 
e seconda istanza' nel dicembre scorso, perché 
«osceno». Proprio il fatto che il film fosse stato 
condannato in appello ha fatto si che i distribu¬ 
tori, Artisti Associati, siano stati costretti a mo¬ 
dificare il titolo. E osservano che il decreto, che 
è stato firmato ieri da Lagorio «indica un mi¬ 
gliore, meno rigido atteggiamento dell'istituto 
censorio». ^Histoire d’O, ritorno a Roissy» usci¬ 
rà a fine gennaio in tutta Italia. 


Cannon-Gaumont: 
l’Ente Cinema rifiuta 
l’acquisto «minoritario» 


ROMA — No dell’Ente Gestione Cinema ad 
una partecipazione, neil'affare Cannon-Gau¬ 
mont, in vesti minoritarie. Dopo il rifiuto del 
sindacato ecco, dunque, un no espresso ieri an¬ 
che dal commissario Gastone Favero davanti 
alla commissione parlamentare per le Parteci¬ 
pazioni Statali. «Come potrebbe l'Ente Cinema 
— ha chiesto Favero — partecipando all'acqui¬ 
sto del circuito di sale Gaumont in vesti mino¬ 
ritarie, garantirvi la propria linea culturale?». 
Alla commissione Favero ha ricapitolato la vi¬ 
cenda Luce-Gaumont e riepilogato i costi previ¬ 
sti: 32 miliardi e 272 milioni, di cui 15 miliardi 
e 300 milioni sborsati dal Luce, un 25% restan¬ 
te alla società italo-francese e 7 miliardi da tro¬ 
vare fra privati che, purtroppo, non hanno mai 
accettato. 


Enzo Robutti 
in una scena di 
«Mi richordo anchora- a 


Di scena 


A Roma 
«Mi richordo 
anchora», 
autobiografìa 
del pittore 
contadino 
Pietro 
Ghizzardi, 
adattata e 
interpretata 
da Enzo 
Robutti. In sala 
c’era Tanziano 
protagonista 



Ottanf anni da 


MI RICHORDO ANCHORA, riduzione 
teatrale di Enzo Robutti dall’autobiogra¬ 
fia di Pietro Ghizzardi (a cura di Giovan¬ 
ni Negri e Gustavo Marchesi). Regia di 
Gigi Dall’Agtio. Musiche di Giuseppe 
Verdi. Luci di Claudio Coloretti. Inter¬ 
prete: Enzo Robutti. Produzione della 
Compagnia del Collettivo (Parma). Ro¬ 
ma, Teatro dell’Orologio. , . ^ 

Come per Antonio Ligabue, è stato 
Cesare Tiavattini uno degli scopritori di 
Pietro Ghizzardi. pittore naif (espres¬ 
sione di comodo) e cronista della pro¬ 
pria umana vicenda, nato nel Mantova¬ 
no l’anno 1906, vivo e attivo da tempo a 
Boretto, in quel di Reggio Emilia. E l’in¬ 
contro con un Ligabue già malato, anzi 
agonizi^te, è tra le pagine che spicca¬ 
no nel flusso orale ove la scrittura inge¬ 
gnosa é inventiva di Ghizzardi riacqui¬ 
sta la sua origine e forma prima: quella 
d’un discorso interiore ad alta voce (se 
così possiamo dire). ■ 

L'autobiografia di questo artista- 
contadino, apparsa nel 1976 (editore Ei¬ 
naudi) e vincitrice poi del Premio Via- 
r^gio destinato agli esordienti (Ghiz¬ 
zardi era comunque sui settanta...), si 
colloca nel numero delle opere — non 
poche, per fortuna — attraverso le quali 
un mondo di reietti, di esclusi, di vinti è 
riuscito a fornire una testimonianza 
forse estrema di sé. Nel caso di Mi ri¬ 
chordo anchora, lo scrupolo dei curatori 
(Negri e Marchesi) ha in particolare fat¬ 
to a che la mediazione «letteraria* si 
riducesse al minimo, conservando del 
linguaggio di Ghizzardi le caratteristi¬ 


che anche grafiche: è un italiano libera¬ 
mente e fantasiosamente ricreato a 
partire da una base dialettale. Per di 
più, la penna dell'autore sembra segui¬ 
re, a volte, percorsi figurativi e musica¬ 
li, più che lessicali e sintattici. 

Ci sono aspetti, insoroma, di Mi ri¬ 
chordo anchora, che si perdono già nella 
«stampa*, e maggiormente nella ritra¬ 
duzione del testo stampato In parola 
parlata. O che possono dare luogo, nella 
sede scenica, a bizzarrie piacevoli sì, ma 
un po’ futili (ad esempio. Ghizzardi 
scrive «bacare», senza la 1, per «baciare», 
ma non direbbe «bacare», parlando). Ri¬ 
serve peraltro marginali, le nostre, che 
non intaccano il valore deH’allestimen- 
to realizzato da Elnzo Robutti, riduttore 
e interprete unico, sotto l'attenta quan¬ 
to discreta guida registica di Gigi Dal¬ 
l’Aglio. . .. 

Nella scelta operata sul corpo del li¬ 
bro, i’esperienza esistenziale e quella 
sociale di Ghizzardi si compehetrano e 
si equilibrano. La memoria ossessiva di 
un’infanzia e di un’adolescenza dure e 
difficili s’incide sullo sfondo della pri¬ 
ma guerra europea e deila sanguinosa 
ascesa del fascismo. Per contro, ia tar¬ 
diva avventura coloniale mussoliniana 
è rivissuta interpretando gii slogan de¬ 
magogici dell’epoca alla luce d’una se- 
coleire e legittima fame di terra. Realtà 
e mito deU’universo rurale s’intreccia¬ 
no in un’espressività immaginifica. 
Emergono temi ricorrenti, martellanti: 
l’amore geloso e spaurito per la Donna, 
l'affetto confidente verso gli Animali (e 
Donne e Animali anche esotici, leoni. 



Due protagonisti del 
festival rock di Rio: 
nei tondo Rod Stewart 
e. sotto. Giiberto Gii 


tigri, sono tra i soggetti preferiti della 
pittura di Ghizzardi), una difesa feroce, 
istintiva e meditata, della Natura cui la 
civiltà industriale reca offesa e violen¬ 
za. I toni profetici, apocalittici, che il 
nostro assume sovente possono pure 
rientrare nella sua singolarissima co¬ 
smogonia e teologia. Ma le invettive che 
egli pronuncia contro 1 concimi chimi¬ 
ci, o contro gli eccessi della meccaniz¬ 
zazione agricola (va bene là mietitrice, 
perché la schiena fa male, a falciare, 
ma per ia vendemmia non bastano le 
mani e i piedi?), sembrano la versione 
poetica di assennatissimi ragionamenti 
scientifici." 

A proposito di macchine: ecco uno 
spettacolo che, finalmente, ne fa un uso 
limitato all'essenziale. Qualche mobile 
«povèro», una striscia di stoffa dove s’il¬ 
lumina, se occorre, il riquadro d’una fi¬ 
nestra; e dal nastro matetico affiora¬ 
no popolari motivi verdiani, arrangiati 
per un’orchestrina da bàlio. Per un’ora 
e mezzo, Enzo Robutti tiene con grande 
bravura il campo, oZter ego controllato e 
appassionato del vero Ghioardi, che 
siede fra gli spettatoli. Vocaiità. gestua¬ 
lità, movimenti deH’attore restituisco¬ 
no benissimo l’euidatura rapsodica del 
racconto, il suo timbro storico, la sua 
aura favolosa. Una sintetica mostra di 
dipinti dell’artista, accompagnata da 
un caloroso saggio di Franco Solmi, è 
esposta nella sala accanto. Ecco un au¬ 
tentico evento «multimediale», senza 
inutili e scoccianti diavolerie tecnologi¬ 
che. 

Aggeo Savioli 


Nostro servizio 
RIO DE JANEIRO — Spe 
ranza e rock a Rio. In pieno 
periodo elettorale grande fe¬ 
stival rock per 400 mila per 
sone, in coincidenza con l’e 
lezione di un nuovo presi 
dente, periodo di attesa e di 
«mutanga», l’organizzazione 
Art Club mette insieme , le 
più grandi rock star del mo¬ 
mento per uno spettacolare 
festival senza precedenti in 
America Latina. Rod Ste 
ward, i Queen, George Ben 
son, Jack Taylor, Ac-Dc 
Yes, Al Jarreau, Nina Hagen 
B-52, Ozzy Osbourne, Scor 
pions, James Taylor ecc 
possono godere in questi 
iomi delle delizie della «Ci- 


e maravllhosa» che li 


ospita, per il più grande av 
venimento ' musicale degli 
ultimi tempi. Da quando al 
meno negli USA e in Europa 
è tramontata la moda dei 
grandi festival rock. Insieme 
agli artisti stranieri figurano 

f raudi nomi della musica 
rasiliana come Gilberto 
Gii, Elba Ramalho, Ney Ma 
togrosso, Iblitz, Moraes Mo 
reira, eccetera. Nei Mato- 
grosso da grande performer 
apre la manifestazione l’il 
ennaio pieno di trovate e di 
inamlsmo: la speranza per 
il cambiamento di questo 
paese, dove è stato appena 
eletto il primo presidente 
non militare dopo ventuno 
anni, si fa evidente e diventa 
la bandiera della manifesta¬ 
zióne. Gilberto Gii, bahiano 
de coraQao, portavoce della 
musica nera, inizia il suo 
show elettrizzante con il 
consueto - omaggio a Maé 
Meninha, Mae De Santo da 
Bahia. Egli spera che «Rock 
in Rio» si trasformi in una 
manifestazione permanente, 
in una città della musica, un 
gigantesco studio dove mu¬ 
sicisti di tutto il mondo si 
possono incontrare e scam¬ 
biarsi esperienze. L’entusia¬ 
smo per la grandiosità dell’e¬ 
vento e per il calore del pub¬ 
blico coinvolge anche i musi¬ 
cisti legati alla cultura me¬ 
tropolitana - occidentale, 
«metallari» compresi. Nina 
Hagen, «creatura universale» 
il cui look sembra così lonta¬ 
no dalle spiagge assolate e 
dai <coqueros*,ha trascinato 
il pubblico nella sua oscura 
«New York» senza difficoltà. 
Il suo messaggio per la-im¬ 
mensa platea e pur sempre 
di speranza per un futuro 
migliore, anche se formulato 
in modo in po’ bizzarro; «Non 
abbiate paura di una cata¬ 
strofe nucleare e di niente di 
simile, da un altro mondo 
astronavi e dischi volanti ci 
verranno in aiuto». - ' ■ 

Le dimensioni del proget¬ 
to sono smisurate quanto 
quelle dell'area festival, d'al¬ 
tra parte in sintonia con Io 

3 >ietat0 battage pubblicita- 
o che da mesi lancia mes¬ 
saggi non proprio discreti at¬ 
traverso tutti i canali di co¬ 
municazione, prima fra tutte 
Rete Globo. Una vera e pro- 

[ >ria città, che è costata al- 
'organizzazione 13 miliardi 
di lire, è stata costruita a 40 
chilometri da Rio. Ai piedi di 





Musica 


400 mila persone per 
un festival senza precedenti 

B rock ha 
una nuova 
capitale: Rio 


colline tropicali, dopo aver 
attraversato favelas, sobbor¬ 
ghi, percorso chilometri ed 
essere stati filtrati dalle cen¬ 
tinaia di venditori di cocco, 
distintivi «cachorro qeemte» 
(hot dog), magliette e souve¬ 
nir «Rock in Rio» si arriva 
all’aria festival, che si esten¬ 
de per sei chilometri quadra¬ 
ti. Chi arriva di notte viene 
guidato da una speciale luce 
«sky-tracker» posta sul tetto 
della biglietteria che sventa- 

{ 'lia quattro fari verso il cie- 
o. AU'intemo deH’area, ne¬ 
gozi, fast-food.boutiques, 
halr dresser, bar, sale video e 
tutto quanto si possa imma¬ 
ginare con sopra la scritta 
“Rock in Rio". 

' I-a disorganizzazione fa 
parte del progetto: 1500 au¬ 
tobus portano il pubblico fi¬ 
no all’area, ma poi restano 
imbottigliati senza motivo, 
creando ingorghi che si 


sciolgono all’alba aH’intemo 
del - parcheggio dell’area. 
Certo è che questo non può 
deporre a sfavore di una fe¬ 
sta a cui partecipano con fer¬ 
vore 400 mila persone prota- 
goniste di uno spettacolo 
inimmaginabile. - Questo 
pubblico enorme e creativo è 
disponibile ad ogni tipo di. 
tendenza musicale tanto da 
entusiasmarsi per la musica 
di matrice africana, quanto 
per il «dark heavy metal». Le 
polemiche nate dall’accosta¬ 
mento di musiche così diver¬ 
se si dissolvono in quello che 
per Gilberto Gii è «l’incontro 
delle tendenze del mondo, il 
passato-presente legato alla 
terra, alfe radici e il futuro, 
l’incertezza, - l’oscurità». 
Quella che ne risulta è una 
mistura esplosiva, energeti¬ 
ca ed eccitante. 

Patrizia Giancotti 


Canale 5, ore 23,15 

Prima pagina: 
Gianni Rivera. 

parla del 
«grande Mìlan» 


Osinte di questa setrimana di Giorgio Bocca è uno dei miti 
popolari del calcio, Gianni Rivera, che racconta dei suoi rapporti 
eoo Milano, dove è arrivato a diciassette anni dalla natia Alessan¬ 
dria, con i diversi presidenti del Milan, da Colombo a Farini^ da 
Rizzoli a C^arraro, che si sono succeduti durante la sua carriera. 
Risponde aiKhe a domande sulla sua vita privata, sugli affari, 
an^ sfortunati, in cui si è impegiuto, sui suoi rapporti con padre 
EUgio. 



Raidne, ore 2030 

Per la «serie 
nera» arriva 
uno strano 
investigatore 

Conto aperto è il titolo del 
terso appuntamento con il ciclo 
di film per la tv tratti dai cele¬ 
bri romanzi gialli della «serie 
noite» francese (Raidue, ore 
20.30). Interpreuto da Daniel 
DuvaL che cura aiKhe la regia, 
quatto racconto è stato senno 
oa André PiljeaiL La storia di 
Francois, tornato in Kbertà do¬ 
po 7 anni dì carcere e deciso a 
vivere tranquillamente. Ma 
sembra die tutto complotti 
contro il suo desìderia Infatti 
ai sente respo n sabile della mor¬ 
ta di un amico, aaaassinato da 
due «carocne del crimine», e de¬ 
cide perdo di collaborare con la 


Q Raiuno 


RaiiHM), ore 22,10 

I «morti di 
fame» di Citti 
in viaggio per 
un minestrone 


I morti di fame dì Sergio CHt- 
ti sono sempre di più: la secon¬ 
da parte del Minestrone (Raiu¬ 
no, ore 22,10) d porta ancora in 
giro per lltalia, al acuito di 
Ninetto Davoli, Franco Cittì e 
Roberto Benigni, alla ricerca di 
un pasto. I «nostri» finisono in 
un ez ristorante, diventato 
afcnria di pompe ninebri, e ai 
imbattono in un aristocratico 
spo^iato di ogni ricchezza dai 
ladri. Le loro aisawentnre ali¬ 
mentari non finiscono qui. per¬ 
ché Sergio Citti, il regista, e 
Vincenzo Cerami, lo accn^gia- 
toie. non se la sono sentiti di 
«tradire» i ioropenonaggi met¬ 
tendoli a tavola davanti a un 
piatto di pastaachitta. 


10-11.45 TELEVIOEO - Pagirie dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO». RAFFAELLA? • Spettacolo con RaffaeRa Canà 

13.30 TELEGICRNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonala 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A ara di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIAHE - CRONACHE DEI MOTORI ' 

15.30 OSE: ARTI E TRAOOIOM POPOLARI - n museo Pitr« 

10.00 K. GRAN TEATRO DEL WEST - «Filo spmato» 

16.25 L'OPERA SELVAGGM • ATirùio fu musica 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 S ANOY BCLL - Cartorte animato (7* pwitatal 

10.10 TUTTRJBRI - Senimanals crmfarmciione Mirarla 

10.40 N. FIUTO DI SHERLOCX HOLIMES • «Appostamento notturno» 
10.00 ITAliA SERA - Fani, per s one e personaggi 

10.30 AUNANACXO DB. OORNO DOPO 
CMETEMPOFA 

2000 TELEGKMNALE 

20.30 LOIKTTA QOGGi W QUIZ - Con Memo Remigi e Fatró Faiia 
Coreografia • regia Gianrè Orczza 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 0. MMESTRONE - Res^ di Sw^ Otti. 

23.05 CONCERTO DE I SOLISTI VENED 
23.60 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10-11.45 TELEVKIEO - Pagina tSmostraiive 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.25 TG2 - AMBCNTC 

13.30 CAPHOL-Serie televisiva (187* puntata) 

14.30 T62-FLASH 

14.3S-10. 00 Tandem - Super G. anuastà e gioclii elettronici 
10.00 ESTUANE LE WOSTERIOSE CITTA DORO-(38* epìsodn) 

10.25 DUE E SOMPATM - «f>0V36 ANNA?» (3* puntata) 

17.30 TG2. FLASH-DAL PARLAMENTO 

17.40 VEOIAMOa SUL DUE - Conduce Rita Gala Clèesa 
10.20 T62 - SPORTSERA 

10.30 L'ISPETTORE DERRICK-TateMm «Una fole «tea 
19.45 T02 - TELEGKMINALE - TG3 - LO SPORT 

20.30 CONTO APERTO - Dal romanzo «Un cNen écrasé» di An^é Ptljean 
22.00 T62 - STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A ewa deTANICAGIS 
22.15 T02 - SPORTSETTE - Appuntamerno dd gkivedi 


Q Raitre 


11.45-13 TELEVIOEO - Pagine tfmostrative 

10.50 DSE: OHMICA E AGRWOLTURA 

10.20 OSE: COM* FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 

10.00 GALLERIA m OADAUMPA 

10.15 L'ORECOOOCCMIO - OusK un quotidiarxi tutto di musica 
10.00 TG3 - TV3 REGIONI 

2a05 OSE: COM'E TUO FIGLIO? • Parbamo del evattere 


20.30 NO GRAZIE, H. CAFFÈ Mi RENDE NERVOSO - Fdm. Rega di 
Lodovico Gasparini 

22.15 T63 

22.50 A LUCE ROCK-Woodstockd* pane) 

[D Canale 5 

8.30 eOuele casa naia prateriaa, t el afB m; 9.30 Film «Uno scapolo in 
paraiSso»; 11.30 «Ti minfa wti g l i oa, gloeo m quiz; 12.10 «Bis», gioco a 
quiz: 12.M «> pranzo è a aiv i t o t, gioco a quiz; 13.25 «Sent i ar i », 
scanaggiato; 14.25 aGaneral HespNala. t ala Wm ; 15.25 «Uno vita da 
viwera». sc a naggiato; 16.30 «Buefc Regara», tele flm ; 17.30 «Tarzans, 
taiefibn: 1S.30 «H sip s . gioco wiuaicala; 19 «I Jaf f ai a ona. tclafini; 

19.30 «Zig Zags, gforòa quiz; 20.25 aSupwflaslia, fpoco a quiz; 23.15 
Prima pagina; 23.45 Ccncarto daOa Ffc r tw oni ca . 


CD ReCequattro 


9.30 «BrManta», tal «nove l e ; 9.20 ein caia Lawrence», telefam: 10.10 
«ANce». tclcfim; 10.30 el Mery Tylsr Mooraa. t e MBm ; 11.20 «Samba 
«Tamoraa, tale n ona la; 12 a F abbra O'anwra», t ala lim : 12.45 «Alca». 
tslalBm; 13.15 aMarp Tylar Moera», taialNm; 13.45 aTra cuori in 
sflittaa, tale M m; 14.15 eSrNBnla», lalanovoio; 15.10 Cartoni anàna- 
tfc 10.20 ef giecni di Oriana, lalaMm 17.10 ebt caca Lawran ca» . tala- 
fibn; 10.09 aFabbra d'amoraa, tafanai; 10.55 «Samba d'antera», taia- 
navela; 19.25 «M'anw non la'aaiaa, gìooo; 2a30 FNn «Lo zingoroa; 

22.30 «Caccia al 13«; 23 a Oa ln c y s - talalB m ; 24 FOm «Viva r apa tal a. 


Italia 1 


e.30 «La grande raBi t a » , talaWm: 9.30 FNa aLa vWa «amp fc as; 11.30 
«Sartfòrd attd Son». telefibn; 12 «AganzlB Rocfcford», tafaUtn: 13 
«CMps», taiaflm; 14 D aa) aT T alav W en . 14.40 ala famif^ Bradford». 
taklBnt ; 16 Bim Bum Bam; 17.40 «ia danna b i s arc ai. tal aOl m ; 10.40 
«Cbarla's A ngus» , t s ls IB i n ; 1B.B0 Cartoni animali; 20.30 FBm aTba 
Wsndarara -1 guarriari»; 22.30 aAataman», tàfaBbn; 23.30 FOm aRI- 
careba diabB lcba »; 1 aMauda Squod i ragazzi di Graora. tolsObn. 


D TeleiiMNitecarlo 


17 L'oraccWoc cb ie, q u o tI dN n o masicala; 17.40 aGanta di HoBvwood». 
letcflm; 10.40 S hoppin g . goMa par fO acg al s t i ; 1S.30 «La banda dai 
càiqua», taiaflm; 20 «Addm Giaaappiaaa, cartoni animati; 20.30 Firn; 
22.15aV i a g g l e nalCnppa0eaa0a23a. a pana c a l o . . 

□ Euro TV 


12 «PatracoNa, tafalBm; 13 Cartoni animati; 14 s M ai Ll n waiialsi. 
tale fOm ; 14.30 «M ai n a Làida», tsMi b n; 15 Cartoni anànoti; 15.30 
Diario haba; 10.05 Cartoni an i mat i; 10.18 Spadala «pattacols; 19.20 
«Nusiona d'antera», tal e Win; 20.20 cOaaO'anttco amore», scenaggle 
to; 21.20 eia drande leftaris». taMOni; 22.20 C amp l ena ti menJnO di 
catch; 23.16 T u t t a c à tama. 

D Rete A 


LJ Rete A 

7 TafeWm; 7.30 TeleRbn; 9.30 Firn aia qaatira epod 

10.30 Fìbn «Dema n i snrO lune; 12 Firn eL'aoma dal 

13.30 C a rt o n i a n imat i ; 14 «Aspoftanda • demani», i 
«Cara a «ara». ts la W m; 19.30 Firn «La at ianlar e nani 
Canoni a n ànat fc 19 «Cara a coraa, «ataObn; 20.29 
de m ani » . « c s n s g giB t o; 21.30 «I gionti dada noatra 

22.30 «Ai 90». telaWm; 23.30 FBm eCamorra». 


»; 10 
dRo d'i 


fiato; 15 
»; 1B.30 
Wa n da 0 


ScegU U tuo film 

NO GRAZIE, IL CAFFÈ MI RENDE NERVOSO (Raitre, 20.30) 
Soggetto di Massimo IVoisi, protagonista Lello Arena. Porse i 


ni. n film, purtroppo, non è eccelso, a causa di una poco riuscita 
commistione tra commedia e giallo, il tutto gira intorno a un foÀe 
omicida chiamato, in modo assai partenopeo. Funiculì Funiculà. 
La data è il 1982. 

^ ZINGARO (Retequattro, ore 20,30) 

E Alain Delon lo zingaro del titolo, un evàso braccato dalla polizia 
che ruba ai ricchi per dare ai poveri, una specie di Robin Hood 
plano dei nostri giorni. Accanto a Dekm, Annie Girardot, Paul 
Meurìsse e Renato Salvatori, diretti (n« 1975) dal corso José 
Giovanni. 

I NUOVI GUERRIERI (Italia 1, ore 20,30) 

Solita lotta fra bande nel Broi^ U quartiere newyorkese che si è 
trasformato nella nuova frontiera dei registi senza fantasia. Sta¬ 
volta sono i «Wanderers» a lottare per la supremazìa nd quaitieia, 
facendo a botte con tutte le gang rivali. Interpreti Ken Wdil c 
Kaien Alien, regia (1979) di qua Philip Kaufman poi aut or e di 
Uomini veri. 

VIVA ZAPATA (Retequattro, ore 24) 

n film «HI sarà un capoteyoro; ma un Marion Brando d’annata è 
pur sempre un’ofierta che i fans non ai lascetanno stoggire. Diretto 
dall’afrezionatissiino EUa Kazaiu Brando si cala nei panni epici di 
Emiliano Zapata, uno dei i^andi condottieri (insienie a Fanebo 
Villa) della nvohxrione messicana contro fl dittatore Porfirio Duo. 
n film è dd'52. vi compamio andie Jean Peteis e Anthony Qubm. 
RiCERCHE DLABOUaiE atdia 1, ore 23,30) 


soliti attori a co noa c iute (Arthur Frai^ Joanna Moota; JuiSqb 
P ratt)ionnaveisioi>epernomiddiiiitediMr.Hyde.Un p io fe a- 
aore universitario, novdk) dottor Jckyll, si trasforma in una specie 
di pitecantropo e mette a soqquadro messo mondo. Poi si risèadia 
e non ricorda più nulla. Ma qualcuno sMirà ben tinfrninu^ la 
memoria». 

WOODSTOCR (RahnL ore 22,50) 

Replica a punute (ndramfaito dd programma «A luce rocM di 
questo storico fDm-conccrto, dedicato aJ grande raduno di Woo- 
dstock ebe vide in scena i raagngri esponenti dd rock dedi armi 
60. 'IVa i presenti nel film guWho, Jimi Hendr^ Crostre Stills 
Nash and Toung, Joan Baez, Ridde Havon, Joc Cocker, Canned 


I giovanotto dì 


apenoMi 


UNO SCAPOLO IN PARADISO (Canale 5. ore 9,30) 

Già presente la notte su Italia 1, Jack Arnold r a ddopp i a la mattino 
con una commediola dd 1961, intetpietau da Bob Hope e Lana 
TVinier. Uno acrittore in bolletta st t ra s fetiice in provùida per 
compiere uno studio sugli ud e costumi degli amerìcanL Si concen¬ 
tra soprattutto sul comportamento femiràik, ma finir à per cac¬ 
ciarsi nei guai. Lo attende il tribunale. 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14, 17. 19. 21. 23. Onda 
wde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 
12.57, 14.57. 16.57. 18.57. 

21.02. 22.57. 6.02 La conàiinazio- 
ne museale: 9 Rad» anch'io '85: 

10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 La 
casa euFastuario: 11.30 ■ garage 
daiticordi: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La MgmìZK 13.28 Mastw: 
15.03 Megabit: 16 I pannane; 

17.30 Radtouno Jazz '85; laiO 
U»gi Boccharira; 18.30 Concerto di 
musica e poesia: 19.20 Sui nostri 
mer ca ti: 19.25 Awiobo» dasawum; 
20 Si srende a Bach; 22 Stanotte la 
tua voce; 22.49 Oggi al Parlamanto; 
23.05-23.28 U laMbnata. 


□ radio 2 

GKIRNAU RAOK); 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 'laao, 19.30. 
22.30 6 I grami; 8 DSE; Infanzia, 
ooma. parchà: 8.45 Ma tide: 9.10 
Dtacogama: 10.30 Ractodue 3131: 
12.10 ft ogr a mmi ragiontà. GR re- 
gniML Onda verde Reipone: 12.45 
Tanto è un gioco; 14 ft o y a m m i re- 
gionaE. GR ie90niE. Onda verdi Re- 
gwna: 15 ■ dwsra dal metfeo; 
15.42 OinnCws; 18.32 La or* data 
musica: 19.50 DSE: Una ragiona, 
uno aoitiare; 2010 La ora data mu¬ 
sica; 21 Radkxkia aera jazz; 
21.30-23.29 Radàtdua 3131 ava; 
22.20 Panorama pwfantemara; 

22.30 GR2Radkinotfa. 

□ RADI03 

gkirnali RAOia 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15. 18.45. 
20.45.23.53.6 Pralurta: 7 Concer¬ 
to del manàm: 7.30 Pràna pagina: 

8.30 Concerto «M mattino; 10 L'O- 
«taaMB di Oniwo: 10.20 Concerto 
dM menino: 11.48 Succede in Itma; 
12 Poniiiiggia ntuwcalB; 15.30 Un 
certo «lecot s o: 17 DSE: I prati: 
19.15Spado Tra; 21 Rasaegpa dal¬ 
la rivtsta; 21.101 sagnatt. 
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Cinema 


Dietro Tapparenza umana più perfetta forse si nasconde un mostro? Ecco 
il problema ricorrente in film come «Starman» di Carpenter e «Terminator» di Cameron 

* .* I 

t ‘ ' 

Sindrome d’androide 


Arnold 
Schwarzenegger 
in «Terminator» 


tNormalmente un attore è 
uno che si sente a casa sua nel 
proprio corpo. La difficoltà in 
‘Starman* era che io dovevo es¬ 
sere uno straniero in un corpo 
estraneo!. Chi dice cosi, è quel¬ 
lo che in America chiamano 
■Mr. Naturali e «Mr. Bravo Ra¬ 
gazzo!, l'attore trentacinquen¬ 
ne Jeff Bridges, uno d^i più 
amati dalla giovane critica, 
seppur mai riconosciuto da un 
successo eclatante e definitivo. 
Bridges è l'interprete, adesso, 
deU'ultimo film di John Car¬ 
penter, «Starman!, nella parte, 
appunto, dell'extraterrestre ca¬ 
duto sulla Terra. Prodotto dal¬ 
la Columbia e da Michael Dou¬ 
glas (e interpretato anche da 
Karen Alien), il film è l'ennesi-, 
ma variazione natalizia sul te¬ 
rna dell'E.T., ma stavolta il cru¬ 
dissimo Carpenter si è lasciato 
irretire anche lui da toni favoli¬ 
stici e sentimentali che ancora 
non gli conoscevamo. Il risulta¬ 
to è un ibrido, esattamente co¬ 


me la storia produttiva di 
«Starmam che — concepito 
ben prima di •E.T.« — è stato 
rinviato più volte proprio a 
causa del troppo successo del 
film di Spielberg. 

Questo l'antefatto del rac¬ 
conto: nel 1977 Voyager II vie¬ 
ne lanciato nello spazio, con a 
bordo un disco cui sono stati 
registrati molti esempi della 
cultura terrestre, saluti in cin- 
quantaouattro lingue e un mes¬ 
saggio del segretario delle Na¬ 
zioni Unite Kurt Waldheim. 
Un invito esplicito — rivolto a 
tutte le forme viventi dell'Uni¬ 
verso — a visitare il nostro pia¬ 
neta. Nella sequenza d'apertu¬ 
ra del film la solita navetta spa¬ 
ziale sfreccia nell'aria, ma sta¬ 
volta al suono di «Satisfactioni 
dei Rolline Stones, la canzone 

f )referita deH'auomo delle stel- 
6! che per primo ha scelto di 
rispondere all'invito, atterran¬ 
do nel Wisconsin. Iniziano qui, 
con l'arrivo di Starman sulla 


Terra, le nostre rapide conside¬ 
razioni su un cinema contem¬ 
poraneo ossessionato dalle ma¬ 
schere del corpo e dalle protesi, 
dal terrore che l'apparenza 
umana, sempre più perfetta, 
nasconda il mostro e che l'an¬ 
droide si celi sotto una bella 
pelle umana. Se un tempo gli 
extraterrestri apparivano all%- 
rizzonte degli umani mostruosi 
e riconoscibili, oggi gli umani 
sembrano non poter più distin¬ 
guere il diverso: è la sindrome 
(Visitors!. l'idea che uno squar¬ 
cio nelle levigate pelli bianche 
dei visitatori riveli, di colpo, 
l'orrore verde del lucertolone. 

Il problema dell’attore — 
esasperato nel regime da «effet¬ 
ti speciali! — sarebbe, insom¬ 
ma, quello esposto da jeff Bri¬ 
dges all’inizio: percorrere una 
serie di falsi corpi e apparenze, 
assoggettarsi a make-up più 
che ingannevoli, giocare tra 
epidermidi diverse. 11 parados¬ 
so, nel caso di Bridges. è che 
recita con il suo corpo, ma che 


quel corpo è supposto apparte¬ 
nere ad un altro: arrivato sulla 
Terra in forma di palla di luce, 
Starman assume infatti le fat¬ 
tezze d’un uomo, stringendo in 
mano una ciocca di capelli ap¬ 
partenuta al defunto e giovane 
marito della vedova Alien. Co¬ 
me un fiore notturno, Jeff Bri¬ 
dges fiorisce nudo di fronte agli 
occhi stupefatti e già innamo¬ 
rati di lei: è Starman, solo una 
palla di luce, ma per sopravvi¬ 
vere assume le fattezze di un 
umano. È Jeff Bridges, ma de¬ 
ve fingere d’essere un alieno 
dentro il proprio corpo, deve 
inventarsi movimenti e gesti 
innaturali come quelli di un uc¬ 
cello. 

Diverso è il caso di Termina¬ 
tor, un altro che cade nudo at¬ 
traverso i secoli (e non attra¬ 
verso lo spazio, stavolta) e che, 
tra turbinio di vento e polvere, 
terrorizza gli umani con il cor¬ 
po foggiato nell’acciaio e nel 
body building di Arnold 


Schwarzenegger. L’ex-Conan, 
avanza con i lombi coronati dal¬ 
la luce notturna e minacciosa di 
una Los Angeles già vicina a 
Biade Runner e il film di James 
Cameron — oltre che un gran 
successo — è già un cult-movie 
in America e viene ora distri¬ 
buito anche in Italia. Mentre 
Terminator esibisce la sua «mo¬ 
struosa! struttura fisica, in un 
altro punto della città un altro 
uomo precipita svestito attra¬ 
verso raria, come in una nasci¬ 
ta mistica: è l’antagonista, il 
sottile e tormentato Kyle Ree- 
se, l’uomo del destino. Tj’ermi- 
nator — l’androide perfetto, 
metà carne e metà acciaio 
(quando la carne si strappa, ap¬ 
paiono febbrili le corae d’ac¬ 
ciaio che muovono gli arti) — 
viene da un futuro di buio e di 
guerra totale e deve impedire il 
concepimento di un bimbo che. 
in quel futuro, sarà poi a capo 
dei ribelli, uomini-topo che re¬ 
sistono ai dominatori-robot 
nelle viscere della Terra. Chi 


altri avrebbe potuto, con la 
stessa esattezza, interpretare 
l'androide privo di sentimenti e 
deciso aU’assassinio, se non il 
pietrificato Schwarzenegger, 
qui nell’unico ruolo ineccepibi¬ 
le della sua carriera? Già reso 
alieno dall’eccesso di culturi¬ 
smo, Arnold/Terminator pro¬ 
cede ad una sorta di streap-tea- 
se unico nella storia del cinema, 
fino a quando ne rimane solo lo 
scheletro d’acciaio impegnato 
in un inseguimento disperato 
aH'ultimo respiro. E c'è più ani¬ 
ma in quei convulsi movimenti 
d’acciaio, che nel volto tirato a 
cera dell'attore. Ma che stile, 
quando — poco prima — con 
un semplice gesto egli getta 
rocchio ormai in disuso, s’a^- 
giusta qualche giunto d'acciaio 
e, in occhiali scuri, esce per pro¬ 
seguire la caccia. Come non 
pensare alla mania del «bricola¬ 
ge! anatomico che invade il no¬ 
stro cinema? E come non pen¬ 
sare, ancora, al-faccione am¬ 
miccante dell’interprete di 
«Giochi stellari!, mentre pog¬ 
giato su un tavolo si fa aggiu¬ 
stare dal resto del suo corpo? 
Quando il nostro amato e bra¬ 
vissimo Jeff Bridges, si meravi¬ 
glia dell’estraneità assunta dal 
suo stesso corpo, quello in cui 
una volta stava come a cosa 
sua, non fa altro, insomma, che 
sottolineare come — nell’epoca 
del make-up e degli effetti spe¬ 
ciali — la mania dell'androide 
non sia altro che l’ennesima ar¬ 
dita metafora sul corpo dell’at¬ 
tore. 

Piera Detassis 


L’intervista 


Alessandro 
Benvenuti parla di «C’era 
una notte buia e tempestosa» 

Ora nasce il 
film-fumetto 
airitaliana 



Alessandro Benvenuti 

ROMA — Felix, intrattenitore 
da night-club; Riccardino, suo 
coinquilino, un tipo singolare 
•che vive in punta di piedii; la 
terza è Valentina, figlia di una 
stilista di moda, la più ricca ma 
anche la più bugiarda e la più 
spontanea, proprietaria della 
casa in cui alloggia e in cui af¬ 
fitta stanze ai primi due. Ecco i 
personaggi di Cera una notte 
buia e tempestosa, il primo 
film-fumetto all’italiana, con 
un titolo che è un omaggio a 
Schultz. 

Che si tratti dì un film-fu¬ 
metto ce ne accorgiamo, d’al¬ 
tronde, già dai nomi dei tre: 
uguali a quelli di Felix il gatto, 
Riccardin dal ciuffo e Valenti¬ 
na di Crepax. Perché la scelta è 
caduta su questo modello? Ce 
Io faremo dire dall’autore. Ag¬ 
giungiamo, però, che quarta 
protagonista della vicenda è la 
casa, un’isola in città, una di¬ 
mora partecipe che abbraccia i 
tre conviventi e li spinge al col¬ 
loquio, al relax interiore, alla 
confessione. ' 

Il regista è Alessandro Ben¬ 
venuti, Giancattivo come la sua 
partner Athina Cenci: lui, nel 
film, è Felix, lei è Valentina; 
terzo interprete, nei panni di 
Riccardino, è Daniele Trambu¬ 
sti. Un curriculum indicativo, 
quello di Benvenuti, un giova¬ 
notto imponente e con la battu¬ 
ta, professionalmente e piace¬ 
volmente. sempre pronta: Ad 
ovest di Paperino, Corto Mal- 
tese. Comics box, un film il pri- 
I mo, show teatrali gli altri, testi¬ 
moniano la sua passione per 
l’arte di Disney, P»tt, Schultz, 
Moebius.- 

I Ci spie^ anzitutto, perché 
ha scelto di portare sullo scher¬ 
mo questa tecnica delle strips: 
in omaggio al Popeye di Al- 
tman, magari? «No, Popeye 
non l’ho neppure visto. — ri¬ 
batte — In omagpo ad un bu¬ 
dget piuttosto limitato: 750 mi- 
lionL Avevo il desidero di rac¬ 
contare una storia con dei per¬ 
sonaggi reali e volevo evitare il 
i rischio, sempre in agguato, di 
fabbricare la solita commedia 
all’italiana. Io sono convinto, 
semplicemente, che ogni film 
debba essere un’operazione; 
’ deve nascere da un’idea preci¬ 
sa, esprimersi secondo una 
scelta stilistica particolare. 


appunto, quella del fumetto». 

Cosa siràiftca, in concreto, 
girare un film come se fosse una 
striscia da disegnare? «Usare 
tutto, tecnica, inquadrature, 
oggetti in modo che diano 
un^impressione fittizia, un po’ 
Jrreale. Il film è girato per un 


35% in esterni, il resto nei tea¬ 
tri di Cinecittà, ma il bello è che 
anche Roma, se vista con l’oc¬ 
chio giusto, può diventare una 
città C’finta” e il Gianicolo una 
passeggiata da strip». 

Eppure hai detto che Felix, 
Riccardino e Valentina sono 
personaggi «reali»: non sono ca¬ 
ricature, né ragazzi di carta, al¬ 
lora... ^ono, semplicemente, 
tre distonici. Nella gente mi 
piacciono i tic un po’ fantasiosi. 
T\ttti e tre hanno il problema di 
non riuscire a manifestarsi, la 
necessità di rimanere nascosti 
perfino a se stessi. Felix è uno 
votato all’insuccesso, anche se 
si illude di essere un maledetto; 
Riccardino ha un suo strano, 
delicato segreto che difende 
dagli altri; Valentina, in fondo, 
è la più libera. Il ruolo della ca¬ 
sa è proprio quello di renderli 
finalmente capaci di comunica¬ 
re. Sotto l’apparenza “fumetti¬ 
stica” questa è una storia di 
tutti i giorni, maledettamente 
vera». 

Agpunge, Benvenuti, che 
per lui la casa è un fatto impor¬ 
tante: ne ha cambiate 12 in 3 
anni, appena si accorge che le 
quattro mura nuove non gli 
ispirano idee di scrittura scaiv 
ptL Pària degli attori caratteri¬ 
sti, «annoso problema in Italia»: 
per risolverlo ci ha messo tre 
anni, cioè il tempo di stesura di 
questa sceneggiatura, girando 
in tournée la penisola, cono¬ 
scendo facce nuove, riscrivendo 
i ruoli su di esse e impi^ndo, 
nel film ecco l’uovo ai (Piom¬ 
bo, questi italiani veri. 

Liquida la domanda d’obbli- 
gq su rrancesco Nuti. Ad ovest 
di Paperino, fl tuo primo film, 
vedeva i Giancattivi al comple¬ 
to, c’è stato poi fl divorzio, e la 
stella-Nuti ha cominciato a 
crescere da sola. Una perdita 
grave per questo film: «I veri 
Giancattivi sono sempre stati 
due. Fin dall’inizio il terzo è 
stato un elemento di scorta, 
mutato appena fl rapporto non 
era più fecondo. Francesco è 
stato uno dei tanti “terzi”, in¬ 
somma non è stata unawrdit^ 
è stato un ricambio». Con più 
interessa invece, parla della 
formula produttiva di questo 
suo nuovo, secondo film: e pro¬ 
dotto da Cinecittà (al suo esor¬ 
dio in queste vesti), il Luce e la 
Realtà Cinematc^fica: «E la 
società di nuovi, entusiasti pro¬ 
duttori: Marcello e Pierluigi 
Ciriaci. Sono veri amici. Una 
scelta obbligato, un bamo salu¬ 
tare dopo i miei pteceqenti rap- 

E orti con la distribuzione, che 
a condannato all’insuccesso 
un film buono come Ad ovest di 
Paperino*. 

Maria Serena PaReri 
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HNO AL 31 GENNAIO 
L£ IXJE OFFBOE SONO CUMULABU 

È proprio un momento d’oro per chi ama le Citroen. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufhcienti 
820.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 195.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità 
ad aprile. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili. 

Commissione fìssa di finanziamento; lire 80.000 • Senza iscrizione di ipoteca per fìnanziamenti lino a 36 mesi col 30% di anticipo (salvo approvazione di Citroen Firunziaria). 
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Una nuova proposta inserita nel pacchetto delle sperimentazioni 


Il centro chiuso tutti ì lunedi 


Centro storico chiuso alle 
auto anche il lunedi. La nuo¬ 
va proposta che si aggiunge 
a quella di chiusura perma¬ 
nente per tutti 1 sabati dalle 7 
alle 10 dell'arca compresa 
airinterno delle Mura Aure- 
llane, è stata annunciata ieri 
durante l'Incontro promosso 
dall'Associazione stampa ro¬ 
mana fra 1 giornalisti, il sin¬ 
daco Vetere e gli assessori 
Benclnl (traffico) e De Barto¬ 
lo (polizia urbana). 

Tema della discussione 
ancora una volta la situazio¬ 
ne del traffico e la sperimen¬ 
tazione di interdizione alla 
circolazione privata di una 
grossa fetta di città che pro¬ 
prio dopodomani vedrà la 
sua seconda attuazione. Do¬ 
po un breve Intervento del 
sindaco e un'Illustrazione 
del risultati positivi raggiun¬ 
ti daU’esperlmento, (lanche 
se nel futuro saranno neces¬ 
sari ritocchi e aggiustamenti 
— ha spiegato Benclnl — l’i¬ 
dea di fondo resta sempre la 
stessa, ossia privilegiare lo 
scorrimento del mezzo pub¬ 
blico protetto da rigide diret¬ 
trici e cleminarc la sosta pa¬ 
rassitarla»). partono a raffi¬ 
ca le domande. Nella mag¬ 
gior parte sono polemiche, 
ed era Inevitabile, visto che 
l'appuntamento cade non 
troppo tempo dopo 11 «vener¬ 
dì nero» e a ridosso delle re¬ 
centi infuocate campagne 
politiche e di stampa sull'e¬ 
mergenza neve. 

Eccone alcune: «Assessore 
Benclnl, ma lei ci crede o no 
al piano Quaglia? E se lo ri¬ 
tiene valido perché Io tiene 
chiuso nel cassetti?». E anco¬ 
ra: «L'Impegno di spese per il 


vìa al 


«precetto 


mirato» per 


ì trasporti 


Dopodomani (dalle ore 7 alle 10) scatta 
entro le Mura Aureliane la seconda prova 


Il centro chiuso alle auto: presto 
sarà cosi il lunedì e il sabato 



traffico e in generale per le 
opere di viabilità non poteva 
essere disposto prima di ar¬ 
rivare al caos?». «Cosa avete 
fatto dopo la lezione del 14 
dicembre?». 

Un tiro incrociato a cui 
nessuno degli interlocutori 
si sottrae. «Il piano Quaglia, 
meglio dire degli ingegneri 
del traffico — risponde Ben- 
cini — non è affatto nel cas¬ 
setti, ma allo studio delle cir¬ 
coscrizioni. Ma sono mesi 
che aspettiamo dal consigli 
una risposta in merito. Figu¬ 
ratevi che proprio ieri ho do¬ 
vuto sollecitare nove presi¬ 


denti perché nelle strade di 
loro competenza venissero 
aboliti i cartelli di divieti 
inutili. Se ci credo o meno? 
Io penso che è un'illusione 
pensare che tutto si possa ri¬ 
solvere con puri interventi di 
ingegneria, però lo considero 
un valido strumento. Co¬ 
munque non definitivo». 

Gli investimenti. Un terzo 
delle spese sostenute dalla 
giunta è stato destinato alla 
mobilità. «Certo — riprende 
Bencini ci si poteva pensare 
prima. Non bisogna dimen¬ 
ticare però che negli anni 
precedenti l'amministrazio¬ 


ne ha preferito costruire 
scuole, organizzare i servizi, 
portare luce e acqua nelle 
borgate. Sono state scelte 
giuste e come tali andavano 
fatte». 

«E tutto questo — aggiun¬ 
ge Vetere — con un fondo 
nazionale per i trasporti che, 
per il Lazio, elargisce solo 51 
miliardi, ovvero piccole goc¬ 
ce in un mare di spese». 

Cosa è stato fatto e cosa si 
farà. La parola è ancora a 
Bencini che, secco e conciso, 
elenca una serie di provvedi¬ 
menti. Prima di tutto la 
chiusura del centro (lunedì e 


martedì la proposta passerà 
al vaglio della giunta e del 
consiglio comunale), ad apri¬ 
le l'apertura del raccordo 
Marco Polo - Via Cilicia, che 
dovrebbe alleggerire il traffi¬ 
co d'attraversamento nel 
cuore della città, nell'SQ 1 la¬ 
vori di prolungamento del 
metrò termineranno con il 
collegamento di Rebibbia, e 
infine la Roma Lido sarà fi¬ 
nalmente ristrutturata. Nel 
frattempo le corsie preferen¬ 
ziali sotto aumentate di dieci 
chilometri a tutto vantaggio 
della circolazione del mezzo 
pubblico e fra tre giorni il 


Comune andrà al confronto 
per raggiungere l'accordo 
tra Atac, Acotral e Ferrovie 
sul biglietto unico giornalie¬ 
ro, una misura che per In- 
comprensibili quanto ingiu¬ 
stificate opposizioni non è 
andata In porto nel tempo 
stabilito, cioè nelle festività 
natalizie. E poi l parcheggi: 
49 stanno per essere aperti,- 
mentre si accelera la com- 
pletazione di altri sedlcimila 
posti macchina». 

A De Bartolo il compito di 
illustrare il progetto di pro¬ 
gressiva sperimentazione 
della chiusura del centro. Il 
lunedi, nuova giornata In¬ 
frasettimanale Inserita nel 
calendario della prova, è sta¬ 
ta scelta per dar modo all’A- 
tac di «saggiare» la discipli¬ 
na. «Stiamo lavorando in 
questa direzione — termina 
l'assessore —, con Idee ben 
precise, ma chi dovrà dire 
rultima parola sarà l'eletto¬ 
rato, quando sarà chiamato 
a pronunciarsi con il refe¬ 
rendum». 

Oggi alle 13 e 30 al mini¬ 
stero dei Trasporti il mini¬ 
stro Signorile, il presidente 
della giunta regionale Panlz- 
zi e 11 sindaco Vetere daran¬ 
no intanto il via al protocollo 
di intesa, asse portante del 
«progetto mirato» per i tra¬ 
sporti e che punta all’inte¬ 
grazione (con Io stanziamen¬ 
to di decine di miliardi da 
parte del ministero dei Tra¬ 
sporti) di ferrovie, metropo¬ 
litane, collegamenti extraur¬ 
bani, mezzi di superficie. 


Valeria Parboni 


Quasi un record; 43 millimetri in un giorno 


Dopo la neve 


allagamenti 


a centinaia 


Oltre 300 le chiamate ai vigili del fuoco - Agricoltura in ginocchio 
ma la Regione noii dà l’aiuto adeguato - Chiusa la Prenestina 


Rieti: il Pa chiede 
finanziamenti urgenti 


' - - Dal nostro corrispondente 

RIETI — Bilancio pesantissimo, quello dei danni' provocati dal 
maltempo nella provincia reatina. Eccone le voci principali: 20 
mila quintali di olive che non giungeranno a maturazione; 1 miliar¬ 
do e 200 milioni secchi di danni nel settore ortofrutticolo; 1.200 
ettari di erbai autunno-vernini perduti, equivalenti ad un valore di 
1 miliardo circa; perdite da mancata produzione di latte 1 miliardo 
e mezzo di lire; danneggiamenti al patrimonio zootecnico. Del 
dramma dei coltivatori reatini e sabini si è discusso ieri alla Regio¬ 
ne, sulla scorta di due interrogazioni del gruppo comunista, primo 
firmatario il consigliere Angeletti. Il PCI, molto critico per i ritardi 
della Pisana, che soltanto il 15 scorso ha chiesto al governo di 
dichiarare gravemente calamitate le zone colpite da neve e gelo, ha 
posto il problema di adeguati contributi e provvidenze per il ripri¬ 
stino delle strutture sinistrate, della messa in circolo dei finanzia¬ 
menti previsti dalia legge regionale numero 57 deir82, del rinvio 
delie scadenze delle cosiddette cambiali agricole. Si chiede altresì 
che l’Ersal faccia la propria parte, in particolare adoperandosi a 
sostegno del tessuto coo^rativo. Ieri una delegazione di produtto¬ 
ri reatini, in testa i consiglieri Angeletti e Ciancarelli, è stata 
ricevuta dall'assessore Gilardi, in una pausa dei lavori del consi¬ 
glio. L’incontro è servito essenzialmente a dare forza alle richieste 
già avanzate dai comunisti. II rappresentante della giunta ha assi¬ 
curato che sono già in essere quelle procedure volte all’indennizzo 
dei coltivatori ed allevatori. 


c. eu. 


Un minishow sotto la tenda di piazza dei Consoli 


Anche tante risate con Benigni 
per faria finita con i’eroina 


L’iniziativa del comico toscano per far conoscere al quartiere l’esperienza del comitato di 
lotta alla tossicodipendenza - Sabato in programma un corteo per le vie di Cinecittà 


Sì, era proprio lui Roder- 


•a propi 
to Benigni, in carne ed os¬ 
sa, ma questa volta non si 
trattava di un teatro ma 
delia Tenda bianca e blu 
che dal 23 dicembre troneg¬ 
gia in piazza dei Consoli, 
segno aeiia speranza di 36 
ragazzi più uno (che si uni¬ 
rà oggi ai loro gruppo) di 
faria davvero finita con ia 
droga. È arrivato qualche 
minuto prima deii’appun- 
tamento, fissato per ie 
17,30, a smentire il luogo 
comune che le vedettes si 
fanno sempre aspettare. La 
tenda era gremita fino ai- 
l’inverosimiie: accanto ai 
ragazzi dei Comitato di lot¬ 
ta contro le tossicodipen¬ 
denze, ai loro famiiiari, ai 
loro amici c’era tanta gente 
dei quartiere. PortareBeni- 
gni sotto la tenda significa¬ 
va sì garantirsi un 'ora di ri¬ 
sate e buonumore ma so¬ 
prattutto conquistarsi que¬ 
st'angolo di Cinecittà supe¬ 
rando a tiepido interesse o 
addirittura la diffidenza 
che molti avevano avuto fi¬ 
nora verso questa corag¬ 
giosa e straordinaria espe¬ 
rienza. 


'L’invito è stato accolto, 
sono venuti mamme, bam¬ 
bini, nonni. E Roberto Be¬ 
nigni non a ha deiusi, vole¬ 
vano Io spettacolo e l’han¬ 
no avuto. L’esordio ha diso¬ 
rientato chi si aspettava ie 
parole di rito sulla droga e 
a suo dramma. *Sono qui 
tra voi, come immaginate, 
per parlarvi delia crisi... de¬ 
gii aspirapolvere*, ha detto 
accolto da- uno scroscio di 
risate. E da qui battute, 
gags, satira politica, anche 
una lettura tbenignana* di 
quei best-seiier che è la 
Bibbia. Poi è stata ia volta 
diCraxieAndreotti, Wojty¬ 
la, sollecitato da un pubbli¬ 
co che voleva mettere aita 
prova la sua dissacratoria 
maiaiingua toscanaccia. 

Ji botta e risposta è dura¬ 
to un (re quarti d’ora, poi il 
ringraziamento del presi¬ 
dente dei Comitato, ab¬ 
braccile una promessa: «Se 
passo di qui tomo senz’al¬ 
tro*. 

Come mai neanche una 
parola sulla droga, sull’e¬ 
sperienza di questi ragazzi 
che vogliono a tutti i costi 
uscirne? E Benigni, una 


volta tanto serio, risponde: 
•Mi hanno invitato e sono 
venuto, così, senza pensar¬ 
ci, come sono andato da un 
sacco di altre parti. Quando 
uno comincia a filosofeg¬ 
giare suite cose e si fa veni¬ 
re i sensi di colpa, poi ci 
pensa, ci riflette e sente che 
il suo dovere i’ha fatto. Io 
non voglio provare sensi di 
colpa, né rappacificarmi 
con me stesso. Sono venuto 
qui perché mi faceva piace¬ 
re, e basta. Il problema dro¬ 
ga esiste anche in me, ma 
come un aprioii kantiano, 
tanto per non perdere l’oc¬ 
casione di fare anch’io un 
po’ di filosofia*. 

Vorrebbe tagliare corto 
con questi discorsi troppo 
•seri* e bersi la coppa di 
spumante che i raga zzi del¬ 
la Tenda hanno stappato in 
suo onore, ma le domande 
lo incalzano: •Non me l’a¬ 
spettavo proprio che ci fos¬ 
sero i fotografi, i giornali¬ 
sti, la tv. Avevo m mente 
quattro chiacchiere infor¬ 
mali con la gente e nient’at- 
tro. Io la figura di quello 
buono non ci tengo proprio 
a farla*. 


Benigni se ne va scorta to 
dai suoi ammiratori .che 
non vogliono perdersi 
neanche una battuta 
estemporanea, di quelle in 
cui il comico toscano è 
maestro. Restano i ragazzi 
che vogliono uscire dal 
tunnel della droga e i loro 
problemi: ottenere dei loca¬ 
li dai Comune, un pezzo di 
terra per creare una comu¬ 
ne agricola diurna, una 
struttura che aiuti davvero 
i giovani a guarire dall’e¬ 
roina, ma anche a informa¬ 
re, per prevenire questa 
piaga, e far funzionare al 
me^io il SAT di via Servi¬ 
no Prisco riaperto dopo un 
incontro con il presidente 
della USL RM IO. 

Ma la domanda che assil¬ 
la di più Carlo, Marco e tut¬ 
ti gli altri è: quanta di que¬ 
sta gente presente nella 
Tenda sarà ai loro fianco 
quando la lotta non si farà 
più a •colpi di risate* come 
ieri sera, ma come sabato 
prossimo, quando un cor¬ 
teo attraverserà il quartie¬ 
re? 



Un momento dello show improvvisato di Benigni sotto la tenda di Cinecittà 


L’impegno del PO 
neUa lotta alla droga 


Antonella Calata 


Quarantasette morti nell’84, più del doppio rispetto ali’anno 
precedente. Già quattro vittime in questi primi giorni "deli’85. 
Bastano queste cifre a dare la dimensione, sempre più allar¬ 
mante. del fenomeno droga a Roma. L’opinione pubblica è con¬ 
sapevole della gravità della situazione tanto che in due sondaggi 
il flagello droga figura tra le preoccupazioni primarie della gen¬ 
te e viene indicato subito dopo altri due «drammi»: l’inflazione e 
la disoccupazione. Ma quanta di questa consapevolezza si tra¬ 
muta in impegno, in azione per arginare e combattere efficace¬ 
mente il fenomeno? L’inteirogativo è stato al centro dì un attivo 
del PCI svoltosi ieri sera in Federazione sul problema delle tossi¬ 
codipendenze e concluso da Giovanni Berlinguer. E il compa¬ 


gno Adriano Labucci, nella sua relazione introduttiva, lo ha 
trasformato in un interrogativo rivolto a tutto il partito. 

«In questi ultimi due mesi — ha detto Labucci — abbiamo 
assistito ad una ripresa della lotta popolare contro il fenomeno 
droga (Cinecittà, villa Gordiani, Laurentino). Nei luoghi delle 
“rivolte” è vero che la gente trova spesso un punto di riferimen¬ 
to nelle sezioni, nei compagni comunisti, ma c’è bisogno di 
lavorare a fondo per far diventare la questione della lotta alla 
droga questione prioritaria per tutto il partito, anche perché 
non deve sfuggire il nesso strettissimo che esiste tra lotta alla 
droga e difesa della democrazìa». 

Il PCI, pur con tutti > limiti, è comunque l’unica forza {wlitica 
presente su questo «fronte»; co^ come lo è il Cbmune se si guar¬ 
da alle istituzioni. E questo è un grosso rìschio • è stato sottoli¬ 
neato nel corso del dibattito —; dobbiamo, è vero, diventare 
sempre più un punto di riferimento ma non per interpretare un 
ruolo di «controparte», bensì per cercare di portare ii movimen¬ 
to ad individuare quelle forze, quelle istituzioni (Regione e go¬ 
verno) che assistono inerti al dilagare del fenomeno. Punto di 
arrivo di questa rinnovata battaglia contro la droga, che dovrà 
pausare nei quartieri e nelle scuole, sarà una grande iniziativa 
cittadina che si svolgerà nei primi giorni di marzo. 


Istituiti alla Regione l’Osservatorio e la Commissione permanente 


Uno strumento in più contro la criminaOtà 




Ci sono voluti alcuni mesi 
(durante i quali sono esplosi ca¬ 
si clamorosi come quello di Tor 
Veigata) e pressanti denunce 
anche pubbliche del PCI per 
far deadere il consiglio re^o- 
nale; ma finalmente nel Lazio è 
stato istituito l’Osservatorio re¬ 
gionale dei fenomeni criminosi. 
Doveva essere la naturale ap¬ 
pendice in termini operativi 
della C^onferenza sulla crimina¬ 
lità tenutasi quasi un anno fa, 
ma il provvedimento ha visto la 
luce solo perché i comunisti si 
sono preoccupati di preparare 
la proposta di legge. E infatti, 
ien mattina, il consiglio regio¬ 
nale ha votato proprio il testo 
del PCI senza modificarlo nep¬ 


pure di una virgola (salvo il 
portare i rappresentanti rio¬ 
nali da tre a cinque). 

Ma cos’è .l’Osservatorio e a 
cosa serve? È uno strumento di 
lavoro indispensabile e prezio¬ 
so, sprae dopo i preoccupanti 
segimii d’allarme per uninfil- 
trazione sempre più massiccia 
nella nostra r^one di organiz¬ 
zazioni criminali, camorristi- 
che o mafiose. E coinposto da 
esperti dello Stato, degli enti 
locali territoriali (sindaci e pre¬ 
fetti). della magistratura e del¬ 
le forze sociali (sindacati) con 
compiti mirati per la ricerca, la 
proposta e la valutazione della 
fenomenologia criminale. Que¬ 
sto permetterà alla Regione, in 


stretta collaborazione con orga¬ 
ni dello Stato e amministrazio¬ 
ni locali, di avere un quadro di 
fatti «selezionati» e quindi la 
prevedibilità di delitti attuabili 
da organizzazioni crimiruli, 
permanenti nel tempo e con 
una struttura «speaalizzata*. 
Alla base deH'Osservatorio e 
della complementare «(Com¬ 
missione permanente per la cri¬ 
minalità, la lotta al traffico del¬ 
la droga ed ai problemi carcera¬ 
ri» (anch’essa istituita con vo¬ 
tazione unanime dall’assem¬ 
blea della Pisana) c’è la ele¬ 
mentare osservazione che per 
combattere la criminalità orga¬ 
nizzata e per colpire «a fondo». 


bisogna conoscerla nelle sue ra¬ 
mificazioni anche periferiche. 
La (Commissione, composta da 
quattordici membri, in rappre¬ 
sentanza dei gruppi politici 
presenti in Consìglio, si occu¬ 
perà anche dei problemi di at¬ 
tuazione della monna dell’or¬ 
dinamento penitenziario; del¬ 
l’assistenza penitenziaria e 
dell’intervento a favore dei mi¬ 
norenni colpiti da provvedi¬ 
menti giudiziari e dovrà assicu¬ 
rare un proficuo e costante col¬ 
legamento tra la Regione Lazio 
e gli organi dello Stato tramite 
il Commissario di governo. 
Un’altra importante legge è 
stata ieri varata alla Pisana e 
riguarda in particolare i citta¬ 


dini portatori di handicap. In 
attesa di provvedimenti n^lzìo• 
nali (che non arrivano mai) ne¬ 
cessari a garantire i dirittirco- 
stituzionali degli handicappati 
la Resone Lazio si è finalmen¬ 
te decisa ad approvare un prov¬ 
vedimento che consente un 
maggiore uso del pubblico ser¬ 
vizio di trasporto ed una piena 
mobilità sul territorio regionale 
a chi ha difficoltà di deambula¬ 
zione. La legge prevede realisti¬ 
camente due po^ìbilità affin¬ 
ché gii enti locali optino mr la 
soluzione più adatta. La Regio¬ 
ne delega dunque le province 
del Lazio e direttamente il Co¬ 
mune di Roma a concordare 


l’acquisto o l’attrezzaggìo dì 
mezzi di trasporto pubblico 
adatti oppure la convenzione 
con gli esercenti dei taxi. 

Da registrare ancora reiezio¬ 
ne del consigliere socialdemo¬ 
cratico Mattoni ad assessore al 
Demanio e al Patrimom'o in so¬ 
stituzione di Giulio Pietrosan- 
ti. Rimane invece inspiegabil¬ 
mente bloccata (dalla DC) la 
legge sull’istituzione dell’eli- 
cottero per Q Pronto Soccorso 
che questa estate ha salvato 
molte vite. Ci sono 590 milioni 
già stanziati e due proposte di 
legge, ma si aspetta ancora. 


Anna MoreIR 


La Regione Lazio ha deciso di abbandonare ogni intervento 
pubblico nel campo della formazione professionale in agricoltura? 
L’interrt^ativo sorge in modo preoccupante dopo che ventotto 
docenti ed impiegati, che lavorano nei cinque centri di formazione 
professionale in agricoltura operanti nel Lazio, sono stati rispediti 
a casa senza tanti complimenti nei morni scorsi dali’ERSAL. l’ente 
regionale di sviluppo agricolo del Lazio. Il 14 gennaio scorso sulle 
{Mite di ingresso dei cinque centri sono stati trovati addirittura i 
sigilli ed un cartello, dove una frase laconica diceva: «Chi ha neces¬ 
sità di accedere a questi locali è pregato di rivolgersi aH’ufficìo 
economato». 

£ questa la grave ed inaccettabile conclusione di una vicenda 
che SI trascina da tempo. Fino a quattro anni fa la formazione 
professionale in agricoltura veniva gestita attraverso convenzioni 
tra la Regione ed enti privati. Poi nel 1980, grazie ad una battaglia 
poetata avanti dall’assessorato alla cultura e dal gruppo comuni¬ 
sta, il Lazio, come altra renoni, scelse di far gestire la formazione 
professionale ad enti pubblici. I ventotto docenti ed impiegati 
Ucenriati in questi giorni passarono così dogli enti privati in cui 


Licenziati 28 docenti 
e chiusi i centri 
di formazione agricola 


operavano alle dipendenze dell’ERSAL. Nel 1983 iniziarono i pri¬ 
mi problemi. La Regione inviò ai 28 docenti ed impiegati una 
lettera in cui annunciava loro la sospensione dello stipendio in 
attesa di una verifica che intendeva compiere su questa nuova 
esperienza. I lavoratori ricorsero al pretore che emise un’ordinan¬ 
za in cui si riconosceva loro a tutti gli effetti la qualifica di dipen¬ 
denti deU'ERSAL e si condannava l’ente al pagaqiento di un mi¬ 
lione di lire ad ognuno dei 28 docenti ed impiegati. Per tutta 


risposta nell’agosto scorso l’ERSAL ha inviato ai dipendenti dei 
cinque centri di formazione professionale in agricoltura una lette¬ 
ra per annunciare che il loro lavoro sarebbe terminato il 31 dicem¬ 
bre scorso. «E così — denunciano i ventotto dipendenti dell’ER- 
SAL — da un contratto di lavoro nazionale a tempo indetermina¬ 
to, con il quale fummo assunti, passammo ad un contratto dì 
Ia\oro a tempo determinato». 

Della vicenda si è discusso ieri mattina nel corso di un incontro 
tra il presidente deU'ERSAL, il de Aldo Corazzi, i ventotto dipen¬ 
denti. i sindacati, i consiglieri fonali comunisti. Del tutto stru¬ 
mentali le giustificazioni fornite da Corazzi, anche ^ al tempo 
stesso, il presidente deU’ERSAL ha ribadito la volontà deH’ente di 
fare formazione professionale. «È in atto — ha detto il consigliera 
regionale comunista Esterino Montino — un disegno i»r smantel¬ 
lare tutta l’esperienza di questi qiMttro anni di formazione profes¬ 
sionale pubblica». 


p.sa. 


Case Caitagirone, chiesto dal 
SUNIA intervento del governo 


Un Intervento del governo che permetta alle mille famiglie 
che abitano nelle case dei fratelli Caitagirone di riscattare il 
proprio alloggio è stato chiesto dai SUNIA nel corso di un’af¬ 
follatissima assemblea svoltasi nella sala del consiglio pro¬ 
vinciale. alla quale ha partecipato tra gli altri l’assessore 
comunale alla casa Mirella D’Arcangeli. L’assessore ha co¬ 
municato che il sindaco Vetere ha chiesto un incontro agli 
istituti di credito interessati per cercare di risolvere questa 
annosa vertenza. 


Sfratti, scadono il 10 febbraio 
le domande per gli alloggi 


È Stato prorogato a) 10 febbraio prossimo il termine ultimo 
per la presentazione delle domande da parte degli sfrattati 
che chiedono di essere inseriti nella graduatoria definitiva 
per rassegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica. 


Prevenire il disadattamento: 
una conferenza in Campidoglio 


«Per una psicopedagogia preventiva del ilisadattamento». 
È il tema di una conferenza che si svolgerà domani e dopodo¬ 
mani nella sala della Protomoteca in Campidoglio. L’initiati- 
va è promossa dal gruppo di genitori dell'Istituto professio¬ 
nale di stato assistenti all’infanzia. Introdurrà i lavori la 
preside Egidi. Concluderà, per i genitori, RoggL 


Chiusa per tre quarti d’ora la 
stazione metrò di piazza Barberini 


Chiusa per tre quarti d’ora la stazione di piazza Barberini 
del meirò. Dalle 8,50 alle 9,3511 treno ha saltato del tutto la 
fermata. La colpa questa volta è stata delle scale mobili (uni¬ 
co sistema di accesso) che si sono bloccate. 


1 


. ( 


Quarantatré millimetri in 
24 ore, quasi un record, poi 
una pioggerellina fitta, mo¬ 
notona e martellante ha con¬ 
tinuato a cadere su tutto il 
Lazio. Dopo la neve e il gelo 
adesso cl si mette anche l’ac¬ 
qua a rendere più difficile il 
ritorno alla normalità e ad 
intralciare l’opera dei vigili 
del fuoco letteralmente su¬ 
bissati di chiamate. 

I quartieri di Roma più 
colpiti dalle precipitazioni e 
dagli allagamenti sono la 
Magliana e la zona bassa del¬ 
la Salaria dove la rete di rac¬ 
colta idrica non è riuscita a 
sostenere il peso delle acque. 
Ma segnalazioni arrivano da 
quasi tutta la città. In pro¬ 
vincia è stata chiusa per un 
allagamento la Prenestina al 
chilometro 21 fin dalle prime 
ore di ieri. Le auto in transito 
sono state dirottate verso le 
strade limitrofe. Dovrebbe 
venire riaperta questa matti¬ 
na. Ma vediamo intanto le 
conseguenze dell’acquazzo¬ 
ne a Roma e nel Lazio e 1 pri¬ 
mi bilanci del gelo del giorni 
scorsi. 

ALLAGAMENTI — Sono co¬ 
perti d’acqua centinaia di 
scantinati, garage e abita¬ 
zioni sotto il livello stradale. 
In campagna per colpa delle 
«fosse» che spesso non ven¬ 
gono ripulite si sono formati 
pozze e stagni in varie zone. 
La Provincia di Roma ha or¬ 
ganizzato per questa matti¬ 
na un incontro a Palazzo Va¬ 
lentin! per mettere a punto 
gli interventi - nelle zone 
maggiormente colpite dalla 
neve dei giorni scorsi. 
LESIONI AGLI EDIFICI — 
Cornicioni, tubature scop¬ 
piate o lesionate per il gelo 
sono 1 motivi più ricorrenti 
che spingono a chiedere l’in¬ 
tervento del vigih del fuoco. 
Da due giorni il telefono del 
-comando dei vigili squilla in 
continuazione, sono statii ri¬ 
chiesti, circa 600 interventi, 
'ma' l'ofgànico non è suffi¬ 
ciente per far fronte a tutte 
le chiamate, così è stato deci¬ 
so di intervenire solo nei casi 
più urgenti. Anche il centra¬ 
lino di «Emergenza gelo» isti¬ 
tuito dopo la nevicata dal 
movimento federativo de¬ 
mocratico ha raccolto circa 
1.000 segnalazioni di guasti, 
impianti di riscaldamento in 
tilt e altri danni dovuti al 
maltempo. 

AGRICOLTURA — In questo 
campo le preoccupazioni so¬ 
no ancora più gravi. Secondo 
stime non ufficiali delle di¬ 
verse organizzazioni la gela¬ 
ta della settimana scorsa 
avrebbe lasciato danni an¬ 
che peggiori di quelli del '56. 
A Tarquinia, Pescia romana 
e Montaldo gli agricoltori 
denunciano perdite dall’80% 
al 100% per là produzione 
dei carciofi, broccoli e finoc- 
chL A Maccarese è stesso per 
carote, finocchi, bietole e 
spinacL Colpita anche la 
produzione del tabacco, in 
Sabina danni fino al 60% per 
gli alberi di olivo. Persino a 
Latina dove non ha nevicato 
si registrano crolli di serre e 
altri colpi adl’agricoltura. «E 
quel che è peggio — com¬ 
menta Mauro Ottaviano, 
presidente regionale della 
Confcoltivatori — è che da 
parte delle istituzioni c’è 
un’indifferenza stupefacen¬ 
te. Gli ispettori agrari non 
sono neppure voluti venire a 
controllare i danni mentre la 
Regione si è limitata a desti¬ 
nare 500 milioni per gli in¬ 
terventi più urgenti, riman¬ 
dando tutto ad uno studio 
più approfondito». A questo 
proposito è utile ricordare 
che il gruppo comunista ave¬ 
va propo^ un finanziamen¬ 
to urgente di almeno 5 ml- 
liardL 

TEVERE E ANIENE — No¬ 
nostante le precipitazioni 
quasi da record (143 millime¬ 
tri in ventiquattro ore sono 
stati superati in questo seco¬ 
lo solo nel 1915 e nel *63) il 
livello dei Tevere è ampia¬ 
mente sotto controllo. La 
sua portata massima è quasi 
sei volte superiore alia quan¬ 
tità d’acqua che trasportava 
ieri. La piena probabilmente 
ci sarà oggi ma se smetterà 
di piovere non ci dovrAbero 
essere preoccupazionL Meno 
prevedibile à l’Aniene, che 
ha un decorso molto rapido 
ed è più soggetto a straripa¬ 
menti improwisL 

Carta Chilo 


ErnrtacOTrtac 

Per uno spiacevole errore tipo¬ 
grafico nel pezzo apparso ieri in 
cronaca dal titolo «Capitale allo 
sbando? 5 vod a confronto» è 
saltato un capoverao. La frase 
iniziava così: «Enzo Forcella 
racconta due episodi di vita via- 
suta..a>. Ce ne acusiaaio con ì 
lettori. 
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Comune: 
polemica 
del Psì 
sulle aree 
per gli 
sfascia¬ 
carrozze 


L’assegnazione di no\e ettari di terreno agli autodemolitori 
ha scatenato, in Campidoglio, la reazione polemica del PSl. Il 
gruppo socialista, infatti, ha deciso di votare contro la delibera 
perché non «rispetta ii decentramento», non difende l'ambiente 
e persevera «nella cultura deU’abusivismo». Con un comunicato 
il capogruppo del FSI, Sandro Natalini, definisce l'atto una «pa> 
gina nera delia cronaca comunale degli ultimi anni» e accusa il 
sindaco e il PCI di a\er assunto un «metodo arrogante di rifiuto 
del confronto*. Piero Salvagni. capogruppo comunista, ha defi* 
nito il comunicato «stupefacente». - » ' ^ ' 

Vediamo come stanno le cose. L’altra sera, in consiglio, e stata 
discussa e solata una delibera che assegnava no\e ettari della 
tenuta del Comune di Cavaliere agli sfasciacarrozze. Il PSI ha 
deciso di schierarsi contro. 1 motivi; era stata calpestata l’auto* 
nomia della IV circoscrizione, non erano stati valutati i rischi 
per l’ambiente e i danni per l’agricoltura e infine non si risolve* 
ranno assolutamente i problemi degli autodemolitori. 

«Questa reazione — dice Salvagni *— e stupefacente perché 
proprio il sindaco in consiglio ha proposto un emendamento, 
accettato, che rimanda alla circoscrizione la valutazione finale. 
Quindi, i compagni del PSI sanno bene che se la circoscrizione 
non sarà d’accordo la questione andrà rivista». 

;\Ia il problema non e solo questo. Il fatto e che in ogni caso la 
questione degli sfasciacarrozze va affrontata e risolta. «E allora 
— aggiunge il capogruppo del PCI — il piano regolatore propon* 
ga un piano concreto di accordo con le circoscrizioni. Questo va 
fatto. Non c’e quindi, al contrario di quanto dice il PSl, né 
arroganza né sottovalutazione. Per questo mi pare una polemi* 
ca del tutto strumentale, artificiosa ed elettoralistica». Salvagni 
V a oltre e propone, nel concreto, che v enga conv ocata subito una 
riunione congiunta delle commissioni consiliari sull’ambiente e 
sull’urbanistica. «In quella sede conclude —* l’assessorato al 
piano regolatore dov ra av anzare una proposta per la sistemazio¬ 
ne degli sfasciacarrozze». 


Neve o 
equo 
canone, 
sempre 
colpa 
della 
giunta? 



Ui segreteria della federa* 
zione romana dei PCI ha ri; 
sposto con un comunicato alla 
richiesta di dimissioni deli’as* 
sessore alla casa Mirella D’Ar* 
cangeli, avanzata dalla CISL, 
I dal SICET e dal segretario ro* 
mano della FILCEA Luciano 
Di Pierantonio. I comunisti 
reagiscono con sorpresa a que¬ 
sta dura presa di posizione ri¬ 
cordando l’iniziativa congiun¬ 
ta di tutti i sindacati inquilini 
per modificare nell’81 la legge 
dell’equo canone. Quel fronte 
compatto contro la politica go* 
V ernativ a—dice In sostanza il 
PCI — non può sfaldarsi in un 
attacco contro il Comune, non 
certo responsabile dei guasti 
prodotti dal «decreto-farsa» 
per la graduazione degli sfrat¬ 
ti. - ' ' f 

«Evidentemente — ironizza 
la nota del PCI — con questo 
la CISL dimostra di voler rag¬ 
giungere ben altro obiettivo», 
lln obiettivo elettorale, che 
sembra concertato con analo¬ 
ghe iniziative di queste ultime 
settimane, dalla richiesta di 
dimissioni del sindaco Vetcre, 
avanzata dalla OC, alla stru¬ 
mentalizzazione del «caso ne¬ 
ve». 


Un incendio doloso ha com¬ 
pletamente distrutto ieri mat¬ 
tina gli uffici di presidenza ed 
amministrativi del liceo scien¬ 
tifico «Quirino Maiorana» a 
Spinacelo. Le fiamme, appic¬ 
cate con un liquido infiamma¬ 
bile, hanno bruciato anche 
tutti i registri di classe e dei 
! professori. L’incendio è scop- 

t iato poco prima delle sei. 

’intervento dei vigili del fuo¬ 
co ha impedito che le fiamme 
si propagassero all’intero edi¬ 
ficio scolastico. Sul luogo del¬ 
l’attentato, nel corso della 
mattinata, si e recato l’asses¬ 
sore ai patrimonio della Pro¬ 
vincia, Adriano Petrocchi, per 
compiere assieme agli esperti 
della ripartizione tecnica una 
prima valutazione dei danni. 
L’assessore ha assicurato l’im¬ 
mediato intervento della Pro¬ 
vincia per garantire l'imme¬ 
diata ripresa dell’attività del¬ 
l’Istituto. L’attentato, non c 
, stato rivendicato. Una firma, 
inv ccc, hanno i «raid» teppisti¬ 
ci compiuti nei giorni scorsi 
contro l’asilo nido dì Castel 
Giubileo sulla Salaria. L’asilo 
e stato «visitato» per ben due 
volte da ignoti teppisti che do- 
Q aver danneggiato i locali 
anno disegnato sui muri la 
sigla neofascista dei Fuan. 


Iniziano domani, venerdì 
18. nelle sezioni della Zona H- 
burtina una serie di assem¬ 
blee pubbliche alle quali par¬ 
tecipano i parlamentari co¬ 
munisti. L’iniziativa assunta 
dalla Zona di Partito della Ti- 
burtina e dal gruppo parla¬ 
mentare comunista del Lazio, 
intende realizzare un più 
stretto rapporto tra azione del 
partito nella società ed in Par¬ 
lamento. I temi posti a base 
degli incontri sono quelli del 
lavoro, delle pensioni, della 
scuola, del fisco. Agli incontri, 
che si svolgeranno con un ca¬ 
lendario che occupa diverse 
settimane, parteciperanno i 
parlamentari: Alborghetti, 

Boselli, Colombini, Ciofl, Cru- 
ciancili. Ferri, Grassucci, Gio- 
vagnoli, Maffioletti, Nebbia, 
Picchetti, Serafini, Sapìo. Le 
iniziative per domani, venerdì 
18 prevedono: a San Basilio al¬ 
le 18 su «Quale politica fisca¬ 
le?» interverrà il compagno 
Paolo Ciofi; Case Rosse, alle 18 
sui temi deH’abusivismo edili¬ 
zio con ii compagno Francesco 
Sapio; Rebibbia, alle 18 su 
«Quale politica dell’ambien¬ 
te?», con Giorgio Nebbia. 


Distrutti 
da un 
incendio 
doloso gli 
uffici 
del liceo 
Maiorana 


Da domani 
incontri 
in sezione 
con ì 
parla¬ 
mentari 

delPa 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24) 

Alle 17 30 L'Actor's Studio di Roma presenta Riden¬ 
do, cantando, ballando Musical di Anny 0‘Abbrac¬ 
cio Musiche di Achille Oliva Regia di Anny D'Abbrac¬ 
cio Con Bruno Cirillo, Yvonne O Abbraccio, Massimo 
Mattia 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel 
58981111 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 eppure telefonare gli 
altri giornrdalle 17 alle 20 al n 8448756 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel 393269) 
Ore IO A orienta dalla luna terzo viaggio Rasse¬ 
gna E T I Ragazzi 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32-Tel 4951843) 

Alle 21.15 «T amo o Pio Ubu* - da Alfred Jaity • Regia 
di Marcello Laurentis 
BELLI (Piazza S Apiollonia. 11/a) 

Alle 21 15 fam anteprima La compagnia Belli pre 
senta il progetto «I capolavori dell arte erotica». Il bou¬ 
doir del Marchesa da Sade di Roberto Lerici Con 
Antonio Salines Continua la campagna abbonamenti 
BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 

Alle 18 La Coop C TI presenta' La trappola (The 
Moutatrap). di Agatha Christie Regia di Paolo Paolo- 
ni Scene di Isabella Taranto Con Rina Franchetti, Tina 
Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Quintozzi. Mano Gigan- 
tini. Paolo Paoloni. Walter Aspromonte. Roberto Nalm 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel 6797270) . , 

Riposo ■■ 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) ' 

Alle 21.30 Federico Wirne in Le fattucchiera, di 
Michele Oi Banedatto. Regia di Mauro BroiKhi. 
OEI SA'DRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel 
6565352-65613111 

Ore 21. Ass. Roma Spettacolo - Teatro di Roma - 
Compagnia Lucia Modugno m Salto in batto di G. 
Aceto. Regia di Massimo MUazzo Con S. Tranquilli, N. 
Fuscagn- L Modugno. R. Moncada. 

OEIXE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 iam La Compagnia del Teatro Delle Arti pre¬ 
senta Giovanna Halli e Gtancario Sbragia m Modamo 
Bovary dt Massimo FrarKiosa a Giancario Sbragia da 
Flaubert Regia di Giancarlo Sbragut Scena a costumi 
di Vittorio Rossi. Musiche di Federico /Unendola. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 

/Ule 17 fam Fioreruo Fiorentini a la sua compagna 
presentano Patroiini, biografia ifi un mito <S De 
Chiara. Fiorentini e Petrolini. Regia di Fiorentini e De 
Chiara 

ETMlUIRiNO (Via Marco Mmghetti. 1) 

/Ule 17 Iam FO/2. Il CTM. presenta A aa » as i n k> 
nella cattadrala dì T.S. Eliot. Con G. Bosetti, M. 
Bonfigh. M. Ghiro. E Croce. E. Seavo. Regia di Giusep¬ 
pe Patroni Grilli 

ETI-SALA UMBERTO (Via deUa Mercede 49 - Tel 
6794753) 

/Ule 17 Ca.’lo e /Uberto Colombaioro in Ba ra c c a da 

fiora 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Vane 23 a) 

/Ule 17 fam La Coop Teatro Franco Parenti presenta 1 
promaaai apooi alia prova di G. Teston Regia <k A. 
R Shammah. 

GHIGNE (Via deile Fornaci. 37) 

Ore 17 - La compagroa del Teatro Ghione presenta 
«L'Importanza cH Aiammar s i Emaatoa dì Oscar 
Wilde. Regia Edmo Fenogiio • Scene Eugenio Gugliel- 
metti 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel 
353360) 

Ade 17 Coma prima maglia di prima di Lvgi Pran- 
detto Ovetto ed mterpreiato da Anna Proclemer 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (m itahano e inglese) di 
Reatazione Mimo Danza diretti da llza Prestman per 
l'anno 1985 Per mformazioro telelonare 
6548540 6852755 

M MONTAGGIO DELLE ATTRAZtOM (Via Cassia. 
871 - Tet 3669800) 

/Ule 16 30ea)ie2l 15 Harmo saquaatrato i Papa 

di Joao Bethencourt Regia di Sofia Scaroàvra Scene 
di Elena Rica Poccetto Con Giancarlo Sisti. Susanna 
Schemmari. Bill Vanders. Eduardo Oe Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancacoo. 82/A-Tel 737277) 
/Ule 21.30 Cabarattiarmo droertimento m due tempi 
con Gmio Rrvieccio. Emy Eco e Vale r io Isidori 
LA M/IOD/LLENA (Via de«a Stefletta 18 - Tel. 
65694241 
Riposo 

LA PmANBOE (Via G Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A - Ore 21. Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso cà Memé Perbm e /Uitoneiio A^hou. Regia d 
Memé Pedmi con V Cavano. G Irvtocentini. R Falco- 
ne 

SALA B • Ore 21. La C:omp Pranude Teatro presenta 
■ barn a maaaorta novità assoluia di Serpo PaceA 
LA SC/LLETTA (Via dei CoHepo Romano 1 - Te) 
6783148) 

SALA A /Ue 21 Po K t icanz a Tre atti uno di Italo 
Moscati con Augusto ZuccN Pepa A Vittorio Caprioh 
Adolfo Celi. Luciano Salce. 

SALA B /Ule 21 45. La Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta cLe farse di Oano Fo> I c a i d ava f i ai a padi m e 

fto a la dorma al apogpano e Non fotti i ladri 

vaogtmo par o oacara. Regia di Massimo MiUzzo 
S/tLA C Riposo 

METATEATRO (Via Mameb. 5 - Te) 58958071 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via de) C:aravita 7 - Te) 
6795903 

Ore 17 prima - 0 Gruppo Doppio Teatro presenta 
iMilaraWi a Arabia Scmo e dreno da Ugo Leoruio 
Con Settrv. Cesolan. Gr*. Or. Toscani. Tnfiez 
PARKNJlViaG Bersi 20) 

Ore 17 fam (Timo FD/U L’aradNè dada zia R ai ma 
rdmadiAR Gwsn. Oassaco de) teatro corneo scia¬ 
no Repa di Massmo MoAca Cort Massetto MoAca 
Scene /Lntonio A l epa. Mosche Etnanue)e Calanduc- 
oo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto l3/a) 

Seta A-Ore 21.15 Panna/Loda presenta «Sesta F»a 
«Vieta» con Carfena Tona e /tngeta Frxcchsaro 
Saia6-Ore2l LaGioairaprasenu aP a u aB n i 2000» 
A e con Rd Rocchi 

ROSSINt (Piazza Santa Ovara. 14 • Te) 6542770) 

/Ule 17 30 fam. Cr taaia manea di OMI o - Novità 
assoluta A Enzo libdti con /trota Dtrame. Le4a Duco. 
Enzo Ubarti • Regia di Enzo lAerb • Avviso ai soo 
TEATRO AROENTRVA (Largo Argentna) 

Oe 21 L'onam Jago fC Corado Aupas 

TEATRO CLUB AJI.C.A.R. (Via Francasco Parto T<^ 
sb. 16/a) 

/Uie21 La Compagnia Teatro Stabda Zona Due presen¬ 
ta At dt ti dotramora di Giovanni Nardoro C:on S 
Cano. S Cossu. A. Bonacorsi, C. Ortolani Repa di 
Giovanro Nardor» 

TEATRO CLtIR SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maudico. 18) 

Rposo 


TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 

Alle 21 15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
Supercalifragilistlchespiratidhorror di Ciufoli. In¬ 
segno e Cinque Regia di Massimo Cinque Musiche di 
Biesciam e Talocci 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel 6541915) 
Alle 21 30 La compagnia «Il gioco delle parti» presenta 
Querelle do Brsat da Jean Jenet. Regia gi Rossi 
Borghesano 

TEATRO DEU’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Ore 22 30 Prima - La coopera¬ 
tiva La Bilancia in collaborazione con Assooaz. Mano 
Riva presenta Lungo pranzo di Natoia di Thorton 
Wilder • Regia Antonello Riva 
SALA GRANDE: Ore 21 Comp del Collettivo presenta 
Enzo Robutii in MI richordo anchora» autobiogra¬ 
fia di Pietro Ghizzardi. Regia G. Dall'Aglio. Musi¬ 
che da Giuseppe Verdi. 

SALA ORFEO 

Alle 21 30. Zona torrida di Sannini, Monni e Costan¬ 
tini Con C. Moretti. C Monni. 0 Sanmro. Repa di 
Damele Costantini 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

NeH'ambito delle maniiestazioro didattiche la Coop Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at¬ 
tore e la sua arte. In propamma L'organicità dai 
movimento fisico, la possifaiiità espraesive e co¬ 
municativa dal corpo a dalla voce, l'arte dall'at- 
tora. Insegnamento specialità teatrali' Trampoli, 
spattacolarizzaziona della musica Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al 
venerili ore 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614 591t067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 37) 

Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Pareo 
d'Aasadio» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti >- 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

/Ule 17 (abb. F/D2) La Compagroa Teatro Delle /Uti 
presenta Atoldo Tieri, Giuliana Lo)odice. Mirto Beitei m 
Il Misantropo di Molière Regia tfi Luigi Squarztna. 
Scene e costumi di Luciano Damiani. Musiche di Mat¬ 
teo D'Amico 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

Ore 17. Rozzi intronati atraccloni a ingannati pre¬ 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e repa di Pino 
QuartiAlo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a • TeL 
5895782) 

SALA A: Alle 21.15 la Coop. Teatro Necessità presen¬ 
ta 8 tacchino, (arsa m due atti di S. làrozelc. Repa di 
Paolo Spezzatelli. Scene e costumi di Bruno Buonmeon- 
tri ‘ . 

SALA B: Alle 17 Grana Scuccimarra m; VartBmridI a 
di Grana Scucomarra Con Giovanna Brava. 

SALA C: Alle 21.15 la Compagroa Valeria Srl, presen¬ 
ta UaTacui in Cartona Ceffona di A Zucchi. regia di 
Giuseppe Pambieri. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano), 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nanonaie. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 17 fam. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Dell Atto in Una famiglia faBca A Giles Cooper. Con 
Anionelii. Campese. Rica, Zamengo Repa (fi Roberto 
Antonelli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
/Ule 21 Garinei e Giovanniro, presentano Gino Bramierì 
m Pardon, Mo«tstour NtoSàre di TerzoU e Vaime. 
Musiche (fi Berto Pisano. Scene e costumi dì Paolo 
Tommasi. Coreopafie (fi Donald Saddter. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

/Ule 21. Comp. Teatrale La Comune presema Fabtilsz- 
zo Cacano puUarata con Oano Fo. 

TEATRO TENDA PLANETA NL O. Vìa P. Oe Couberti 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzw Scevola. 101) 

Riposo 


Teatro per ragazzi , 


CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Ore 17 la compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei fratelli 
Pas()ualino presenta GtMrrin Meschino - Repa (fi 
Barbara Olson 

GRAUCO (Via Pompa 34 - Tel 78223111 
Fmo al 28 gennaio sano aperte le iscrizioni al nuovo 
ciclo (fi laboratorio per animatori teatrali e burattinai 
finalizzato all allestimento da realizzarsi al termine delta 
corrente stapone - Il laboratorio inizierà il 4 febbram e 
sarà limitato a soli 10 partecipanti - Per informazioni la 
sepeteria è aperta tutti i porro dalle 17 atte 19 30 
escluso d tjneA 

GRUPPO DEL SÓLE (Via dena Rocca. 11 - Tel 
2776049) 

Riposo 

R. TORCHIO (Via E Morosmi. 16 - Tel 582049) 

Tutte le mattine spettacob (fidattia (fi /Udo Giovanneiti 
per le scuole elementan e materne. 

FRIOVA OPERA DEI BURATnM - Piazza Marconi. 8 
-EUR 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto Larfispofi - Tel 8127063) 

Spettacob (fidaitio A clown e marionette per ie scuole 
materne ed elementari 

TEATRO TRASTEVERE (Cvc darocoiense. 6 - Tel 
6547210) 

/Ule 10 Teatro A Roma Teatro Scuola presenta Ruota 
Libera m «Orly 2013» (fi Marco Babaro 


Prime visioni 


AFRICA (Via Gala e SKtoma • Tel 83801787 

MNana Jonas a B t em pio roatodatto A S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22 30) L 4 000 

AIRONE (Via LKfia 44 - Tei 7827193) 

La si gnora in rosso con G WMer - SA 
(16 30-22 30) 

ALCIONE (Via L (fi Lesma 39 - Tei 8380930) 

Una domeni ca in campagna con S Azema - S 
(15 30-22 30) L. 5000 

AINBASCtATORI SEXY MOVK (Via Montebebo. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22 30) 

ARISASS/LOC (Via Accademia degh Apati. 57 - TeL 
5408901 

NancI i o a ta eh# péangaro conR BenigneM Troisi 
-C 

(16-22.30) L 5000 

ARMERICA (Via N dd Grande. 6) - Tel 5816168 
R ragazzo di campagna con R Pozzetto - C 
(16 22 30) L 5000 

ARISTON (Via Cicerone 19-Td 353230) 

Cranrite (fi J. Dante ■ FA 

(18-22 30 L 7000 

ARISTON R (GaReria Colonna • Td 6793267) 

Tm magic (Sono mapco) (fi S Lumet - M 
(16-22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana 745 - Td 7610656) 

Non d rosta cho piangaro con R. Berogro e M. Troni 

- C » i- ■ 

(16-22 30) L 4000 



NOVOCINE D'ESSAI (Via Mcrry Del Val. 14 • Tel 
5816235) 

Monthy Piton (Il senso della vita) - C 
116-22 30) L 2 500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a - Tel 
3611501) 

Alle 20 ?0 e 22 30 Mooniighting con J Irons - OR 
(Tessera compresa) L 4 000 
TIBUR (Va degli Etruschi, 40 - Tel 495776) 
Siicvwood con M Streep • DR 


Ostia 


NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel 6793371) 

Dalle 20 jazz nel centro di Roma 
OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
de 22 Musica tropicale Afro Antilles latino americana 
ROMA IN (Via Alberico II. n 29) 

Ore 21 Folies Can-Can Diner • Chantant 
TAVERNA FASSI - Corso d'Itekia, 45 - Tel. 
8441617-858275 
Alla 20 Country a Folk. 


Musica e Balletto 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso, C: Comico DA: Disegni ammali. DO: Documentano DR: Drammatico, F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico Mitologico 




AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Kaos di P. e V Tavianì - DR . 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sapioni. 84 ■ Tel. 
3581094) 

Alle 20 30 Oblomov di N. Màhokov - OR: alte 22.3i 
I II eapora dell'acqua 

BALDUINA (P zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Splash una airana a Mobhattan (fi R. Howard • C 
(16-22 30) 

BARBERINI (Piazza Barberini • Tel 4751707) 

Cottrm Club con R Cere - OR 
(15 30 22 3U) L 7 000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) * L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel 426778) 

Bertolda Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 

• C .> 

(15 15-22 30) L. 6000 

BRANCACCIO (Va Merutana. 244 - Tel 7352S5) 
Vacanae in /Lmartoa di C. Vanzina - C 
(16-22 30) 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 
Bertoldo, Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 
-C ' 

(15.30-22) 

CAPiTOLfViaG Sacconi-Te) 393280) 

Non (d resta cha piangere (fi R. 6enigro-M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANtCA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792463) 
DuiM di D. Lynch - FA 

(16 30-22 30) ’ ' * ' L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Monteatono. 125 - Tei. 
6796957) 

P rànem Carmen C J L. GodordV DR 
(16 30 22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3851607) 

Le nuove avventure dei Puffi - DA 
(165-19) 

COLA DI RIENZO (Piezza Cola di Rienzo. 90 -Tal. 
- 350584) 

' Bertoldo Barbzidmo e Cacaserme con U. Tognazzi 
- C 

(15 30-22.30) L 5000 

DiAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Td 295606) 
Vacanza in /Lmarica di C. Varuma - C 
(16-22 30) L- 5000 

EDEN (P zza Cola di Rieruo 74 - Tel 380188) 
Vacanza in America (fi C. Vanzma - C . 

(16 15-22 30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Td. 870245) 

/Lmore con rabbia con O. Harwtah - S ^ 

(16 30 22 30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Td. 857719) 

R ragazzo di campogtw R. Pozzeno - C 
(16-22 30) U 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Td. 893906) 
Scuola (fi polizia (fi H. Wilson • C 
(16-22 30) 

ETOILE (Piazza in Lucìlia. 41-Te). 6797556) ’ 

Tutti dentro con A. Sordi - C 
(15 45 22 30) , U 7000 

EURCINE (Via (jszt. 32 - Td 5910986) 

Bertolda BertokBno • Cacaaanno con U. Tognazzi 
-C 

(15 15-22 30) ' ’ L-*6000 

EUROPA (Corso d'Iiaba. 107/a • TeL 864868) 

I duo carabiniari con C Verdone e E. Momesano - C 
(16-2230) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - TeL 6564395) 

Sotto il vulcano (fi J Husion - OR 
(16 30 22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bissoiati. 51 - Te) 4751100) 

SALA A Dune (fi O Lynch - FA 
(16.25-22 30) L- 6000 

SALA B Splash una airona a Manhattan A R. Ho¬ 
ward - C j, 

(16 15-22 30) U 7000 

O/UtOEN (Vide Trastevere - Tel. 592848) 

Vacanze in America ifi C. Vonzaia • C 
(16-22 30) L 4500 

GIARDINO (P zza Vutttf e - Td. 8194946) 
tKXi pervenuto 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43-45 - Td. 864149) 

La storia infinita (fi W. Petrosan - FA - 
(16-22 30) ■' L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Td 75966021 
La a wan bi redl B iBn ca a R a mi a (fi W Disney-DA 
(16-22 30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - Td. 6380600) 

I duo carabinieri con C Wrdone e E. Montesano - C 
(16-22 301 L. 6000 

HOLàDAY Via a. àtoceOo. 2 • Td 858326) 

C'ora una vett a in Ameri c a A S. Leone • OR 
(16-21) L. 7000 

I (Via G Induno • TeL 582495) 

I (fi J. Dante - FA 
(16-22 30) L. 5000 

lUNO (Via Foghano. 37 - Td. 83195411 
I dea carabiniari con C. Vardona e E. Momesano • C 
(15 30-22.30) U 5000 

MADISON (Via Chubrera - Td. 5126926) 

P i necchie A W. Disney - DA 
(15 30-22.30) V L. 4000 

MAESTOSO (Via Appiè. 416 - Td. 786086) 

I duo carabbdari con C. Verdona a E. Montesano • C 
(15 30-22 30) L 5000 

MAJCS'nC (Via SS. Apostofi. 20 - Td. 6794906) 

La storia bdfiiHo <» W Petorsan - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO ORIVC-IN (Via C. Colombo, km 21 - Td 

6090243) 

Oomsfii mi con J CdA • C 
M E TROrOLFTAN (Via dd Corso. 7 - Td 3619334) 

I doa carabiniari con C Wdona a E. Momesano - C 
(15 30-22 30) L. 7000 

MOOCRNETTA (Piazza Repidibbca. 44 ■ Td. «602851 
Film per atkiiti ’’ 

(10-22 30) l. 4500 

MOOCRNO (Piazza deca Rapubbbea - Td 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Td 7810271 
C remii na A J Dante - FA 

(16-22 30) L. 5000 

MR (Va 8 V del Carmdo • Tel 5982296) 

Vacenia in America A C Vanzma - C 
(16 15-22 151 L. 6 000 

PARIf (Va Magna Greca. 112 - Td 7596568) 

Non ai raata che pàmaota con R Be-ngro. M Troisi 
: •’C 

(16-22 30> , L. 6000 


QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - Te). 
4743119 

La etoria Infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRiN/LLE (Va Nazionale. 20 - Td. 462653) 

Non ci raata cha piaitgare con R. Benigni. M. Troisi 
-C 

(16-22.30) L 6000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 • Tel 6790012) 

La notti dalla luna pians di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sonrono. 5 - Td. 5810234) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
-C ' . 

(16-22 30) * L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113- TeL 864165) 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 

-C ' ' 

(15.30-22.30) ’ L 6000 

RIALTO (Va IV Novembre • Td. 6790763) 

Cosi parlò Bellavista di L De Oesc'enzo • C 
(16-22.30) L. 40(X) 

RITZ (Vale Somana 109-Td 837431) 

Bolero estasy con Bo Derek - DR (VM 18) 

(16-22 30) L. 6000 

RIVOU (Va Lombardia. 23 - Td. 460883) 

Parie, Texas di W. Wenders • OR 
(16 45-22 30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Satana. 31 • Td. 864305) 

' Non ci resta che piange r e con R. Benigni, M. Trotsi 
-C 

(16-22.30) U 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto, »75 - TeL 7574549) 

Bolero axtaey con Bo Derdt • OR (VM 18) 
(16-22.30) - L 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Td. 865023) . 

Femma pubbikpi a con V. Kaprinsliv • S 
(16-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Va Vmmde - Td. 48S498) 

I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15 30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Va A. De Pretis • Td. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) ' L. 4500 

UNIVERSAL (Va Ban. 18 - Td. 856030) 

GremOne di S. Dante - FA 

(16-22.30) ' U 6000 

VERB/LNO (Piazza Verbano. 5 - Td. 851195) 

Le avventure di Bianca e B etnie A W. Disney - DA 
(16-22 30) L 5.000 

VITTORIA (Pzza S. Mara Liberatrice - Td. 571357) 
Brdadway Danny Rosa efi W. /Uteri - SA 
(16.30-22.30). 


Visioni successive 


ACRJA 

Film per adutb 

AMBRA JOVMELU (Pozza G. Pepe - Td. 7313306) 
Notte di nazza di Crtodna 

(16-22 30) L.- 3.000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Td. 890817) 

Film per adulti L. 3 000 

APOLLO (Va Cavee. (Ì8 • Td 73)3300) 

CUiiuso per restaao * 

AQUILA (Via L'/tquBa. 74 • Td. 7594951) 

Film per adulo 

(16-22.30) L- 2000 

AVORIO EROHC MOVK (Vo Macera». 10 • Td. 
7553527) 

Film per adulti 

(16-22) ' 1^ 2.000 

BROMIWAV (Va dei Nvem. 24 - Td. 2815740) 
Fàmper adulti 

(16-22 30) L. 2 500 

ELOOR/UX» (Vaie ddrEserc-to. 38 - Td. 5010652) 
FrakaBi naBa natta «fi T. Kotcheff - A 

L. 3000 

ESPERIA (P zza Sonrvno. 17 Td 582884) 
Fotografando Patrizia conM. (àuerritare-S(VM 18) 
(16-22 30) L. 3.000 

MERCURY (Va Pena Castdto. 44 - Td. 6561/67) 


MRSSOURI (V. Bombdb. 24 • TeL 5562344) 

Film per adrtt> 

(16-22 30) L 3 000 

MOULM ROUGE (Va M. Cortmo, 23 - Td. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22 30) U 3 000 

•RfOVO (Via /toconghi. 10 - TeL 5818116) 

Cosi poriò RaRaviata ifi L. Oe Crescarmo - O 
({6-22 30) L 3C00 

OKON (Pozza adto Repubbbea. • Td 4647601 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLAOfUM (Poa B Romano) - Td. 5110203) • 
F*n per addo 
(16-22.15) 

PASOMNO {Vedo dd Pode. 19 • TeL 5803622) 
Yaa oaly Rv» mte e (Agente 007 » «we aoto due 

volta) con S. Connery - A 
(16-22.40) 

SPLENOp» (Va Piv ddto Vigne. 4 • Td 620205) 


ULISSE (Va Tbwtma. 354 - Td 433744) 
Fdm per sdutti 
(16-22 301 

VOLTURNO (Va Voltivno. 37) 

Vo|^ a r eti c lie c rivista di t ppgàa'dto 
(16-22 30) 


L 3000 


L. 3000 


L 3000 


Cinema d^essai 


AR Ci RR KP E RTERSAI (Va Arthatode. 71 - TeL 

875567) 

LaaifnetBbiroaea(fiG wadar-C 
(16 30-22 30) L. 5 000 

ASTRA (Vaie Jorvo. 225 - TeL 8176256) 

Pbdt nord «ta «eaB • M 

(16-22.30) . - - L. 3 500 

DIANA (Va Appa Nuova. 427-Td 7810146) 

Ag. RR7 ndeoloiia RaliRaRar con S. Connery - A 

16 30-22.30) L. 3 000 

M W NCN (Va Viterbo. 11 - TeL 869493) 
L'aamaneliiibfbiacanCEaHwood-C - 
(16-32 30) L.3 000 


„ CUCCIOLO (Va dei Pallottiro - Tel 6603186) 

Il ragazzo di campagna con R Pozzetto • C 
(16-22.30) L. 5 000 

SISTO (Va dei Romagnoli • TeL 5610750) 

Non cl rosta che piangere con R Benigni. M. Troisi 
- C 

(16-22 30) L 5 000 

SUPERGA (V la della Manna, 44 • TeL 5604076) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Non ci resta cha piangere con R. Benigni e M Troisi 
- C 

(16-22.30) ‘ L. 5 000 

SUPERCINEMA 

1 La storia infinito di W. Petersen - FA 
(16 30-22.30)_ 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) > 

Paris, Texas di W Wenders.- DR 
VENERI (Tel. 9457151) 

Vacanza in Amariea di C Vanzma • C 


Jazz - Folk - Rock 


B/LNDIERA GIALLA (Va deUa Purifìcazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

/Ule 21.30 Discoteca Al piano Elio PoBzzL Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
Dalle 22 ritmi e musiche brasiliane con il chitarrata Ino 
dd Pdiild 

BIANCO E NERO (Va Canrta. 149/à)~ 

Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio (fi musica b'asiliano e sudcHnericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-lsuna 
O. GRAY (P.zza Tnlussa. 41 - Td. 5818685) 

/Ule 22 30 Sergio Laccona • Musica e cabaret 
FOLK8TUOIO (Va G. Sacchi. 3) ' 

Ore 21.30. Eccezionalmente Negro apWtuai a G«s- 
apals con Avon Stuart - Al piano Sergio OavHfifi 
IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a) 

Alle 21. Discoteca bacio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Va A Bertani. 6 - Tel. 5895235) 

/Ule 22.30 musica sudamericana 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Td. 5B17016) 

/Ule ore 22 «Ronny Grant» e alle ore 23 Funky-Fusion 
con il gruppo «Stcoobjdoo». 

MAVe (Va ddI'Archetto. 26) 

/Ule 20 30. le pùbdle melodie latmo-amencane canta¬ 
te da Nrves. Revrvd Anm 60. Prenotazxxx teL 
8130625. Manedi: riposo. . 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angdico, 16 • Td. 
6545652) 

Ore 21. Dixieland a suring con la ÓM tutto jazz band 
(fi Ungi Toht - Ingresso omaggw donne 
MUSIC RM (Largo dd Fiorentax. 3) 

&e 21.30. LaM can a S aata t A Toni /Uxuzzese (bat¬ 
terà). MagriiU (tromba). Lopgo (sax). Basto fchrtvra). 
Vitale (piano). Benedetti (basso) ' 


ASSOCIAZIONE BRAHMS (Va Enrico Graverò, 15 • 
Tel. 5135256) 

, Alle 18 presso Chiesa (fi Santa Prisca concerto d'orga¬ 
no - Organista: Leonardo Quadrai. Musiche di Bach. 
Bossi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARAi» 

(Va Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) 

Scuoia (fi musica con sezioni di espirezzione corporale e 
danze popolari. Crxsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini), battana (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
^ bambini); orchestra laboratorio: danzo popolari: 

' espressione corporale; altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Va Rosa Govona. 14 - TeL 311805) ^ 

Sono aperte la iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio; 
La tecnica a Tlnterpiatoziona del contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo- La danza 
di corta nel *500. (Jocenta Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L'improwiaaziona jozziatics, docente Enri¬ 
co Pierannunzi. Informazioni, marterfi e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. TornidU. 
16/A-Tei. 5283194) 

Sono aperta le iscrizioni ai (xxsi (fi: pianof(xte. (dutarra, 
organo elettronico, risarmonica, canto, corso di tecnica 
ddia registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel. 5263194. 

CENTRO ITAUANO DI MUSICA ANTICA (Va Flami¬ 
nia Vecchia. 808 - Td. 3277073) 

• li coro da camera dd CIMA cerca soprani per la stagio¬ 
ne ’84-‘85 (J S. Bach. Passione secondo Matteo e 
Oatono di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dioni^. 59) i) lunedi e martedì alle 20,45. Per 
informazioni ri^gersi al n. 6221881. 
n. LOGGIONE (Va Goto. 35/A - Td. 4754478) 

Alle 18.15. Maloiogo, poesia in concerto. Testo e 
regia di Mark) Donatone Musiche dì Donato Russo. 
msiEME PER FARE (P.zza Rocaamdone 9 - Tel. 
894Ò06) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi* oreficerìa, falegna- 
mena, ce ram ica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informabca. danza, musica. Segreterìa: 
presso la sede deila cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16.30 20). td. 894006-894091. 

LAB II (Centro matattve musicali /Vco degG Acetati, 40. 
va dd PeBegroto - Td. 657234) 

Sono aperte le iscrizioru alla scuola A musica per rarmo 
*85. Corsi per tutti gli strumenti, seminati, labtxatori. 
attività per bambini, ecc.. Informazioru ed iscrizioni 
tutti i giorni fenati dalle 17 alfe 20 
ORATORIO DEL GONFALONE (Va dd Gonfalone 
32/A) 

^ /Ule 21 coTKerto dd clavicembobsta CKxgio Cerasoli - 
" Musiche (fi G. F. Haendd. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Vale 
. Angdico. 67-.^Td. 354441) 

SoTM aperta le tscnzKXii ai corsi (fi: flauto dolce, ciutar- 
ra, cNtarra (Taccompagnamento. vioGno. viola, viola da 
gamba, fiuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. darìnetto, pianoforte, basso axitmuo. taoria mu- 
ticde Corsi (fi ritmica Dderoze per bambmi dai 4 anni 
e per adulti. Par mformazioni: SIFD • Va Confaknen. 
SA • Td. 354441 (ora 16-20). 

TEATRO OL M R PtC O (Piazza Gantto da Fabriano - TeL 
3962635) ' ' 

Domani ato 21 Lifiana Cosi. Marind Stafanescu in 
Sponacus (fi A. Kacoturian • Anafiaa A A. Enescu. 
PreMTKfita 10/13 - 16/19. 


Il Partito 




Roma 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI 
01 SEZIONE - é convocata per do- 
rriani 18 gennam alle ore 17.30 m 
Federazone fassemblea det segreta- 
n (fi sezione deUa ottà sul tema «Li¬ 
nee e programmi (fi auzatrva dd Par- 
bto a Roma m preparaziona defia 
scadenza denorale». AH*assemblea 
sono xiviTati a partecmroe i segretzn 
deto sezioni ed ì se^atan defieZona. 

I preatdenu ed i capi^uppo ddle Or- 
(XHcnzKini. I gruppi consAari dd Co¬ 
mune. defia Provmca e defia Reso¬ 
ne. La relazione mtrrxfiittiva sarà 
svolta dd compagno Enzo Proietti, 
paneoperarno i compagni Giovanni 
Berlinguer, ae^eiano regxmaie dd 
Partito; Sanefio Morefiì. se^vum 
ddtoFederazxxiaromanaeilconipa- | 
gno Ugo Vetere, sindaco (fi Roma. 

SETTORI DI LAVORO; OIP/tR- 
TIMENTO PROBLEMI OEUO STA¬ 
TO, ato 17.30 m Federazione nurvo- 
ne cdkto ex CASMEZ-IASM-fOR-• 
fifiEZ m preparazione dd tomnano j 
(A. Onaw): GRUPPO SPORT^dto 17 / 
m Fetorazìpne (R Tasoom). 

AS9CRMLCC. PORTA MAGGIO: 
RE. alle 18.30 assemblea su «Foco 
efManzonae. Innnierrà a compagno 
Paqto aoh membro dd C C: CEN- 
TRONI, aOe 18 assemblea A cascg- 
9aeo tn preparazxxie defia Conteren- 
za dL quartieri TREV1-C/LMPO 
MARZIO, ato 20 m sezione nurwra 
dd Commto (firetbvo afiargato a ae- 
tpatan deto cdMe. 

ZONE: C/kSlUNA ato 19 a Tor- 
rcnova nuixone dd Gomitalo A Zone 
su «hnposiazione defia campala 
denorale» (M Pompa. <». Beton): 
MONTEMAPIO-PRiMAV/UXE. dto 

. 18 a Prxnavato nuraorw dd Cernita¬ 
lo A Zana e da Comnao dratow 
dato sezKXx su «Questiont gov a n to 
e prossano Cannasse Naixmaie dal¬ 
la F(jD» (Mastrobixxii. G. Rodano): 

I OSTIENSE, ato 17.30 ad Ostonae 
Fàiova rwraora dd Gomit a lo di Zo¬ 
na VaMazioiW sia ri su ha t i dato ale- 
Zión scolasTiche (M. Meta); PRATI- 
AURELIO BOCCEA MONTEMARO 
PRIààAVALLE. ato 18 ato aanorw 
Tnonfde nureona dato S a g aiaa di 
Zone (S Od Fanora); HBURTlfM. 
ato IBnunonqddCormtaiodiZòra • 
su aContoranza di quartara a 7 ^or- 
nata straerdmana sul.icssaraman- 
IO». MAGUANA-PORTUENSE. d4 


18 rxinom auto droga (6. FdconO. 

.Tivoli ' 

SUBIACO alla 18 esecutivo zona 
Sublacense (Bemvefita): Fi/LNO ato 
18 attivo z(X)a Tìberxia (Schina): 
GUIDONIA ato 17.30 comit ito co¬ 
munale (Ftobozzil: TIVOU ato 17 at¬ 
tivo cdkto USL RM 26. 

Civitavecchia 

ki aada ato 17 mxxone proltomi 
miziative a asaeno (M Panno n pra- 
voxxw dato campagne alattorala 
(Mancali. /Inastasi) 

Latina 

LATINA Gramso ato 18.30 C.D. 
(Di Rosta): iTRl ato 20 C O.: B/^ 
SIANO dN 20 C D. (Raccho). 

Viterbo , 

' In aada afle^ 8 ■Konva Cd PdUP; 
LUBRIANO ato 20 c o rye s so (Bar- 
bon): CAMINO ato M concesso 


(Trabacefan). 

Castelli 

ht ladBf aza xa sto 17.30 attivo 
aufis sanità. Sono àtvnau a pvtaa- 
para ■ compagni dn comit ati di ga- 
sbone e capìTiippo USL. NETTUNO 
ato 18C.0. (fiNetttawa/Snzìollìàa- 
gra. Varali. 

Fresinone 

BOVKLE-ERNICA ato 17 Con- 
tyesao FGCt (Da /tngefis). 

Comitato regionale 

É ccnvo ca t a per oggi ato 16 laa 
nunione sul (firmo zto stwfio unmr- 
anano (Caputo. Borgna). 

Lutto 

Si sono « volti on i hawrafi di luca 
Prattco. morto a 22 ani» dopo mesi 
di aonerenze. /Ua famq^d, al padre 
Franco, cha ha lavorato per and al- 
runità. vungeno la h a ia i a condo- 
gfidue dlhina ta radaznna. 


BASSEHI i 

CONFEnONl I 

le firme più prestigiose della * 

moda uomo/donna ® 


SALDI dal 16/1 al 16/2 


rn mmwm da l 55.000 in poi 

• MMm da L 50.000 in poi 

• MOI da L 18.900 in poi 

mntMMiiMKiresa 

da L. 25.000 In poi 

da L 210.000 in poi 

iw m M KW i m m mn ■■ m i m it i w 

Roma - Via Monterone, 5 - Tel. 6S64600 
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Vinta la batta g lia contro la neve^ i campioni dltalia conquistano il trofeo della «Superco p pa» d^Europa 

Super è la Juventus, 

Un grande Boniek e il contropiede le armi del successo 

Gli inglesi piegati con una rete per tempo dallo scatenato polacco - Intelligente condotta di gara dei bianconeri, che hanno fra l’altro fallito per un soffio numerose occasioni - Il portiere 
Grobbelaar, con alcuni provvidenziali interventi ha evitato alla sua squadra una'punizione più pesante - S’è giocato su un campo allentato e con un pallone di colore arancione 


JUVENTUS: Bodini; Favero, Cabrini; 
Bonini. Brio, Scirea; Briaschi, Tardet¬ 
ti, Rossi, Piatirli, Boniek. 12 Tacconi, 
13 Caricota, 14 Prandetti, 15 Umido, 
16 Vignota. 

LIVERPOOL: Grobbetaar; Neat, Ken¬ 
nedy: Lawrenson (46* Gitlespie), Ni- 
coi, Hanset: Watsh, Whetan, Rush, 
Mac Donatd, Wark. 12 Moetby, 13, 
Bolder, 15 Lee, 16* Beglin. 

ARBiTRO: Paoli, Rft. 

MARCATORt: 30* Boniek, 77* Boniek. 

Nostro servizio 

TORINO - La Juventus rimuove d’in¬ 
canto critiche e polemiche assorbite con 
indolenza nel campionato riflettendo il 
proprio spirito di rivalsa sul Liverpool. 
E vittoria per i bianconeri che incame¬ 
rano una Supercoppa in attesa della 
tanto sospirata, quanto mai sfuggente. 
Coppa dei Campioni; è vittoria per 
Giampiero Boniperti che da novello «re 
Mida» tramuta in oro (e non solo in sen¬ 


so metaforico) una sfida di incerto valo¬ 
re; è vittoria per «Zibi» Boniek, giocatore 
coraggioso e ruspante, puledro di razza 
che su un campo «maligno», dove altri 
annaspano, rigenera la sua forza esplo¬ 
siva e conquista la platea juventina. Bo¬ 
niek su tutti in una fredda serata in cui 
il Comunale sacrifica, per celebrare la 
Supercoppa, un po’ del suo «torinesi- 
smo» con un’ideale stretta di italianità, 
affratellando sotto i colori bianconeri si¬ 
ciliani, pugliesi e umbri che hanno sfi¬ 
dato il maltempo per assistere alla gara. 
'Tbtto facile per la Juventus? A rileggere 
la partita in senso critico si direbbe di sì: 
il Liverpool è sembrato annacquato, pe¬ 
ricoloso in alcune circostanze ma so¬ 
stanzialmente privo di quella personali¬ 
tà che aveva espresso in ben altre occa¬ 
sioni. L’incontro così è vissuto nell’apo¬ 
teosi di Boniek, nei suoi tratti sanguigni 
ed emotivi, sostenuto da un ritmo ago¬ 
nistico elevato. La cronaca si distende 
immediatamente con monsieur Platini, 


il primo a surriscaldare l’atmosfera con 
una gran sciabolata da venti metri sulla 
quale vola r«acrobata« Grobbelaar. È il 
4’ e la Juventus accentua la sua proie¬ 
zióne offensiva un minuto dopo con 
Rossi, ma il numero nove, imbeccato in 
profondità, ingannato dal ruvido terre¬ 
no di gioco che gli ruba il tempo nel 
controllo della palla. Sono le prime pro¬ 
mettenti scintille. Poi al 12’ Favero ri¬ 
muove la sua timidezza ptoducendosi in 
un «raid« velocissimo, concluso con un 
secco diagonale che lambisce il palo alla 
destra di Grobbelaar. Poi è il Liverpool 
che prende il comando della gara, pre¬ 
me e la Juve soffre,pare‘Come spenta. 
Ma al 35’ risponde nuovamente Boniek 
che servito da Platini salta con un cam¬ 
panile l’uscita di Grobbelaar ma la palla 
e lenta, la difesa' può recuperare: è'un 
grossolano errore che il polacco si fa 
perdonare quattro minuti dopo con un 
bellissimo gol che descriviamo; Platini 
lancia in verticale su Briaschi, Boniek fa 


velo ma segue l’azione, l'ala destra lan¬ 
cia in un fraseggio molto ravvicinato 
Boniek che si inventa una progressione 
eccezionale giungendo fino a pochi passi 
dall’area piccola ed infilando successi¬ 
vamente con tin secco diagonale il por¬ 
tiere sudafricano. Si scuote il Liverpool 
due minuti dopo in risposta all’attacco 
juventino con un sibilante tiro di Wark 
che, con Bodini fuori causa, termina 
fortunosamente fuori. Spiccioli di cro¬ 
naca della ripresa. Sale in cattedra la 
Juventus il Liverpool pare spaesato, in- 
capace'di reagire con convinzione. Al 33’ 
l’azione del raddoppio juventino: Bria- 
schi fogge sulla destri ed arrivato al li¬ 
mite deli’area scocca un traversone su 
cui ^i. avventa Boniek sgusciando tra i 
difensóri del Liyerpool. Occasione per il 
Liverpool al 39' con Gillespie al quale si 
oppone magistralmente Bodini. La gara 
si chiude con un'occasione fallita da 
Rossi. 

Michele Ruggiero 


Lazio: forse il W con la Juvenius 


ROMA — D^o Ancelotti, 
Antonelli. La Roma recupe¬ 
ra 1 suoi «grandi» infortunati. 
Il primo e tornato ormai da 
quasi un mese ad essere una 
delle colonne portanti del pe¬ 
rentorio ritorno della squa¬ 
dra giallorossa, il secondo, 
dopo il grave infortunio di 
Bucarest durante la partita 
di Coppa con io Steaua al 


tendine, ha giocato per la 
prima volta anche la parti¬ 
tella di allenamento con i 
compagni. È la notizia più 
bella delta giornata in casa 
romanista. Una delle tante 
in questo periodo fatto sol¬ 
tanto di buone notizie. Il 
successo sui Torino e la clas¬ 
sifica che torna a parlare di 
scudetto ha messo euforia 


Una giornata di squalifica 
al napoletano Bagni 

MILANO — Il «cattivo* della serie A è Salvatore Bagni. Per Io 
meno in relazione a quello che è accaduto, dal punto di vista 
disciplinare, sui campi di calcio domenica scorsa. La squalifica è 
.stata decisa come al solito dal puntuale riùdice sportivo che.ha^ 
anche decretato due giornate dì fermo '^r Lompardrdi Parma. 
Sempre in B un turno di squalifica dovrà ééseré ìrispéttàtò'dd' 
Davin del Parma, Boccafresca (Monza),^Scoppa« Biondi del Ta-.- 
ranto. - ' 

È stato effettuato anche il sortegdo degli arbitri per te gare di 
domenica prossima: Ascoli-Torino (Lanese; Cremonese-Sampdo- 
ria (Bianciardi); FIorentina-Lazio (D’Elia); Inter-Atalanta (A^o* 
Un); Juventus-Como (Mattai); Napoli-Verona (Pairetto); ROma- 
Avellino (Paparesta); Udinese-Milan (Pezzella). 

Il procuratore federale Palladino ha inoltre deferito alla Com¬ 
missione disciplinare della Lega per violazione dell’articolo 1 (di¬ 
chiarazioni alla stampa contro il colamento) i giocatori Zico 
(Udinese), Giordano (Lazio), Guerrini (Como) e il vice-presidente 
della Cremonese Miglioli. 


addosso a tutti. Alia Roma 
ora si parla con un linguag¬ 
gio diverso. Critiche e pole¬ 
miche sono ricordi passati. 
Si vuol proseguire verso un 
traguardo che sembrava 
fuori portata, senza perdere 
più battute. Tornando ad 
Antonelli, l’attaccante, pur 
muovendosi con cautela, ha 
dimostrato di essere sulla 
strada della completa guari¬ 
gione. Non è escluso, vista 
anche la sua volontà, che fra 
una ventina di giorni, massi¬ 
mo un mese, possa essere 
pronto per giocare in cam¬ 
pionato. 

AU’allenamento di ' ieri 
mattina (c’è stata una sedu¬ 
ta soltanto invece di due co¬ 
me ogni mercoledì) hanno 
preso parte tutti i locatori, 
tranne Cerezo, che si è sotto- 
. posto, alle applicazioni di fi¬ 
sioterapia per eliminare ve¬ 
lócemente l’infortùnio al¬ 
l’anca, accusato domenica 
nel secondo tempo dell’in¬ 
contro con il Torino. L’esa¬ 
me ecografico ha intanto 
escluso ogni pericolo di le¬ 
sioni, per cui, se scomparirà 
il dolore, come i sanitari si 
augurano, il brasiliano con¬ 
tro l’Avellino sarà sicura¬ 
mente al suo posto. 

A parte si sono allenati 


Pruzzo e Bonetti, ma soltan- , 
to per motivi precauzionali. ’ 
Domenica i due giocatori so¬ 
no dovuti uscire dal campo 
prima del tempo per una ' 
botta alla testa il primo e per 
un disturbo agli occhi il se¬ 
condo. Problemi che sono 
stati subito superati. Se tutto ' 
procederà regolarmente, nel¬ 
la prima di ritorno, la squa¬ 
dra giallorossa si presenterà 
in campo con la stessa for¬ 
mazione che ha battuto il 
Torino. , 

• • • ' 

Quasi sicuramente Juven- 
tus-Laziò si recupererà il 
trenta gennaio, invece che il 
ventitré. Ieri là Lega, visto 
che le due società noti hanno 
raggiimto un’intesa fra loro, 
ha pre.so in esame la cosa, ri¬ 
mettendo però il tutto alla 

{ irésidenza federale,.che però 
eri era assente, essendosi, 
trasferita a Torino pér’aàsl--' 
stere alla partita di «Super- 
coppa* della Juventus. Un 
motivo in più per ritenere 
che alla fine ad essere accon¬ 
tentata sulla data del recu¬ 
pero sarà la Lazio. Per gioca¬ 
re mercoledì prossimo si sa¬ 
rebbe dovuto già prendere 
una decisione. Ma conside¬ 
rando che ieri questa è slitta¬ 
ta ad altra data, c’è da pen- 



Bancoroma 89 
Cibona Zagabria 87 
BANCOROMA: Sbarra 2, lar¬ 
della 2, Townsend 18, Flowers 
23, Tombolato 19, Gilardi 7, 
Polesello 3, Solfrini 13. N.e.: 
Searnati e Valente 
CIBONA: Nakic M. 2. Petro- 
vic A. 17, Kutura 26, Pctrovic 
D. 2^ Kneeo 6, Vukicevic 6, 
Usic 2,. N.e.: Nakic I. Aràpovic 
e Beetc. 

Arbitri: Paszuchà (Polonia) e 
Mottart (Belgio) , 

•ROMA IT- Ancora una vitto¬ 
ria in extremis, ancora un 
passo avanti verso la finale 
di Atene di questa Bancoro- 
ina che Non s’arrende mai 
anzi tira fuori le unghie 
quando lo dai per spacciato. 
Ma la vittoria di ieri sera è 
un mezzo «scippo* come so¬ 
vente capita in questa Coppa 
Campioni. Lo subì il Banco a 
Tel Aviv, l’ha restituito ieri. 
Alla^ fine quelli del Cibona 
avevano un diavolo per ca¬ 
pello. Sono usciti dal campo 
imprecando contro gli arbi¬ 
tri, tirando calci contro i ta¬ 
belloni, e sicuramente be¬ 
stemmiando. Non avevano 
tutti i torti. Dopo che To- 


I Battuto il Cibona Zagabria 

Townsend acciuffa 
la vittoria 
per il Banco 

Proteste slave per un fallo non fischiato alla 
fine - L’Armata Rossa batte il Maccabì 


wnsend a 15” dal termine fa¬ 
ceva l’unica cosa buona della 
partita infilando un canestro 
da 3 con il Banco sotto di un 
punto (86-87), gli Jugoslavi 
cercavano Aza Petrovlc, il 
più anziano del due terribili 
fratelli siamesi, per il tiro ri¬ 
solutore. Quando Aza tirava 
veniva trattenuto per un 
braccio; reclamava y'il fallo 
ma gli arbitri facevano finta 
di niente. Cose incredibili! Al 
Banco sono venute meno al¬ 
cune colonne portanti della 


squadra. Polesello, ad eseni- 
pio, è stato praticamente 
nullo, ma ha per scusante il 
fatto di essere leggermente 
influenzato. Solfrini è anda¬ 
to a corrente alternata, come 
Gilardi, Townsend, s’è fatto 
vedere soltanto àll’inizlo (3 
«Bombe* da tre punti) e alla 
fine. Per fortuna Bianchini 
ha tirato fuori dal cilindro il 
suo antico asso di Coppa, 
quel Tombolato cui il cazzot¬ 
to di Tel Aviv deve aver fatto 
da sveglia. E poi Flowers: nel 


primo tempo è stato lui a te¬ 
nere sù il Banco. 

Non è stata una partita 
molto bella a vedersi. Nel 
primo tempo si trotterella, il 
Cibona mette in evidenza i 
due «mitraglieri* Petrovlc 
con Aza che infila una serie 
impressionante di canestri 
da tre punti e Drazen che 
non sbaglia quasi mai. Il pa¬ 
sticcio ilBanco lo compie po¬ 
co dopo l’inizio della ripresa 
— che aveva concluso in 
vantaggio 46-41 — quando si 
porta in vantaggio di 11 pun¬ 
ti ma come ai solito poi co¬ 
mincia a dilapidare il patri¬ 
monio accumulato. Gli jugo¬ 
slavi si fanno tremendamen¬ 
te sotto grazie anche al «lun¬ 
go» Kutura e si portano in 
vantaggio. Solo allora lo 
scarso pubblico (l più hanno 
preferito in TV Juve-Llver- 
pool), si scalda. E Townsend 
risolve rocambolescamente 
la partita a favore del Banco 
chr ora è solitario capolista 
del girone finale. 

g. cer. 

• Nell’altra partita di Coppa 
Campioni giocata sul «neu¬ 
tro» di Anversa l'Armata 
Rossa ha battuto il Maccabi 
79-67. Stasera il ritorno. In 
classifica: Banco 6; Armata e 
Maccabi 4; Reai Madrid e 
' Granarolo 2. 


• antonelli 


sare che Juventus-Lazio si 
giocherà proprio mercoledì 
trenta. .. . 

• La squadra nel frattempo 
ha proseguito ieri gli allena¬ 
menti nell’ex maneggiò del- 
l’Acqùacetósa, a causa del¬ 
l’impraticabilità del campo 
«Màestrelii», letteralmente 
• inondato d’acqua. Tranne,- 
Dell’Anno, ancora infortu¬ 
nato. gli altri stanno tiitti be¬ 
ne. Stanno bene anche Via- 
nello e D’Amico, che si sono 
ripresi dai loro infortuni. Per 
domenica,' contro la Fioren¬ 
tina. Lorenzo avrà soltanto 
problemi di scelta. Di sicuro 
rientrerà Vianello, di sicuro 
giocherà Carlini. Forse ri¬ 
marranno fuori D’Amico e 
Storgato. . ■ 


Dal «vertice» sugli 
arbitri la conferma: 
saranno sorteggiati 

. ' . i ~ .. ; ■ ‘ ‘ 

ROMA — Serrato e lungo confronto ieri nella Sala del Caminetto 
del CONI tra i rappresentanti delle varie categorie de) basket sul 
prol)lema arbitri. 11 presidente Vinci, confermando la sua propen¬ 
sione a piovere «adelante con juiciò», in attesa della riconferma 
al vertice della Federbasket ai primi di marzo, ha ascolato suggeri- 


affidare al'sorteggìó lè designazioni arbitradi.'Adesso è favorevole 
‘^ànche la Lega. De Piano ieri l’ha confennatb. La novità, se intro¬ 
dotta, riguarderà soltanto la Serie A a partire dal prossimo cam¬ 
pionato. Ma sulla questione si procederà con molta cautela anche 
per non sconfessare — come invece sarebbe opportuno —- l’opera¬ 
to degli attuali designatoti. Verranno intensificati gli «stage* a 
base di «videotape* per informare maggiormente gli arbitri anche 
per evitare difformità nel giudizio tecnico. Qualche proposta an¬ 
che su) versante professionismo arbitrale. Ma niente per ora di 
concreto. Alla riunione è intervenuto anche Enrico Gilardi come j 
rappresentante dell’Associazione giocatori 


Impresa disperata 
oggi per la 
Granarolo a Madrid 


MADRID — La Granarolo Bologna si gioca le residue «chan¬ 
ce* in Coppa Campioni affrontando questa sera il Reai Ma¬ 
drid rilanciato dalla vittoria della settimana scorsa contro 
l’Armata Rossa. Purtroppo la squadra di Bucci non si pre¬ 
senta nelle migliori condizioni fisiche per affrontare questa 
partita forse decisiva per coltivare ulteriori speranze di rag- ; 
giungere la finale dl Atenè^ ARe assenze di Fantin e di Danie- • 
- le, bisogna aggiungere un Villaltà con una caviglia acciacca-, 
ta,.un Bonamicó con il ginocchio destro in disordine e Van ' 
Brédà che còntimià 'ad àccusàré dolòrl'àlla^hiena. Un brut¬ 
to affare davvero. In classifica le due squadre hanno 2 pimU 
ciascuna. ' > . • .. 

li Reai Madrid guidato dalla sapiente regia di Corbalan, si 
affida a vari E1 Corrai, Martin, Jackson, Robinson e Romay 
per scardinare le difese della Granarolo che ha bisogno però 
di ritrovare il bandolo del gioco per sperare di uscire indenne 
dalla «tana* madrilena. 11 compito dei bolognesi, data anche 
la situazione infortuni, appare comunque proibitivo. Un 
tempo della partita verrà trasmesso in TV su Raidue nel 
corso della rubrica «Sportsette* intorno alle 22,15. 
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CONIMOm 

MXmGENERAZXyNE 


Peugeot 305 si fa avanti coni nuovi motori XUD. Motori di 
concezione avanzata, coHaudati e vincenti nelle grandi competi- 
zioni. Motori che hanno portato il Diesel a RveBi di s( 4 )er)ore po¬ 
tenza, silenziosità, durata, economia. Un esempio? 21,7 Km/It a 
90 Krrv^* con la305GID. Econoinia che vuol dire anche forte con¬ 
tenimento dei costi di eserdzk) e nùnor inpegTK) di rnanuterizione. 
Nuove Peugeot305 Diesel GUD1769e ORO1905 cm! Avanzate 
neldei^defeifiea^innovatjvenelacon(£Z)onedefo 
te nel comfort B I^DmfortDinanico’dituttelenuGvePeMBeot^^ 

Peugeot305Diesd.DaL13.130.OOOlVAetrasportocornpre9.nnan- 
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rUnità - SPORT 


Domani cominciano a Seefeld i «Mondiali» di sci nordico 


Quattro giganti contro il mondo 


Seefetd, a nord di Innsbruck, 
è uno dei paradisi europei del 
fondo. Vivrà dieci intensissimi 
giorni di agonismo visto che 
ospita i campionati mondiali: 
fondo con sci, salto dal trampo¬ 
lino e combinata nordica. Si co¬ 
mincia domani con una delle 
gare più classiche e più belle: 
quella maschile sulla distanza 
dei 30 chilometri. 

Le gare di Coppa del Mondo 
disputate in dicembre sono sta¬ 
te dominate in maniera quasi 
insultante dai norvegesi che 
hanno vinto tutto: con Paal- 
Gunnar Mikkeisplasse a Co¬ 
gne, con Brit Pettersen a Cam¬ 
po Carlo Magno, con Ove c Be- 
rit Aunii a Davos. Curioso: il 
dominio norvegese è stato spez¬ 
zato proprio a Oslo, in una gara 
classicissima non valida per la 
Coppa del Mondo, da uno scia¬ 
tore del Centro Europa. Infatti 
Andy Gruenenfelder ha vinto il 
•Monolito». 

A Seefeld ci sarà il meglio del 
meglio e ci saranno, soprattut¬ 
to, quattro campionissimi già 
nella leggenda delle lunghe pi¬ 
ste bianche che non finiscono 
mai: la finlandese Marja-Liisa 
Haemaelainen, la norvegese 
Berit Aunii, il sovietico Nikolaj 
Zimjatov e lo svedese Gunde 


Azzurri pìccoli pìccoli 

Marja-Liisa Haemaelainen, Berit Aunli, Nikolaj Zimjatov, Gunde 
Svan: campioni da leggenda. Per De Zolt e Ploner impegno improbo 


Svan. 

Marja-Liisa Haemaelainen 
ai Giochi olimpici di Sarajevo, 
sulle nevi tempestose di Igman, 
ha vinto tre medaglie doro e 
una di bronzo. Ha dominato 
tutte e tre le prove individuali 
— 5,10 e 20 chilometri — e si è 
piazzata terza in staffetta sol¬ 
tanto perchè la Finlandia aveva 
una squadra modernamente 
competitiva. Marja-Liisa, che 
ha sposato il compagno di fati¬ 
ca Harri Kirvesmemi, ha pure 
vinto le due ultime Coppe del 
Mondo. 

Berit Aunii ai Campionati 
mondiali di Oslo tre anni fa 
conquistò i tìtoli dei 3, dei 10 
chilometri e della staffetta. Sui 
venti fu sconfitta dalla fiera ve¬ 
terana sovietica Raissa Smeta- 
nina dopo una battaglia di rara 
intensità. Ha poi vissuto due 


stagioni opache per tornare se 
stessa sulla pista povera di ne¬ 
ve di Davos dove ha sbaragliato 
la formidabile squadra sovieti¬ 
ca e te bambine connazionali 
Grete Nykkelmo e Brit Petter¬ 
sen destinate a grandi cose. 

' Nikolaj Zimjatov ai Giochi 
olimpici di Lake Placid vinse 
tre medaglie d’oro dominando i 
30 e i 50 chilometri e correndo 
l'ultima frazione della staffet¬ 
ta. Sui 15 chilometri fu quarto. 
Visse poi duri anni di fatica per 
ritrovarsi e la scorsa stagione a 
Sarajevo conquistò la quarta 
medaglia d'oro olimpica sulla 
distanza dei 30 chilometri. Poi i 
sovietici sbagliarono la sciolina 
nelle altre gare che furono do¬ 
minate da^i svedesi. 

Gunde Svan è forse il più 
straordinario campione nella 
storia dei fondismo mondiale 


perchè è riuscito a vincere due 
titoli olimpici all’età di 22 anni. 
In genere i fondisti emergono 
che sono uomini e donne matu¬ 
ri, come Marja-Liisa Haemae- 
iainen, Berit Aunli e Nikolaj 
Zimjatov. E come, in anni più 
lontani, Sixten Jernberg, Eero 
Maentyranta, Veikko Hakuli- 
nen, Sven-Aake Lundbaeck. 

I quattro campionissimi 
sembrano in' grado ai ripetere 
le imprese di ieri. Ma saranno 
contrastati da altri campioni 
che pur essendo lontani dalla 
leggenda sognano di entrarci. 

g ualche nome? Ove Aunli. 

arri Kirvesniemi, Aleksandr 
Zavjalov. Il centro Europa cer¬ 
cherà di strappare qualche bri¬ 
ciola nel gran banchetto 
nordico. E l’uomo più forte di 
questa pattuglia coraggiosa è 
senza dubbio l’elvetico Andy 


Gruenenfelder. E gli azzurri? 
Soltanto due sembrano in gra¬ 
do di acciuffare un buon piaz¬ 
zamento tra i primi dieci — che 
sarebbe ^ grande cosa —: 
Maurilio De Zolt e Giuseppe 
Ploner. Gli altri faranno espe¬ 
rienze. Sarà interessante segui¬ 
re la deliziosa Guidina Dal Sas¬ 
so anche se temiamo che non 
sarà lei la migliore del Centro 
Europa ma la splendida svizze¬ 
ra Evi Kratzer. 

Remo Musumeci 

IL PROGRAMMA — Domani: 
3 km uomini, salto per la com¬ 
binata. Sabato 19:15 km per la 
combinata: 10 km donne. Do¬ 
menica 20: trampolino 90 me¬ 
tri. Lunedi 21: 5 km donne. 
Martedì 22: 15 km uomini; 
trampolino a squadre 90 me¬ 
tri. Mercoledì 23: staffetta 4\5 
donne. Giovedì 24: staffetta 
4x10 uomini; trampolino a 
squadre 70 metri per la combi¬ 
nata nordica. Venerdì 25: staf¬ 
fetta 3x10 per la combinata 
nordica a squadre. Sabato 26: 
20 km donne; trampolino 70 
metri. Domenica 27: SO km uo¬ 
mini. 


Neve: Vigorelll chiuso a Milano 

La ininterrotta caduta di nave su Miiano ha causato la chiusura del Motove- 
lodrotìo Vigorelll. Nel pomeriggio, infatti, la coltre di neve che gravava sul 
tetto ha causato il crollo di una parta dello stesso e di parte delle gradinate. 
Danni non rilevanti ma tali da auggerire la chiusura dell'impianto. 

Bologna: in arrivo nuovo presidente 

Sembra che il Bologna calcio avrà presto un nuovo presidente. Infatti, uno 
dei SOCI del sodalizio. Valerio Qruppioni, appoggiato da alcuni imprenditori 
bolognesi, starebbe per rilevare il pacchetto di maggioranza dall'attuale presi¬ 
dente. Giuseppe Bnzzi. Le trattative sono bene avviate e nei prossimi giorni 
dovrebbero concludersi. • ‘ 

La PROCIV suila protezione civile 

La PROCIV (Associazione dei volontari per la protezione civile, federata 
all'ARCI-Caccia) ha convocato per il 19 gennaio, alle ore IO. presso la 
Residenza di Ripetta. in Roma, il proprio Consiglio Nazionale allargato agli 
esponenti delle forze istituzionali, culturali, scientifiche e politiche sul tema: 
• 1985, anno della protezione civile in Italiai. 

Deludono le azzurre a Monte Fora 

Deludenti le prove della sciatrici azzurre nella gara dì ieri, il Gr. Pr. Goggl, 
svoltasr a Monte Pera (due «giganti! e due «slaloms). Nel «gigante! di 
apertura successo delle austriache con la Salvenmoser prima e la Wachter 
seconda. La prima delle italiane, Fulvia Stevenm, si ò piazzata 13* mentre la 
Guano è terminata 16‘ e la Eriaeher 17*. Oggi, nel secondo «gigante!, sarà di 
scena la Magoni La gare termineranno sabato e sono valide per la Coppa 
Europa 

ii basket oggi a «Sportsette» 

Oggi, la rubrica del TG2. «Sportsette!. m onda alle 22.15 su Raidue. si 
occuperà delle Coppe europee di basket. Da Madrid sarà infatti trasmesso il 
secondo tempo dell'incontro tra il Reai Madrid e la Granarolo. Primo Nebiolo 
presentare i prossimi «mondiali! indoor di atletica leggera. 


Ieri ultimo CN del CONI 

Lo statato FCI 
forse finirà 
davanti al TAR 


ROMA — Ultimo Consiglio nazionale del CONI a chiusura del ' 
quadriennio olimpico e prima di quello elettivo stabilito per il 23 ' 
aprile prossimo. 11 consesso dei presidenti ha eletto l’aw. France- , 
eco Zerbi (motociclismo) membro di giunta in sostituzione di Pao- , 

10 D'Aloja recentemente deceduto, Zerbi rimarrà in carica fino al • 
23 aprile, come gli altri componenti di giunta. La sua elezione in < 
giunta sembra motivata da necessità burocratiche deU'Ente, ma * 
resta tuttavìa difficile spiegarsela se si considera che si tratta di un | 
rappresentante di sport non olimpico in rapporti addirittura col 
Sudafrica. Il Consiglio ha anche approvato la proposta di proroga¬ 
re al segretario generale Mario Pescante il mandato di commissa- • 
rio straordinario della Federbaseball fino e non oltre il 15 febbraio ■ 
prossimo (assemblea elettiva indetta per il 9 e 10 febbraio) e la ' 
ritrutturazione del piano di rimborso di una quota (12 miliardi e ' 
711 milioni di lire), del mutuo contratto dalle società calcistiche ' 
con la Banca Nazionale del Lavoro in «pooL con il Banco di Roma , 
e il Monte dei Paschi di Siena (per tale quota il mutuo sarà . 
rimborsato dal 1* luglio 1985 al 30 giugno 1994) ed ha dato infine ■ 

11 benestare alle variazioni di statuto della Federciclismo, hockey > 

su prato e pesca sportiva. ' 

Per quanto concerne lo statuto della FCI l’approvazione e awe- ' 
nuta nonostante un esposto (in seguito al quale ci sarà forse un 
ricorso al TAR) che metteva in evidenza l’illegittimità di tale 
decisione. In apertura di seduta il presidente del CONI, Franco . 
Carraro, ha commemorato la figura di Paolo D’Aloja, presente la . 
vedova signora Muriel. 


CONI: nuovo 
presidente 
non lottizzato 


pare, dunque, quasi certo 
Dalle voci siamo passati alle 
notizie u/ftetose: tronco Car¬ 
raro andrà a presiedere il Con¬ 
silio di amministrazione della 
Rat. Non abbiamo scritto: -la- 
scerà la presidenza del Coni*, 
perché circola pure l'ipotesi 
che Carraro assommi te due re¬ 
sponsabilità Che .sarebbe — lo 
aiciamo immediatamente e 
sinceramente — la soluzione 
peggiore. Secondo noi. infatti, 
si tratta di due organismi — i7 
Coni e la Rai — che hanno bi¬ 
sogno di direzioni -a tempo 
pieno*;la -mezzadria*sarebbe 
un grave errore, perché impe¬ 
direbbe di affrontare i grossi 
problemi che il Comitato olim¬ 
pico e la Radioteleuisione deb¬ 
bono già oggi affrontare e do¬ 
vranno ancora ai più farlo nel 
prossimo avvenire. • y, 
Se Carraro ha decisa di sce¬ 
gliere la Rat (e non entriamo 
ora nel mento di quanto sta 
accadendo, in fatto ai lottizza¬ 
zione. nel massimo organo di 
informazione nazionale), è 
giusto che approdi alla testa 
del Coni un dirigente che pos¬ 
sa seguire, senza preoccupa¬ 
zioni di altra natura (e la Rai 
preoccupazioni ne darà tan¬ 
te...), lo sviluppo della situa¬ 
zione sportiva del paese, che 
sarà caratterizzata, nei prossi¬ 
mi mesi, da un accentuato di¬ 
battito di carattere -politico- 
attorno alle proposte di legge, 
allo status delle Federazioni, ai 
rapporti con la scuola. aU'in- 
gresso o meno degli Enti di 
promozione sportiva nel Con¬ 
siglio nazionale del Coni e, na¬ 
turalmente, alla sarte delle 
Olimpiadi e del movimento 

olimpico mondiale. - 

Tanta carne al fuoco, quin¬ 
di, che necessita di Un Coni -a 
tempo pieno-, non dimezzato 
in alcuna delle sue componen¬ 
ti, in particolare in guella di 
vertice. In questi u'iimi anni, 
la dirigenza centrale del Coni 
ha avuto un ruolo importante 
di apertura, di dialogo e di 
confronto -a tutto campo- sui 
temi della riforma dello sport 
italiano. Lo stesso Carraro é 
stato uno dei protagonisti di 
questa fase, che ha attenuato 
sensibilmente le antiche diffi¬ 
denze del movimento sportivo 
verso le forze politiche. Aspet¬ 
to al quale noi siamo, antural- 
mente, particolarmente sensi- 
bilL C'è stata, insomma, una 
politica del Comitato olimpico 
che, pur con alti e bassi (la con¬ 
ferenza-stampa di Carraro di 
fine anno era. per esempio, ab¬ 
bastanza -frenata-, forse per¬ 
ché condizionata da certi in¬ 
terventi di Presidenti di fede¬ 
razione non proprio progre.ssi- 
sti e dalla particolare fase elet¬ 
torale che vive il Comitato 
olimpico italiano), ha rappre¬ 
sentato un interessante punto 
di riferimento per il dibattito 
in corso. Parliamoci chiaro- 


difficilmente, se H Coni fosse 
.stato contrario, si sarebbe svol¬ 
ta la Conferenza nazionale del¬ 
lo sport del novembre 1982. 
Tutto Questo ha prodotto pure 
un'evoluzione della nostra im¬ 
postazione strategica genera¬ 
le, con l'individuazione del Co¬ 
mitato olimpico come elemen¬ 
to centrale del governo del mo¬ 
vimento sportivo, punto di 
convergenza della auspicata 
unitarietà dello sport italiano, 
cui debbono contribuire tutte 
le componenti (Coni, Federa¬ 
zioni. Enti di promozione 
sportiva). alVintemo di quella 
che abbiamo ' definito 
l'-autonomia* dello sport e nel 
quadro più complessivo di una 
fegislazione che veda definiti i 
ruoli delle istituzioni pubbli¬ 
che (Fovemo, Parlamento, Re¬ 
gioni, Enti locali. Scuola). 

Questa é la situazione, nella 
quale potrebbe ora avvenire la 
sostituzione alla testa del Co- 
miMo olimpico. 

E del tutto pacifico che da 
parte nostra non ci sarà alcuna 
non diciamo interferenza, ma 
nemmeno opzione sul nome 
dell'eventuale - successore. 
Chiediamo solo che — oltre ad 
avere naturalmente le capaci¬ 
tà necessarie — provenga dal¬ 
l’interno del movimento spor¬ 
tivo e non sia frutto di qualche 
spartizione partitica. Questa è 
una condizione fondamentale 
per preservare lautonomia di 
cui parlavamo prima (ed è per¬ 
ché si è venuti meno a questo 
principio, che abbiamo forte¬ 
mente criticato l'elezione di 
Gianni De Michelis alla testa 
della Lega basket). 

Questo non significa che la 
nostra sia una neutralità, co¬ 
me dire •assoluta-. Un'opzio¬ 
ne la avanziamo: è quella di un 
Presidente che jprosema. anzi 
renda più incisiva, lalinea po¬ 
litica seguita dal gruppo airi- 
gente del Coni (diciamo: della 
sua parte più illuminata) in 
questo ultimo periodo. Ci sono 
da vincere non poche resisten¬ 
ze conservatrici all'interno e 
c'è da operare una pressione 
più continua e più forte sul go¬ 
verno perché mantenga le pro¬ 
messe. Un Coni ripiegato su se 
stesso, chiuso in una difesa 
corporativa del suo potere fa¬ 
rebbe compiere un grave balzo 
all'indietro a tutta la situazio¬ 
ne, riaprirebbe antiche frattu¬ 
re. ora in parte sanate, potreb¬ 
be favorire la tentazione di 
qualcuno dei tanto vituperati 
-assalti alla diligenza- 

Siamo certi che, alVintemo 
del Comitato olimpico, ci siano 
I dirigenti in grado di svilup¬ 
pare quello che potremmo 
chiamare, con un termine u.sa- 
to nelle nostre file, il -rinnova¬ 
mento nella continuità-. An¬ 
che a livello di Presidenza ge¬ 
nerale. Sarebbe importante 
che così avvenisse nelì'interes- 
se dello sport italiano. 

Nedo Canetti 


La faentina Minardi 
monoposto di F. 1 
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..qualità e prezzi "controllati^'da400.000clienti al giorno. Tutti / gotn, da Sanremo a Leccé, 

da Trieste a Trapani. Esìste forse garanzia migliori 




M 


PASTA “PONTE” 

semola grano duro 

1 Chilo 

liso 

FARINA “00” BARILLA ^ 

700 

RISO ARBORIO 
«TANTO STANDA” 

gr. 950 • prezzo al Kg. 1840 

1750 

POMODORI PELATI 

grammi 800 - sgocc. 480 
prezzo al Kg. 1330 

640 

PASSATA “CIRIO” 

bottiglia gr. 680 
prezzo al Kg. 1350 

920 

MAIONESE “SACLÀ” 

vaso gr. 350 
prezzo al Kg. 4970 

1740 

GIARDINERIA “COELSANUS” 

gr. 690 • sgocciolato gr. 420 gM 
prezzo ai Kg. 2830 ^ 

OLIO DI OLIVA “CARAPELLI” 

fiasca 3 litri - 
prezzo al litro 3400 

OLIO “TRASIMENO” 

di semi di mais - 1 litro 

2140 

TONNO “MAZZOLA” 

all’olio d'oliva gr. 170 
prezzo al Kg. 9710 

1650 

MINESTRONE 
“ARENA” 1 chilo 

2480 
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80 FETTE BISCOTTATE- _ ^ ^ 
«TANTO STANDA** 4»% All 

gr. 545 - pre^o al Kg. 2830 

6 CIUEGIOTTI 

«TÈTTAMANTT’ gr. 250 4fSCIll 

prezzo al Kg. 6760 

BISCOTTI FROLUNI ^ ^ ^ ^ 
««BARZETTT’ i chilo 3400 

PASTICCERIA “SPITZE*^^^ _ 

confezione gr. 400 ' 
prezzo al Kg. 4230 


formUaUH le o f fe r te dì gami fresghe,,, 

VITELLONE/POLPA FAMIGUA al Kg. 8480 


SUINO/SPALLA PER ARROSTI ai Kg 

3980 

FESA TACCHINO • pezzi interi o fettine > al Kg. 

8480 

10 UOVA FRESCHE - gr. 60^ cad. 

1590 


BURRO “PREALPI” 

vendita speciale CEE • rotolo 
gr. 250 - prezzo al Kg. 5120 


LA'HE UHT ‘‘GIGUO” 

parzialmente scremato mi: 1000 ' 


1280 
" 810 


EMMENTAL BAVARESE 
‘TANTO STANDA” nClfl 

gr. 280 ca. • l’etto 

GRANA PADANO “ 

gr. 350 ca. - l’etto tM 


12 WURSTEL “WUBER” 

gr. 300 - prezzo al Kg. 4630 il 

BOLOGNETTA ORO 

“VISMARA” gr. 450 OflZlO 

prezzo al Kg. 5180 

CACCIATORE _ 

“VISMARINO” 

gr. 180/200 l’etto ~ - 1%#^^%# 

SALAMETTO MILANO _ 

“BERETTA” gr. 400/500 

ACQUA “PANNA” _ 

brik 1 litro 


LAMBRUSCO “CHIARLji^^^ 

secco o amabile -1 litro e 1/281 
v.e. - prezzo al IL 930 


GRAPPA DEL LUPO 

“PILLA” boti. CI. 70 
prezzo al It. 5700 

CAFFÈ grammi 500 

«TANTO STANDA” i 

\ 

“PERLANA” LIQUIDO 

mi. 1000 
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2 ROTOU ALLUMMO^^^^ 

■'GLAD” mt. B».8 


BOLOGNA — Ieri mattina al Palazzo dei Congressi della Fiera di 
Bologna è stata presentata la monopouo faentina ■Mtnardie, che 
quest'anno farà il suo debutto nel campionato rooridiale di Formu¬ 
la 1. n eteam», interamente romagnolo (pilota sarà il ravennate 
ventitreenne fMerluigi Martini) monterà un propulsore predispo¬ 
sto dalla «Motori Moderni» dell'ingegner Chiti. Sarà un 6 cilindri 
che sarà pronto entro il 20 febbraio. Per quel che concerne il telaio 
(costruito a Faenza e progettato dalFingegner Caltri) la vettura è 
già pronta avendo effettuato nei mesi scorsi positivi test a Milano 
(allora montava motori Alfa). La Minardi avrà gomme Pirelli. 

Le prìme prove della ■Minardi M 185* verranno efiettoate al 
Dino Ferrari di Imola a fine febbraio e nelle prime settimane di 
marzo. Sponsor principale della Minardi sarà l'industria bologne¬ 
se Gazzoni (quella deU'Idrolitina) che intende rilanciare «R^l- 
dori la pasticca di liquirìzia in voga n^lì anni SO. II «team* mana¬ 
ger Minardi ha lanciato anche l’idea di un consorzio di piccoli 
sponsor romagnoli che si coagulerà attorno al marchio «R» (Roma¬ 
ica). 
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Milano 

bio automatico modernissimo 
trasmette troppa potenza alle 
ruote e il controllo diventa dìf' 
fìcile. Si difende il metrò, mi* 
nacciato là dove sbuca in super¬ 
fìcie, in viale Palmanova verso 
il nordest, stazioni determinan¬ 
ti di collegamento con larghe 
zone di pendolarità diffusa ver¬ 
so il capoluogo. 

Camminano le auto, poco 
numerose e armate di catene, 
scivolando tra i solchi scavati 
nel ghiaccio, superando auten¬ 
tiche trincee avvallamenti 
creati dal sale, che ha sciolto la 
neve a chiazze, aprendo buchi 
verso l'asfalto. Àutoarticolati 
pesanti e ingombranti ondeg¬ 
giano con paura, soffrono lungo 
le salite dei cavalcavia. Resiste 
il pedone, mobile, paziente e 
abile, mostrando doposci, scar¬ 
poni da montagna, stivali alla 
pescatora, anfibi da battaglio¬ 
ne San Marco e soprattutto pa¬ 
le da neve, vanghe, badili, pa¬ 
lette di plastica solitamente 
usate per raccogliere la polvere 
del salotto. Tutto va bene in 
questa battaglia, uniti contro la 
neve. Portinai e negozianti spa¬ 
lano, tramvieri, immobilizzati i 
tram, spalano, il vicino di casa 
spala. Cosi si garantiscono i 
camminamenti, cosi si può su¬ 
perare l'incrocio ed entrare in 
casa, cosi si aiuta una macchina 
ad uscire da un imprevisto av¬ 
vallamento. 

Da ieri spalano anche i mili¬ 
tari, i carabinieri, i poliziotti. 
Sono pochi, mille e settecento 
in tutto, pessimamente equi-, 
poggiati, attrezzati di corte 
vanghe appuntite, che levano 
un palmo di neve per volta. Il 
partito comunista ha chiesto ai 
compagni delle sezioni di fare il 
possibile. La FGCI ha rivolto 
un appello ai giovani. Il Comu¬ 
ne ha invitato i consigli di zona 
ad organizzare l'assistenza a 
domicilio agli anziani. È una 
impresa, tutta insieme, che 
esprime solidarietà e volontà, 
generose entrambe, forse impo¬ 
tenti per la penuria dei mezzi. 
Ma intanto la città continua, 
come può. a vivere e a lavorare, 
con fatica e con serenità, anche 
con l'allegria dei pupazzi di ne¬ 
ve e delle palle così per dimo¬ 
strare che anche i milanesi le 
sanno tirare. 

T\itti gli scioperi sono sospe¬ 
si. La presenza nelle fabbriche 
è ancora alta, rispetto almeno 
alla difficoltà dei viaggi: qua¬ 
ranta per cento all'Alfa Romeo 
e alla Pirelli, dopo il sessanta 
per cento dell'altro ieri. Meglio 
negli uffici del centro, dove ar¬ 
riva la metropolitana e qualche 
tram riesce ancora a circolare. 
Ma si teme il peggio e si annun¬ 
ciano cedimenti: l’Alfa Romeo 
e l’Italtel, come numerose altre 
fabbriche, chiudono per due 
giorni. E chiudono anche le 
scuole, non solo per le difficoltà 
di arrivarci, ma anche per ri¬ 
sparmiare gasolio per il riscal¬ 
damento. Gli approwimona- 
menti si fanno diffìcili eia cit¬ 
tà, malgrado gli sforzi per ga¬ 
rantire la percorribilità delle 
vie d’accesso, semiparalizzata 
la stazione Centrale, bloccate 
quelle periferiche, rischia dav¬ 
vero l’isolamento. Per questo 
ancora ieri il prefetto Vicari ha 
sollecitato l'aiuto dell'esercito: 


Spadolini e il generale Calà del 
III Corpo d'Armata hanno pro¬ 
messo il raddoppio dei militari 
impegnati. Ma, più che di uo¬ 
mini, è questione di mezzi e l'e¬ 
sercito ne è povero: di spazza¬ 
neve, di ruspe e persino di badi¬ 
li. Quelli messi in campo dal 
Comune, cinquecento tra pe¬ 
santi e leggeri, si sono mostrati 
proprio insufficienti. E i quat¬ 
tromila spalatori, assoldati in 
fretta e furia per una paga di 
cinquantamila lire al giorno, 
hanno potuto ben poco. < 

' Ci si organizza per limitare i 
danni. Ad esempio i trasporti. 
Il tram è fuori uso perché la ne¬ 
ve ha invaso le rotaie e ha inta¬ 
sato, ghiacciando, gli scambi. 
Gii autobus scivolano, qualche 
volta si mettono di traverso. 
L’unica garanzia viene dalle 
due linee della metropolitana, 
quasi cinquanta chilometri di 
rete. Ed allora si indirizzano i 
mezzi di superficie che possono 
circolare verso le stazioni della 
MM, abbreviando e modifi¬ 
cando i percorsi. 

Anche per le ferrovie si mo¬ 
dificano alla svelta treni, per¬ 
corsi e orari. Il cartellone auto¬ 
matico continua ad annunciarli 
con il relativo ritardo, ma com¬ 
pare sempre di più la scritta 
•indefinito». La stazione è però 
affollata: la gente continua a 
salire le scale mobili, verso le 
pensiline e attende, qualche 
volta riesce a partire. La fidu¬ 
cia, o l’incoscienza, o lo stato di 
necessità vengono premiati. 
Anche Grazi, questa volta, è 
riuscito a partire, con un con¬ 
voglio di recupero, formato da 
carrozze raccattate da altri tre¬ 
ni soppressi. 

Con puntualità milanese si 
comincia il conto dei danni. Si 
dice un miliardo al giorno. Ma 
con le fabbriche chiuse sarà 
molto di più. Poi ci sono le cen¬ 
trali di riscaldamento saltate, i 
giardini devastati, il manto d’a¬ 
sfalto delle strade che il gelo fa¬ 
rà scoppiare, i tetti sfondati 
(persino quello del glorioso Vi- 
gorelli è crollato per un terzo 
sotto il peso della neve), le 
gambe rotte, te contusioni, le 
lussazioni, le auto sfasciate. 
Tra i danni della neve si do¬ 
vranno contare anche quelli del 
dopo-neve. Quando verranno i 
giorni del «disgelo», ci si chiede, 
reggeranno le fognature? Do¬ 
vremo temere allagamenti? E 
poi la campagna sommersa dal 
gelo, le stalle isolate, gli animali 
rifocillati per l’intervento del¬ 
l’esercito, gli animali uccisi dal¬ 
la fame. 

Senza dimenticare le pole¬ 
miche e gli scontri politici che 
anticipano aH'invemo il clima 
preelettorale di m^gio. La OC, 
come era prevedibile, ha aperto 
le ostilità, accusando la giunta 
di incapacità e di inadeguatez¬ 
za. ■. • 

Il vicesindaco Quercioli ha 
risposto che .la città. le sue 
strutture ' amministrative e 
operative e la sua f^nte, hanno 
risposto bene, ha citato l’ahne- 
gazione dei lavoratori, dei 
tramvieri che ripuliscono gli 
scambi, dei ferrovieri che spaz¬ 
zano i binari, dei dipendenti 
dell’Amnu, l’Azienda della net¬ 
tezza urbana, che hanno accu¬ 
mulato ore su ore di straordina¬ 
ri. 

Ma contro questa neve, che 
cala implacabilmente, tutto è 



difficile, faticoso, sa di impresa 
senza pace e senza fortune. 
Questa emergenza, come altre 
emergenze (il «venerdì nero» di 
Roma, i terremoti o le alluvio¬ 
ni) sembra soprattutto ancora 
mettere sotto accusa un paese 
ricco magari di imprenditoria¬ 
lità privata, di volontà, di co¬ 
raggio ma di poche infrastrut¬ 
ture pubbliche. Parliamo di 
treni, di trasporti, di tram, di 
metropolitane. E se Milano so¬ 
pravvive, malgrado tutto, può 
ringraziare ancora il suo metrò. 

Oreste Rivetta 


Terra 

prec/pjfazioni. La storia recen¬ 
te della Terra ci insegna che si 
sono alternati periodi più caldi 
e più freddi dell'attuale: in par¬ 
ticolare, nell’ultimo milione di 
anni, spesse calotte di ghiaccio 
hanno ricoperto il nora-Ameri- 
ca e l'Europa per a/meno nove 
volte. Durante una di queste 
glaciazioni una lingua glaciale è 
arrivata a una ventina di chilo¬ 
metri da Milano, come ben do¬ 
cumentato dai depositi moreni¬ 
ci che ha lasciato in Brianza. I 
periodi freddi furono interval¬ 
lati da periodi caldi, a tempera¬ 
tura più elevata dell’attuale. Le 
cause di queste glaciazioni sono 
dai più ritenute di natura 
astronomica, secondo le spiega¬ 
zioni proposte dalla jugoslavo 
Milankovitc. Ma tali cicli cli¬ 
matici maggiori, della durata di 
centinaia di migliaia di anni, 
hanno minore interesse imme¬ 
diato sulle vicende umane. 
Molto più importanti, da que¬ 
sto punto di vista, sono i cicli 
minori, di cui esistono ampie 
testimonianze storiche. È ben 
nota.la tPiccola età glaciale*, 
protrattasi aU’incirca dal 1600 
a! ISSO; fino alla metà del seco¬ 
lo scorso i ghiacciai delie Alpi 
erano ben più voluminosi e si 
spingevano, con le loro lin^e, 
assai più a valle delle posizioni 
attualmente occupate. In pa¬ 
recchi inverni si ebbero conge¬ 
lamenti delle acque non solo 
dei fiumi dell’Europa centrale 
e settentrionale, ma anche di 
quelle del Po: ad esempio negli 
anni 1715,1778, 1779, 1858. In 
anni più recenti si ricorda la ge¬ 
lata del Po dell’inverno 1929, 
anno più volte citato per richia¬ 
mare una situazione ai gelo che 
ricorda l’attuale. Dalla metà 
del secolo scorso al I960 la Ter¬ 
ra ha avuto un periodo caldo 
che ha registrato un massimo 
termico negli anni Quaranta. 

NelTintervallo 1930-1940 
una serie di gravi siccità colpì il 
Midwest nord-americano; i 
venti erosero grandi estensioni 
di suolo sollevando nubi di pol¬ 
vere alte fino a tre chilometri; 
intere fattorìe furono sepolte 
dalla ricaduta delle polveri, co¬ 
me è ben documentato da im¬ 
magini fotografiche. Se traessi¬ 
mo indicazioni sulle attuali 
tendenze del clima basandoci 
sull’osservazione delle avanza¬ 
te o ritiri dei ghiacciai alpini, 
dovremmo concludere che sia¬ 
mo in presenza di un raffredda¬ 
mento: negli ultimi decenni in¬ 
fatti molti ghiacciai sono in 
lenta avanzata. Quali siano le 
cause di queste fluttuazioni mi¬ 
nori del clima, non è chiaro. 
Forse vi sono collegamenti con 
variazioni nell’energia emessa 


...t»'. l r'tì- < [• -■ • 

dal sole e legate al ciclo delle 
macchie solari. In alcuni casi è 
stata trovata una relazione fra 
particolari eruzioni vulcaniche 
e raffreddamenti, come quelli 
che fecero seguito alle eruzioni 
del Tambora (1815) e quelle del 
Krakatoa (1883). Enormi 
quantità di ceneri vulcaniche, 
spinte fin nella stratosfera, 
hanno intefcettato le radiazio¬ 
ni solari causando raffredda¬ 
mento. 

Indubbiamente l’attività 
dell’uomo esercita influenze sul 
clima, sia a scala mondiale che 
locale. Si può citare la massic¬ 
cia immissione nell’atmosfera 
di anidride carbonica, con la 
combustione del carbone e de¬ 
rivati del petrolio; ciò dovrebbe 
condurre a un riscaldamento 
della Terra, ma questa valuta¬ 
zione trova gli studiosi tra loro 
profondamente divisi. Anche la 
deforestazione di immense aree 
dell’Amazzonia e dell’Africa 
(Gabon, ecc.) altera profonda¬ 
mente la quantità di energia so¬ 
lare jssorbita o riflessa dai ter¬ 
ritori, cambiando il regime dei 
movimenti delle masse d’aria e 
quindi il clima. La siccità del 
Sabel, manifestatasi a più ri¬ 
prese in questi ultimi decenni, 
è sì collegata con uno sposta¬ 
mento verso sud dell’area di in¬ 
fluenza dei monsoni apportato¬ 
ri di piogge stagionali, ma è cer¬ 
tamente stata aggravata dall’a¬ 
zione dell’uomo che ha sovrac¬ 
caricato con l’attività agricola e 
pastorale un territorio oltremo¬ 
do fragile e xmlnerabile, espo¬ 
nendolo all’estendersi del de¬ 
serto. Vi è poi la questione della 
possibile manomissione dello 
strato,di ozono, presente nella 
stratosfera, causata dal cloro 
dei clorofluorometani delle 
bombolette «spray* e dagli ossi¬ 
di di azoto degli aerei. Tra l’al¬ 
tro lo strato di ozono ci difende 
dalle radiazioni solari ultravio¬ 
lette che provocano il cancro 
della pelle. . v 
' A scala locale sono note le 
variazioni di clima prodotte 
dall’uomo. Nelle città la tem¬ 
peratura è costantemente più 
elevata di quella delle campa¬ 
gne circostanti (isole di calore 
urbano); per esempio le tempe¬ 
rature di Milano Brera sono 
sempre più elevate di quelle di 
Milano Linate. E si potrebbero 
citare molti altri cast di modifi¬ 
cazioni del regime delle preci¬ 
pitazioni e delle temperature 
causate indirettamente o anche 
direttamente (con insemina¬ 
zione delle nubi) dalTuomo. 
Come si vede, il quadro è molto 
complesso. Particolare atten¬ 
zione si deve riservare alle pos¬ 
sibili fluttuazioni di breve pe¬ 
riodo, per cercare di mettersi al 
riparo dai danni che ne potreb¬ 
bero derivare. Un deteriora¬ 
mento del clima insospettato, 
che darmeggiasse i raccolti del¬ 
le grandi pianure delTUrss e 
degli Usa, dove si produce la 
maggior patte del cibo consu¬ 
mato in tutto il mando, avreb¬ 
be conseguenze incalcolabili. 
Nei secoli passati il pecora- 
mento del clima causò piu volte 
carestie e sommosse (probabil¬ 
mente le storia dovrebbe essere 
riconsiderata in chiave climato- 
logica: l’Impero romano si potè 
sviluppare ed estendere su 
grandi latitudini durante un 
perìodo caldo della terra. Anti¬ 
che civiltà evolute — come la 
civiltà harappa in Packistan 
fìorente tra il 3000 e il 2200 a.c, 
— scomparvero a causa della 
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siccità). Attualmente con la 
tecnologia moderna (trasporti, 
immagazzinamento degli ali¬ 
menti, irrigazione) è più ridotta 
la dipendenza dal clima, le cui 
piccole e improvvise fluttuazio¬ 
ni possono tuttavia risultare di¬ 
sastrose per parecchie popola¬ 
zioni. 

Come si può dedurre da 
quanto ho esposto schematica¬ 
mente, vi è ancora molto da ca¬ 
pire nel campo della climatolo¬ 
gia, anche se si sono potuti fare 
enormi passi avanti in questi 
decenni, grazie ai moderni me¬ 
todi di studio dell’atmosfera, 
specialmente con l’impiego di 
satelliti. Sarebbe auspicabile 
che anche il nostro Paese faces¬ 
se maggiori sforzi per dare un 
più sostanziale contributo alla 
ricerca meteorologica e clima- 
tologica. Si ha infatti la sensa¬ 
zione che attualmente tutto 
quanto vien fatto da noi in que¬ 
sti campi, sia dovuto unica¬ 
mente alla buona volontà di 
qualche valido ricercatore iso¬ 
lato. 

Pompeo Casati 


Istituzioni 

sono le condizioni per riforme 
elettorali che garantiscano agli 
elettori il potere reale di sce¬ 
gliere la maggioranza o la coali¬ 
zione di governo». La proposta 
è ancorata a cinque «criteri». 

Primo: assegnare la metà dei 
seggi in collegi uninominali a 
maggioranza relativa dei voti. 
Secondo: scegliere i candidati 
per i collegi uninominali attra¬ 
verso elezioni primarie regolate 
per legge, per valorizzare l'ap¬ 
porto di iscritti ed elettori dei 
diversi partiti alia formazione 
delle candidature (su questo 
punto c’è una riserva di Giu¬ 
gni). Terzo: ottenere la propor¬ 
zionalità complessiva della rap- 
resentanza attraverso l’attri- 
uzione dell’altra metà dei seg¬ 
gi in grandi collegi pluri regio¬ 
nali. con il sistema proporzio¬ 
nale oggi in vigore, previa de¬ 
trazione dei seggi già assegnati 
nei collegi uninominali com¬ 
presi nella grande circoscrizio¬ 
ne. Quarto: formare la lista dei 
candidati per le grandi circo- 
scrizioni per i primi nominativi 
(non più di tre) su designazione 
dei partiti e, per i restanti po¬ 
sti, coi candidati che si presen¬ 
tano per lo stesso partito' nei 
collegi uninominali compresi 
nella grande circoscrizione, che 
risulteranno eletti nell’ordine 
dei quozienti individuali. Quin¬ 
to: far esprimere all’elettore in 
un unico voto la sua scelta per il 
collegio uninominale e per la 
grande circoscrizione. 


Andreotti 

estera. Sutia questione della 
grande riforma istituzionale 
della quale la CEE ha bisogno 
se non vuole morire soffocata 
dalla paralisi dei vecchi mecca¬ 
nismi dei trattati di Roma, il 
governo italiano «pur con la 
prudenza suggerita dalle diffi¬ 
coltà da superare» sembra pre¬ 
sentarsi con qualcosa in mano. 
Si impegnerà — ha promesso 
Andreotti — per la convwazio- 
ne della conferenza intergover¬ 
nativa che dovrebbe innescare 
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il processo verso l'integrazione 
politica neU’Unione europea. E 

10 farà sforzandosi di far rispet¬ 
tare l'esigenza che il Parlamen¬ 
to europeo, il quale ha indicato 
chiaramente la strada da segui¬ 
re approvando il progetto Spi¬ 
nelli, sia «associato» a questa 
fase di riforma istituzionale. 

Va bene, ma intanto c'è da 
risolvere la questione, gravissi¬ 
ma, delle risorse che non basta¬ 
no, del bilancio che non esiste, 
del contrasto duro che su que¬ 
sto terreno si è acceso tra il 
Consiglio e il Parlamento. Nes¬ 
suno può nascondersi il fatto 
che qualsiasi progetto è desti¬ 
nato a sciogliersi in chiacchere, 
se non se ne esce. Eppure l'im¬ 
pressione è che la presidenza 
italiana non abbia proposte 
adeguate. Che essa, come ha ri¬ 
levato Pajetta, si presenti quas» 
rassegnata a lasciare in eredità 

11 problema a. chi eserciterà 
questa responsabilità per il 
prossimo semestre. 

E senza risorse adeguate, che 
senso ha proporsi una svolta 
che inverta la tendenza all’au¬ 
mento della disoccupazione? 
Andreotti ha denunciato la gra¬ 
vità della situazione, auspican¬ 
do »lo sviluppo di strumenti co¬ 
munitari e di iniziative non li¬ 
mitate al settore sociale in sen¬ 
so stretto, ma che interessino i 
campi dell’economia e della 
cooperazione industraile», in 
un «dialogo concreto con e fra le 
parti sociali». 

Ma, anche qui, se il governo 
italiano afferma alcune buone 
intenzioni, non si sfugge all'im- 
pressione che — come ha detto 
Pajetta — le sue posizioni va¬ 
dano accompagnate con la vec¬ 
chia massima che recita: «Me¬ 
dica, cura te ipsum». Il grande 
compito del risanamento nella 
giustizia deH’economia euro¬ 
pea, la sua ristrutturazione, 
l’integrazione dei mercati re¬ 
stano oggetto di una battaglia 
politica da combattere altin- 
terno della CBE. 

Sul capitolo delle relazioni 
' internazionali, Andreotti ha 
espresso un cauto ottimismo 
sugli sviluppi della situazione 
dopo la ripresa del dialogo tra 
e UkSS. Ma, aH’afferma- 
zione dell’importanza di «man¬ 
tenere i contatti con tutti i pae¬ 
si dell'Est europeo» e di pro¬ 
muovere «l’attuazione» dei pro¬ 
cessi distensivi insiti negli ac¬ 
cordi di Helsinki e Nfadrid, 
nonché nello sviluppo della 
conferenza di Stoccolma, «evi¬ 
denziando il ruolo impegnativo 
che i paesi della Comunità sono 
chiamati a svolgere in questa 
nuova fase», non ha fatto segui¬ 
re proposte conse^enti. Si 
tratta, invece, per l’Europa, di 
muoversi su iniziative, proposi¬ 
zioni, strumenti di partecipa¬ 
zione che non la taglino fuori 
da un dialogo che afmmta pro¬ 
blemi che non riguardano certo 
solo le due superpotenze, a co¬ 
minciare da quello delle «armi 
spaziali». L’Europa — come ha 
detto Paletta — non può rasse¬ 
gnarsi alraltemativa-tra l’esse¬ 
re «spettatrice» o l’essere «ausi- 
liaria». E l'esponente del PCI 
ha colto, nel discorso del mini¬ 
stro degli Esteri («il quale non è 
certo un uomo politico che non 
conosca il valore delle iniziati¬ 
ve, anche di un singolo paese») 
•l’assenza di un coraggio che 
qui non ha voluto mostrare», e 
anche qualche «ambiguità». Sul 
Medio Oriente, ad esempio, 
Andreotti ha ricordato la di- 
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chiaraztone di Venezia, ha sot¬ 
tolineato l'importanza dell'ini- 
ziativa deirONU e ha ammesso 
«l’utilità di opportuni contatti 
con rURSS», ma poi è parso re¬ 
legare rOLP al ruolo di interlo¬ 
cutore soltanto de) re di Gior¬ 
dania. E non pare che il gover¬ 
no italiano sia molto conse- 
uente quando afferma (come 
a fatto Andreotti) di voler 
promuovere una nuova iniziati¬ 
va di pace per il Centro Ameri¬ 
ca come fu quella della confe¬ 
renza di San José di Costarica, 
visto che nulla ha fatto — ha 
denunciato Pajetta — per assi¬ 
curare la presenza di esponenti 
governativi europei all’insedia¬ 
mento del nuovo presidente de¬ 
mocratico del Nicaragua e anzi, 
non ha inviato nessuno neppu¬ 
re a rappresentare l'Italia. 

Se dunque su) capitolo delle 
riforme istituzionali e sulle in¬ 
dicazioni di politica economica 
qualche accento più aperto di 
quelli che si sentono venire ge¬ 
neralmente da altri esponenti 
dei governi dei Dieci nelle di¬ 
chiarazioni di Andreotti si è 
sentito, nulla ancora autorizza 
a sperare che il semestre di pre¬ 
sidenza italiano segnerà la svol¬ 
ta di cui la CEE ha bisogno. 

Paolo Soldini 

Giunte 

sposto a dar retta alle richieste 
democristiane. Ieri, repubbli¬ 
cani e socialisti hanno preso 
posizione con una serie di di¬ 
chiarazioni dei propri dirigenti 
nazionali, tutti nettamente 
contrari a qualunque forma di. 
intesa preelettorale. «Il quadro 
politico nazionale — ha detto il 
vicesegretario repubblicano 
Del Pennino — non può essere 
meccanicamente calato nelle 
realtà locali». Ancora più netto 
Paris Dell’Unto, responsabile 
del dipartimento di organizza¬ 
zione del PSI: «Non abbiamo 
preferenze di formule nelle am¬ 
ministrazioni locali. Né la DC 
può chiederci di stabilizzare un 
rapporto di alleanza locale, né i 
comunisti possono chiederci 
più giunte di sinistra generaliz¬ 
zate. Il problema casomai è* 
quello di un maggior collega-' 
mento tra i partiti laici e socia¬ 
listi». 

Dell’Unto, in un’intervista 
rilasciata ad un’agenzia di 
stampa, parla anche della con¬ 
dotta preelettorale dei sociali¬ 
sti. e della speranza che stavol¬ 
ta l’effetto-Presidenza del con-. 
sigilo giochi a loro favore. È una 
possibilità che probabilmente 
preoccupa la DC, la quale in¬ 
fatti sta correndo ai ripari. Co¬ 
me? Rilanciando Timmagine 
pubblica di Forlani, per prova¬ 
re a spenderla in campagna 
elettorale, presentando il vice¬ 
presidente del Consiglio agli 
elettori come il vero garante 
della stabilità. 

Di Forlani, appunto, sono 
ben due interviste rese note ie¬ 
ri. Nell’una e nell’altra, Forlani 
dice le stesse cose, e cioè, prati¬ 
camente, una sola: moderazio¬ 
ne, e nervi saldi. Questo serve 
all'Italia'-^ dice Forlani — 
questo garantisco io. Ma la DC 
non è subalterna a Craxi? 
Nient’affatto, risponde Forla- 
ni, la DC è parte decisiva del 
governo e la sua linea, soprat¬ 
tutto, è parte decisiva della li¬ 
nea del governo. Vedi la politi¬ 
ca economica^ il taglio della 
scala mobile. £ stata la DC — 
spiega Forlani — a volerlo, e ha 
vinto. Probabilmente — ag¬ 
giunge — se Craxi non fosse 
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Stato a Palazzo Chigi non si sa¬ 
rebbe cosi ‘facilmente piegato. 
E allora, niente più Palazzo 
Chigi? No, risponde Forlani, 
l’alternanza è alternanza e a 
Palazzo Chigi dobbiamo tor¬ 
narci, ma non c’è fretta. Forlani 
parla anche del Quirinale, e usa 
parole di lode nei confronti di 
Pertini, senza però pronunciar¬ 
si sulla sua possibile rielezione. 

E intanto però la campagna 
anti-Pertini, della quale abbia¬ 
mo parlato ieri sull «Unità », va 
avanti. E non à neppure un mi¬ 
stero per nessuno che i promo¬ 
tori di questa campagna qual¬ 
che nome in testa, per la suc¬ 
cessione al Quirinale, lo hanno. 
Magari proprio il nome di For- 
lani. Ieri, contro Pertini è sceso 
in campo anche il presidente 
della Confindustria Lucchini, il 
quale in un’intervista 
alÌ’«Europeot propone che Cra¬ 
xi resti ^anto più possibile a 
Palazzo Chigi e Pertini lasci il 
Quirinale; e poi afferma che se 
ci sarà il referendum sul taglio 
della scala mobile, e se il PCI Io 
vincerà, in Italia ci sarà un di¬ 
sastro. 

Piero Sansonetti 


Naria 

I 

tlvato la loro opposizione al¬ 
la scarcerazione di Naria con 
•la persistente pericolosità» 
dell’imputato e del suo «inte¬ 
resse» alia fuga, nonché sulla 
«bontà» delie cure prestate in 
carcere, lo stesso presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini aveva ricevuto la 
moglie di Naria, invitandola 
ad avere fiducia e pazienza. 
Pochi giorni dopo, invece, la 
Cassazione confermava la 
piena legittimità dei verdetti 
dei giudfici di Trani, dando 
un uiteriore colpo alle spe¬ 
ranze di scarcerazione del 
detenuto. 

La sentenza della Supre¬ 
ma Corte provocò reazioni 
vivacissime anche in Parla¬ 
mento, cui segui una reazio¬ 
ne altrettanto polemica e vi¬ 
vace del primo presidente 
della Corte di Cassazione Mi¬ 
rabelli. Giuliano Naria si 
trova in carcere da nove an¬ 
ni. £ stato imputato in nu¬ 
merosi processi ma è stato 
assolto dalla maggior parte 
delle imputazioni. Ha avuto 
una sola sentenza definitiva 
(5 anni per banda armata) 
ma si è sempre dichiarato 
«totalpiente estraneo alle 
BR». E stato assolto in primo 
grado dall’accusa più grave, 
quella per l’assassinio del 
giudice Caco. 

Il caso di Giuliano Naria, 
tuttavia, indipendentemente 
dalle vicende giudiziarie, è 
venuto alla ribalta quando le 
sue condizioni fisiche sono 
diventate gravissime. Al de¬ 
tenuto sono stati negati gli 
arresti domiciliari (provve¬ 
dimento concesso a imputati 
più pericolosi di lui) con mo¬ 
tivazioni che di volta in volta 
sono apparse poco convin¬ 
centi o contraddittorie. Tra 
l’altro, mentre i giudici di 
Trani hanno sempre respin¬ 
to le richieste dei suoi legali, 
i giudici di Roma le hanno 
accolte, dando una valuta¬ 
zione del tutto differente sul¬ 
la «pericolosità» sociale del¬ 
l’imputato. Il verdetto di 
Trani sembra, dunque, desti¬ 
nato a rinfocolare le polemi¬ 
che su questo caso umano e 
giudiziario. 


Dopo breve malattia è scomparso 
prematuramente a soli 38 anni il 
compagno 

NELLO BALBI 

Alla moglie compagna Etta, alle fi¬ 
glie, alla mamma, ai fratelli ed ai 
parenti tutti giungano 1 sensi del più 
vivo cordoglio da parte della Fede¬ 
razione comunista e della locale se¬ 
zione del pel, dei circoli UDÌ di 
Muggia e del Coordinamento pro¬ 
vinciale deU'organizzazione. 

I funerali con rito civile avranno 
luogo aggi alle 11,45 dalla cappella 
di via d^a Pietà direttamente per il 
cimitero di Muggia. 

Muggia (Trieste), 17 gennaio 1985. 


É morto 

ANTONIO BRECEL 

I funerali avranno luogo domani al¬ 
le 10 dalla Cappella di via della Pie¬ 
tà. Al figlio compagno Claudio ed ai 
familiari giungano i sensi del cordo¬ 
glio da parte della sezione di Porto 
del PCI che per onorare la memoria 
dello scomparso ha sottoscritto lire 
trentamila per «TUnità». Nell'asso- 
darsi al lutto del compagno Claudio 
un gruppo di compagni della Filt- 
Cgìl ha sottoscritto lire cinquanta¬ 
mila prò stampa comunista per ono¬ 
rare la memoria dello scomparso. 
Trieste, 17 gennaio 1985 


Giovanni Bisogni partecipa con infi¬ 
nita tristezza aldolore della famìglia 
per la morte del compagno 

MARIO PALERMO 

maestro di vita e di cultura giuridi¬ 
ca. 

Napoli, 17 gennaio 1985 


Luigi Compagnone rimpiange il 
grande amico e maestro di moralità 
umana e politica 

MARIO PALERMO 


1 compagni della cellula redazione e 
servizi dell' Unità di Milano sono vi¬ 
cini alia cara compagna Alessandra 
Lombardi per l'improvvisa scom¬ 
parsa del 

PADRE 

Milano, 17 gennaio 1985 


La nostra compagna di lavoro Ales¬ 
sandra Lombardi è stata colpita da 
un gravissimo lutto per l'improvvisa 
e prematura scomparsa del padre 

ALBERTO LOMBARDI 

Tbtta la redazione deU'«Unità» le 
esprime, in questo momento cosi do¬ 
loroso. solidarietà e affetto. 

Milano. 17 gennaio 1985 
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ALMENO l»i000 


LIRE 


PER lATmVEGCH 


Per vederti in AU2f i Concessionari Lancia 

chiudono gli occhi 
s ul tuo usato da 
rottamare. 


E RUMITI IN AUZ 



La tua auto 
vecchia, 
Vecchisà- 
ma,oad- 
dirittura 
pronta per il 

demolitore, purché r^larmente imma¬ 
tricolata, può fere ancora una cosa per te. 
Portala <M Concessionario Lancia.'Ife la 
valuteràminimo un milione duecen¬ 
tomila lire, se acfjuisti im’AI12 
nuova. E’ l’occasione d’oro per 
passare fnalmente alla 
guida dell’A112. 




Inoltre 


bloccai 


n tuo usato “normale” sarà . 

accolto molto bene. i 

Se hai un usato “eoa- 
coà” e intendi ugual¬ 
mente aajuistare una 
All?, vieni dal Concesàonario Lancia. Il tuo usa¬ 
to sarà comuncpie il benvenuto. 

Rateazioni ^vafino a 48 mesi. 

Per ^profittare di cpieste proposte, è me- 
^0 amettarà. Invece, non c’è fretta ^ pa- ; 
gare la tua fiammante AI12. Sé lò desideri, 
puoi sclere la rateaàone SAW\.<iie pre¬ 
ferisci, anche fino a 48 mesi dn presenza 
dd norin^ reqiDsitì (li soIvìIhIM) 

Ma ricorda, le prx^xiste A112 sono 
valide fino al 81 ^nnaìo. 

Pressotutti 
essionarì Lancia^ 
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